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| listicamente essenziali». 


‘innovatrice. Il momento non è | Paese nel seguente modo. Il no-|chia. Approfittiamo». 
facile: ci sono fenomeni di in- Suo RR AGG H 
‘Quietudine, un'ansi i ciusti. | LOntari, i. DS Sì a{mazione ufficiale abbiano volu-{zione aggiunge che gli studenti 

È ine, un'ansia di giusti- |£.rsi bruciare vivi per la nostra onie dato: SosISO rilievo sE) temono che «in queste condi- 
i i giornali della gioventù {zioni la speranza che sia possi» 
essere. estratto a. sorte per pri-l«Prace» e «Miada. Fronta») allbile. trovare in futuro is lin- 


(Zia e di novità. Il mio vuole 
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CON LE DIMISSIONI IRREVOCABILI ANNUNCIATE AL CONSIGLIO NAZIONALE | SI E' PRATICAMENTE CONCLUSA LA MISSIONE SPAZIALE DELLE DUE ASTRONAVI SOVIETICHE 


Rumor dischiude a Piccoli | RIENTRATA LA SOYUZ CON TRE A BORDO 


la strada per la segreteria d.c. 


Un aperto appoggio contenuto anche nella relazione, imperniata sul «duro compito» 
del Governo - Stamane parla Moro: attesa per il suo intervento di neita opposizione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 


Rumor si è dimesso da se- 
gretario della Democrazia cri- 
stiana, carica che ha ricoper- 
to per un quinquennio, Le di- 
‘missioni, presentate «non sen- 
za un’intima nostalgia» al ter- 
mine della relazione con la 
quale ha aperto stamane i la- 
vori del consiglio nazionale del 
partito, sono da considerare 
irrevocabili. Il «duro compito 
assunto» cioè Ja presidenza del 
Consiglio, non consente — ha 
detto Rumor — impegni di 
partito neppure transitori, nè 
dispersione di energia. Il pre- 
sidente del consiglio naziona- 
le Scelba ha ringraziato Ru- 
mor per la sua «opera gene- 
rosa» e ha ricordato la sua at- 
tività per «stringere in unità 
concorde tutte le componenti 
democristiane». Con Rumor si 
è dimessa anche la direzione, 
riunitasi brevemente prima 
dell'apertura dei lavori. 

Sulle dimissioni di Rumor 
non tutti sì sono trovati d’ac- 
cordo. I morotei, in particola- 
re, hanno sostenuto che esse 
non fossero necessarie nè op- 
portune, e si sono riservati di 
spiegarne le ragioni davanti al 
consiglio. Domani sarà lo stes- 
so Moro, salvo cambiamenti 
di programma «in extremis», a 
fornire queste spiegazioni, eil 
suo intervento è quindi dop- 
piamente atteso. E’ noto, in- 
fatti, che i morotei e i sinda- 
calisti sono gli unici gruppi a 
essersi pronunciati chiaramen- 
te contro la candidatura Pic- 
coli alla successione di Rumor, 
e si attende quindi che Moro 
tenti all’ultimo momento di 
sovvertire il pronostico, che 
vede ormai scontata l'elezione 
di Piccoli alla segreteria, Questi 
può contare su 110 favorevoli 
contro 40-50 schede bianche: 
una notevole maggioranza. 

Se nonvavverranno colpì di 
scena, al momento imprevedì» 
bili, il vuoto di potere aperto- 
si stamane al vertice «del par- 
tito. dovrebbe durare poco: 
domenica sera, al termine dei 
lavori, Piccoli sarà eletto nuo- 
vo leader della D.C. D'altronde 
la nomina di Piccoli appare un 
dato irreversibile dopo chean- 
che i tavianei, in una riunio- 
ne svoltasi stamane, si sono 


ha detto — un realistico appel- | darietà strumentali per sco-|con tutta la base del partito. 
Îlo alla viva e operante soli-|perti fini di polemica politica. | Rumor non ha voluto assume- 
darietà nazionale e soprattut-|E' un grave errore che com-|re atteggiamenti di parte nel 


to a non intaccare presso lamette il partito comunista. E'|dibattito che si è aperto sul 


ducia a questo o a quel Go-|che questo compito — ha pre-|nel suo discorso una frase che 
verno, a questo o a quel par-|cisato Rumor — non può esau- | rappresenta un appoggio sin- 
tito, ma nella capacità delle |rire l'impegno che abbiamo as-|tomatico alla candidatura Pic- 
istituzioni del metodo demo-|sunto in direzione, di una com-|coli. «Mi auguro — egli ha det- 
cratico. ‘prensione, la più larga .e fat-|to — che si verifichi ancora 
‘A questo punto Rumor hativa, dell'ansia di miglioramen- |una volta una aperta e schiet- 
introdotto una nota muova ri-|to dei-ceti dei lavoratori e del|ta assunzione di Tespon: 
spetto ai discorsi pronunciati |Paese, La stessa protesta quan-|tà, uno spirito di generosità e 
recentemente in Parlamento,|do è richiamo a una maggio-|di disinteresse». «E' con que- 
quella relativa alla contesta-{re giustizia, alla esigenza di|sta persuasione — ha conclu- 
zione. Un monito — ha affer-|muovere verso il nuovo, majso Rumor — che rassegno al 
mato — dove essere rivolto a|mel rispetto del diritto e nella | consiglio nazionale le mie di- 
chi pare intenzionato a propor- | esaltazione della convivenza |missioni da segretario del par- 
re la battaglia politica, che è|civile, acquista più sicuro pre- |titos. 
confronto di tesi, in termini di |stigio. Il dibattito che ha seguito, 
violenza. Si tratta, è vero, di Rumor: ha quindi affrontato | nel pomeriggio, la relazione, 
frange, di minoranze talvolta |.il problema,de].partito. Il rin-|non ha offerto motivi di par- 
‘espressive di atteggiamenti|novamento della. Democrazia | ticolare interesse, conferman- 
anarcoidi e velleitari. E’ scon- Cristiana passa. per l'apertura | do Je posizioni già note, 
certante che esse trovino soli- l attraverso un grande dialogo C. M. 


x (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
‘Roma-—. L'on. Rumor legge la relazione. al consiglio dc, Gli stanno accanto Scelba e Piccoli 


coscienza pubblica la fiducia|compito del Governo garantire | problema della segreteria del 
nella democrazia, che non è fi-\]a stabilità democratica. Certo | partito; tuttavia, ha inserito 


spazio. La «Soyu® 5» continua 


comandante. Rientrerà forse 
domani. Una breccia nel muro 
di riserbo che ancora circonda 
i reali obiettivi della impresa so- 


una dichiarazione di Ieliseiev 


L'ALTRA CONTINUA LA CORSA IN CIELO 


Atterraggio presso un centro del Kazakistan con manovra manuale, paracadute e motore speciale 
Volinov con la seconda navicella è atteso per oggi - L'obiettivo dei russi è la base fissa orbitante 


le autorità ed i giornali e si 
preparano delle manifestazioni 
di grande rilievo. La «Soyuz 4» 
era stata lanciata il 14 gennaio 
alle 10.39 (8,39 ora italiana). La 
«Soyuz 5» era partita îl giorno 
dopo alle 10,14 (ora di Mosca). 


Mosca, 17 

La «Soyuz 4» è tornata al suo- 
lo con atterraggio morbido nel 
Kazakistan. A {bordo aveva i 
comandante Scidtalov, che ha 
compiuto manualmente la ma- 
novra di rientro, è gli ingegneri 
Khrunov e'“Ietiseiev che egli 
aveva raccolto ‘@ bordo nelio 


La situazione 


A Roma, si è aperto il Consi. 
glio nazionale della Democrazia 
Cristiana con una relazione del. 
l’on. Rumor, che ha rassegnato le 
dimissioni da segretario del parti- 
to assieme a tutta la direzione, 
dovendo assolvere al compito di 
Capo del Governo, Con le sue di- 
missioni si è aperta la strada alla 
elezione del candidato Piccoli, le 
cui probabilità di essere eletto 
sono aumentate dopo le prese dì 
posizione a suo favore dei doro- 
tei, dei fanfaniani e dei tavianei. 
L'opposizione dei morotei e dei 
sindacalisti non rappresenta alcun 
peso determinante. 

Nel Medio Oriente continuano 
a circolare voci su un’imminente 
offensiva israeliana, condotta — a 
quanto si dice — contro Libano 
o. Giordania. Il Ministro degli 
Esteri israeliano, Eban, ha però 
smentito che il suo Governo me- 
diti un attacco militare, affer- 
mando che, in realtà, è Israele a 
essere vittima dell'aggressione ara- 
ba. Eban ha anche condannato 
nuovamente le proposte di pace 
avanzate dall'URSS. Dal canto 
suo, ia Francia ha invitato lelal- 
tre grandi potenze a colloqui sul 
problema mediorientale nella se- 
de ‘del Consiglio di sicurezza, 

A Parigi iniziano stamane i ne- 
goziati allargati per la pace nel 
Vietnam; l'accordo sulla forma 
del tavolo ha rasserenato l’atmo 
Sfera ma, a far presagire nuove 
cenmrlicazioni, è venuta una dura 


n volare con. bordo il solo 


vietica è stata forse aperta da 


subito dopo il rientro: «Il fu- 
turo, naturalmente, appartiene 
a stazioni orbitali formute da 
diverse astronavi, Con esse non 
sarà necessario riportarle a ter- 
ra ogni volta. Gli equipaggi po- 
tranno essere cambiati a turno». 
Secondo, il comunicato della 
«Tassy, l'atterraggio della «So- 
yuz 4» è avvenuto alle 9.52 (1.52 
ora italiana) a circa 40 chilo 
metri a Nord-Ovest di Karagan- 
da, nel Kazakistan. «Prima del- 
la discesa — dice testualmente 
la .,,Tass” — l'equipaggio ha 
provveduto a mettere nelia se- 
zione della, nave spaziale desti- 
nata ad atterrare, tutti gli anpa- 
recchi scientifici usati per espe- 
rimenti e le pellicole edi i film 
ripresi durante il volo orbitale. 
I cosmonauti, seduti sui voro 
seggiolini, hanno poi allacciato 
le cinture di sicurezza ed il co- 
mandante ha proceduto ad 
orientare manualmente la ,,S0- 
uz”). 

La descrizione  dell’atterrag- 
gio prosegue così: «Nel punto 
prestabilito dell'orbita è stato 
acceso, il retrorazzo: la veloci 
tà orbitale è diminuita e la na- 
ve spaziale ha iniziato la tra- 
iettoria di discesa. Dopo l'ac- 
censione del retrorazzo, la cap- 
sula con î cosmonauti si è di- 
staccata dal compartimento or- 
bitale». La Tass continua: «La 


(Teletoto UPI al «Piccolo») 
Mosca — I cosmonauti Khruno, Sciataloy e. Ieliseiev_ soddisfatti per la riuscita impresa 


sono stati accolti dalla apposita l'impresa era di verificare ce tano dalla capsula e perdersi 
squadra di recupero, da «nuci, | capacità di lavoro  dell'uomo!nello spazio: «Non è insomma 
da commissari sportivi e dalallo stato di imponderabilità|un indumento, è piuttosto un 
giornalisti. Nella steppa dove è |nello spazio aperto. Khrunov «| apparecchio, una macchina». 
avvenuto l’atterraggio, vi erano | Eliseiev hanno svolto con. sue: In definitiva, come bilancio 
in quel uomento 35 gradi sotto | cesso la loro missione. Essi|della impresa che può consìde- 
zero. Il gelo ha messo tuori|hanno fatto ricerche, riprese |rarsi conclusa anche se ancora 
uso i motorini di molte macchi- | cinematografiche, montaggio e|una astronave deve jare rien- 
ne da presa, causando dolorosa | smontaggio delle attrezzature | tro, sì può affermare che i so- 
delusione a numerosi cineope-|da ripresa». A proposito degli |vietici hanno rivelato la loro|| presa di posizione di Hanoî, in 
ratori. Appena usciti all'eperto | scafandri viene sottolineato in- | intenzione e la loro capacità ci || cui viene ribadita la richiesta di 
attraverso l’oblò, i cosmonauti | vece che sono di tipo autono-|rostruire entro un tempo ragio-|| Un riconoscimento ufficiale del 
hanno ricevuto indumenti cal-|mo, a rigenerazione e per que-|nevole una base orbitale fissa sro E RIE 
di e berretti di pelliccia. Iì pri- sto si distinguono dalle tute da usare come punto di parten- La «Soyuz 4» è tornata al suolo 
mo a jelicitarsi con i reduci e |spaziali finora usate dai sovie- sa per ulteriori imprese spa-|| con un atterraggio morbido nel 
stato il commissario allo sport, | tici stessi e dagli americani: a|ziali e come officina dì montag- || Kazakistan. A bordo erano il co- 
Vorissenko, «il quale accomva- | differenza dalle passeggiate spa-|gio di grandi astronavi i cui|| mandante Sciatalov e gli ingegne- 
gna alla partenza e riceve allo | ziali precedenti, quando il co-|pezzi verrebbero «spediti» uno|| ri Knrunov e Fliseiev che egli 
capsula ha compiuto una disce. | arrivo tutti gli astronauti so-|smonauta riceveva l'ossigeno per |a uno da terra. E' un nuovo HE Seta ATER 
sa. controllata nell'atmosfera, | Vietici».. Poco dopo i tre sono la respirazione attraverso un |indice-che\.le- ambizioni spazia- TORA VE DOPO RR 
sfruttando ‘le! sue! caratteristiche:| saliti arbordo dilelicotteri. che | tubo flessibile ‘che lo collegava |li sovietiche sì sarebbero «dis- ad orbitare. Da alcune dichiara 
aereodinamiche (questo. parti li hanno portati a Karaganda|con la capsula, il cosmonauta | sociate» da quelle americane: || zioni dei cosmonauti, dei tecnici e 
colare viene messo in speciale | dove, nel locale albergo «Cini |che indossa lo scafandro auto-|questi puntano tutto sulla car-|| ani commenti della stampa, si 
evidenza dall'agenzia), ed è sce-|Ka%. hanno preso un bagno, han-|nomo porta una provvista di|ta dello sbarco sulla Luna; al| pensa che lo scopo dell'impresa, 
sa in direzione della zona pre-|mo consumato un pasto caldo, | ossigeno con sè, in uno zaino. | Mosca si preferisce un .«ca-|| ©A in generale l'obiettivo dell'at- 
stabilita di atterraggio, nelia|hanno letto la corrispondenza |Il sistema autonomo, viene pre: | stello» orbitante ed incomben- Her Regio greca uao 
ASTA x > P, pi È A ;s lella costruzione di una base or- 
quale il sistema dei paracadute | ed i giornali. Infine — a quanto | cisato, non escludeva la pre-|te dal cielo sul vecchio mondo. anti fea'hel icigio Melinimorta! 
ed un motore speciale le hanno | 8î crede dì sapere — hanno|senza di una fune di sicurezza, | Intanto Mosca prepara grandi || n rientro della «Soyuz 5» è atte: 
permesso di compiere un uiter-|raggiunto îl cosmodromo. senza la quale, per una mossa |accoglienze ai suoi astronauti: || so per oggi, anche se non è stato 
raggio morbido». Intanto, sempre dalla «Tass»,|Sbagliata il cosmonauta avreb-|«li aspettiamo presto con an-|| annunciato. 
Sciatalov, Khrunov e Ielissiev|si apprendeva che la «Soyuz 5»|be potuto scostarsi troppo lon-|sia al nostro aeroporto» dicono 
di Volinov «continua la sua 


pronunciati a favore dell’at- 


tuale vicesegretario. Resta in- 
vece qualche interrogativo 


L’OPPRESSIONE SOVIETICA LI HA GETTATI NELLA PIU’ CUPA DISPERAZIONE 


missione secondo îl programma 


Pre abilito» e che il cosmo-| RAPIDO DRAMMA SOTTO L’IMPERVERSARE DI UNA TEMPESTA 


sulla nomina del vicesegreta- 
rio. I tavianei hanno stamane 
‘concordato sulla opportunità 
di eleggere un fanfaniano. I 
fanfaniani, da parte loro, era- 
no un po’ discordi sulla candi- 
datura da presentare, ma l’in- 
tervento deciso di Fanfani a 
favore dell'on, Gioia ha elimi-- 
Nato le divergenze. Gioia, per- 
tanto, con ogni probabilità, sa- 
tà il nuovo vicesegretario. In 
sostanza, il gioco è ormai fatto. 

La relazione introduttiva di 
Rumor è durata quasi tre 
quarti d'ora. Il segretario 
uscente si è soffermato innan- 


na " Qea 17 % n ii sro; dello. studente, l’opinione 
id R 4 irammatico gesto compiu- i ubblica, e in particolare gli 
Zitutto. sulla: formazione se to dallo studente Jan Palach di | ING È ODG giovanili e CIG 
nuovo Governo, sottolinean. ©|22 anni, che si è appiccato il schi, sono rimasti fortemente 
Che il senso di responsabilità el fuoco ieri sera in piazza San impressionati. Ieri sera e du- 
la consapevole reciproca com-| Vencesl: ,, ha fortemente scos- rante la notte si sono avuti con- 
prensione della D.C., del PSIJso l'opinione pubblica ed esa- tatti tra rappresentanti del Go- 
e del PRI hanno facilitato l'in- | cerbato gli animi degli studen- verno e delle scuole superiori. 
contro. Non sì tratta soltanto |ti tanto più che si parla di al- Le università della Boemia e 
di assicurare la stabilità poli- tre tragiche dimostrazioni del Moravia sono in stato di all: 
ti Ha detto ma di| Senere per protesta contro la me, e si prevede qualche deci- 
ica — egli ha detto —, ma di oppressione sovietica. sione da parte degli studenti, 
arare Sua Ra Jan Palach, studente di sto- Sono in corso riunioni in diver- 
sil i lobbiamo ironteggia- 


Tia ed economia politica alla 

re, soprattutto quella comuni-| Università Carlo, è in condizio. 

sta. Il Governo intende opera- Rolo i, 

re su una linea di centro-sini- SAS IO LO. VERRA 
cento del corpo. E’ assistito 

sua, contando sul sostegno aU-| dalla oe Jarmila Dole- 

onomo di una maggioranza | zalova, la quale ha dichiarato 

autosufficiente, Il Governo è|che «non si può escludere com- 

berto ad ogni onesto e .co-|pletamente che sopravviva, poi- dell’Università Carlo di aprire 

Struttivo contributo. Questa|chè ha un organismo giovane e | {£ una accurata indagine sulla vi- 

disponibilità non intacca mini-| Sano». Il giovane è stato posto cenda. 

mamente nè le esigenze della| i. Un reparto totalmente ste- Fonti studentesche riferisco- 

autonomia della maggioranza rilizzato, per allontanare ogni no che il gruppo degli aspiran- 


S NE RASSTE ricolo di infezione, La dotto- 
nè la scelta degli obiettivi del- IRA ha ano che è ioio, 


la sua Azione. La nostra è una sario che giornalisti, studenti e 
politica di libertà e di espan-|cittadini si astengano dall’an-|| 
sione della democrazia, di pa-|dare a Visitare il giovane. A 
ce nel leale adempimento de-|SUa volta il Ministro della Sa- 
i im î ind n è | nità Vladislav Ulcek ha dato 
gli impegni internazionali, nel. n N È rt il 
tenta consid. a _ | disposizioni, affinchè i migliori 
la at! lerazione de- 
tetah È 3 3) .| Specialisti diano tutta la loro 
gli interessi nazionali. E quilassistenza a Palach. 
Rumor non ha mancato di sot- iogi 
f he l'eAl | Questo pomeriggio gli studen- 
tolineare © o leanza atlan-|ti amici di Palach hanno divul. 
tica è una delle condizioni rea- | gato .copia di una lettera tro- 
vata in tasca al giovane e nella 


facoltà di filosofia e di econo- 


iscritto. Stamane. il Ministro 
dell’Istruzione ha; convocato tut- 
ti i rettori delle scuole superio- 
ri. Dal canto suo il Ministro del 
l’Interno ha chiesto al rettore 


vani e che la polizia sta con- 


identificarli. Alle copie della let- 
tera di Palach è allegato il te- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Lo. studente Jan Palach 


di scrivere la prima lettera e 

i è di cominciare ad essere la pri- 
Il Governo si è preoccupato 

di non assumere in politica in 

terna impegni di ogni direzio- 


casal une alla Ro «sve- 
are È are il popolo) e che il pros- 
ne, Tutti gli impegni — ha ag-|simo suicidio sarà FRRRIONE, 
giunto Rumor — sono degni di | il 21 gennaio. Il gruppo si pro- 
considerazione, ma è dovero- Lon di ottenere la fine della 
so fissare una scala di priori-|CONSUrA e la eliminazione del 


giorni, cioè entro il 21 gennaio 
1969, e se il' popolo non espri- 


rale della lettera: 


Slegata, incompatibile con la torce prenderanno fuoco». Fir- 


bolitica di piano. Il program-|popoli si trovano sull’orlo della | P.S.: «Non dimenticate il m 


tivi e per una forte volontà | di svegliare il popolo del nostro | sto spazio per la Cecoslovac-|ship politica a diventare l’au 


Sebbene gli organi di infor- 


causa. Io ho avuto l’onore di 


Sssere, in questo. momento, — 


ALTRI STUDENTI CÉCHI 
MINACCIANO DI BRUCIARSI 


Un gruppo di quindici giovani ha deciso di seguire il gesto dell’universitario Jan Palach. 
se-non verranno accolte alcune richieste - Angosciosi appelli lanciati agli aspiranti suicidi 


se facoltà, in particolare nelle 


mia di Praga, dove Palach è 


ha esortato gli studenti a non trebbero essere nuovi «incontri | Una petroliera battente bandie- ha trascinati negli abissi». (A 
mettere in atto i loro propositi è jesi i i i 

suicidi, affermando che i gio-|/S0 è che la missione spazia- {re accanto alla scialuppa deilto sopraffatto dai singhiozzi. 
vani «non dovrebbero lasciarsi |/e sovietica, che ha portato al-|naufraghi senza nemmeno ral- 
spingere dalla persuasione che 
mon vi sia altra via di uscita» 
Con voce rotta dall'emozione 


ti suicidi è formato da 15 gio- 


ducendo attive indagini per 


sto di una dichiarazione in cui 
gli studenti si dicono «profon- 
damente sconvolti dall'atto di- 
sperato. del collega». La dichia- 
razione aggiunge: «Accusiamo 
la leadership sovietica per il 
mo e di avere, così, il diritto | fatto che alle vittime del 21 ago- 
sto, dovute alla sua politica, se 
È ne è aggiunta un'altra che po- 
Quale si afferma che un STUPPO | ma torcia. Le nostre richieste |trebbe non essere l’ultima. Ac- 
di volontari ha deciso di suici- sono: 1) immediata abolizione |cusiamo la leadership politica 
della censura; 2) divieto di di-|della Cecoslovacchia di aver tra- 
stribuzione del giornale ’’Zpra.|Scinato in questa situazione il 
vy”. Se le nostre richieste non|popolo cecoslovacco in nome 
saranno accolte entro cinque|del cosiddetto realismo politi- 
Code a aura della grettezza 
Iorni K lella, sua. politica e del tradi. 
tà e non lasciarsi andare ad rea dalle forze | merà il suo appoggio (cioè con|mento degli ideali proclamati 
‘Una. politica frammentaria elil testo integrale Meo Ecco | uno sciopero illimitato), altre |in precedenza. i 
«Considi «Accusiamo anche noi: stessi 
iderato che i nostri due | mato: «la torcia. numero uno». wr prosegue DE dichiarazione — 
li D E Ì i i non aver trovato finora for- 
ina che ci siamo proposti vuo- FSE Ina, abbiamo deciso di|se di agosto. Nella politica in-|za sufficiente per compiere azio- 
e qualificarsi per i suoi obiet- | esprimere la nostra protesta e|ternazionale si è aperto un va-|ni tali da costringere la leader. 


tentica rappresentante dell’opi- 
ione. popolare». La dichiara- 


mente, mentre era în corso la 
36.a rivoluzione, ha corretto 
l’orbita. In seguito a ciò i pa- 
|rametri dell'orbita sono ora î 
seguenti: periodo di rivoluzione 
88,6 minuti, apogeo 229 chilo- 
metrì, perigeo ‘201 chilometri, 
inclinazione rispetto all’Equato- 
re 5 gradi e 40. L'agenzia ha 
aggiunto: «Nel corso di trasmis- 
sioni televisive,. Boris Volinov 
ha parlato del junzionamenio 
delle apparecchiature, è appar- i Tr 
io comune con questa lea-|SO in. stato di imponderabilità Cagliari, ) ; $ TaBÒ: ) 
ano stia definitivamente |ed ha indicato la Terra come| La nave «Rigel» di 2000 ton-|scialuppa e vi abbiamo preso dio di bordo tino ad allora non 
scomparendo». viene vista attraverso l’oblò».|nellate, battente bandiera pana- | posto tutti e 21 dell'equipaggio. oe intercettato alcun segna. 
A sua volta il presidium delle.| Glà osservatori rilevano che | mense ma di proprietà italiana, A forza di remi ci siamo diret- è eci Eravamo partiti 
associazioni studentesche ha.|; nuovi parametri comunicati|è affondata stamane nel mare:|ti verso la nave jugoslava che sha RO LEravEnO diretti 
diffuso una dichiarazione, in cui | quest indi soniiil in tempesta. esattamente a 35|da qualche ora ci stava vicina Eta ‘ove dovevamo carica- 
detto che il comitato centrale | (reo sera: endicano un'orbita | riclia a Ovest dell'isolotto del|per prestarci soccorso. Improv-|Te della merce. Mentre mi av- 
del PC dovrebbe prendere po leggermente inferiore a- quella Toro, all'estremo Sud della Sar-| visamente, la scialuppa, ha im-|vicinavo alle navi segnalate dal 
sizione sulla questione, che 41| CHE caratterizzava la «Soyue 5» degna. Nove uomini sono stati | barcato acqua e si è inabissata: | TAdar, ho detto al mio marco 
gesto di Palach non dovrebbe: "ima della modifica realizzata | dichiarati dispersi ma non c'è |abbiamo cercato di allontanar- Dee di chiedere alla radio co- 
essere in alcun modo minimiz-|durante la 36.a orbita. Secondo | praticamente speranza di ritro-| ci a nuoto dal luogo del sini: ditiicolta, Saro verita fosse in 
zato e che gli organi d’informa»| fonti informate, l'astronave at-|varli in vita. Altri dodici sono | stro. Sfortunatamente per i no- SETA «Rigel» s en pe DOLORO, 
zione dovrebbero pubblicare|terrerebbe domani, probabil:|stati tratti in salvo dal mercan-| stri compagni la «Rigel». è af- Ho ordinato di iena sa 
tutte le notizie disponibili sul- | mente nella stessa zona nella.|tile jugoslavo «Subicevac» che | fondata proprio mentre nove | chine a tutta forsa @ mi iero 
l'episodio. ‘quale ‘è atterrata la «Soyuz 4y, | aveva raccolto Keosa dl componenti dell'equipaggio sil giretto verso la Sine ind 
Stasera, parlando alla televi-| Vella capitale sovietica circola. | Rigel» ed il cui equipaggio si | trovavano a non più di cinquan- catami dalla radio costiera. Po- 
sione, il presidente del sinda-|n0 voci secondo le quali vi po-|è_ S©nerosamente prodigato in|ta metri ed il risucchio è sta-|.co dopo abbiamo avvistato la 
cato serittoni Jasoslav Seifert condizioni di tempo proibitive. (to per loro fatale. La «Rigel».li| nave inclinata sul fianco sini- 
stro e nei pressi una petrolie- 
ra battente bandiera filippina. 
Giarso ci ROIO avvicinati, ab 
l'aggancio delle due «Soyuz» e|lentare la velocità nè tentare|, O Leno io Tipi cati Ea na 
Pais di nona Si Die oi, 0 il ca-| VoMnovich che ha detto: «Quan- | Je passava accanto proseguendo 
ormai conclusa. ra ispersi ‘ani -l'do- i i la sua ta. Immediata- 
Seifert ha STI i prego dif I commenti sovietici alla îm-|pitano della ARIEeDA Dito SOR, SRRHEDa BETOO ti m ente ho ordinato ai miei uomi 
non are, nella disperazione ii i su | Lorenzo Cammineci anni i _| ni di dare soccorso ai naufra- 
io odi) tdi, che Ta nostre | Mera speziale, sono centrati o (GONE GO rim ufilale [I fore per allontanarmi dal | ch fore SOI Ri ee 
situazione possa essere risolta | 4 Parizcolari: w% passaggio di |; coperta Vincenzo Jacomino [1% “RIE CE compiere le manovre, la Capita- 
immediatamente. Voi avete il|Uomini da una astronave al-|G; Torre del Greco, il secondo |Nicco. Le onde altissime nOn | neria di Cagliari mi ha annun- 
diritto di fare di voi ciò che vo- L'altra e le particolarità delle | ufficiale di macchina Salvatore | C3Yano tregua. Mi sono aEgtaD: | ciato l’arrivo di due navi da 
lete, ma non uccidetevi, se non|fute spaziali usate. Come nota|sconamiglio di 36 anni da Tor-|L° o ome lanciata dal Lina guenna». 
volete che noi tutti ci ucci-|di colore si utilizza il fatto che {re del Greco, il garzone Pa-|della  «Stbicevacy: ancore uni La «Rigel» apparteneva alla 
diamo». Ieliseiev e Khrunov, partiti da |squale Mucci di 18 anni da Tor-|istante e non l’avrei scampata», | Società panamense «Maravier- 
Da parte sua il Governo halterra dopo Scialatov, gli hanno |re del Greco, il fuochista Vin-| "pei canto suo il dante | 8”; l'armatore è il signor Vit- 
diffuso una dichiarazione in cui | nortato dalla Russia' lettere dei |cenzo Lardaro di 28 anni da Ca- | gna. (e upiosmson era te | torio Morace abitante a Napoli 
Si definisce «tragico» il tenta-|famigliari e giornali che egli|stellammare di Stabia e il mac- |} così descritto le USter | in via Alcide De Gasperi 55. 
tivo di suicidio dello studente: 5° | chinista Franjo Bozic di 59 an-|° So dci eonerazioni | 71 primo «SOS» era stato lan: 
d, ine e: l'ha potuto leggere nello spazio. | ©0 toa di salvataggio dei marinai delia | Il primo 
«Esso è avvenuto in giorni in n ;. | ni da Pola. Le altre vittime s0- | «Rigel»: «rav: h ciato alle 7.10. Verso le 11 e 
cui la nostra Vita politica co-|M lo scopo vero dell'esperì-|ro un giordano, un somalo ed paia ‘metri FR si CI Ue rozzo ager crasicon. 
minciava gradualmente a rasse-| Mento e le ragioni per cui l'im-|un palestinese, marinai e fuo-|temense quando ma h3 Pè: lelusa, Dei 12 superstiti, quattro 
renarsi e gli sforzi del Governo | Presa viene considerata un gran- | chisti. ha fatto coricare sul Bianca si |— Franco Napolitano di 19 an- 
sono concentrati per il supera-|de successo, sono illustrate su| Ed ecco, nel racconto di Gio- | nistro. Ci siamo avvicinati al li-| nì da Bari, marinaio; Michele 
mento della difficile situazione | «Stella Rossa» dal progettista | vanni De Napoli, uno dei ma-|mite di sicurezza 1 ‘socc Cifariello di 21 anni da Torre 
politica, sociale ed economica». {capo delle astronavi sovietiche: | rittimi scampati, come si è Svol- | re j naufraghi RR del Greco, cameriere; Antonio 
La dichiarazione aggiunge chelGià adesso si può affermare |to il sinistro: «La nave, per 10 | del mare Proibitive, hanno re-| Cozzolino di 19 anni da Torre 
Îl Governo «apprezza altamente | con certezza che l’uomo: sarà | iMprovviso sbandamento del ca- {zo oltremodo difficili le opera-|del Greco, cuoco; Martin Tova- 
l’amore dei giovani per il loro! ingl luto dell rico — sacchetti di barite —|gzioni di salvataggio. ADUNO Înak di 24 anni da Pola, fuochi- 
Paese» ma è convinto che esi-|fi Pao O na ct | ha cominciato ad inclinarsi SUl|settato in mare butte fe Gorde|sta — sono stati visitati’a bordo 
stono strade e mezzi migliori|zÎ0 cosmico. Egli potrà uscire ‘anco sinistro: mentre ‘il mare; disponibili a bord 34 esso si| cella nave jugoslava dal medico 
che conducono a tm futuro|dall'astronave, esaminarla dala forza 8, rendeva pressocchè |sono aggrappali i naufraghi. La | Bonfiglio dell'ufficio del medico 
migliore. . Juori, fare, se necessario, @g-|impossibile qualsiasi manovra. «Rigel» è affondata in pochi mi-| provinciale di Cagliari e succes: 
Oggi si è conclusa la riunio-|giustamenti e riparazioni, pas-|Erano le 6.15. Abbiamo lavora-|nuti. E” stata una sciagura spa-|Sivamente trasferiti al pronto 
ne del comitato centrale del P.|sare in un’altra capsula. Ciò si- |to sodo per alcune ore riuscen- | ventos: soccorso dell'ospedale dove do- 
C. cecoslovacco. E’ stato annun- gnifica che la costruzione delle |do a spostare parte del carico| I comandante Ante Suster,|PO un'accurata visita sono stati 
ciato che con voto segreto hal stazioni spaziali abitate, la ri |® ® riequilibrare, parzialmente, | che ha ventotto anni ed è nato | dimessi, Tutti e quattro hanno 
approvato la nominata di Peter] orcg nello spazio a; ia e la|10 scafo. Alle 11.20 però un’on-|a Fiume, aveva intercettato la|riportato ferite di lieve entità 
Colotka a presidente della nuo- ita dell’ so data, più forte delle altre, ha «Rigel» alle 8.30. «Ho visto sulfed uno ha riportato complica» 
va assemblea federale al posto'| “Sea dell'uomo sulla superfi | srostato nuovamente il' carico quadro del radar due navi e milzioni bronchiali per la perma- 
di Josef Smrkovsky, l'uomo in-|Cie dei, pianeti sono cose dî uR|e"1a nave si è coricata con il|sono diretto verso di loro pen-|nenza, in acqua. Assieme, agli 
viso a Mosca, che è stato de-|/uturo non tanto lontano». fianco sinistro sull’acqua. sando che fossero in difficoltà | altri superstiti sono ora allog- 
classato a vicepresidente. E. più avanti: «Lo scopo del | «Non c'era più nulla‘da' fare: l'aato che le condizioni del:marelgiati in ‘un albergo. 


2: A PICCO CON NOVE UOMINI 
CARGO A SUD DELLA SARDEGNA 


vra manuale di orientamento 

della navicella e, successiva- 
Tra le vittime sono il comandante e due ufficiali, tutti italiani 
Undici salvati da una nave jugoslava - Una petroliera nega soccorso 


abbiamo messo in acqua una }erano molto brutte. La mia ra- 


spazialty, ma. il parere più dil-|ra filippina è stata vista passa-| questo punto il naufrago è sta- 


IL PICCOLO 


Sabato, 18 gennaio 1069 


Milano, 17 

Stamane alla Borsa di Mila- 
no, la stipulazione dei riporti 
mensili è avvenuta in presenza 
di una buona liquidità, anche 
se le disposizioni al rialzo sono 
leggermente aumentate. Il tasso 
dì interesse è rimasto invariato 
al 6/6,25 per cento, mentre non 
sì è avuta notizia della appli 
cazione di tassi speciali. Richie- 
sti a riporti i mercuriferi, le 
Generali, le Pozzi e le Viscosa. 
Mercato ben disposto con irre- 
golarità finali. 

Superati î riporti, il mercato 
ha esordito su basi ferme, at- 
traverso scambi più consistenti. 
Tale contegno è stato conser- 
vato per buona parte della riu- 
nione, con spunti di fermezza 
per Miralanza e assicurativi. So- 
lo in chiusura le ultime siste- 


si assestamenti e il listino si 
presenta irregolare con la con-l 


CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 624,11; 
dollaro canadese 581,625; corona da- 
mese (83,14; corona, norvegese 87,25: 
corona svedese 120,73; fiorino ol 
dese 172,495; . franco belga 12,437; 
franco francese 125,995; franco sviz- 
zero . 144,37; lira. sterlina 1489,45; 
marco tedesco 155,952; scellino au- 
stniaco!? 24,136;  escudo portoghese 
21)892;  peseta spagnola. 8,952, 
Cambi per. le banconote: dollaro 
USA 623,35; lira sterlina 1485,75; 
franco ‘svizzero. 144,20; franco fran- 
cese 120,50; franco belga 11,85; mar- 
co tedesco 155,60; scellino austriaco 
24,025; peseta spagnola 8,75; escudo 
portoghese 21,60; dollaro canadese 
576; fionino olandese 172; corona da- 
nese .83;. corona svedese 120; corona 
5; dinaro jugoslavo 
19, tip. 20, 
Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro v.c. 7300-7700; sterlina 
‘oro n.c, 6900-7200; marengo svizzero 
8100-8400; oro fino 840-860; platino 
4500-6000; argento 30500-43500. 


PRIESTE 
Sistemati agevolmente i riporti, il 
mercato ha proseguito con tono cal- 
mo, su basi abbastanza ferme, Solo 
delle irregolarità, affiorate in chiu- 
sura, hanno portato in fase rifles- 
siva diverse voci, Ancora scarsi gli 


Milano: irregolare 


ferma di alcuni rialzi, specie 
‘su Bonifiche Ferraresi, Brioschi, 
Cascami, Chatillon, Ciga, Falck 
priv., Magona, Miralanza, Pier- 
rel, Rossari, Rotondi, Tilane, 
Unione Manifatture, Fond. Vita, 
Ancora calme le Centrale, C. Er- 
ba, Esercizi Molini, Finmare, 
Lepetit, Comp. Milano, Svilup- 
po e Silos Genova. 

Ben tenuto il reddito fisso 
con denaro sui Buoni del T'eso- 
ro e in ripresa le serie Enel. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
105.000.000; Buoni del Tesoro 170 
milioni; obbligaz. 1.384.193.200; 
2.270.400 azioni. 

DOPOBORSA — Pochi affari 
nel pomeriggio. Valutazioni in- 
formative per liquidazione feb. 
braio. Generali 61400-61500; Vi. 
scosa 2998-3008; Fiat. 2000-3005; 
Montedison 1030-1032, 


toli di Trieste della Banca Com- 
merciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 16-1| 17.1 TITOLI | 16-1| 17.1 
Alimen Meccanici e automobilistici 
2180 
Westingh, . +» 991 998 
2405 | Mise, 253] 2000] 2002 
2700 | Fiatpr. © e e »| 2594/2575 
5450 | Nebiolo . + s «| 705] 709 
155 | Olivettiord, + + | 3116| 3105 
Olivetti pr. . +. + 3099 3095 
Tosi Franco . . . 1765 1740 
i Minerari e metallurgici 
26600 | Acc. Falckord, .| 3590 | 3597 
2000 | Acc. Falck pr. . + | 3510 3620 
Fond. Incendio | 11189| 11110 | RIoGghlzar > + » 1097 
Fond. Vita. .| 26175| 26125 h 
L'Assicuratrice .| 66790) 67150 A 
n 45900 È 
È 28500 c 
. 8210 pi 
| 76700 E 
1202 
; 13000 à 
bi 910 A 
4 276 n 
È 10310 5 
. 1132 . 
ate 4700 | Fisec Denti 381 380 
Lepetit pr. + + + | 4980| 4999 | Lanerossi. « + «| 3320|] 33290 
Liquigas . + + + 164 | 164.25 | Gavardo . + + «| 1525| 1501 
Mira Lanza + + +.| 48050| 48550 | Scotti. . +. + + 118 115 
Ossigeno . è è è 1585 1603 | Linificio cari 463 467 
. 84.15 84.75 Marzotto pr. . o 1560 1560 
n 1273 1289 Rossari & Varzi 9100 9300 
«| 5423| 5400 | Rotondi . ...| 28550| 29200 
Sarom. . + + «| 1136| 1130 | Man.Tost ,,.| 2015| 2015 
Montedison . +. |1024.50| 1026 | Pacchetti, . +. 640 640 
Pierrel . . . + +| 8310] 8445 | SnisVise .. .| 3010] 2990 
Snia pr 0» 2458 2450 
Bei RES 404 404 
Magneti Tilane 15 + | 348.50 375 
Marelli Un. Manifatt: . .| 22150| 26100 
Trasporti 
Alitalia priv. . . 17520 | 17600 
Nord Milano . . 4820 4800 
L'Ausiliare . + .| 2700] 2700 
Mittel... 13505 | - 13500 
Diversi 
De Ferrari . . .| ._1391| 1301 
Cart. Binda . . .| 33400| 33100 
Cart. Burgo | + .| 15340| 15500 
Cart. Donzelli . .| 2070| 2100 
Cementir DO 4620 4600 
Cer. Pozzi . 87 89 
Cer. Pozzi pr. + + | 307.87 314 
Ginori .... + Fic 371 
2] gozo) eiot 
Cond. Acque TO 1038 | 1038 
Eternit . 3405 3418 
Italcable . .| 3550| 3526 
Italcementi + | 24330 | 24245 
Cond. Acqua RO. 690 687 
Rinascente Ù 372 | 372/715 
Rinaso. pr. . . .| 245.75| 246225 
Mondadori pr. , . 3199 3199 
Pirelli S.p.A. + .| 3516] 3510 
Rejna ce 929 È 
Smeriglio... 70 | 7025 
SES ex Sarda ., .| 4285| 4240 
SGES ex Seso , .| 1737] 1735 
Terme Acqui . .| 2201| 2250 
Petrolifera DO 1930 1930 
n e ge . sa 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
17 genn. | TITOLI 17 genn. 
104.40 » O 1959, . 5.50% 96,05 
100. » 1959); 550% 94.307 
84.60 » 1960. 5% 90.80 
96.05 | FF.SS. 1961; 5% 90,65 
96.70 » 19651, 6% 96.75 
98.30 » 1965II. 6% 96.65, 
95.55 » 19661, 6% 96.50 
99.30 » 196601, 6% 96.45 
100.15 RAGA! 6% 96.65. 
100,25 | IM1 xl ., 6% 99.90 
100.10 » XVII . 6% 98,55 
100,25 » XIX... 6% 99.95 
100.15, DEIR (eo 6% 98.10 
1ODOTO (ha PAX doo ae (8% 9490 
È » XXI . 5% 92.80 
100.15 » XXIII . 5% 90.35 
96.30 » KXIV . 5,50% 92.90 
96.60 » XXV. 6% 96.15 
96.40 » KXVI . 6% 95.50 
frana » 1964 6% 96.80 
0560 | Crea Nav.63 . 6% 95.75 
9550 | Cred Navy (7 68% 100,40 
97 | ENI 1956 |. + 6% 100,20 
56. » Gela . . 5.50% 92,80 
de s 1957 + 6% 99.90 
96.85 » 11958 + 6% 99.10 
For » 1958/78 . 6% 96.85 
200 » 1964 1% 99.70 
9670 » 1966 6% 97.15 
Sa » Sud 1959 6% Co) 
moi ilo mena] SO 
IMI Fin.Ind.Man. 6% 95.65.) 3 Su 93.30) 
IRI Sitler /1953. 5.50% A AE NEIL Do 
Autostrada ‘63 5.50% 91.45 SI URUAVI 5.509 92:80 
Dure ia Tao » Suavn 550% 94.20 
Hi 4 4 ro » Sud-VII , 550% 93.70 
ce Vv 7; » Sud-IX 6% 96.90 
Ù ‘enezie 5% 9 IRI 1954/69 n 
Ce % 99.90 
Venezie O.P Va 5% 95: tongra 
Op Pubbliche . 5% EA E io io De 
PR Ea oo Doo i » 1958/74 6% 9930 
° 67 9675 | » ‘59/77 (RX) (6% 98,35 
ni 6% 96.90 » 1958/78 6% 99.30 
Di 6% 96.70 » 1959/79 5.50% 93.15 
È 6% 9525 » 1960/80 5.50% 92.55 
: 6% 96,05 | ‘3 1981/86. 5,50% 91.30 
agi 9650 | ® 1963/83 5.50% 92.15 
6% 96/45, |; ® 1994/82 6% 97.05 
6% 96:35] Po 1000/63 6% 96.95 
O.P.Int.St553a 6% 9R,20, || ORstet 5% 100— 
FF.SS 1952 5,50% 97.60 | IRI Elet opt. . 8,50% 96.15 
» 1953 550% 97.10 | Cart Timavo 1% 102.50 


scambi, Buono il reddito fisso, Ti- 
toli trattati: obbligazioni 500.000; 
1000 azioni. 

Bastogi 1980; Finmare 325; Finsider 
603; Sip 2680; Sme 2316; Stet 2990; 
Ass, Generali 61400; Ass. Italiana 
66300; Ras 46000; Gerolimich 5000; 
Premuda 32000; Tripcovich 30800; 
Marzotto priv, 1560; Viscosa ord. 
3000; Viscosa priv, 2450; Dalmine 
1097; Italsider 932; Cantieri 180; Fiat 
crd. 2090; Fiat priv. 2500; Terni 244; 
Anic 1201; Liquigas 164; Montedison 
1028; Beni Stabili 3980; Immobiliare 
582; Pirelli S.p.A. 3520; Rinascente 
372; Rinascente priv. 245. 


NEW YORK 
(Perdite in prevalenza) 

Alla Borsa valori di New York, i 
realizzi sui progressi compiuti dal 
listino nei giorni scorsi hanno cau- 
sato jeri una chiusura mista con 
prevalenza dei titoli in perdita. So- 
no state scambiate 11,59 milioni di 
‘azioni, contro 13,12 milioni di giove- 
dì, 


LONDRA 
(Ribassi) 

La Botsa di Londra ha registrato 
anche ieri un andamento al ribas- 
so, e la maggior parte dei prezzi 
ha subìto cedenze di uno scellino 
‘© anche più. 


1 i : 3 (Prezzi | effettivamente 
mazioni hanno provocato diffu-| rilevati a cura dell'Ufficio Ti-|noichè la maggioranza chiederà 


ACCOLTA UNA PROPOSTA DI COMUNISTI, SOCIALPROLETARI E MISSINI 


Lariforma delle pensioni 


forse già lunedì alla Camera 


Critiche al bilancio della Marina mercantile rivolte da due d.c. 
In 10 anni la nostra flotta è scesa nella graduatoria mondiale 


Le proposte di pen 19 
p! legge per 
riforma delle nt sta. 


te iscritte all'ordine del giorno 
della seduta di lunedì 

della Camera, La Camera ha ac- 
colto una richiesta in tal senso 
avanzata dai comunisti, dai so- 
cialproletari e dai missini, al 
termine della odierna seduta de- 
dicata ai bilanci. Ciò non signi. 
fica però che il problema venga 
iscusso lunedì 


certamente una sospensiva in 
attesa della presentazione da 
parte del Governo del disegno 
di legge in materia, che è in 
fase di elaborazione, 

Il problema della riforma del 
sistema pensionistico è stato an- 
che al centro degli interventi 
sul bilancio del Ministero del 
Lavoro, Hanno parlato i demo- 
cristiani Gitti, Lobianco, Azzi. 


monti, Pisicchio e Marchetti, il |una diminuzione di prezzo del- 


missini ia e il socialpro- 
letario Alini. Lo Bianco ha po- 
sto particolarmente in rilievo la 
hecessità di equiparare il trat. 
tamento assicurativo dei lavora. 
tori autonomi, soprattutto dei 
coltivatori diretti, a quello dei 
lavoratori dell'industria. 

Il missino Pazzaglia ha denun. 
ciato l'inazione del Governo in 
tale settore, che a suo dire è 
Una delle cause del malcontento 
che si coglie nel Paese, mentre 
Alini ha affermato che nel pro- 
gramma del nuovo Governo non 
vi è nulla che lasci sperare del. 
le novità in materia di lavoro e 
previdenza sociale, 

Il dibattito sul bilancio del 
Ministero dell’Industria è stato, 
Invece, caratterizzato da un bre. 
ve intervento del Ministro Ta. 
nassi il quale, rispondendo al 
socialista Tocco che chiedeva 


LA CISL APPROVA IL PRINCIPIO DELL'INCOMPATIBILITA' 


Non più parlamentari 


alla suida dei sindacati 


Dal prossimo congresso confederale verranno distinti 
mandati esecutivi e politici - Compiacimento della CGIL 


Roma, 17 


Il consiglio generale della 
CISL ha deciso di realizzare 
una distinzione tra il manda- 
to esecutivo e il mandato par- 
lamentare e amministrativo, ap- 
provando a maggioranza un or- 
dine del giorno che accetta le 
tesi dei cinque segretari confe- 
derali della «minoranza», e cioè 
Armato, Carniti, Marcone, Fan 
toni e Romei. 

Nell’ordine del giorno, pre- 
sentato dai consiglieri Paganel- 
li e Reggio, e approvato a gran- 
de maggioranza dagli oltre cen- 
to votanti (un solo voto contra- 
rio e sette astenuti), si affer- 
ma che «1 consiglio generale, 
dopo approfondito dibattito, ha 
rilevato l'ampia volontà dell'er- 
ganizzazione di realizzare la di- 
ftinzione tra’ mandato esecuti- 
vo sindacale e mandato parla. 
mentare e amministrativo a li- 
vello nazionale e locale a par- 
tire dal prossimo congresso con- 
federale». 

«In vista della sezione del 
consiglio generale che dovrà 
formulare le conseguenti pro- 
poste di modifica statutaria, 
sulla base degli orientamenti 
prevalenti in materia di ineom- 
patibilità, il consiglio generale 
— prosegue l'ordine del gior- 
no — invita tutte le strutture 
dell’organizzazione già in fase 
di attività precongressuale, a 
dar luogo aile procedure previ. 
ste per consentire l’adozione 
delle modifiche statutarie da 
sottoporre al congresso. 


«Il consiglio generale — con- 
elude l'ordine del giorno — ri- 
conosce, inoltre, l'esigenza del. 
la. presenza e della partecipa 
zione del sindacato in quelle 
sedi extra-contrattuali che po- 
tranno essere riconosciute ido- 
nee al rafforzamento del suo 
potere, ricercandone i modi e 
le forme». 

Con l'approvazione dell’ordi- 
ne del giorno si sono conclusi 
i lavori del consiglio generale 
della CISL, cominciati marre- 
dì 14 gennaio e dedicati al di. 
battito sulla relazione presen- 
tata dal segretario generale del- 
la. confederazione, on. Storti, 
sul tema «Unità e autonomia 
sindacale». 

La relazione di Storti era sta- 
ta presentata al consiglio a no- 
me di soli sei segretari confe- 
derali (oltre allo stesso Storti, 
Scalia, Coppo, Cruciani, Cavez- 
zali e Baldini). Gli altri cinque 
componenti della segreteria con- 
federale (Armato, Carniti, Fan- 
toni, Marcone e Romei) ave- 
vano annunciato la loro inten- 
zione di non condividere la re- 
lazione del segretario confede- 
rale e avevano, anzi, stabilito 
di presentare le dimissioni se 
il consiglio non avesse preso 
immediatamente una posizione 
chiara sul problema dell’incom- 
patibilità. 

Dopo l’approvazione del prin- 
cipio dell'autonomia, il segre- 
tario confederale Armato ha 
detto, in una dichiarazione, che 
xil voto finale del consiglio ge- 
nerale sul tema dell’incompati- 
bilità ricostruisce l’unità della 
CISL su uno dei temi la cui 
diversa impostazione all'inter 
no della segreteria aveva indot- 
to, fra l'altro, cinque compo- 
nenti a dichiarare disponibile 
il mandato ricevuto. E° stata 
conseguente a questo voto — 
ha detto ancora Armato — la 
nostra responsabile presa d’at- 
to, non scio per il significato 
unitario con il quale il consi 
glio ha concluso i suoi lavori, 
ma per la linea politica dell’in- 
compatibilità tra cariche sin- 
dacali e parlamentari, che ha 
trovato largo consenso insieme 
al prevalente orientamento, sui 
tempi e sui modi, di una defi- 
nizione operativa al prossimo 
congresso confederale, già fis- 
sato per il periodo dal 12 al 
15 luglio. 

«Insieme a una linea di coe- 
rente evoluzione del processo 
di autonomia dell movimento 
sindacale —. ha concluso Ar- 
mato — esce rafforzata, su una 
posizione qualificata, l’unità in- 
terna dell’ organizzazione, che 
restituisce piena a tutta la 
CISL la. forza necessaria per 
‘un ruolo d'iniziativa nel portare 
avanti all’interno di tutto il 
movimento sindacale la baita 
glia per l'autonomia, come pre- 
messa e condizione di un’au- 
tentica. unità sindacale». 

Il segretario generale della 
CGIL, parlando a nome della 
segreteria confederale, «ha pre- 
so atto con soddisfazione, in 
Una dichiarazione, della delibe- 


razione del lio generale 
della CISL di di ‘al pros. 
simo congresso la messa in at- 
to dell’incompatibilità fra man- 
dati esecutivi sindacali e man- 
dati parlamentari. Tale delibe- 
razione — ha detto Novella — 
conferma la giustezza della scel- 
ta, fatta il 10 luglio scorso dal 
direttivo della CGIL, di pro- 
porre al prossimo congresso 
confederale una decisione ope- 
rativa in merito. 

«L'unità di atteggiamento che 
viene così a determinarsi fra 
le due maggiori organizzazioni 
sindacali italiane è molto posi- 
tiva e non soltanto perchè co- 
stituisce una significativa affer- 
mazione di autonomia del sin. 
dacato. Da essa infatti può e 
deve venire — ha concluso No- 
vella — un nuovo e vigoroso 
impegno unitario nella ricerca 
di forme nuove, sempre più ef- 
ficaci e incisive, di presenza 


l'energia elettrica per le azien- 
de del M 0, ha osserva: 
to che se il prezzo dell’energia 
elettrica è rimasto invariato ne- 
gli ultimi 10 anni lo si deve alla 
nazionalizzazione del settore, 
La mancanza di una organica 
visione politica nel settore dei 
trasporti è stata invece lamenta- 
ta, per quanto riguarda le ne- 
cessità del Mezzogiorno, dal 
d.c. Janniello, intervenuto nel. 
la discussione sul bilancio di 
quel Ministero, Il missino Ma- 
rino ha invece rivolto aspre cri- 
tiche alla parte del bilancio ri- 
guardante l’Aviazione, civile, 
Critiche al bilancio della Ma- 
tina mercantile sono state fatte 
in mattinata alla Camera da due 
BRE democristiani, Dagnino 
e Merli. Dagnino ha rilevato che 
dei due obiettivi fissati dal pia- 
no di sviluppo, cioè la riduzio- 
ne del deficit dei noli e l’au- 
mento del nostro naviglio, sol- 
tanto il secondo è stato rag- 
giunto, Il deficit della bilancia 
dei noli esige quindi un ripen- 
samento. della politica fin qui 
seguita, Secondo Dagnino oc- 
corre seguire questi tre criteri: 
permettere ai nostri armatori lo 
acquisto all’estero di navi nuo- 
ve o usate, esentare dalle mag. 
giori imposte il reddito navale 
Teimpiegato, varare un’organica 
politica cantieristica. 
Una politica nuova andrebbe 
seguita anche nel campo dei su- 
‘bacini, dove il nostro Paese 
a fatto molto poco, e in quel. 
lo dei porti, Una soluzione di 
GRILLO problema, per il 
leputato democristiano, potreb- 
be essere rappresentato da un 
vigoroso intervento dell’IRI, 
analogo a quello che si è avuto 
per le autostrade, 


Di avviso ‘contrario, almeno 
su questo punto, è stato invece 
Merli, secondo il quale la com- 
iplessità della normativa in ma- 
teria portuale rende assai pro- 
blematico un intervento dell’IRI. 
Anche per Merli, tuttavia, si è 
fatto troppo poco sia per i por- 
ti che per il rafforzamento del- 
la nostra Marina mercantile, 
Per questa ultima è indispensa- 
bile l’opera della Finmare, la 
cui flotta ha una funzione pilo. 
ta nella ricerca di nuovi merca- 
ti e di muovi sbocchi economi. 
ci che ben difficilmente potreb- 
be essere affidata all’armamento 
privato. 

Il liberale Monaco ha osser- 
vato che la flotta mercantile ita. 
liana non potrà tenere il passo 
con quella degli altri Paesi ma- 
rittimi e, in 10 anni, è scesa dal 


del sindacato nella società, og-|quinto all'ottavo posto della gra- 
gi più urgente di ieri, per rac-|duatoria mondiale, Il socialpro- 


cogliere la spinta di libertà e 

di democrazia che proviene dal. 

1 iegni lotte dei lavoratori ita 
and. 


letario Carrara Sutour ha deplo- 
tato «il massiccio attacco al ca- 
rattere pubblico dei porti,e la 
corsa alla loro privatizzazione». 


ci 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Cagliari — La fregata «Andromeda» che partecipa alle ricer- 
che dei naufraghi della «Rigel» ripresa da uno degli aerei che 
collaborano alla operazione di soccorso al largo della Sardegna 


HI SULL'OSSERVATORE» PRIMA PRESA DI POSIZIONE 


CERCANO I NAUFRAGH 


| fermenti olandesi 
nascono da una «fede viva 


Pur senza negare ombre e motivi di inquietudine 
viene sdrammatizzata la situazione in quel Paese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,a dare un giudizio e una valu- 


Città del Vaticano, 17 

Al cattolicesimo olandese lo 
«Osservatore Romano» dediche- 
Tà una serie di articoli a firma 
del vicedirettore Federico Ales- 
sandrini. Oggi è stato pubbli- 
cato il primo dal titolo «Una 
fede viva», L'argomento è trop- 
po scottante perchè non susciti 
estremo interesse. E’ la prima 
volta che il giornale vaticano 
affronta direttamente il tema 
dei «fermenti» olandesi. 

E’ vero che aveva più di una 
volta fatto riferimento con no- 
te e precisazioni al famoso «ca- 
techismo per adulti», è vero 
che non più di venti giorni fa 
aveva preso posizione contro la 
rivista «Concilium», emanazione 
dell’Università di Nimega, per 
‘un’iniziativa non propriamente 
favorevole alla Curia romana, 
ma è altrettanto vero che oggi, 
con gli articoli preannunciati, 
l'organo della Santa Sede ten- 
de, per la prima volta appunto, 


E° STATA RIPRESA LA CONIAZIONE DOPO DIECI ANNI 


Chiare e non zigrinate 
le nuove monete da 20 lire 


Saranno di «bronzital al nichel» - Forse anche 200 e 500 lire 
di metallo per il mercato e 1000 d’argento per i collezionisti 


Roma, 17 

Le «nuovey 20 lire saranno 
messe in circolazione entro bre- 
ve tempo: di veramente «nuo- 
10) c'è solo la lega di «bronzital 
‘al michel» (92 per cento di ra- 
‘me, 6 per cento di alluminio e 
2 per cento di nichel), che co- 
istituisce quella contenente tita- 
nio, e il bordo liscio anzichè zi- 

imato come quello dei pezzi 

tualmente in circolazione; le 
‘dimensioni, il peso, i disegni e 
‘ogni altra caratteristica delle 
\muove» monete sono identiche 
lalle «vecchie», salvo una mag- 
uo; chiarezza della lega metal- 


La nuova moneta da 20 lire, 
‘che surà messa in circolazione 
‘con. il millesimo 1969 e segna 
‘una ripresa delle coniazioni di 
questo taglio dopo dieci anni, 
offre il vantaggio di poter es- 
sere realizzata a costi sensibil- 


‘colarmente laboriosa, i 

‘done i tempi e i costi. Inoltre 

‘si prevede che la muova lega evi- 
È ; 


ti il processo di eccessiva ossi- 
‘dazione che distingue le 20 lire 
«vecchie». 

La Zecca ha comunque conia 
to le 20 lire «nuove» anche con 
4% millesimo 1968, per la serie 
riservata ai numismatici. La 
Zecca italiana, infatti, per la pri- 
ma volta nella sua storia, ha 
messo în vendita — secondo 

ruanto stabilito da un'apposita 

ge — serie di monete per i 
numismatici, analogamente a 
quanto avviene im altri Paesi. I 
risultati — a quanto ha dichia- 
rato il direttore della Zecca, 
dott. Ariberto Guarino — sono 
soddisfacenti: 90 mila serie già 
acquistate dai collezionisti, ma 
è facile prevedere che il contin- 
gente di 100 mila serie sarà fra 


| breve completamente esaurito. 


La serie per i numismatici 
contiene i seguenti pezzi, tutti 
appositamente coniati con il 
millesimo 1968: 1 lira, 2 lire, 5 
lire, 10 lire, 20 lire (nuove), 50 
lire, 100 lire, 500 lire, ossia i ta- 

î che compongono la serie del- 

nostre monete, anche se al- 
cuni non sono praticamente. in 


INCREDIBILI ATTI DI TEPPISMO DURANTE UNA NOTTE DI FESTEGGIAMENTI 


A Orgosolo scuola devastata 
e manifesti contro lo Stato 


Mentre gli abitanti celebravano la festa di Sant'Antonio è stato dato alle fiamme 
un edificio della POA - Sui muri delle case scritte contro Polizia, Comune e Papa 


Cagliari, 17 

I muri delle case di Orgosolo 
nel corso della notte sono sta- 
ti tanpezzati con manifesti nei 
quali si inneggia al «potere po- 
polare». Nelle scritte si procla- 
ma tra l’altro: «morte al Co- 
mune», «via la Polizia», «morte 
allo Stato». Alcuni manifesti 
contengono scritte contro il 
Papa. 

Teri è cominciata a Orgosolo 
la festa di Sant'Antonio che du- 
ra due giorni. All’imbrunire nel- 
le piazze di ogni rione sono sta- 
ti accesi i «fuochi di Sant'An- 
tonio», falò augurali che sim- 
boleggiano l’unità della fami- 
glia intorno al focolare dome. 
stico. Fino a tarda notte gli 
uomini hanno cantato e bevi- 
to spostandosi di fuoco in fuo- 
co, Secondo il commissariato e 
i carabinieri di Orgosolo i ma- 
nifesti potrebbero essere stati 
affissi alla fine della festa poco 
prima dell'alba. 

Sempre in nottata è stata de- 
vastata e incendiata la scuola 
della Pontificia Opera di Assi- 
stenza di Orgosolo. La denun- 
cia è stata fatta in mattinata 


da un incaricato della P.O.A. 
Immediatamente si sono reca- 
ti sul posto il commissario Lon- 
go, della Questura di Nuoro, e 
gli esperti della Polizia scien- 
tifica. 

La scuola della P.O.A. è un 
palazzetto di tre piani. Vi so- 
no tre grandi aule, tre camero- 
ni con l'esposizione del mate- 
riale didattico, un'officina, il re- 
fettorio e le cucine. La scuola 
è frequentata da ottanta alun- 
ni che ogni mattina vengono 
prelevati dai vari paesi vicini 
ad Orgosolo con piccoli pull- 
man messi a disposizione dalla 
stessa P.O.A. E' stato il diret- 
tore della scuola Gabriele Cor- 
raine a scoprire stamane la de- 
vastazione, 


me indagini, un gruppo di tep- 
pisti prima ha fatto un lauto 

ranzo nelle cucine, poi con i 

janchi, il materiale didattico 
e tutte le suppellettili ha fatto 
‘un gran mucchio e vi ha appic- 
cato fuoco. La devastazione del- 
la scuola della P.O.A. viene mes- 
sa in relazione con le clamo- 
rose proteste fatte ad Orgosolo 


PROCESSO ALLA CORTE 


D'APPELLO DI TORINO 


Laspia Rinaldi 


torna in tribunale 


Secondo i risultati delle. pri. 


Il Pubblico Ministero chiede una riduzione della pena 


Torino, 17 

E’ cominciato oggi in Corte 
di Appello il processo contro 
l'ex paracadutista Giorgio Ri 
naldi, sua moglie Angela Maria 
Antoniola, e l’autista Armando 
Girard i quali, il 15 dicembre 
1967, furono riconosciuti in As- 
sise colpevoli di procacciamen- 
to, a scopo di spionaggio poli. 
tico e militare, di notizie che 
dovevano rimanere segrete nel. 
l'interesse dello Stato, Rinaldi 
fu condannato a 15 anni di re- 
clusione, l’Antoniola a undici 
anni ed il Girard a dieci, 

I coniugi Rinaldi furono ar- 
testati il 21 marzo 1967 a Tori. 
no, dopo che il Girard era stato 
bloccato sulla statale del Mon- 
ginevro, di ritorno da una «mis: 
sione» in Spagna. Già da tem- 


po il terzetto era attivamente 
sorvegliato dai servizi di contro- 
spionaggio. Dopo l’arresto dei 
Rinaldi, un diplomatico sovie- 
tico Yuri Paylenko, fu espulso 
dall’Italia, 

Nell’udienza odierna il Procu. 
ratore Generale dott. Benedicti 
ha chiesto la condanna di Gior- 
gio Rinaldi a dodici anni di re- 
clusione, con la concessione del- 
le attenuanti generiche; mentre 
per la moglie e l'autista, il dott. 
Benedicti ha chiesto una con-! 
danna a otto anni. I primi di.‘ 
fensori, hanno ribadito che le 
informazioni fornite ai sovieti-, 
ci dagli imputati interessavano 
la Spagna, che non fa parte del- 
la NATO, e che quindi l’Italia 
non ne poteva essere danneg. 
giata. Il processo si concluderà, 
domani, 


dagli studenti dall’11 al 14 no- 
vembre scorso. In quei giorni 
fu occupato il Municipio e chiu- 
se le scuole pubbliche, gli uffi- 
ci e i negozi. I manifestanti 
cinsero il paese con blocchi 
stradali impedendo l’arrivo e la 
partenza delle corriere e delle 
auto private. La scuola della 
P.O.A. non aderì alle manife- 
stazioni e continuò a funzio- 
nare. 

La devastazione fatta nel cor- 
so della nottata viene interpre- 
tata in paese come una rap- 
presaglia per l’atteggiamento 
tenuto dai dirigenti della scuo- 
la nel corso delle quattro gior- 
nate di protesta di novembre. 

La Polizia e i carabinieri han- 
no interrogato gli abitanti del- 
le case intorno alla scuola ma 
non sono riusciti ad avere al- 
cun elemento per rintracciare i 
responsabili della devastazione. 
Secondo gli investigatori l'atto 
vandalico è stato compiuto da 
almeno tre persone che sono 
entrate nella scuola da una fi- 
nestra del terzo piano. Nell’edi- 
ficio erano in corso lavori ed 
era stata fatta una impalcatu- 
ra: di essa probabilmente si so- 
no serviti gli sconosciuti per 
arrampicarsi fino alla finestra 
del terzo piano. 

Fino all'alba nella zona, in 
‘una piazza vicinissima alla scuo- 
la, si è ballato e cantato intor- 
no a un falò per ‘celebrare la 
festa di Sant'Antonio. La Poli- 
zia e i carabinieri hanno rin. 
tracciato molte delle persone 
che hanno partecipato all’alle- 
gra riunione nella speranza che 
qualcuno ‘avesse visto qualco- 
sa, ma le risposte sono state 
negative. 

Stamane la solenne proces- 
sione di Sant'Antonio si è svol. 
ta senza incidenti. Il parroco 
don ‘Sanna, il quale, preoccu- 
pato che la manifestazione re- 
ligiosa potesse essere turbata 
dopo gli atti compiuti nel corso 
della. notte, aveva chiesto la 
protezione delle forze di Poli- 
zia, ha fatto in chiesa una pre- 
dica durante la quale ha anche 
mosso rilievi alle forze di Po- 
lizia: «Devo lamentarmi — ha 
detto tra l’altro don Sanna — 
per il servizio della Polizia che, 
da me chiamata telefonicamen- 
te, è giunta dopo oltre un’ora. 
Non hanno fretta per correre 
dove c’è pericolo, mentre si so- 
no affrettati a perquisire la ca. 
sa del parroco, dove sapevano 
che non c’era niente da te- 
mere). 

Sembra tuttavia che la Poli- 
zia non abbia tardato. Secon- 


do quanto si è appreso ad Or- 
gosolo la devastazione della 
scuola della Pontificia Opera di 
Assistenza è stata denunciata 
alla Questura di Nuoro alle 7.30 
e alle 8,15 una squadra coman- 
data dal commissario Longo è 
giunta in paese. Il commissa- 
Tio Longo ha contemporanea. 
mente dato disposizioni per il 
sopralluogo , dell’edificio © deva- 
stato e per il servizio d'ordine 
‘per la processione che — come 
s'è detto — si è svolta regolar- 
mente. 

Il parroco non ha spiegato 
se l’accenno al «pericolo» fatto 
nella predica derivasse dal ge- 
nerico timore che i responsabi- 
li della devastazione cercassero 
di turbare la processione oppu- 
re da precise minacce ricevute 
direttamente o per via anoni- 
ma. La perquisizione di cui si 
è lamentato don Sanna fu com- 
‘piuta per ordine della Magi. 
stratura alla fine di ottobre nel 
corso delle indagini per scopri- 
re i responsabili del sequestro 
dell’industriale Ferdinando Ton- 
di, rapito il 13 settembre e ri- 
lasciato dodici giorni dopo. 


circolazione. A questo proposito 
va notato che della serie per nu- 
mismatici fann> parte quatiro 
tagli assolutamente rari: 1 lira, 
2 lire, 20 lire (nuove), 500 lire 
d’argento. 

Le serie per numismatici, cu- 
stodite sotto vuoto in apposite 
confezioni di plastica, sono stq- 
te naturalmente coniate con par- 
ticolare cura e vengono cedute 
al prezzo di lire 2.500 ciascuna. 
mediante versamento sul conto 
corrente postale 1/54556 intesta- 
to alla Zecca, Servizio numisma- 
tico. I collezionisti però non 
mancano di rilevare, e a ragio- 
ne, la notevole differenza tra il 
valore delle monete e il prezzo 
di vendita, rispettivamente lire 
688 e 2.500; la differenza è di 
ben 1.812 lire. 

La serie delle nostre monete 
— considerata con grande inte- 
resse dai collezionisti di tutto 
il mondo — dovrebbe essere an- 
cora arricchita, secondo «vociy 
circolate lo scorso anno, da al- 
tri pezzi: il taglio da 200 lire, 
le 500 lire di metallo in sostitu- 
zione del brutto biglietto di-Sta= 
to, e le 1000 lire d’argento. Di 
queste tre monete — la cui co- 
niazione è prevista da un pro- 
getto all'esame delle competen- 
ti autorità —, le prime due ri- 
sponderebbero alle effettive esì- 
genze del mercato, mentre la 
terza avrebbe lo scopo di ab- 
bellire, per fini numismatici e 
di prestinio della nostra Zecca, 
la serîe delle monete italiane. 

pen tenil 


TRATTANO SUGLI STATALI 
Governo e sindacati 


Roma, 17 


Governo e sindacati hanno ri- 
preso oggi le trattative per la 
definizione del riassetto delle 
retribuzioni e il riordinamento 
delle carriere deeli statali. I 
rappresentanti delle organizza. 
zioni sindacali delle diverse ca- 
‘tegorie e delle Federazioni ade- 
renti alle Confederarioni CGIL, 
CISL e UIL hanno discusso col 
Ministro della Riforma, sen. 
Gatto, in particolare il sistema 
che deve essere adottato per 
una elaborazione conclusiva dei 
provvedimenti delegati relativi 
a questi due problemi. 


(arico d'eccezione 


SI IMBARCANO A GENOVA 
1629 Fiat per gli S.U. 


Genova, 17 

Un eccezionale imbarco di 
auto Fiat destinate agli Stati 
Uniti ha avuto inizio questa 
mattina a Genova. I veicoli che 
verranno imbarcati sulla moto- 
nave «Evros» sono 1629; essi sa- 
ranno sbarcati in alcuni porti 
della costa occidentale statuni- 
tense. La «Evros», completato 
l'imbarco, partirà da Genova il 
19 gennaio. 


tazione su ciò che avviene nei 
Paesi Bassi e che ha avuto riso- 
manze non sempre positive tra 
i cattolici di altre nazioni, 

Gli articoli dell«Osservatore» 
sono importanti: è impensabile 
che pubblicati così, come quello 
odierno, in prima pagina, pro- 
pongano solo il modo di vedere 
del ‘giornalista: più esattamente 
si potrebbe dire che rispecchino 
la «mens» della Santa Sede. A 
prima vista bisogna dire che 
l’articolo pubblicato oggi, pur 
senza negare le ombre e i mo- 
tivi di inquietudini per quanto 
avviene in Olanda, tende a 
sdrammatizzare la situazione 
così come è stata prospettata 
da scrittori e giornalisti di va- 
Tia provenienza; e cerca di met- 
tere in evidenza che i fermenti 
‘odierni “nascono proprio da una 
«fede Viva», che sottolinea pro- 
prio perchè «viva» l’esigonza 
dell'«aggiornamento». 

Alessandrini prende lo spun- 
to dalle discussioni in atto su 
organi di stampa e su libri in 
merito al cattolicesimo olan- 
‘dese e nota che «certi spettatori 
esterni» si rallegrano del suo 
logoramento, «che interpretano 
in chiave ideologica e cercano 
di accelerarlo stimolando il 
dissenso per fini politici, sociali, 
economici», mentre altri si dol- 
gono del logoramento stesso, 
perchè verrebbe meno il pun: 
tello più solido «all'ordine costi- 
tuito»: «gli uni e gli altri — 
scrive l'articolista — deformano 
e alterano la realtà oggettiva, 
snaturando il significato di ciò 
che avviene oggi nella Chiesa: 
€ per quanto riguarda l'Olanda 
‘parlano magari di una «voca- 
zione antica all’eresia», 

In definitiva, la prospettiva 
religiosa viene così «miscono- 
sciuta ed offesa», «Con ciò — 
prosegue — non si vuole alfatto 
affermare che, a guardar le co- 
se in questa. luce, tutto sia 
chiaro e sereno, che i motivi di 
inquietudine manchino, e che 
tutto evolva in modo ordinato: 
e meno ancora che si tratti di 
‘un travaglio distaccato dalla vi- 
ta. Nostra ambizione sarebbe 
considerare quel che accade sot- 
to i nostri occhi nella sua reab 
tà, nelle sue luci e nelle sue 
ombre». 


A questo punto Federico Ales- 
sandrini fa un ampio «excur- 
sus» sulla storia religiosa del- 
l'Olanda per dimostrare che il 
Paese fu sempre «tenacemente 
legato a Roma» e che la stessa 
rivoluzione protestante rinsaldò 
nei cattolici, costretti alla clan- 
destinità, i vincoli. già muile- 
Dard). 

Venendo a parlare del cattoli- 
‘cesimo olandese dei nostri gior- 
Di, l'articolista mette in rilievo 
lo spirito missionario che ani- 
Co ca Sana e.la fio- 

fogliosa di opere e di 
inaimne cattoliche me dimipo 
caritativo, della stampa, della 
pratica religiosa. Riporta! enche 
alcuni dati relativi al 1967, dai 
quali risulta che ‘la «frequenza 
alla comunione era altissima». 

Nessun accenno si ha alle vi- 
cende degli ultimi tempi, alle 
prese di posizione di noti teo- 
logi contro l'insegnamento pa- 
pale, al famoso «catechismo» 
alle dichiarazioni sulla Encicli. 
ca «Humanae Vitae», 

Alessandrini ripropone la do- 
manda: come si spiegano ia 
inquietudine e i. fermenti di 
questi ultimissimi anni? Dice 
che tornerà sull'argomento, ma 
intanto gli sembra che i feno- 
meni ai quali si assiste, consi- 
derati nella loro autentica real- 
tà, a prescindere cioè da qual 
siasi intento di speculazione, 
#rovino la loro spiegazione pro- 
prio nella «essenzialità del mo- 
mento religioso» nella vita de- 
gli olandesi, «Ed è per questo, 
forse, che il caso olandese può 
‘considerarsi emblematico, Se 
altrove non si riscontrano mani- 
fentazioni analoghe, o almeno 
della stessa intensità, ciò dipen- 
de dai contesti storici diversi 
nei quali sono vissute, nei se- 
coli le comunità cattoliche». 

L'’articolista rileva che vi fu- 
rono Paesi nei quali non si do- 
vette mai lottare per la fede, 
‘che fu ricevuta come un dono: 
In Olanda la situazione fu di- 
versa. La fede fu una conquista 
quotidiana, un tesoro da iute- 
lare e da difendere. Questa co- 
scienza — conclude Alessandri 
mi — porta con sè ad un certo 
momento la necessità rigorosa 
di considerare attentamente il 
deposito, di saggiarne la. inten- 
sità, di viverlo. E’ un cattolice- 
simo che dopo secoli di racco- 
glimento, imposto da circostan- 
ze esterne, sente imperiosa, for: 
se in modo più urgente che al- 
trove, l'esigenza dell’aogiorna- 
mento», 

A. Paglialunga 


—— 


ZZZ 


PRIMA ECO GIUDIZIARIA AGLI INCIDENTI DELLA VERSILIA 


Alla sbarra gli psiuppini 
che incitavano alla violenza 


Sono i quattro giovani che distribuivano volantini rivoluzionari a Lucca 


Lucca, 17 


I quattro imputati sono: Ric- 


Il sostituto Procuratore dt |sardì Fratino di 26 anni di San- 


Repubblica dottor Segrè, ha in- 
terrogato oggi, nel carcere di 
San Giorgio, alcuni degli arre- 
stati dopo gli incidenti avvenuti 
davanti alla «Bussola» di Mari 
na di Pietrasanta, la notte del. 
l’ultimo dell’anno, allo scopo di 
accertare l’effettiva partecipa: 
zione e le eventuali responsabi- 
lità in merito all’episodio. 

Domani intanto, si avrà una 
prima eco giudiziaria sugli inci- 
denti di Marina di Pietrasanta. 
Davanti ai giudici del Tribuna. 
le di Lucca compariranno in- 
fatti quattro giovani che erano 
stati denunciati per aver diffu- 
‘so il 2 gennaio, per le vie di Luc» 
ca, un volantino ciclostilato re 
cante la firma della Federazio 
ne lucchese del Partito sociali 
sta di unità proletaria, 


t'Andrea di Compito, in provin 
cia. di Lucca, Gildo. Tognetti, 
di 29 anni, di Marlia, Mauro 
Orsi, di 24 anni, di Coreglia An- 
telminelli e Giuseppe Matraiot- 
ti, di 29 anni, di San Ginese di 
Compito, Saranno - processati 
per, direttissima. 

Secondo il capo di imputazio- 
ne, essi dovranno risporidere 
dei reati previsti dagli articoli 
110, 272 C.P. e dell’articolo 21 
della. legge 8. febbraio 1948 n. 
47 per «avere, in concorso fra 
loro, fatto propaganda in Luc: 
‘ca il 2 gennaio 1969 per il sov- 
vertimento violento degli ‘ordi. 
namenti ‘economici e ‘sociali co- 
stituiti dello Stato». I quattro 
saranno collegialmente difesi 
dagli avvocati Enrico Vettori di 


Viareggio, Domenico Pacchi di 
Firenze e dall’on, Lelio Luzzat- 
to del PSIUP. 


CARBONIZZATO NELL'AUTO 


un industriale di Como 


Milano, 17 

Un industriale di Como, Gio- 
‘vanni Terragni è morto carbo- 
nizzato nella sua auto incendia- 
tasi dopo un incidente. Il fatto 
è avvenuto sull'autostrada Mila- 
no-Laghi. L’auto del Terragni, 
dopo avere tamponato una mac- 
china che la precedeva, ha sal- 
tato la corsia, uscendo di stra» 
da e incendiandosi. Il guidato- 
re della macchina tamponata, 
Bruno Beglieni, abitante a Mi 
lano, è rimasto ferito. 


Sabato, 18 gennaio 1969 


Indira Gandh 


LÌ 


E signora Indira Gandhi 
si scusò di essere arriva- 
ta con un'ora di ritardo al- 
l'appuntamento, che è un bel 
record anche per una signo- 
Ta indiana. Spiegò che con 
quella benedetta conferenza 
del Commonwealth cui par- 
tecipava come Primo Mini 
stro del suo Paese, e con i 
vari impegni che vi si attac- 
cavano a corollario, era dif- 
ficile far combaciare con pre- 
cisione i vari frammenti del- 
la giornata. Ma tutti noi, mil- 
le e più, che l'avevamo atte- 
sa alle Connaught Rooms, 
seduti a tavola, senza tocca- 
re il cocktail di gamberetti 
che i camerieri ci avevano 
messo davanti, tutt'al più 
centellinando qualche sorso 
di vino bianco, l'avevamo già 
perdonata. Era deliziosa nel 
suo sari grigio-argento a di- 
segni piccoli e indecifrabili, 
nello scialle dello stesso co- 
lore che le copriva le spalle, 
Nella sua aria calma e seve- 
Ta di professoressa. Il suo 
inglese perfetto rivelava la 
antica studentessa di Oxford. 
Una zona di capelli bianchi 
sulla parte destra del capo, 
tutti gli altri nerissimi come 
il carbone, non tradiva i suoi 
Sl anni. 


Il pranzo le era stato offer- 
to dall’associazione dei gior- 
Nalisti indiani a Londra, ma 
anche giornalisti di altri Pae- 
Si vi erano stati ammessi o 
invitati. Adesso era finito, il 
segretario aveva pronunciato 
il discorsetto di prammati- 
ca e la signora Gandhi si era 
alzata a parlare. Nessun an- 
nuncio stentoreo di bandito- 
Te in livrea rossa, come usa 
di solito nei pranzi ufficiali 
londinesi. Tutto si svolgeva 
in un modo più alla buona 
del solito. I riflettori si era- 
no accesi e le macchine da 
Tipresa avevano cominciato 
a ronzare. Dall'alto soffitto 
ad arco della sala un pallon- 
cino rimasto lassù da una 
Precedente festa scendeva 
lentamente, molto lentamen- 
te, verso le tavolate. ‘Anzi 
qualcuno osservò che si di- 
tigeva proprio verso la si- 
gnora Gandhi, ma senza ap- 
Prensione e senza scandalo. 

La signora Gandhi annun- 
ciò che non avrebbe fatto un 
discorso perchè non ne ave- 
va il tempo, di lì a pochi 
minuti doveva scappare. Ma 
si era fatta consegnare da 
Un segretario una mazzetta 
di biglietti sui quali erano 
seritte le domande dei gior- 
Nalisti, e dichiarò che avreb- 
be risposto come poteva al- 
Meno ad una parte di esse. 

assava i biglietti alla svel- 
ta, proprio come una profes- 
Soressa che sconra un muc- 
chio di compiti, di quelli che 
Non contano per il voto, dan- 
do di ciascuno un giudizio 
Sommario, negli ultimi cin- 
Que minuti di una lezione 
Scolastica. Di qualcuno, pri- 
Ma di rispondere, dava let- 
tura ad alta voce. Altri, più 
lunghi, leggeva in fretta a 
mezza voce, ‘quasi tra sè, e 
Poi li riassumeva in poche 
Parole. Altri ancora scarta- 
Va, riferendosi a risposte già 
date, o scusandosi col dire 
che ponevano problemi trop- 
Po complessi e impegnativi 
ber quella rapida occasione. 

Parlava però con calma, in- 
terrompendosi per riflettere 
9 per cercare qualche paro- 
a, e uscendo quindi in di- 
chiarazioni non sorprenden- 
ti, che pareva di vedere già 
Stampate sui giornali della 
Sera o dell'indomani. Disse 
fra l’altro che il problema 
dell'immigrazione dei citta- 
dini del Commonwealth in 
Inghiltenra riguardava il Go- 
Verno inglese, e cose di que- 
Sto genere. In poco più di 
Venti minuti ebbe finito, si 
Scusò di nuovo per il ritar- 
do, lanciò un sorriso bian- 
chissimo dal suo viso oliva- 
Stro, e fu la prima volta che 
la si vide sorridere, quindi 
St volse per uscire. Piccola; 
sommessa, sfilò dietro le 
spalle dei convitati e scom- 
parve. 

Nei due anni e più da quan- 
do è Primo Ministro dell’In- 
dia, la signora Gandhi non 
ha certo uguagliato il presti- 
gio di cui godeva suo padre, 
il Pandit Nehru, e non ha 
nemmeno dato una prova di 
esperienza pari a quella del 
piccolo Shastri che l’aveva 
preceduta nella carica. I pro- 
blemi dell'India non si sono 
alleviati. I cinesi sono sem- 
pre alle porte, la questione 
del Kashmir è tuttora scot- 
tante, e anche quel giorno 
del pranzo alle Connaught 

ooms la polizia dovette di- 
fendere la signora Gandhi da 
ln gruppo di dimostranti pa- 

Ustani con cartelli intiman- 
ti all’India di andarsene dal 

vashmir. Le elezioni di due 
Anni fa furono un salasso 
Der il partito del congresso, 
Îl partito della maggioranza 
SOvernativa, e da allora la 
Signora Gandhi e il suo stato 
Maggiore sono riusciti a sten- 

9 a rinfrancarlo, senza però 


ristabilirne la gloriosa unità 
dei tempi d’oro: il partito 
non sembra più quello che 
condusse l'India all'indipen- 
denza. 

La signora Gandhi è cir 
condata da consiglieri, ma 
dicono che ne sia più diso- 
rientata che orientata. Pare 
che non abbia, fra l’altro, la 
capacità del padre di ascol- 
tarli con un orecchio solo, 
ad occhi socchiusi, o di non 
ascoltarli affatto, per fare 
poi di testa sua: forse anche 
perchè la testa della figlia, 
che per alcuni aspetti gli 
somiglia, non è identica a 
quella del padre, e la titola- 
Te se ne rende conto. Per lo 
più saggia e avveduta nella 
soluzione di problemi parti- 
colari e momentanei (e in 
questo somiglia al padre), 
non lo è altrettanto nelle 
grandi visioni d'insieme che 
dovrebbero costituire l’ossa- 
tura di un rinnovamento ra- 
dicale, 


Non ha potere di spinta, 
e sebbene donna non ha nem- 
meno quel fascino che face- 
va perdonare al padre tante 
cose, Nessuno avrebbe osato 
tirare un mattone in faccia 
al Pandit Nehru, l'avrebbero 
magari linciato. Un mattone 
che la colpì durante l'ultima 
campagna elettorale mandò 
invece la signora Gandhi col 
viso fasciato per parecchi 
giorni. 

Esce poi, ogni tanto, in 
cantonate stupefacenti. La 
fame che tormenta endemi- 
camente vaste zone dell’In- 
dia non è un tema che pos- 
sa essere minimizzato. Ma 
due anni fa, quando il flagel- 
lo si abbattè sulla regione del 
Bihar, la signora Gandhi che 
era Ministro da poco tempo 
si credette in dovere di pro- 
feggere chissà quale buon 
nome, chissà quale dignità 
del Paese, la cui dignità po- 
trebbe consistere in ben al- 
tro, e semmai proprio nella 
sua eroica povertà, dichia- 
rando che si trattava solo di 
una certa penuria di riso. 
Purtroppo il riso era il cibo 
fondamentale, o unico, di 
quelle miserabili popolazio- 
ni, e la signora Gandhi do- 
vette ben presto rivedere la 
sua dignitosa dichiarazione e 
invocare aiuti dagli Stati 
Uniti e dall'Unione Sovieti- 
ca, salvo poi tornare ad al- 
tre dichiarazioni di maniera 
che, ragguagliate alla realtà, 
suonano sempre male, cioè 
false o sospette o almeno re- 
ticenti, come il dire che sì, 
è vero che qua e là un au- 
mento di prezzi può esclu- 
dere molta gente dai generi 
di prima necessità, ma che 
tutto sommato l'economia in- 
diana ha fatto qualche pro- 
gresso: anche le verità favo- 
revoli, in certi casi, è meglio 
tacerle. 

Il Mahatma Gandhi, molti 
anni fa, pur non essendole 
parente nemmeno alla lonta- 
na nonostante l'’omonimia (la 
signora Gandhi deriva il suo 
cognome dal marito Feroze 
Gandhi che aveva conosciu- 
to studente a Londra ed era 
poi stato eletto deputato in 
India), propose che Indira, 
allora giovane sposa e ma- 
dre di due bambini, fosse de- 
signata presidentessa della 
Federazione come «simbolo 
della purezza dell'India». Idea 
splendida, idea da poeta, anzi 
da santo. E chissà che quel 
la designazione, se avesse po- 
tuto attuarsi, non avrebbe 
aperto a Indira la carriera 
politica più adatta a lei. Sa- 
rebbe stato un simbolo gen- 
tilissimo. Ma mandare alla 
aria quella designazione fu 
proprio il padre, il Pandit 
Nehru, che si affrettò ad 
avanzare un'altra candidatu- 


ra per riservarsi la figlia co- 
me segretaria e come mag: 
giordonna di casa. 

Questo sodalizio col padre 
è il capitolo più misterioso 
e fatale della vita di Indira 
Gandhi. Misterioso, però, fi- 
no a un certo punto. Non è 
frequente, ma nemmeno im- 
possibile e inaudito, che una 
donna sposata, con due figli, 
abbandoni il marito non di- 
ciamo per un amante, ma 
per il padre, e che un padre 
contenda una figlia al mari- 
to dopo avergliela concessa. 
Sebbene il sodalizio di Indi- 
ta col padre non abbia na- 
turalmente nulla di torbido, 
è tuttavia abbastanza stra- 
ne per autorizzare qualche 
psicanalista, che ne sapesse 
più di noi, a parlare di com- 
plesso di Elettra. Certo esso 
decise il destino della signo- 
ra Gandhi, che non sarebbe 
oggi Primo Ministro dell’In- 
dia se il padre non l'avesse 
tenuta per diciassette anni, 
fino. alla. morie nel ’64 da 
quando Indira aveva 29 anni 
a quando ne compì 46, al 
proprio fianco. 

La funzione originaria di 
Indira fu di badare alla ca- 
sa, di preparare e di sovrin- 
tendere ai ricevimenti del 
Pandit Nehru, di essere in- 
somma la «First Lady» della 
Federazione italiana. Spetta- 
va a lei come scrisse un gior- 
nale inglese durante quei ri- 
cevimenti «tossire gentilmen- 
te, e fiocamente le sue risati- 
ne aggiustandosi frattanto le 
eleganti pieghe del sari e 
fingendo di divertirsi un 
mondo alle spiritosaggini dei 
non-sempre-spiritosi». Ma le 
spettò anche altro: il compi- 
to di attenta paziente e infi- 
ne rapita ascoltatrice e con- 
fidente del padre Si imbev- 
vè a tal punto della sua per- 
sonalità e delle sue idee che 
si potrebbe parlare di una 
specie di unione mistica fra 
questi due esseri umani. 

Il marito Feroze Gandhi 
era letteralmente scomparso 
dall'orizzonte di Indira. Nel 
1960 scomparve anche dalla 
scena del mondo. Eppure il 
loro era stato un matrimo- 
nio d'amore, e d'amore ar- 
dente. Feroze era un parsi, 
Indira una indù, e si erano 
sposati contro la volontà di 


entrambe le famiglie. Si co- 
noscevano dalla fanciullezza. 
Insieme avevano fatto parte 
della famosa «brigata delle 
scimmie» (famosa perchè la 
sua vivace denominazione la 
fa citare in tutti i profili bio- 
grafici della signora Gandhi), 
la quale «brigata delle scim- 
mie» era una associazione se- 
miclandestina di ragazzi che, 
durante le manifestazioni dei 
nazionalisti indiani contro 
gli inglesi che allora occupa- 
vano il Paese, avevano il 
compito di tenere d’occhio i 
movimenti della polizia e di 
dare l'allarme quando stava 
per arrivare. 

La comune passione nazio- 
nalistica pareva essersi uni 
ta di rinforzo al vincolo ma- 
trimoniale fra Indira e Fero- 
ze: anzi, appena sposi, li ave- 
va mandati insieme in prigio- 
ne a trascorrervi la luna di 
miele. Poi, dopo la nascita 
dei figli, la passione naziona- 
listica rimase, ma l’altra si 
cancellò, e Indira con i bam- 
bini tornò dal padre. 

Eugenio Galvano 
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« | UN CLAMOROSO DOCUMENTARIO STORICO TRASMESSO DALLA TELEVISIONE TEDESCA 


DOPO MEZZO SECOLO HA UN NOME 
L'ASSASSINO DI ROSA LUXEMBURG 


Fu un ufficiale della Marina che freddò l'agitatrice comunista e ne gettò il cadavere in un canale 
Oggi è vivo come il capitano che ordinò l'uccisione di Karl Liebknecht - Verdetto salomonico 


Monaco, gennaio 

Nella prima quindicina . del 
gennaio 1919, la fragile repub- 
blica soctaldemocratica tede- 
sca, sonta sulle rovine dell'im- 
pero guglielmino, per poco non 
si sfasciò; per salvarla il go- 
verno provvisorio di Ebert do- 
vette ricorrere ai militari che 
già farneticavano di ricostitui- 
re il Reich degli Hohenzollern. 
Questi militari, più esattamen- 
te la Garde-Kavallerie-Schiit- 
zendivision, comandata dal ge- 
nerale Hofmann, intervennero 
mel momento critico, riuscendo 
a stroncare.in poche ore il 
«putsch» degli . spartachiani, 
cioè del movimento socialista 


rivoluzionario finanziato da Mo. 
sca e che, poche settimane ad- 
dietro, aveva dato vita al par- 
tito comunista. Il quartiere ge- 
nerale della divisione si trova 
va nel cuore di Berlino, al pri- 
mo piano del lussuoso Hotel 
Eden. Poichè Hofmann era se- 
riamente ammalato, aveva as- 
sunto il comando, interinal- 
mente, un generale di brigata, 
ma costui, fonse perchè non 
voleva essere coinvolto in av- 
venture politiche, lasciò im- 
provvisamente la capitale do- 
po avere affidato ogni respon- 
sabilità a un ufficèale di stato 
maggiore, il capitano Walde- 
mar Pabst, già primo aiutante 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Londra — Il Premier canadese Pierre Trudeau con Barbara Streisand al dopocena in occa- 
sione della prima del film «Funny Girl» di cui la bella attrice è la principale protagonista 


A TU PER TU CON SALINGER, L’INTELLETTUALE DELLA POLITICA STATUNITENSE 


Correrei anche con <Ed>» 
verso la Casa Bianca 


L’uomo che fu a fianco di John e di Bob, ha piena fiducia anche nel terzo dei Kennedy 
Pronostica un Nixon di breve durata: non bastano quattro anni per risolvere l’ America 


Non molto tempo fa ho cono- 
Sciuto Pierre Salinger, un intel- 
lettuale della politica america- 
na, quegli che fu a fianco di 
Kennedy, tra i più stretti colla 
boratori del Presidente assassi- 
nato (e il suo libro «With Kien- 
nedy», appunto, costituisce uno 
dei «best sellers» di questi ulti- 
mi anni). L'ho conosciuto e ab- 
biamo discusso, davanti a un 
bicchiere di «bourbon», lui con 
a fianco sua moglie, una ex stu- 
dentessa, una volta sua allieva, 
innamoratissima del marito 
tanto da non perdere mai nem- 
meno un battito delle sue ci- 
glia, una donna assai più giova- 
ne del suo uomo, e che ne è 
davvero la metà, in molti sen- 
si non ultimo quello dell’aspet- 
to fisico, tanto è imponente la 
massa di Salinger, dall’eterno 
sigaro corpulento ficcato tra le 
labbra. 

TI tema non poteva che esse- 
te, logicamente, quella Casa 
Bianca che egli conosce meglio 
di moltissimi altri, per essere 
stato portavoce di due Presi 
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denti (Kennedy, appunto, e 
Johnson sia pure per un las 
so di tempo non lungo), quel. 
la politica americana in cui 
da anni si ritiene impegnato 
non soltanto come tecnico, ma 
anche come intellettuale. Non 
occorrerebbe forse nemmeno ri- 
cordarlo, ma va sottolineato che 
Salinger è democratico convin- 
to, e il «Great Old Party» gli va 
a genio fino a un certo. punto. 
‘E Nixon vi appartiene, evidente- 
mente. Purtuttavia l’opinione di 
Salinger è interessante e di ri- 
lîievo, se è vero che ancor oggi 
la maggioranza dei cittadini 
americani ne condividono le 
preferenze politiche. 

«Spero che Nixon — esordi. 
sce — sarà un buon Presiden- 
te. Ma credo che durerà per 
quattro anni, non di più. Gli 
Stati Usiti cambieranno molti 
presidenti, nei prossimi tempi: 
sono travagliati da problemi che 


in un quadriennio non possono | gli 


assolutamente essere risolti, e 
da qui nasce un senso, come 
dire, di frustrazione, che si 
esprime, appunto, nel cambio 
di guardia alla sommità. Non 
‘bastano quattro anni per risol- 
vere l'America». 

D'altro canto a Nixon, «Pre- 
sidente provvisorio» secondo 
lui, Salinger niconosce molte do- 
ti: «E’ resuscitato quando già 
sembrava morto e sepolto per 
la politica americana. D'accor- 
do, hanno concorso a questo 
anche molti altri fattori, come 
ad esempio l’assassinio di Los 
Angeles, senza il quale Bob Ken- 
nedy sarebbe divenuto certa. 
mente lui Presidente, ma co- 
munque bisogna dar atto a 
chard Nixon di una volontà in- 
domita. Me lo ricordo nel 1964, 
quando era un ,,cavallo perden- 
te”, come diciamo noi in Ame- 
rica: correva di città in città 
e teneva normalmente cinque 
discorsi al giorno. Lei sa che 
cosa significano cinque discor- 
si al giorno? Mandare al Crea- 
tore anche il più forte degli uo- 
mini. Ma lui teneva anche cin- 
que discorsi al giorno. C'era 
pure, poi, la componente sen- 
‘timentale dell’uomo che s’'im- 
pegna per il suo partito, per il 
quale a dire il vero otteneva 
tanti fondi. Questo è più im- 
portante che non sembri a pri- 
ma vista: i fondi. Si è creato 
così il favore dell’apparato del 
GOP, con il quale è riuscito a 
diventare candidato, e a vin- 
cere», 

Sì, dice ancora: c’erano stati 
altri fattori. Il «lascio» di John- 
son, che tutto sommato, quan. 
‘tunque ormai inviso a molti, 
era pur sempre un Presidente: 
è stata la seconda volta nella 
storia che un Presidente non si 
è nemmeno ripresentato. D’al- 
tro canto l'opinione pubblica 


nio prdrn 


glielo aveva abbastanza impo- 
sto. Ma questa rinuncia diminuì 
un, poco le possi à 
didati democratici. Comunque 
‘Nixon è divenuto Presidente, e 
non vale molto ora rifare la 
storia delle «primarie», della 
campagna per le elezioni, della 
convenzione e del voto vero, e 
proprio. 

«D'altro canto è importante 
anche la scelta del Vicepresi- 
dente: per la prima volta con 
l’amministrazione Johnson il 
nVice” ha avuto un suo volto, 
ha fatto qualcosa, quasi fosse 
potenzialmente un possibile Pre. 
sidente. E Nixon si è scelto Spi- 
to Agnew, il quale durante la 
campagna elettorale si lasciò 
andare ad affermazioni atroci 
(Avete visto un ghetto negro? 
chiese, Sì, l'avete visto tutti, si 
Tispose con noncuranza). Ma la 
forza di Agnew nello scrutinio 
fu palese: era stato scelto per 

i appoggi che poteva dare nel 
Sud, per controbilanciare in un 
certo senso lla campagna di Wal- 
lace. Ed assolse al suo com: 
pito». 

Ma adesso, che cosa attende 
Nixon? Qual è il volto degli Sta. 
ti Uniti che egli si appresta a 
governare, quali sono i proble- 
mi di questo immenso Paese? 
Ecco, gli Stati Uniti dei pro- 
blemi: potrebbe sembrare uno 
slogan, e invece altro non è se 
non l'enunciazione di un tema 
dalla tremenda suggestione e 
grande attualità. Proprio per- 
chè è tanto vasta, questa Na- 
zione, proprio perchè è sempre 
stata additata ad esempio di li- 
bertà e democrazia, ha anche 
essa le sue «grane» (i suoi pro- 
blemi appunto) da nisolvere, in- 
finitamente diverse da quelle di 
ogni altro Stato. Oltre che con 
Salinger, i cui pareri sono rac- 
chiusi in queste righe, se ne è 
parlato con altri intellettuali, 
alcuni d'avanguardia, tutti sud- 
diti della Casa Bianca. Ma è un 
altro discorso che, steso ora, 
‘porterebbe troppo lontano. 

«E’ vero: ci sono tante cose 
che negli Stati Uniti dividono 
la popolazione, Intanto il pro- 
blema razziale, che è il primo 
in ordine d’importanza: la leg- 
ge dei diritti civili ha compiu- 
to il primo passo verso l’ugua- 
glianza razziale, ha aperto uno 
spiraglio ed è stata nel contem- 
po uno stimolo ai desideri, ha 
suscitato nuove pretese. Io mi 
ricordo la marcia promossa da 
Martin Luther King nel 1962: 
fu una delle cose più impres- 
sionanti cui mai io abbia assi. 
stìto. Poi il Vietnam: è um'altra 
questione grossa. Per essa John- 
son se ne è dovuto andare, 
schiacciato dal peso della sua 
impopolarità. E ancora, i pro- 
blemi di crescita, quelli tipici 
di città grandi». 


Ma neppure la campagna po- 
itica per le elezioni presiden- 


tà dei can-|.ziali è priva di pecche; per Sa- 


linger bisognerebbe arrivare a 
un finanziamento pubblico dei 
singoli candidati, e aperto al 
controllo di chiunque. «Varare 
una legge che proibisca di com- 
perare le catene televisive, op- 
pure che permetta attraverso il 
video soltanto una campagna 
equamente divisa tra i singoli 
candidati. Poi anche una legge 
sulle tasse, che conceda l’esen- 
zione fiscale a chi contribuisce 
alla campagna elettorale, oppu- 
Te tassi con un dollaro ciascuno 
tutti gli abitanti, proprio per 
la campagna presidenziale, Un 
controllo, insomma, sui dollari 
spesi per la campagna elettora- 
le, dato che oggigiorno chi non 
è ricco ha ben poche possibilità 
di riuscita. Kennedy spese due 
milioni di dollari, e i due ter- 
zi andarono per le catene e le 
stazioni televisive: ecco il per- 
chè della legge che io richiedo 
sulla tivi». 

E anche il sistema bipartitico 
mostra la corda: «Nessuno dei 
due partiti tradizionali aveva 
questa volta, intendo dire dopo 
l'assassinio di Bob, il candida- 
to che ne rispecchiasse il vero 
volto e che potesse imporsi con 
decisione. Per questo io presa- 
gisco un terzo partito, che sen- 
z'altro nascerà. Oltre a tutto 
agli elettori è anche mancato, 
questa volta, il candidato da 
amare, che si facesse amare. Il 
John Kennedy, insomma. Lui 
non era considerato, per molte 
persone, un genio politico, quan- 
do salì alla Casa Bianca, eppu- 
re tutti si fidarono di lui». 

Ecco: questo è Salinger. Ora 
che il «bourbon» è finito resta 
lo spazio soltanto per un’ulti- 
ma domanda, piccolissima, a 
questo intellettuale della. poli 
ca che dalla «res publica» si è 
allontanato — quasi sdegnoso 
— e non accenna a ritornarvi, 
e dice che non vi ritornerà. Di- 
ce che nel partito democratico 
c'è ora un conflitto di «leader»: 
Muskie, il senatore del Maine, 
o McCarty, o il senatore del 
Massachusetts, il terzo della fa- 
miglia Edward Kennedy. 

Ma, «mister Salinger», se alla 
vita politica americana ritornas- 
se ad affacciarsi un Kennedy, 
ritormerebbe. pure con lui un 
Salinger? E lui di rimando si 
cava di bocca l'inesauribile si. 
garo; forse se fosse un milita- 
Tista si metterebbe perfino sul- 
l’attenti, senza bisogno di alzar- 
si in piedi perchè in piedi sia- 
mo già tutti e due: «Se ,,Ed" 
corresse verso la Casa Bianca, 
io certamente mi assocerei con 
lui, per sostenerlo come ho fat- 
to con i suoi due fratelli». E 
lo dice guardando in avanti, con 
terribile certezza. 

Fabio Isman 


personale di Ludendorff. Pabst 
era l’uomo forte del momento; 
capeggiava una organizzazione 
segreta di estrema destra che 
si batteva non solo per la re- 
staunazione, ma anche per la 
ripresa della guerra, antaloga- 
mente a quanto stava facendo 
in Baviera il cosiddetto «par- 
tito della patria tedesca», fon- 
dato da Wolfgang Kapp, il me- 
desimo nazionalista fanatico 
che l’anno seguente, 1920, or- 
ganizzò e diresse una insurre- 
zione armata, miseramente fal- 
lita. 

Il putsch di Berlino fu stron- 
cuto l’11 gennaio. Fonze di po- 
tizia governative, appoggiate da 
reparti della divisione di ca- 
valleria, aprirono ‘il fuoco, an- 
che con grossì calibri, contro 
i quartieri dove gli insorti si 
erano asserragliati e, poco do- 
po, li presero d'assalto. Sî eb- 
bero scontri sanguinosi, ma gli 
attaccanti ebbero ben presto 
la meglio. Quasi tutti i leaders 
spartachiani e î membri della 
direzione del partito comuni- 
sta si misero tempestivamente 
in salvo, mentire la maggior 
parte degli ufficiali «rossi», ca- 
duti vivi nelle mani dei «contro- 
rivoluzionari», vennero fucilati 
sul posto. 


Futuro presidente 


Fra i diversi capi catturati 
ci fu Pieck, il futuro presiden- 
te della Repubblica tedesca 
controllata dai sovietici, ma 
non gli ju torto un capello, 
perchè all'ultimo momento egli 
avrebbe inadito i suoi compa- 
gni, jJornendo a Pabst impor- 
tantì informazioni; non solo fu 
risparmiato, ma ottenne un 
passaporto con cui potè recar- 
si a Stoccolma e, successiva- 
mente, a Mosca. Questa versio- 
ne è stata più volte smentita 
energicamente dal Governo di 
Pankow: Pieck non fece la fi- 
ne di altri leaders comunisti 
semplicemente perchè aveva in 
tasca un documento falso: la 
tessera di redattore di un quo- 
tidiano di sinistra; lo si rin- 
chiuse nelle carceri di Moabit 
«per ulteriori accertamenti», e 
il giorno seguente riuscì a eva- 
dere con la complicità di un 
secondino, giù suo compagno 
di scuola. 

I due principali fondatori, i 
più famosi, dello «Spartakus- 
Bund», cioè Karl Liebknecht e 
Rosa Luxemburg, si sottrasse- 
ro alla cattura rifugiandosi nel- 
la casa di un amico. Ma qual- 
cuno, nella stessa casa, segna- 
lò il loro nascondiglio al co- 
mando della divisione di caval 
leria. Furono arrestati, condot- 
ti all'Hotel Eden e, dopo un 
sommario interrogatorio, rin- 
chiusi in uno stanzino buio. 
Convocati i suoi strettì colla- 
boratori, Pabst comunicò una 
«decisione irrevocabile»: elimi- 
nazione immediata dei due 
«traditori». Non mancò di mo- 
tivare la condanna a morte per 
direttissima, «senza inutili pro- 
cedure». Sì tratta — questo il 
succo della motivazione — dei 
massimi responsabili della pu- 
gnalata alle spalle che ha co- 
stretto il glorioso esercito im- 
periale a una momentanea .ca- 
pitolazione. Oggi le recrimina- 
zioni sono inutili. Durante la 
guerra, le competenti autorità 
ebbero il coraggio di arresta- 
re i due traditori, ma non di 
sopprimerli. Questo compito 
spetta a noi, e la patria ce ne 
sarà molto grata. Non si di- 
mentichi che Karl Liebknecht 
e Rosa Luremburg erano arne- 
sì prezzolati del Cremlino, e 
abbiamo motivo di ritenere che 
essì s'incontrarono numerose 
volte, proprio a Berlino, con 
uno dei consiglieri più ascolta- 
ti di Lenin, il giornalista di 
origine austro-ungarica Karl 
Radek. Per ì due traditori c'è 
un’attenuante: cioè che essi 
erano contrari a una insurre- 
zione armata, convinti che la 
scalata al potere dei comuni- 
sti sarebbe stata possibile an- 
che con mezzi pacifici, cioè con 
i voti del popolo. Tale atte- 
nuante è valida solo per gli at- 
tuali dirigenti che coltivano il- 
lusioni come quelle a suo tem- 
po coltivate da Kerenski. Ad 
ogni modo, per noi è una for- 
tuna che abbia avuto il soprav- 
vento la corrente estremista: 
il putsch ci ha dato l’occasio- 
ne provvidenziale di salvare la 
Germania dalla bolscevizza- 
zione. 

Pabst impartì quindi precise 
disposizioni per l’esecuzione 
della «sentenza», senza inconre- 
re «in eventuali inconvenienti 
giudiziari o disciplinari»: Lieb- 
knecht e Rosa Luremburg sa- 
ranno trasferiti in giornata dal- 
l'Hotel Eden alle carceri di 
Moabit con due auto militari 
debitamente scortate; entram- 
bi, prima di uscire dall’alber- 
90, saranno sottoposti a una 
parziale anestesia: un colpo al- 
la testa vibrato a regola d’ar- 
te col calcio del fucile da un 
soldato particolarmente fidato. 
All'altezza del Tiergarten, i 
primo sarà tolto dalla macchi- 
na e collocato în modo da es- 
sere facile bersaglio da parte 
di due tiratori scelti; a jred- 
dare la Luremburg provvede- 
rà un giovane ufficiale, pure fi- 


datissimo, sparando a brucia- 
pelo un paio di colpi di pisto- 
la. La comunicazione ufficiale 
è già pronta: diremo che Lieb- 
knecht è stato ucciso mentre 
tentava di fuggire, e che la ros- 
sa Rosa è stata vittima di uno 
sconosciuto ufficiale in unifor- 
me, staccatosi da una folla di 
patrioti esasperati e balzato 
sul predellino dell’autoveicolo. 

La messinscena funzionò, ma 
con qualche intoppo e, forse, 
con qualche indiscrezione; cer- 
to è che dopo tre giorni la 
«Rote Fahne» denunciò il «pre- 
meditato duplice assassinio» e 
fece il nome del maggiore re- 
sponsabile, cioè di Pabst e, 
successivamente, anche quello 
dell'uccisore di Rosa Lurem- 
burg, il primo tenente Vogel, 
precisando che quest’ultimo, 
eseguita la «sentenza capitale», 


aveva ordinato di buttare il 
cadavere della vittima nel 
Landwehrkanal. Per fortuna 


dei «controrivoluzionari», il go- 
verno di Ebert aveva la coda 
di paglia: non solo aveva chie- 
sto l’intervento di reparti del- 
‘la Garde-Kavallerie-Schiitzendi- 
vision, ma Noske, ministro del- 
la difesa, aveva assicurato che 
si sarebbe chiuso un occhio su 
eventuali eccessi più o meno 
inevitabili anche per quanto ri- 
guardava i responsabili del 
putsch comunista. L'autore ma- 
teriale dell'uccisione di Rosa 
Luxemburg potè fuggire in 
Olanda con un passaporto mes- 
sogli a disposizione da un uf- 
ficiale superiore del ministero, 
il capitano di vascello Canaris, 
il medesimo che poì col grado 
di ammiraglio diresse i servi- 
ri segreti del Terzo Reich e che 
nell'estate 1944 finì sulla for- 
ca per avere partecipato al 
complotto contro Hitler. Gli 
altri, compreso Pabst, furono 
trasferiti alla chetichella în Ba- 
viera, dove rimasero fino al 
«putschy di Kapp, fallito il qua- 
le trovarono generoso asilo in 
Austria. Pabst vi fece, anzi, una 
rapida carriera: diventò capo 
di stato maggiore delle «Heim- 
wehkreny (una specie di mill 
ria fascista). Più tardì Hitler 
gli offrì un posto direttivo nel- 
le SS, ma l'offerta non ju ac- 
cettata, mentre fu accettato di 
buon grado l’incarico di orga- 
mirzare l'importazione di ma- 
terie prime e di macchine (spe- 
cie per l'industria bellica) dai 
mercati neutrali, innanzitutto 
dalla vicina Svizzera, Nell’au- 
tunno 1943 Pabst non tornò da 
un ennesimo viaggio di affari 
a Zurigo, «La nave nazista sta- 
va affondando — dichiarò al- 
cuni anni più tardi a un gior- 
nalista — e io ero un grosso 
topo che non aveva alcuna vo- 
glia di annegare, ed. ero anzi 
deciso a badare solamente ai 
propri affari». E vi badò fino 
al compimento dell’ottantesimo 
compleanno, fino al 1960: da 
quel giorno rinunciò ad ogni 
attività, limitandosi a coltiva- 
re un segreto hobby: l'elabora- 
zione delle memorie, 

Il primo a profittarne fu Die- 
ter Ertel, un redattore della 
radio-TV di Stoccarda, che si 
era fatto un nome come auto- 
re di magistrali documentari. 
Dieter Ertel si propose di ri- 
costruire con estrema fedeltà 
i drammatici eventi del 15 gen- 
naio 1919; il lavoro gli costò 
ben due anni di ricerche e di 
indagini, ma fu molto proficuo, 
soprattutto i documenti scova- 
ti im vari archivi e le testimo- 
nianze di ufficiali superstiti 


consentirono di stabilire, dopo 
mezzo secolo, le precise respon- 
sabilità dei principali protago- 
misti del fosco episodio. Si ha 
innanzitutto la conferma docu- 
mentata che l'ideatore e orga- 
nizzatorne del duplice assassi- 
nio fu Waldemar Pabst e che 
il soldato incaricato di «ane- 
stetizzare» col calcio del fucile 
i «condannati» a morte, si chia- 
mava Runge; risulta poi, e 
questa è una rivelazione quasi 
clamorosa, che a uccidere Ro- 
sa Luxemburg non fu il primo 
tenente Vogel, ma il giovane 
ufficiale di marina Hermann 
Wilhelm Souchon. Lo stesso 
Pabst lo ammise, nel corso di 
un colloquio col giornalista, 
con una inequivocabile battu- 
ta: «Devo convenire che siete 
dotato di un fiuto eccezionale: 
le cose stanno, non tutte, ma 
le più, secondo il vostro rac- 
conto»; poco dopo, lo confer- 
mò esplicitamente a una. re- 
dattrice ed esperta legale della 
TV di Stoccarda, 


Prime indiscrezioni 


Quando nella primavera del 
1967 trapelarono le prime am- 
maestrate indiscrezioni sulle 
indagini di Ertel, subito ripro- 
dotte dalla «Stuttgarter Zei- 
tung» (l'autorevole quotidiano 
diretto da Josef Eberle, il mag- 
giore latinista tedesco vivente), 
Souchon non si fece vivo; rea- 
già verso la fine di movembre 
dello scorso anno, quando la 
«Bonner Rundschau» pubblicò 
una corrispondenza da Stoccar- 
da con un titolo vistosissimo: 
«L'assassino di Rosa Lurem- 
burg vive oggi a Bad Godes- 
berg»: Solo allora si fece vivo, 
attraverso un avvocato di fi- 
ducia, chiedendo alla compe- 
tente magistratura che dall’an- 
nunciato documentario fosse 
tolto tutto quanto costituiva 
una «flagrante diffamazione», 
ma si guardò bene dall’inten- 
tare una causa contro il gior- 
nalista. La competente magi- 
stratura, e precisamente il tri- 
bunale di Stoccarda, a conclu- 
sione di un dibattimento dura- 
to quindici ore, emise un ver- 
detto salomonico: il documen- 
tario (che è costato alla TV ol- 
tre 200 milioni) potrà. essere 
trasmesso integralmente nei 
giorni prestabiliti (14 e 15 gen- 
naio 1969), però con un avver- 
timento introduttivo: che, in 
sede giuridica, possono sussiì- 
stere dubbi circa l’asserita re- 
sponsabilità materiale del co- 
lonnello Souchon (fece carrie- 
ra nella Luftwaffe hitleriana) 
nell’uccisione di Rosa Lurem- 
burg. 


Taulero Zulberti 


ia 


Lunedì si assegna 


il «Premio Bagutta» 


Milano, 17 

Il trentatreesimo premio «Ba- 
gutta» verrà assegnato la sera 
di lunedì prossimo al termine 
della tradizionale serata convi- 
viale che vedrà presenti autori- 
tà, artisti e letterati. La giuria 
(presieduta da Riccardo Bac- 
chelli, è composta da Cesarino 
Branduani, Dino Buzzati, Alber- 
to Cavallari, Giansiro Ferrata, 
Paolo Monelli, Eugenio Monta- 
le, Giuseppe Novello, Mario Ro- 
bertazzi, Fortunato Rosti, Edi- 
lio Rusconi, Ottavio Steffenini, 
Giovanni Titta Rosa, Mario Vel- 
lani Marchi e Guido Vergani) 
si è riunita varie volte per l’esa- 
me delle opere. 


Un bambino rapito da un pazzo 
Si chiama Bry: aiutateci a trovarlo! 


Blocchi stradali sono sta- 
ti costituiti sulle strade 
principali provenienti 
dalla città. La sorveglian- 
za degli aeroporti, delle 
stazioni ferroviarie e dei 
capolinea degli autobus è 
stata rafforzata. Gli auti- 
sti di taxi sono stati av- 
vertiti di denunciare un 
eventuale cliente accom- 
pagnato da un bambino; 
tutti gli alberghi e i motels 
smo sotto stretta sorve- 
glianza. Le pattuglie a pie- 
di rastrellano l’immensa 
zona del Serra Park, inac- 
cessibile alle automobili 
La casa di Trenna Burdick 
era già sotto vigilanza, co- 
me pure l'appartamento 
del fuggiasco, la roulotte 
di sua madre e l’officina 
in cul era stata riparata 
la “Mercury Cougar”. 

Tesa la sua rete, la poli- 
zia aspetta come un ragno 
in agguato. Tre allarmi 
hanno fatto vibrare la ra- 
gnatela. Una “Ghrysler” 
gialla è stata avvistata in 
un parcheggio del centro; 
un uomo e un bambino 
sono stati fermati mentre 
stavano prendendo un ae- 


reo per San Francisco; 
un'auto ha tentato di sfon- 
dare un posto di blocco 
sulla strada costiera: tre 
falsi allarmi. 

Mentre la notte scende 
sopra la città, la polizia 
non possiede ancora un 
solido indizio sugli spo- 
stamenti di Orrin Burdick, 
del bambino di sette anni 
e della “Chrysler Impe- 
rial” gialla targata HZP- 
Nove, quattro, zero. 


Aiutateci a trovare il pic- 
colo Bry. Non perdete 
tempo: è già in edicola Il 
GIALLO MONDADORI che 
contiene questa storia 
emozionante: GIOCHIA- 
MO A MORIRE di Whit 
Masterson. 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


ENTRO GIUGNO LA 


SCELTA DEL CERN 


| prossimi mesi 
decisivi per Doberdò 


Adams ha accettato di 


iniziure subito i Juvori 


‘per il sincrotrone - I contatti Farnesina - Regione 


‘ Da Roma e da Ginevra due! 


tenzione sugli ormai decisiv 
sviluppi - dell’appassionante vi 
cenda del protosincrotrone gi- 
gante, che il CERN ha alfine de- 
ciso di realizzare, accingendusi 
a scegliere, entro il prossimo 
giugno, la zona nella quale sarà 
costruito. 

A Roma c’è stato l’interven- 
to del Presidente della Giunta 
regionale, Berzanti, che era ac- 
compagnato dal vicepresidente 
Moro, presso il Ministro Nenni, 
attraverso il quale si è aperta 
‘una nuova fase dell’azione a 
sostegno della candidatura di 


nctizie fanno convergere l’at- 
vi 


Doberdò. Necessitava stringere | 


il dialogo in questo risolutivo 
momento ed è evidente l’impor- 
tanza del comune intento ma- 
nifestato dal Ministero degli 
Esteri e dalla Regione, tenuto 
conto del ruolo che entrambi 
devono svolgere per far spun- 
tare Doberdò nella scelta fina- 
le che sta maturando a Gine- 
vra. La Regione cioè deve av- 
valorare, anche con l’impegno 
di investimenti, la considera- 
zione che Doberdò ha' ottenu- 
to presso i «saggi», in fatto di 
ottime condizioni ambientali e 
di dovizia di infrastrutture tec- 
niche, in modo da poter eccel- 
lere nei confronti delle altre lo- 
calità concorrenti alla sede del 
protosinerotrone, in particolare 
di Le Luc, praticamente rima- 
ste la sòla a competere con 
Doberdò. Si tratta di una riva- 
le temibile, non solo perchè si 
presenta con il prestigio della 
Costa Azzurra, alle cui spalle è 
situata la zona offerta dalla 
Francia al CERN, ma proprio 
‘perchè il Governo di Parigi ha 
puntato forte sul protosinero- 
trone, aderendo per primo al 
frogetto, quando tutti gli altri 
‘Paesi, fra î quali il nostro, in- 
dugiavano a prendere una de- 
cisione. Ed ecco il ruolo del 
Ministero degli Esteri, che de- 
ve ora esercitare ogni possibile 
azione diplomatica per sostene- 
re il favore con cui a Ginevra 
sono stati giudicati i vantaggi 
che Doberdò assicura alla co- 


‘struzione della «grande macchi- 


ha» e all’attività degli scienzia- 
ti che vi opereranno attorno. 

Da Roma si è appreso che i 
contatti Farnesina - Regione 
proseguiranno e saranno inten- 
sificati nelle prossime settimane 
anche mobilitando esperti e 
tecnici che saranno impegnati 
2 fornire tutte le maggiori do- 


© ecumentazioni che il CERN, nel 


la sua. ultima riunione, ha chie- 
sto ai vari Paesi e che dovran- 
nc essere fornite entro il mese 
di marzo. Consta, del resto, che 
la riunione di Roma, ha avuto 
una seria e intensa preparazio- 
ne in loco nelle ultime settima- 
ne, con sopralluoghi a Doberdo 
e con incontri che hanno appro- 
fondito tutte le questioni sulle 
quali Roma deve predisporre 
le richieste documentazioni. 
Da Ginevra, nel contempo, è 
giunta notizia che l’inglese A- 
dams ha accettato l’incarico di 
direttore generale per la rea- 
lizzazione del protosincrotrone 
gigante. Nel darne conferma il 
CERN sottolinea con calore il 
significato di tale accettazione. 
Adams infatti ha diretto la co- 
struzione del primo protosin- 
crotrone europeo e per il CERN 
si tratta quindi di un ambito 
«ritorno», per l’apporto di com- 
petenza che lo scienziato ingie- 
se assicura alla nuova grande 
impresa. Ma si sottolinea so- 


‘prattutto, nel commento di Gi- 


nevra, la concretezza dell’impe- 
gno negli ormai rapidi ed im- 
‘minenti sviluppi del progetto. 


Una ragione di più quindi per 
salutare con compiacimento ia 
iniziativa della Regione e la 
comune azione che porterà a- 
vanti con il Ministero degli 
Esteri. Le scadenze sono vera- 
mente prossime e la posta in 
palio è talmente grossa che 
ogni energia vale e si deve pro- 
fondere per non fallire la gran- 
de occasione. 


Raggiunto l’accordo 
sindacati - Italsider 


A Roma, presso la sede della 
Finsider, tra le organizzazioni 
sindacali e la direzione generale 
dell’Italsider, è stato firmato 
l'accordo per i dipendenti (ope- 
rai, impiegati e categorie specia- 
li) degli stabilimenti del com- 
plesso Italsider. Una nota della 
CISNAL segnala l'accoglimento 
delle seguenti istanze sindacali: 
Tevisione della Ponderazione 
Fattori AVL Operai; premio di 
produzione e incentivi operai 
‘per il periodo 1 maggio 1968-30 
aprile 1969, nella misura di 65 
mila lire; disciplina della gra- 
tifica impiegati e categorie spe- 
ciali; nuove norme sulla protra- 
zione di orario impiegati turni- 
sti di 3.0 gruppo; regolamenta. 
zione del tirocinio per gli im- 
piegati e le categorie speciali; 
miglioramento dal 1.0 gennaio 
1969 dell’incentivo ed: altre. 


IL PICCOLO 


NEMMENO QUEST'ANNO SI ARRIVERA’ FINO A MESTRE 


Procede a singhiozzo 
il raddoppio del binario 


A maggio pronto il tratto Latisana-S. Giorgio di Nogaro 
ma non sono ancora avviati i lavori oltre Portogruaro 


Nei piani di attuazione del 
raddoppio della linea ferrovia- 
ria ‘Trieste-Venezia l’anno cor- 
rente vedrà il completamento 
dei lavori nel tratto da Cervi 

o a ‘Portogruaro, cioè sul 
tronco della linea che è di com- 
petenza del Compartimento fer- 
roviario di Trieste. Il restante 
tratto, compreso fra Portogrua- 
To e Quarto d’Altino, è invece 
di competenza del Comparti- 
mento di Venezia e in merito 
si attendono ancora delle deci- 
sioni per dare il via ai lavori. 
In particolare i piani di attua- 
zione del raddoppio prevedono 
i seguenti sviluppi: a fine mag. 
gio entrerà in esercizio il se- 
condo binario da Latisana a 
San Giorgio di Nogaro ed en 
tro la fine dell’estate (presumi- 
bilmente in settembre) il re- 
stante tratto da San Giorgio di 
Nogaro a Cervignano. Si com- 
pleterà perciò in settembre il 
Taddoppio della linea da Porto- 
gruaro a Cervignano. Va ricor- 
dato, inoltre, che il tratto Por- 
togruaro-Latisana è già in eser- 


i lcizio (dall'ottobre dello scorso 


anno) su doppio binario. Fin 
qui i tempi e le tappe raggiun- 
te o da raggiungere nella lun- 
ghissima e annosa vicenda del 
doppio binario sulla linea Trie- 
ste-Venezia. 

Ci sono però da elencare va- 
rie considerazioni d’ordine tec- 
nico e pratico sugli sviluppi di 
questi lavori. Si è già detto 


che il doppio binario costitui- 
tà una realtà solo quando l’in- 
tero tratto da Cervignano a Me- 
stre sarà percorribile dai con- 
vogli contemporaneamente nei 
due sensi. Proprio recentemen- 
te la direzione generale delle 
Ferrovie è venuta a disporre 
dei 450 miliardi necessari alla 
concretizzazione di parte del 
piano quinquennale compren- 
dente i lavori sulla Trieste-Ve- 
nezia. Moltissimi sono però i 
lavori di ammodernamento, rin- 
novo e costruzione di impianti 
e linee ferroviarie progettati 
sull’intera rete nazionale e tali 
da superare largamente la som- 
ma a disposizione. Mentre re- 
sta acquisito e in via di com- 
pletamento il raddoppio da 
Cervignano a Portogruaro (co- 
sto: circa tre miliardi), resta 
ora da vedere se altrettanta di- 
sponibilità finanziaria ci sarà 
anche per il tratto Portogruaro- 

d'Altino. E’ inutile sot- 
tolineare il fatto che un man- 
cato intervento finanziario ri- 
schierebbe di lasciare incom- 
pleto il raddoppio ancora per 
alcuni anni (il piano quinquen- 
nale è proiettato fino al 1972), 
nè è necessario rimarcare l’as- 
surdità di un’opera lungamen- 
te attesa e realizzata solo a 
metà. Non si tratta più di ini- 
ziare un lavoro ma di definirlo 
con una spesa che non può 
considerarsi pesante, tenuto 
conto di quanto già si è speso 


è 


== 


ASPETTI DELLE TRATTATIVE PER L 


A NUOVA GIUNT 


Complessa partita-doppia 
del Comune con l' Acegat 


Passività ida sanare e ricerca di ficanziamenti con mutui 


Il piano urbanistico - Una puntualizzazione fatta dal PRI 


Proseguono, nell’ambito: del- 
ile trattative per l’allargamento 
della. maggioranza di centro- 
sinistra al Comune, le riunioni 
dedicate a problemi specifici, 
che vengono esaminati da se- 
parabi sruppi. formati da ra; 
‘presentanti-della. DC, del PSI, 


del PRI e dell’Unione slovena; 


l’altro giorno sono stati affron- 
tati i problemi urbanistici e ie- 
Ti è stata la volta dell’Acegat 
(entrambe lle riunioni sono sta- 
te presieduta dal Sindaco Spac- 
cini). 

I quattro partiti — che in 
questa fase stanno cercando un 
accordo sui programmi d’atti- 
vità del Comune per i prossimi 
tre anni -— hanno dedicato par- 
ticolare attenzione ai proble- 
mi dell’Azienda municipalizza- 
ta, specie sotto il profilo finan- 
Ziario che viene ritenuto con- 
cordemente molto serio, Ora, il 
problema principale è il seguen- 
ite: spetta ai Comune ripiana- 
re i disavanzi (e sono miliar- 
di) dell’Acegat, ma se la civi- 
ca amministrazione si assume 
quest'obbligo non è più in gra- 
do di finanziare i propri pro- 
grammi, essendo giunta al li- 
mite, ormai, della disponibilità 
di cespiti delegabili, che le con- 
sentano la stipulazione di mu- 
tui. Per contro, l'azienda man- 
tiene tuttora intatte le proprie 
possibilità, e non ne usufruisce, 
di contrarre mutui. 


= = 
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APPROVATO IL BANDO DEL COMITATO REGIONALE 


Concorso per i raccordi 
fra Molo VII e strade 


Il Comitato tecnico regionale 
ha espresso parere favorevole 
al progetto dei raccordi strada- 
li tra il Molo VII e le princi 
pali vie di comunicazione del- 
la nostra provincia. Si tratta 
del progetto per il quale l'En- 
te autonomo del porto di Trie- 
ste ha predisposto un bando di 
appalto concorso per l’esecu- 
zione delle opere entro il pros- 
simo. anno. Com'è noto, men- 
tre è in fase di ultimazione la 
realizzazione del Molo VII, l’En- 
te autonomo del porto e il Co- 
‘mune, per quanto di loro com- 
petenza, hanno da tempo stu- 
diato, nel quadro urbanistico 
della città e tenute presenti le 
esigenze dei raccordi con le 
strade di grande viabilità, le 
possibili soluzioni che si pre- 
sentano per rendere funzionali 
al massimo le importanti ope- 
te portuali. 


L’amministrazione dell’ Ente! 


porto ha deciso di ricorrere ap- 
punto alla formula dell’appalto 
concorso da esperire sulla ba- 


- se di un elaborato, preparato 


dall'Ente stesso, ma fornendo 
‘ai concorrenti ampia libertà per 
la scelta e l'offerta di altre s0- 
luzioni. 

La spesa preventivata per ta- 
le opera si aggira intorno ai 
900 milioni e a essa concorre 
il contributo regionale ai sensi 
della legge n. 26 del 1967. Tra 
1a opere previste sono compre- 
se: la ristrutturazione. di ma- 
nufatti già esistenti, la costru- 
zione di un impalcato su pila- 
stri, le rampe di entrata è usci. 
ta dal Molo VII, i servizi doga- 
nali costituiti da uffici di doga- 
na e dai servizi per la Guardia 
di Finanza. 

: Tra i progetti di opere pub- 
bliche riguardanti la nostra cit- 


tà, il Comitato tecnico regio- 
nale, nella sua ultima seduta, 
ha espresso parere favorevole 
anche per la realizzazione di un 
impianto di condizionamento 
d’aria per il Centro immaturi 
e della divisione chirurgica del- 
l'Ospedale infantile di Trieste. 


Oggi:.S. Prisca ,— Il sole sorge 
alle 7.40 e tramonta alle 16.51. 
Teri: temperatura massima 9,1, mi 


nima 6,1; pressione mb, 1007,6 in 
‘gumento; umidità 60 per cento; ven- 
to km. 15 da Est con raffiche a 32 
km.; cielo sereno; mare’ leggermente 
mosso con temperatura di 8,4 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 9,15 con 
cm, 48 sopra il l.m, e alle 22.35 con 
cm. 43 sopra il lm.; bassa alle 16 
con cm. 73 sotto il lm. — DOMANI: 
bassa allle 4.15 con cm, 16 sotto il 
lm. e alta alle 9.45 con em. 45 so- 
pre il im, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bia- 
soletto, via Roma 16, tel. 35218; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel. 94189; Be- 
mussi, via Cavana ll, tel. 35272; 
Sponza, via Montorsino 9 (Roiano), 
tel, 29690, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8,30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel, 35001; Centauro, 
via Rossetti 33, tel, 90488; Alla Ma- 
donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; Sant'Anna, Erte di Sant‘Anna 
10, tel, 913268, 

Attenzione, Si ricorda che il sabato 
‘pomeriggio circa la metà delle far- 
macie cittadine non di turno sono 
chiuse per il riposo settimanale, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744501, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
sì di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 


Pertanto ‘fin d'ora è emerso 
— nel corso di. questi ‘incontri 
fra i partiti che intendono. con- 
correre alla formazione di una 
nuova maggioranza al Comune 
— l'orientamento .secondo il 

juale, tenendo presente . l’ob- 
‘bligo -del Comune .a ripianare 
i disavanzi. dell'Acegat, il pri- 
iÎmo potrebbe venire sollevato 
dai mutui necessari per la. rea- 
lizzazione di grosse opere, co- 
me l'acquedotto, condotte dalla 
seconda: sarebbe l’azienda, per- 
ciò, a stipulare i mutui per tali 
cpere, avvalendosi delle pro- 
prie ‘possibilità ancora intatte 
e consentendo al Comune d’im- 
piegare le proprie residue mu- 
tualità alla realizzazione di ini- 
ziative diverse, altrimenti non 
concretabili. Si tratterebbe cioè 
Gi fare molto e di più, nell’in- 
teresse di tutta la cittadinanza, 
con il ricorso ai mutui della 
‘Acegat. Questo, almeno, l’orien- 
tamento dei delegati dei quat- 
tro partiti. 

Prosegue intanto anche lo stu- 
dio sull’eventuale, più netta di- 
visione del settore dei trasporti 
autofilotranviari, che è l’unico 
passivo, da quelli dell’acqua, 
elettricità e gas, che invece so- 
no attivi e sopportano tutto il 
peso dei disavanzi del primo, 
che da solo provoca la crisi fi- 
nanziaria dell’azienda. Al mo- 
mento si stanno esaminando va- 
rie ipotesi per «isolare» il set- 
tore dei trasporti, il cui deficit 
— nell’attuale situazione — ad- 
dirittura non è accertabile in 
termini rigorosi. Mentre si avan- 
za l’ipotesi di una divisione am- 
‘ministrativa interna, che distin- 
gua i settori attivi da quello 
passivo, non si esclude la pos- 
sibilità di ristrutturare l’azien- 
da in maniera da addivenire a 
una separazione definitiva dei 
settori, con la trasformazione 
della «municipalizzata» in due 
società: in tal modo sarebbero 
meglio configurate le caratteri- 
stiche del settore trosporti, ed 
il suo rilevantissimo disavanzo 
cesserebbe. d’influire sulle pos- 
sibilità d'espansione degli altri 
settori. 

Un orientamento neanche tan- 
to grave — si osserva — qua- 
lora si presente che in 
tutta Italia il settore dei tra- 
sporti pubblici è ormai sul pun- 
to di «scoppiare» — i costi non 
vengono compensati, neanche 
alla lontana, dalle entrate — 
per cui si va profilando un in- 
tervento globale dello Stato. 
Ebbene, qualora l’Acegat conti 
nuasse a mantenere l’attuale 
assetto, la reale situazione del 
settore trasporti, in parte com- 
pensata dall’attivo degli altri 
tre, non figurerebbe nelle sue 
esatte dimensioni; e si corre 
rebbe il rischio di non veder 
integrata, da parte dello Stato, 
la sua vera passività. 

Per quanto riguarda l’'urbani- 
stica, un altro gruppo di espo- 
nenti dei quattro partiti, ha esa- 
minato i problemi connessi con 
il piano regolatore, con i piani 
particolareggiati per il centro 
Storico (un concorso, in questo 
senso, è stato lanciato in sede 
nazionale), con il piano interco- 
munale che interessa la soluzio- 
ne di vari problemi di viabilità e 
la tutela del Carso, Nell’occasio- 
ne è stata ribadita la necessità 
di considerare Trieste e Mon- 
falcone come un unico com- 
prensorio ed è stato auspicato 
che come tale venga incluso 
nel redigendo piano urbanisti 
co regionale; e ciò o garanzia 
della tutela del Carso e di una 
possibile espansione industria- 
le di Trieste appunto verso la 
zona di Monfalcone. 

Per quanto riguarda l’anda- 
mento delle trattative politiche, 
il PRI fa presente in un comu 
nicato che «si è ancora lontani 


dal raggiungimento di possibili 
accordi; del resi ge 
la nota — lo stesso prolumgarsi 
nel tempo dei contatti e ‘dei 
colloqui fra i quattro partiti sta 
a significare quanto difficoltoso 
sia, ancora una volta, il cammi- 
ho perla ricerca di un risultato 
comune, Il PRI potrà essere di- 
sponibile — così conclude il co- 
municato — a conclusione di 
queste laboriose trattative sol- 
tanto per un accordo che salva- 
guardi quelle che sono le istan= 
ze che da anni il partito va s0- 
stenendo per la tutela degli in- 
teressi economico - sociali di 
Trieste». 


Corso di prevenzione 


infortuni sul lavoro 


La scuola di qualificazione 
operai edili di Trieste, allo sco- 
po di sviluppare ed approfon- 
dire la conoscenza delle norme 
sulla prevenzione degli infortu- 
ni sul lavoro da parte degli as- 
sistenti e capi cantiere del set- 
tere edile, in stretta collabora- 
zione con l’Ente nazionale pre- 
venzione infortuni (ENPI), ha 
istituito, in continuazione della 
iniziativa già sperimentata con 
successo negli anni scorsi, un 
ccrso di prevenzione infortuni 
su! lavoro per ‘assistenti edili 
e capi cantiere. 


‘per i lavori fin qui compiuti o 
avviati. 

Queste le considerazioni d'or- 
dine pratico, mentre quelle di 
ordine tecnico possono spiega- 
re i motivi di un certo ritardo 
nel proseguimento dell’opera. 
Chi viaggi in treno sul tratto 
da Latisana a Cervignano (da 
Portogruaro a Latisana il dop- 
pio binario è già in esercizio, 
come si è detto) può osservare 
che il secondo binario è già 
steso in ampi tratti e si inter- 
rompe solo all’altezza delle sta- 
zioni di Fossalta, Palazzolo, 
Muzzana e San.Giorgio di No- 
garo. Da questa stazione a Cer- 
vignano stà infine procedendo 
la posa dei binari. Queste inter- 
Tuzioni sono dovute a una serie 
di lavori tecnici che devono te- 
nere in conto la modifica e lo 
adeguamento degli impianti nel- 
le stazioni stesse. Per esempio 
si deve provvedere alla modifi- 
ca degli impianti di segnalazio- 
ne, a quelli di sicurezza, alla 
collocazione di nuovi impianti 
elettronici di controllo, con i 
rispettivi lavori di allacciamen- 
to. Inoltre quasi di pari passo 
con l’avanzamento del secondo 
binario, procedono altri lavori 
riguardanti l’attuale binario. E 
non ultimi i lavori di raccordo 
della nuova linea con i fasci 
di binari nelle stazioni. Si trat- 
ta di opere abbastanza, com. 
plesse, che devono essere ‘at- 
tuate senza interrompere mai 
il flusso dei treni sull’unico bi- 
nario in funzione. A ciò si ag- 
giungono i ritardi nelle conse- 
gne dei materiali da. parte. del- 
le industrie fornitrici; ritardi si 
sono già registrati per la con- 
segna delle rotaie. 

Un semplice ritardo, ad esem- 
pio, nella consegna degli isola- 
tori per la linea elettrica com. 
porta uno sfasamento nel pia: 
no generale dei lavori. Un esem- 
pio questo che può moltiplicar- 
si per tanti altri aspetti deter- 
minando il mancato rispetto 
dell'entrata in esercizio dei va- 
ri tronchi della linea. In previ- 
sione proprio di queste difficol- 
tà obiettive, che fanno carico 
alla divisione lavori dei com- 
partimenti interessati, è perciò 
da auspicare che il raddoppio 
del binario sul tratto. Porto- 
gruaro-Quarto d’Altino possa 
giungere a una fase esecutiva 
più spedita, anche tenendo con- 
to del fatto che i lavori da La- 
tisana a Cervignano sono in fa- 
se avanzata, ma assumeranno 
valore solo se tutta. la linea fer- 
Toviaria Trieste - Venezia potrà 
essere percorsa contemporanea- 
mente nelle due direzioni di 
marcia. 


Trattative aperte 


nel contratto grafici 


Mercoledì, presso la sede del. 
la Confindustria in Roma, han- 
no avuto inizio le trattative per 
il rinnovo del contratto nazio- 
nale di lavoro per i dipendenti 
da aziende grafiche. A quanto 
informa, la Federlibro-CISL, nel 
corso di questo primo incontro 
i rappresentanti delle organizza 
zioni sindacali dei lavoratori 
hanno illustrato lo schema delle 
IO, a suo tempo presenta- 

alla Associazione nazionale 
delle industrie grafiche ed affi. 
ni. Dopo l'esposizione dei vani 
pui fle parti si sono sofferma» 
sui problemi concementi la 
applicazione dei diritti sindacali, 
CETOnA 
fatto seguito un 0) 

dibattito e gli industriali pn 
no riservati di una rispo- 
sta sui predetti argomenti in oc- 
casione delle prossime riunioni. 


COLLISIONE CON 


(«Giornalfoto») 

Fragoroso incidente serale in 
piazza Oberdan, dove due auto- 
vetture si sono violentemente 
scontrate, bloccando parzial 
mente il traffico nell’ora di pun- 
ta, le 19.45. La collisione è av- 
venuta quasi al centro della 
piazza tra unà JM 3 (TS 59878) 
diretta verso piazza Dalmazia e 
‘una «Dauphine» (TS 42754) che 
stava attraversando lo slargo 
diretta verso la via Beccaria. 

Nell’incidente due persone so- 
no rimaste leggermente ferite: 
la passeggera della «JM 3», la 
impiegata Silvana Franceschini 
(20 anni, via Crispi 12) e il con- 
ducente dell’altra macchina, lo 
autista Domenico Ruggieri, (32 
anni, via Coroneo 29), i quali 
hanno riportato ferite e contu- 
sioni giudicate guaribili in sei 
giorni. Illeso è invece rimasto 
il guidatore della «JM 3», Lu 


DUE FERITI IN 


Scontro nell'ora di punta 


IRR I 
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PIAZZA OBERDAN 


Qi 


i 


ciano Bagatin (30 anni, via Buoz-| Maria, in via S. Anastasio, pre- 


zi 6). Sul posto sono accorsi i 


sente al compieto la Comunità 


sanitari della ORI e gli agenti|aibonese col. gonfalone comu- 


del Pronto intervento. della Mo- 
bile per i rilievi del caso. 


«Notte di San Sebastiano» 
degli esuli di Albona 


Gli esuli di Albona, sotto gli 
auspici della Associazione delle 
comunità istriane, rinnoveran- 
no.anche quest'anno la tradizio- 
nale ricorrenza della «Notte di 


insorsero unanimi ai rintocchi 
della campana della torre ci- 
vica di Albona, nella notte tra 
il 19 e 20 gennaio del 1599, re- 
spingendo l'assalto degli Uscoc- 
chi e salvando così la cittadina 
da sicura distruzione. 

Per i’occasione ‘sarà celebra- 
ta una Messa alle 11 nella chie- 
sa. dell’Immacolato Cuore di 


APERTI CON UNA VISITA AL 


SUGLI OSPEDALI 
INCONTRI-INCHIESTA 


La commissione sanitaria intende constatare 
reali esigenze e problemi dei vari nosocomi 


La commissione consiliare sa- 
nitaria, guidata . dall’assessore 
comunale Blasina, si è recata 
ieri in visita all'Ospedale infan- 
tile «Burlo Garofolo». Tale visi- 
ta rientra in una serie d’inizia 
tive che Ja commissione, forma- 
ta dai rappresentanti di tutti i 
gruppi politici, sta conducendo 
in ordine ai problemi riguar- 
danti gli ospedali triestini, con 
particolare riferimento alle si- 
tuazioni ambientali e alle esi- 
genze medico scientifiche dei 
Singoli complessi, 

La serie di visite si è inizia” 
ta, appunto, ai «Burlo Garofo- 
lo» che come ospedale pediatri- 
co è uno dei meglio attrezzati 
d’Italia e tende, come è noto, a 
diventare un’unità regionale nel 
campo pediatrico; un comples- 
so in piena espansione (è in 
corso d’'ampliamento anche la 
Scuola convitto per infermiere), 
dotato di un corpo medico che 
costituisce un vanto della no- 
stra città (è di ieri l’altro un 
primo, ardito intervento al cuo- 
Te, felicemente eseguito dal pri- 
mario chirurgo, prof. Galluzzi, 
su un paziente di due anni). 

La commissione consiliare del 
Comune ha preso così contatto 
con questa realtà, visitando il 
complesso reparto per reparto, 
prendendo atto della perfetta ef- 
ficienza  dell’ente ospedaliero, 


BILANCIO DI UN ANNO DEL LABORATORIO DI IGIENE 


Oltre trecentomila analisi 
a difesa della nostra salute 


Il moderno laboratorio medi: 
co micrografico provinciale ha 
sottoposto, lo scorso anno, ad 
analisi 36.268 campioni ai finì 
della tutela della pubblica sa- 
lute. L'Istituto, uno dei più 
moderni d’Italia, è stato: dotato 
di apparecchiature d’avanguar- 
dia che consentono l’accerta- 
mento diagnostico di tutte le 
malattie, comprese quelle di 
origine virologica, i controlli de- 
gli alimenti e deì fattori am- 
bientali che sempre più assu- 
mono importanza nella vita mo- 
derna. 

In linea generale l'attività può 
essere riassunta nelle seguenti 
cifre fondamentali. Sono stati 
sottoposti ad accertamento di 
infezioni ed infestazioni e a ri- 
cerca di portatori 29.692 cam- 
pioni fra cui 587 hanno dato 
esito positivo; sono stati sotto- 
posti ad esami clinici 3.556 cam- 
pioni; la vigilanza batteriologi- 
ca sugli alimenti, bevande e 
Jattori ambientali ha proposto 
l'esame di 1,968 campioni di cui 
99 sono risultati «non rispon- 
denti»; il controllo sulle acque 
potabili ha visto l’esume di 874 
campioni di cui 50 sono risulta- 
ti non potabili; il controllo del. 
l’acqua marina è stato esteso 
a 178 campioni. 

Le cifre rappresentano il nu- 
mero dei campioni pervenuti al 
laboratorio, ma è da tenere pre- 
sente che su ogni singolo cam- 
pione le analisi eseguite sono 
molteplici che, se computate, 
oltrepasserebbero il numero di 
300 mila. 

Al laboratorio medico è an- 
nesso un ambulatorio per i pre- 
lievi di materiale umano, nun 
chè. l’Istituto antirabbico che 
provvede sia all'accertamento in. 
‘animali morsicatori, intempesti- 
vamente uccisi, sia alla cura an- 


tirebbica preventiva delle per- 
sone morsicate mediante il vac- 
cino fenicato Fermi. All’ambu- 
latorio si sono presentate 11998 
persone per prelievi, special 
mente di sangue, mentre le per- 
sone sottoposte alla cura anti- 
Tav0ICa preventiva sono state 
complessivamente 218. 

Il laboratorio ‘si mantiene 
inoltre in stretto contatto con 
VIstituto superiore dij Sanità e 
Igiene di Roma, con l’Istituto 
vîrologico di Padova e con quel- 
lo di Milano, ai quali sono sta 
ti inviati, durante lo scorso an- 
no, complessivamente 71 cam- 
pionj per analisi particolari e 
per la conferma di risultati ot- 
tenuti. Anche l'attività scientifi- 
ca e di aggiornamento è stata 
tenuta viva con pubblicazioni, 
con la partecipazione attiva gi 
congressi nazionali e internazio. 
nali inerenti alle materie di 
competenza. 

La supervisione del medico 
provinciale dott. Scerrino, 1spet- 
tore generale medico del Mini 
stero della Sanità, nonchè lV’in- 
teressamento delle Amministra» 
zioni provinciale e regionale, 
hanno facilitato il compito dello 
Istituto che, sul-piano nazio- 
nale, è considerato all’avanguar- 
dia, tanto che al prossimo Con- 


| STATO CIVILE | 


17 gennaio, 

MORTI: Sigoni Anna &. 44; Rosir 
Francesto a. 69; Raffaele a. 
69; Elleni Luigi a. 62; Scherer En- 
mico a, 7; Brunello Anna a. 86; Piz. 
ziga in Marega Carmela a. 51; Cosa. 
mi Lucia a. 35; Cirielli ved, Cesnik 
Antonia Francesca a. 84; Primosi Giu. 
seppe a. 72; Odinal Angelo a, 72; 
Trevisan Paolo a, 64. 

NATI: 5, 


gresso. nazionale per l'igiene e 
la sanità è stato invitato a -svol- 
gere il tema della riorganizza- 
zione deì laboratori medico-pro- 
vinciali. 
= e rt — 

L'Ufficio regionale del lavoro. in- 
forma che viene richiesto per la 
Svizzera personale maschile e fem. 
minile qualificato e non qualificato 
per alberghi e mensa, Stagione 1969. 


Il collocamento di cui sopra è ri- | Enzo 


chiesto dalla Società svizzera degli 
esercenti ed albergatori di Zurigo. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut, 16639/67 


delle sue apparecchiature e stru-| tiva che, a richiesta, trasmetterà il bando integrale. 


mentazioni d’avanguardia, della 


prossima conclusione — forse | JI, DIRETTORE AMMINISTRATIVO 


entro giugno — della nuova ala 
destinata a clinica universitaria. 
In una successiva riunione, sem- 
‘pre al «Burlo», la. commissione 
esaminerà alcuni problemi par- 
ticolari, come quello dell’espan- 
sione urbanistica del complesso 
ospedaliero, che potrebbe esse- 
te minacciata dal progetto di 
una nuova strada, sul tracciato 
della linea ferroviaria. 


Seminario di studi 


culturali e linguistici 


Nel quadro delle quotidiane 
e molteplici iniziative che la 
Università Popolare di Tmesie 
promuove ed organizza a Iavo- 
re delle comunita italiane del- 
l’Istria e di Fiume, in collabo- 
razione con l'Unione degli Ita 
liani che opera in questi terri- 
tori, si è aperto a Trieste il IV 
‘Seminario di studi dedicato allo 
«Aggiornamento culturale e lin- 
‘guistico» di ‘trenta insegnanti 
delle Scuole con lingua d’inse- 
gnamento italiana d'oltre con- 
tine. La direzione del Seminario 
è affidata al prof. Marcello 
Fraulini, 

All’apertura dei lavori sono 
intervenuti il Provveditore agli 
‘studi di Trieste, prof. Angiolet- 
ti, il presidente dell’Università 
Popolare, prof. Picotti, il vice 
presidente, prof. Rossi Sabati- 
ni ed il Corpo insegnante del 
Seminario, al completo, Dopo 
le brevi parole di benvenuto pro- 
nunciate dal presidente dell’En- 
te ed un caldo indirizzo di salu- 
to del Provveditore Angio!etti, il 
direttore del Seminario ha illu- 
strato il significato e gli scopi 
che l'Università Popolare si pro- 
pone con questo genere di ini 
ziative. Ha avuto inizio, quindi, 
la prima lezione, tenuta dal 
prof. Enzo Petrini dell’Universi- 
tà degli Studi di Trieste. 

I lavori si protrarranno fino 
‘al 23 gennaio prossimo: duran- 
te le mattinate i partecipanti 
assisteranno a tre ore di lezio- 
ne, a durante i pomeriggi 
si svolgeranno i lavori di grup- 
Corpo docente del Semi 
nario è formato dai professori 


sciuzzi, Mario ich, Gior- 
gio Derossi, Romano Bais, Re- 
nato Petracca, Giovanni Psen- 
mere a Fabio Todeschini. Diri- 
geranno i lavori dei eruppi, i 
professori Renato Casini, Si- 
gismondo Zamborlini ed. Emi. 
lio Zamola. Durante il pomerig- 
gio della domenica intermedia, 
gli insegnanti istriani e finmani 
assisteranno a uno spettacolo 
teatrale. 


RADIO ANCONA 


VIA F. SEVERO, 95 - TRIESTE - TEL. 722379 


tutte 

le parti 
staccate e 
pezzi di 


Radio - Fono - TV 
Registratori 
Eiettrodomestici 


ricambio PH Ì LI PS 


nale; nel corso della funzione 
religiosa, oltre alla storica da- 
ta, sarà ricordato il benemerito 
patriota albonese mons. prof. 
Luciano Luciani, deceduto in 
esilio w Trieste nel gennaio ’57. 


CI 


GENUVA via Mantova-Cremona 


«> CARNEVALE « 


Costumi 
da L. 1900 in su 


Parrucche 
da L. 1000 in su 


ORVIS 


VIA PONCHIELLI, 3 


Sarebbe un errore 


imperdonabile effettuare 
Pacquisto di un televisore, 
di una radio o di un 
elettrodomestico senza 
aver prima interpellato 
lP UNIVERSALTECNICA. 
Piazza Goldonile 
Corso Saba 18. 


Viaggi - Cambio Valute 
Document. - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTUSERVIZI 
ABBAZIA . FIUME ore 8, 11, 18 


giornaliera ore 8.15 


GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 3.45, 8.15. 12 e 16.15 


Per ogni altro orario (autoli- 


nee treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


BANDO CONCORSO 


San Sebastiano», allorquando OSPEDALE CIVILE «SACRO CUORE DI GESU’». GALLIPOLI 
OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 


CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI E 
TITOLI PER LA COPERTURA DEL POSTO 
PRIMARIO DEL SERVIZIO DI 
ANESTESIOLOGIA E RIANIMAZIONE 


Scadenza ore 12 del giorno 8 febbraio 1969 


DI 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione Amministrativa 
«BURLO GAROFOLO>» | aell'Ente che, a richiesta, trasmetterà il bando integrale. 


IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
Dott. Filippo GUGLIELMI 


BANDO CONCORSO 


OSPEDALE CIVILE «SACRO CUORE DI GESU’» . GALLIPOLI 
OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 


CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI E 
TITOLI PER LA COPERTURA DEL POSTO | 
DI PRIMARIO PEDIATRA 


Scadenza ore 12 del giorno 30 gennaio 1969 


Per informazioni rivolgersi 


Dott. Filippo GUGLIELMI ».. Avv. Felice LEOPIZZI 


MODITAL DEL ROSSO 


Negozi: VIA .MAZZINI 142 


IL PRESIDENTE 
Avv. Felice LEOPIZZI 


alla Direzione Amministra 


IL PRESIDENTE 


CORSO ITALIA 39 


VENDITA SPECIALE PER POCHI GIORNI 


i. seudetto 
i buoni 


e00e Chiedo 


uk 
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tricolore 


Wilrstei prodotti secondo la. 


più rigorosa tradizione viennese dalla 
DUKE GRANDI MARCHE S.p.A. TRIESTE © 
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BRILLANTE OPERAZIONE LAMPO DEI CARABINIERI 


Tre ore dopo lo scippo 
arrestato in piena notte 


Si tratta di un giovane che s’era intrattenuto a lungo 
in un bar con un pensionato rubandogli il portafogli 


Quante cose si possono fare 
in tre ore, di notte? Parecchie, 
indubbiamente. Ma l’elettricista 
Silvano Lakovic (26 anni, via 
Santi 11) ha forse battuto l'altre 
notte il record. In tre ore egli 
ha scippato un pensionato, è 
fuggito, si è sbarazzato del por- 
tafogli, ha preso un taxi, si è 
divertito al Mexico club e in un 
altro locale, ha sperperato ven 
timila lire, è ritornato a casa e, 
prima che riuscisse a mettersi 
a letto è stato anrestato dai ca- 
Tabinieri che, nel frattempo, 
erano riusciti a identificano. 

L'indagine lampo dei carabi. 
ieri ha penmesso, oltre alla 
cattura dello scippatore in tem- 
po utile (prima cioè che scat- 
tasse la flagranza del reato) an- 
che il recupero di quasi tutto 
Ìl bottino (260 mila lire sulle 
280 trafugate) e del portafogli 
rinvenuto in viale Miramare da 
una pattuglia di militari del- 
l'Arma. 

Aggressore e vittima si erano 
trovati l’altra motte, per caso, 
al bar Maggio di Roiano (via 
Santa Teresa 3). I due non si 
conoscevano €, in quel momen- 
to Silvano Lakovic non pensava 
memmeno a compiere un furto 
con destrezza. L'idea gli è venu- 
ta più tardi, quando ha visto il 
pingue portafogli del suo occa- 
sionale amico, il ‘pensionato 
Dante Burloni, di 68 anni, abi- 
tante in via Santa Teresa 1. 

Il pensionato e l’elettricista 
avevano attaccato discorso e si 
era loro unita una terza perso- 
na, un giovane, I tre hanno par- 
lato di un po’ di tutto e si sono 
offerti a vicenda da bere. Quan- 
do è venuto il momento della 
chiusura del locale (verso le 
due) il pensionato si è avvicina» 
to alla cassa per pagare le con- 
sumazioni che aveva offerto. Al. 
trettanto ha fatto il Lakovic, il 
quale ha così avuto modo di ve- 
dere che il portafogli dell’anfi- 
trione, era colmo di biglietti da. 
diecimila. 

In quel momento, gli è venu- 
ta l'idea dello scippo. Bisogna 
— deve aver pensato — fare in 
modo che l’anziano signore non 
vada subito a casa e fargli tirar 
fuori di nuovo il portafogli. Al- 
lora ha cominciato a parlare, 
conducendo il discorso sull'età, 
facendo finta di non credere 
che egli era nato in quell’anno 
ma molto dopo e così via. Sil- 
vano Lakovic ha tanto fatto fin- 
chè è riuscito nel suo intento. 
Dante Burloni ha tirato muova- 
mente fuori il portafogli per 
esibire la propria carta. d’iden- 
tità ed ecco che il Lakovic, con 
mossa n se so ne 
portafogli 'uggito a gami 
Tvasin direzione del viale Mi- 
ramare. Il pensionato e l’altro 
giovame sono rimasti di stucco. 
Hanno tentato l'inseguimento 
ma hanno poi desistito. Dante 
Burloni è corso a un telefono e 
ha composto il 744444, il nume- 
To del Nucleo radiomobile dei 
‘carabinieri. Una «gazzella» è sta. 
ta subito inviata sul posto e il 
sottufficiale, un brigadiere, ha 
dato il via alle indagini. 

Il pensionato ha narrato i fat- 
ti e ha dato una sommaria de- 
serizione dello scippatore: gio- 
Vame, esile, di media statura con 
i capelli folti e un paio di gros- 
se basette. Grazie a questo par- 
ticolare i carabinieri lo hanno 
Tintracciato. 

Mentre il brigadiere diffonde- 
va via radio i connotati del ri- 
cercato, i carabinieri hanno, in- 
tenrogato alcuni clienti abituali 
del bar Maggio, che ancora si 
trovavano nella zona. Qualcuno 
ha detto che il «basettone» non 
frequentava sempre il bar ma 
che doveva abitare rel rione di 
Gretta ed era conosciuto con il 
nome di Silvano. 

Su cinque giovani caddero i 
brimi sospetti, ma il cerchio si 
è subito stretto attorno a uno 
soltanto, al Lakovic, già noto ai 
carabinieri. 

Le ricerche in città compiute 
dai militari del Nucleo radiomo- 
bile e da quelli del Nucleo inve- 
Stigativo hanno dato esito nega- 
tivo. Il brigadiere che era ac- 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
Îl movimento delle navi previsto per 
Oggi, 18 gennaio: 

ARRIVI: p.fo «Brunetto» (naz.); 
mn. «Cikat» (jug.); mn, «Triglavo 
(Gug.); mn. «Kolubara» (jug.); mn. 
«Indiana» (naz.);. te. «Conoco. Li- 
bya» (liber.); p.fo «Loredan» (naz.); 
mn, «Lattuga» (liber.); me. «Sarda» 
(naz.). 

PARTENZE: mc. «Linda Giovanna» 
(naz.); mc, «Megara Iblea» (naz.); 
mn. «Lago Lacary (arg.); mn. «Ha- 
Zam» (ungh.); mn, «Cikat» (jug.); 
mn. «Bohinj» (jug.); mn. «Giove» 
(naz.); mn. gAssiout» (RAU); mn. 
«Bratstvoy (jug.); mn. «Dunhuangy 
(Rep. Pop. Cinese); me, «Dolabella» 
(frane.); mn. «Blue Diamond». (pa- 
nam.); me, «Bitumar» (naz.). 


vic e contesta: 


re è impal 


conso per primo sul posto ha 
pensato di gi 
carta: andare 


DELE I 


Tabelle salariali 
per il commercio 


Il Sindacato di categoria del- 
la CISL informa che nella pro- 
pria sede (via Carducci 35) pos- 
sono essere ritirate le tabelle 
salariali per i dipendenti del 
commercio, contenenti l’aumen- 
to del 6 per cento in vigore dal 
1.0 dicembre 1968. Nella stessa 
sede sono disponibili pure i 
contratti collettivi nazionali e 
provinciali per i dipendenti dai 


pubblici esercizi (bar, caffè, 
buffet, ristoranti, birrerie ed 


esercizi similari) e degli alber- 
ghi, 


iocare subito lla sua 
a casa del Lako- 
rgli il reato, E co- 
sì ha fatto. Il sottufficiale ha 
bussato all’uscio, che è stato 
aperto poco dopo dallo stesso 
ricercato, rincasato pochi minu- 
ti prima. Alla vista del brigadie- 
€ ito. Ma prima che 
Tiuscisse a riaversi il sottuffi- 
ciale gli ha detto di consegnar- 
gli i soldi dello scippo. Silvano 
Lakovic non ha reagi 
beditto all'ordine, seguendo quin- 
di il militare sulla «Gazzella». 
E’ stato interrogato e quindi 
trasferito all Coroneo con la de- 
nuntcia di furto aggravato. Co- 
me abbiamo detto, delle 280 mi- 
la lire rubate sono state recu- 
perate 260 mila; le altre venti 
mila, Silvano Lakovic Je aveva 
già spese. 


ito e ha ob- 


Potenziati gli uffici 


dell’ Unione istriani 
IL DOTT. ALDO COGLIATI 
SEGRETARIO GENERALE 


‘A seguito dell’assunzione del- 
la veste e funzioni di Libera 
Provincia dell'Istria in esilio, 
l’Unione degli istriani ha regi- 
strato nel corso del 1968 un cre- 
scendo di attività a cui ha fatto 
riscontro un’adesione quasi ple- 
biscitaria da parte degli istria- 
ni di ogni parte d’Italia. 

Il vivissimo successo all’in- 
contro istriano tenuto a Trieste 
dal 2 al 4 novembre scorso, ha 
dato a sua volta il via a nume- 
rose iniziative che sono all’ori- 
gine di un risveglio di entusia- 
smi e di consensi a favore del- 
la causa istriana. 

Queste circostanze hanno por- 
tato negli ultimi tempi ad una 
vasta riorganizzazione dei qua- 
dri dirigenti, i quali sono stati 
potenziati secondo uno schema 
che assicuri la massima funzio- 
nalità alle molteplici iniziative 
dell’Unione. In questo quadro, 
la carica di segretario generale 
dell’Unione è stata affidata al 
dott. Aldo Cogliati, che già eb- 
be a ricoprirla in passato. A di- 
Tettore della segreteria è stato 
chiamato Lucio de Baseggio, 
anch'egli di lunga e provata 
esperienza. Si sta procedendo 
nel contempo alla creazione di 
tutta una serie di nuovi uffici, 
ai quali vengono affidate speci- 
fiche responsabilità, 


AL VAGLIO. DEI GIUDICI UN INCIDENTE DI PIAZZA FORAGGI |gh MB MB un wa ma ua ws ws ws cun cum ara 


Morì un'anziana signora | 
nella carambola di macchine |r ume © 


Chiedo di far parte della giuria ufficiale organizzata presso «IL PICCOLO», 


Italiana di Sanremo. 


sopra î 25 anni 


Condannato l'autista a un anno e quattro mesi con la condizionale |g 


La tragica carambola di vei. 
coli che il mattino del 9 marzo 
dello scorso anno paralizzò il 
traffico in piazza Foraggi, è al 
vaglio del Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Edel e forma- 
to dai giudici dott. D'Amato e 
dott. Salerno, P.M. dott. Pasco- 
li, cancelliere Rubini. 

L’impressionante disgrazia ri- 
vive nelle parole del dott. Edel: 
verso le 7 di quel giorno, l’auti- 
sta Nino Marcone, di 40 anni, 
abitante in via Sant'Anastasio 
16, stava guidando l’autocarro 
Fiat 642, targato TS 38921 (il 
mezzo era in dotazione alla Net- 
tezza urbana) dalla galleria in 
direzione della via Vergerio €, 
all’altezza del quadrivio, si scon- 
trò con la «124» del tenente Al 
do Saitta, di 24 anni, in forza 
alla caserma di via Cumano, 
sopraggiunto dal viale Ippo- 
dromo, 

Dopo la collisione, il Marcone 
proseguì la marcia e, nell’im- 
boccare la via Vergerio, urtò di 
striscio la Fiat 1100, targata TS 
33854, posteggiata sul margine 
destro da Umberto Fabris, abi- 
tante in piazza Foraggi e, avan- 
zando ulteriormente, tamponò 
un’altra auto in sosta, la «124», 
targata TS 99177, di Edigio 
Grego. 

Non si trattò, purtroppo, di 
soli danni: difatti, nei ripetuti 
sobbalzi e urti, l’autocarro del. 
la Nettezza urbana, finì contro 
un’anziana signora, Maria Mice- 
tich, di 61 anni, abitante in Stra- 
da di Fiume 16: sbucata tra le 
due vetture parcheggiate, la 
sventurata aveva incominciato 
ad attraversare la strada per 
dirigersi verso il marciapiede 


sinistro, Nella fragorosa catena 
di incidenti, rimasero feriti sia 
l’ufficiale che la passante e, 
prontamente, furono avviati al- 
l'ospedale. Il tenente Saitta fu 
giudicato guaribile in quattro 
giorni, la. donna in un mese: 
purtroppo, non sopravvisse alle 
lesioni e spirò all’alba del gior- 
no dopo. 

In seguito alla morte della 
Micetich, il Marcone fu ineri- 
minato per omicidio colposo e 
per rispondere di tale imputa- 
zione compare davanti al Tribu. 
nale. 

Al collegio, l’accusato si limi- 
ta a dire che conferma le pre- 
cedenti deposizioni, 

Viene poi chiamato in aula 
uno dei figli della vittima, Fran- 
cesco Micetich. «Siamo in tre 
fratelli — dice e siamo stati già 
risarciti. Mia madre stava bene 
e soltanto per vedere a distan- 
za usava gli occhiali». 

Un solo teste, il tenente Gia- 
como Chiarella: «Sono. ufficia- 
le — precisa — ma non sono 
nè conoscente nè amico del te- 
nente Saitta. Confermo quanto 
ho già detto». 

Il P.M, chiede che al Marco. 
ne sia inflitto un anno di reclu- 
sione e la sospensione della pa- 
tente per la durata di un anno 
e sei mesi, 

Prende poi la parola il difen- 
sore, avv. Sblattero, che, dopo 
avere analizzato la dinamica del- 
la disgrazia, chiede che il suo 
raccomandato vada assolto sia 
pure con formula dubitativa e 
in via subordinata gli sia dato 
il minimo della pena con le «ge- 
neriche» e l’attenuante del dan- 
no risarcito. 


Il Tribunale riconosce il Mar- 
cone colpevole e, con le due at- 
tenuanti, lo condanna a un an- 
no e quattro mesi di reclusiò- 
ne, al pagamento delle spese di 
giudizio e ‘alla sospensione del- 
la patente di guida per la dura- 
ta di un anni 


RITIRATA LA QUERELA 
Accordo in famiglia 
dopo la fuga col bimbo 


Ha sfiorato le aule giudiziarie 
la controversa vicenda del pic- 
colo Antonio Cantelli, adottato, 
a suo tempo da uno zio mater- 
no, il signor Antonio Debernar- 
di. Abbiamo già scritto come la 
madre, Lidia, fuggì da casa per 
non restituire il figlio all’adot- 
tante e abbiamo anche riferito 
del suo ritorno a casa. Iermat- 
tina, davanti al Pretore Losa- 
pio, P.M. avv. Segariol, cancel. 
liere Corrado, avrebbe dovuto 
venire celebrato il processo 
promosso dal Debernardi con- 
tro Lidia Cantelli e suo marito, 
imputati di sottrazione di mi- 
nore ed evasione all'ordinanza 
del giudice che imponeva di re- 
Stituire il bimbo all’adottante. 

Il dibattimento si è risolto in 
una pura formalità: prima del- 
l’inizio dell’udienza, il signor 
Debernardi ha fatto remissione 
di querela, e pertanto la causa, 
cui hanno presenziato soltanto 
l’avv. Girometta, legale dei due 
sposi, e l’avv. D'Angelo, patro- 
no del querelante, si è risolta 
nella lettura della sentenza che 
consacrava il «non luogo a pro- 
cedere», 


la DONNA DT 


sopra i 25 anni 


fra 15 e 25 anni [I 


fra 15 e 25 anni 


per la votazione delle canzoni presentate ‘al XIX Festival della Canzone Bj 


studente medie TUT universitario 
militare DI operaio 
impiegato 12] 
commerciante Ti 
DI { statale mi professionista 
{ studentessa medie DI universitaria 
| operaia DI commessa 
> ERI casalinga {pa 
I professionista Dl impiegata DE 


Mi impegno, nel caso il mio nome venisse scelto, a documentare la mia età M 


e la mia professione. 


Cognome e nome 


Indirizzo 


Tel. a 


I lettori di GORIZIA possono chiedere di far parte della giuria per la 
prima serata del Festival (30 gennaio). La seconda serata (31 gennaio) è 
riservata ai residenti a MONFALCONE. I candidati di TRIESTE formeranno 
la giuria per la serata finale del i.o febbraio. 


I lettori che desiderano essere 
sorteggiati per far parte della 
giuria ufficiale chiamata ad espri- 
mere il verdetto sulle canzoni nel- 
le tre serate del XIX Festival di 
Sanremo ritaglino la scheda pub- 
blicata qui a fianco e la facciano 
pervenire, in una busta o incolla- 
ta su una cartolina postale, alle 
nostre redazioni, tenendo conto che 
î goriziani formeranno la giuria 
della prima serata, il 30 gennaio; 
i monfalconesi la giuria della se- 
conda serata, il 31 gennaio; e i 
triestini quella della finale, il 1.0 
febbraio, Ciascuna giuria sarà for- 
mata da 25 componenti effettivi e 
da 5 riserve. 

Le schede vanno quindi indiriz- 
zate alle corrispondenti redazioni 
del «Piccolo» e precisamente: a 


Gorizia, corso Italia 36; a Monfal- 
cone, via Duca d'Aosta 10%; a 
Trieste, via Pellico 8. 

Quali saranno i compiti dei giu. 
rati? Dovranno cominciare alle 19 
ascoltando i dischi delle canzoni 
in programma per ciascuna serata 
e saranno occupati sino al termi. 
ne della trasmissione da Sanremo 
e delle operazioni di voto, cioè 
all'incirca sino alle 23.30. 

Ricordiamo che i requisti per far 
parte della giuria sono î seguenti: 

Fra gli nomini, dieci dovranno 
avere fra i quindici e i venticinque 
anni e saranno: tre studenti di gin- 
nasio-liceo o istituto superiore, due 


‘studenti universitari, un militare, 


due operai, due impiegati. Tre do- 
vranno avere dai 25 anni in su ed 


essere: un commerciante, un pro- 
fessionista e uno statale. 

Fra le donne, nove dovranno ave» 
re fra i quindici e i venticinque 
anni ed essere: tre studentesse del 
ginnasio-liceo o istituto superiore, 
due studentesse universitarie, due 
operaie, due commesse. Tre do. 
vranno avere dai 25 anni in su ed 
essere una casalinga, una impiega» 
ta, una professionista, 

Le giurie sì riuniranno, come 
noto, nelle nostre redazioni di Go- 
rizia (30 gennaio), di Monfalcone 
(31 gennaio) e di Trieste (1.0 feb. 
braio) e saranno formate da per- 
sone residenti nelle rispettive cit. 
tà, Ciascun lettore pertanto si 
«prenoti» per la giuria — e per la 
serata — della propria città. 


INCONTRO A PADRICIANO CON UNA GIOVANE PROFUGA 


Fuggì da Cuba il giorno 
delle ‘ventun candeline» 


E’ figlia di un comunista: più di mezzo chilometro a nuoto 
per poter raggiungere la nave che doveva sbarcarla in Sicilia 


Una figuretta esile, chiusa 
in un cappottino rosso fuoco. 
Due occhi di cerbiatta, spau- 
riti, în un visino magro, di 
ragazza astuta, sveglia, sba- 
razzina. Questa è la profuga 
che viene dal paese più lon- 
tano, l’unica cubana alloggia- 
ta da due giorni al Campo 
profughi di Padriciano. E’ una 
studentessa di-Lettere. A Cu- 
ba, faceva anche da interpre- 
te all’Università per le lingue 
spagnola, francese ed inglese. 
Si chiama Belkis Hernandez 
Proenza. Ha compiuto il gran 
passo verso la libertà îl 9 di- 
cembre scorso, proprio il gior- 
no în cui compiva ventun an- 
niî. Ha rischiato molto, la gio- 
vane Belkis, per scappare dal- 
l’isola di Cuba. Ha rischiato 
la morte, o quanto meno dai 
dieci ai dodici anni di lavoro 
forzato nelle piantagioni del- 
l'isola. 

Nei grandi occhi neri della 
profuga cubana c’è ancora 
traccia della paura. Quando 
parla, rievocando le sue vi- 
cissitudini, il suo sguardo spa- 
zia da un punto all’altro della 
stanza quasi cercasse qualco- 
sa, forse un microfono na- 
scosto, o una persona nel- 
l'ombra pronta a cogliere le 
sue parole per usarle come 
capi d'accusa. Prima d’entra- 
re nella stanza in cui dove- 
vamo parlarle, avevamo visto 
Belkis Hernandez Proenza ap- 
poggiata al muro del corri 
doio, guardava verso la porta 
d’entrata, discorrendo con vi- 
vacità con un giovane spagno- 
lo che aveva invece abbando- 
nato îl regime di Franco. Si 
è presentata con grazia, pro- 
nunciando tanto velocemente 
il proprio cognome da jar 
pensare si trattasse di un so- 
lo nome, lunghissimo. Sem- 
brava impacciata nel raccon- 
tare la propria storia, le prì- 
me parole le sono uscite di 
bocca quasi con fatica, è ar. 
rossita leggermente quando 
ha detto di essere scappata 
il giorno in cui compiva il 
ventunesimo anno. 

«La mia odissea — ci ho 
detto — è quella di migliaia 
di giovani cubani fuggiti dal- 
l'isola rischiando forte, come 
ho fatto îo. Non è un atto 
di eroismo, è la disperazione 
che cì fa forti. Si fugge con 
cento espedienti, si fugge con 
barche da diporto, con canot- 
ti di gomma e qualcuno per 
sino con ciambelle di salva- 
taggio legate attorno al to- 
race». 

«Mio padre — ha prosegui 
to — è comunista. E’ medico 


DUE GIOVANI E BELLE SIGNORE IN PRETURA 


L'ingiuria corre sul filo 


——rr———— — 


L’ingiuria corre sul filo: si pot: i i sì 
parafrasando il titolo di un ate cor 
Pretura a carico di una bella signora accusata di avere 
trasformato il telefono in un mezzo di imgiuria e di mi. 
naccia, Anche la controparte è giovane e avvenente 6, forse 
in queste sue peculiarità sta l'origine dellà denunciata per: 
secuzione telefonica e non soltanto telefonica 
All’inizio del dibattimento !l Pretore dott. Esti con- 
siglia saggiamente una composizione ma le signore non 
ne vogliono sapere e si aggrappano ai rispettivi moli di 
imputata e parte civile, Una storia durata tre anni e che 
sembra una «pochade», condita di insulti, lanci non pro- 
prio di fiori e anche di un movimentato fuori programma 
Al Castello durante l’esibizione del balletto spagnolo di 
Luisillo, a 

L’'accusata nega fermamente sia telefonate che lane: 
® scenate. La Parte civile ribadisce le proprie affermazioni, 
il rappresentante della Pubblica accusa è per la tesi delle 
colpevolezza, il difensore, ovviamente, per quella della più 
Cristallina innocenza. Il dott, Esti, con saggezza salomo- 
Nica, decide per un’assoluzione con formula dubitativa. 
Una’ sentenza che non consente nè all'una nè all'altra 
Parte di cantare vittoria. 


e vive a Cienfuegos, dove abi 
tavo anch'io fino al giorno del 
mio compleanno. Mia madre 
sì trova in America, a Los 
Angeles, assieme a mio fra- 
tello, più giovane di me di 
alcuni anni. Ora io voglio an 
dare da mia madre, vivere 
con lei, continuare gli studi 
în America e vivere una vita 
normale, come tutte le ragaz- 
ze di questo mondo». 

Da Cienfuegos, una città di 
oltre centomila abitanti che 
sì affaccia sul mare delle 
Grandi Antille, la giovane pro- 
fuga è partita per Antilla, un 
porto che si trova alla parte 
opposta dell’Isola, sull’Ocea- 
no Atlantico. Dopo un viag: 
gio di oltre cinquecento chi- 
lometri în linea d'arìia, Bel- 
kis Hernandez Proenza, si è 
trovata in cima al suo ideale 
trampolino. «Ho scelto il por- 
to di Antilla per scappare per- 


chè è un porto meno control 
lato dalla polizia. Le navi che 
partono da quella città van- 
no tutte in Europa o alle Ca- 
narie. C'è però il pericolo di 
imbarcarsi su un mercantile 
diretto in un paese socialista 
perchè in questo caso — è lo- 
gico — si viene rispediti su- 
bito indietro. Ma a me è an- 
data bene. Non conoscevo nes- 
suno, non ho parlato con nes- 
suno del mio progetto per 
paura di venir scoperta. Il 
9 dicembre, dì notte, mi sono 
buttata in mare ed ho nuo- 
tato lentamente un po’ fuori 
acqua ed un po’ sotto sino 
alla fiancata della nave. Ho 
nuotato per seicento metri 
circa, in quanto non potevo 
calarmi in acqua in un pun- 
to più vicino per paura di 
essere vista dalle guardie. 
«Mi sono arrampicata lun- 
go le corde — continua Bel- 


IN APPELLO UN TRAGICO INFORTUNIO 


Un operaio fu ucciso 
dalla ringhiera di una nave 


È stato assolto il presunto responsabile 


Uno sfortunato operaio, Gior- 
gio Bader, di trent'anni, abitan- 
te in via dei Soncini 81, è stato 
completamente scagionato dal 
l'accusa di avere, sia pure col- 
Pposamente, provocato la morte 
di un collega, l’operaio Guido 
Fragiacomo, di 31 anni, abitan- 
te in via Baiamonti 25. La tra- 
gica vicenda viene riesaminata 
dalla Corte d'appello, presie- 
duta dal dott. Franz, P. G. dott, 
Marsi, cancelliere Mosca-Riatel, 
e fotografico relatore della. scia- 
gura è il Presidente stesso. 

Il mattino del 29 gennaio del 
1965, all’Arsenale triestino fer- 
vevano i lavori di smontaggio 
dei tubolari usati per lavori di 
manutenzione sulla motonave 
xEsperia» che si trovava in quel 
bacino. Gli operai stavano ri- 
muovendo a mezzo di una gru, 
cui era addetto Oreste Borroni, 
sezioni di impalcatura e, nella 
prima fase dell’opera, il mate- 
tiale veniva trasportato dalla 
stiva in coperta ove un altro 
operaio, Giorgio Pescatori, lo 
imbragava per farlo avviare 
verso la banchina, Qui si trova- 
va il Bader che doveva sis 
mare i tubi in cataste. Gli in- 
combevano, secondo l’Accusa, 
anche altri doveri: sorvegliare, 
ad esempio, che la zona sotto- 
stante il passaggio dei carichi 
fosse sgombra e segnalare a col- 
pi di fischietto l’irregolare ese- 
cuzione delle «imbragate» onde 
consentire al gruista di arresta- 
Te il movimento del possente 
braccio, 

Ad un tratto, il Bader — se- 
condo l’Accusa — vide oscillare 
il carico fissato alla gru, Fu que 
stione di attimi. Il materiale 
agganciò una sezione di ringhie- 
ta  dell’«Esperia», sollevandola 
dal suo alloggiamento e facen- 
dola precipitare nel vuoto, La 
ringhiera piombò addosso al po- 
vera Fragiacomo che, in quel. 
l'istante, stava attraversando il 
bacino di carenaggio. Rimase 
ucciso all’istante. Aveva moglie 
e tre figlioletti. 

In seguito alla sciagura, il 
Borrcni, il Pescatori e il Bader 
furono incriminati per concorso 
in omicidio colposo, e il 1.0 giu- 
gno scorso furono ‘giudicati dal 
Tribunale penale: il collegio 
assolse i primi due perché il fat- 
to loro ascritto non costituisce 


reato e condannò il Bader, con 
le «generiche» e  l’attenuante 
del danno risarcito, a due mesi 
e 20 giorni di reclusione, al pa- 
gamento delle spese di giudizio 
e gli concesse il duplice benefi- 
cio. Con l’assistenza dell'avv. 
Guido Sadar presentò ricorso 
avverso alla sentenza. 

Esaminato il sinistro in fatto 
e in diritto, il P. G. dott. Marsi 
chiede la conferma del primo 
verdetto. i 

La parola è ora alla Difesa: 
l’avv. Sadar spiega come la rin- 
ghiera che determinò la trage- 
dia «era insufficientemente fis- 
sata o addirittura posata, tant'è 
vero che è bastato appena un 
leggero colpo per farla precipi- 
tare». Secondo il patrono non si 
trattò di oscillazioni che deter- 
minarono la caduta della rin- 
ghiera ma del primo arrivo del 
carico sulla ringhiera stessa, E 
ciò perchè l'ampiezza dell’oscil- 
lazione dimimuisce di volta in 
volta, per cui se il carico avesse 
raggiunto la ringhiera la prima 
volta senza farla cadere non la 
avrebbe più raggiunta nel se- 
condo movimento. L’avv, Sadar 
perora, pertanto, l'assoluzione 
piena del suo raccomandato. 

Poco dopo, la Corte assolve il 
Bader trattandosi di persona 


non punibile perchè il fatto 
addebitatogli non costituisce 
reato. 


OO 

La sezione pegno della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste esporrà all'asta, 
dalle 9 alle 12, martedì e venerdì 
pegni preziosi, lunedì, mercoledì e 
giovedì pegni non preziosi assunti 
© rinnovati fino alla data 15 giugno 
1968 se a scadenza sei mesi e 15 set. 
tembre 1968 se a scadenza tre mesi. 


Sarebbe un errore 


imperdonabile effettuare 
l’acquisto di un televisore. 
di una radio o di un 
elettrodomestico senza 
aver prima interpellato 
' UNIVERSALTECNICA 
Piazza Goldonile 
Corso Saba 18. 


kis — e mi sono nascosta in 
uno stretto corridoio di pop- 
pa. Per fortuna in quel punto 
c'era una grossa tubatura în 
cui passava aria calda e va- 
pore. Così mì sono asciugata 
le vesti. Sono rimasta: nasco- 
sta per due giorni, poi alcu- 
ni marinai mi hanno trovata 
ma non hanno detto nulla al 
comandante. Il mercantile è 
partito il giorno dopo, ma ha 
fatto scalo ancora în un al- 
tro porto cubano, a Manatì. 
Solo il giorno 18, nove giorni 
dopo il mio imbarco, quando 
la nave era ormai lontana da 
Cuba, in acque libere, mi so- 
no presentata al comandante, 
anche lui uno spagnolo di ori- 
gine africana. 


«Tutti mi hanno trattata 
molto bene e sono sbarcata 
în Sicilia. Ero talmente giù 
di morale e certa che mì 
avrebbero rimandata indietro 
che ho tentato di avvelenar- 
mi. Ii hanno soccorsa e tra- 
sportata all’ospedale di Paler- 
mo, dove mi hanno salvata, 
E’ un brutto ricordo, che vo- 
glio dimenticare». 

Belkis Hernandez Proenza 
attende ora con ansia di po- 
ter partire per l'America, per 
riabbracciare la madre e il 
fratello. La signora Hernan- 
dez Proenza è già stata infor- 
mata della fuga di sua figlia. 
Lo ha fatto la stessa ragazza 
dalla nave che la stava con- 
ducendo in Italia. Ha telegra- 
jato all’agenzia dì Madrid, da 
dove il cablo è stato inviato 
a Los Angeles. 

Belkis Hernandez Proenza 
deve aspettare che le giunga 
il richiamo della madre. e il 
biglietto di viaggio. Poi po- 
irà lasciare il campo proju- 
ghi di Padriciano, una tappa 
verso la libertà. 


SEGNALAZIONI 


Quando ci cambiano 
il numero di casa 


«Il Comune di Trieste ha modifica- 
to di sua iniziativa il numero civico 
a numerose abitazioni, e questa ope- 
razione ha provocato. una serie di 
effetti di natura burocratica ed eco- 
nomica. Oltre alle modifiche da ap- 
portare necessariamente sulla carta 
di identità, sul passaporto, sulla pa- 
tente e sui documenti riguardanti le 
imposte, vanno prese in particolare 
considerazione, a nostro avviso, le 
modalità per la correzione adottate 
dall’ACI o ACT sul libretto di circo- 
lazione dell’autovettura; e ciò, non 
solo per le difficoltà e lungaggini 
burocratiche frapposte che finiscono 
col privare il cittadino motorizzato 
del documento di circolazione per 
almeno tre giorni, quanto per l’eso- 
sità e l’ingiustificato versamento del- 
l'importo di lire 1055, risultante dal- 
l'assieme. di varie voci più o meno 
arbitrarie ed incomprensibili, ma la 
cui legittimità viene tutelata da chis- 
sà quali fantomatiche norme in ma- 
teria di esazione di denaro. 

«Ciò che importa conoscere è la 
ragione della differenza di tratta- 
mento che la Prefettura riserva al 
l’utente in questi casi, effettuando 
‘una semplice operazione di trascri- 
zione giustamente a titolo gratuito, 
rispetto all’ACI, che, per la medesi- 
ma elementare operazione da ese- 
guirsi sul libretto di circolazione, 
esige il versamento dell'importo suc- 
citato. 

«Con questa lettera vogliamo espri- 
mere alle autorità competenti il le- 
gittimo malumore dell'utente moto- 
rizzato. Con infiniti ringraziamenti, 
Celestino Colautti e Vittorio Jogna». 


Il tram desiderio 


+ «Domenica 12 gennaio, alle 21, il 
tram 6/6 era giunto alla fermata del 
monumento a Rossetti, diretto a San 
Giovanni, Mia figlia ed io, ostacolate 
dal flusso delle macchine che prove- 
nivano da via Battisti (e non si fer- 
mano per lasciar passare il pedone 
che cerca di arnivare alla fermata 
tranviaria!), giungemmo alla porta 
d'entrata del tram nell'attimo in cui 
l'ultimo passeggero scendeva in quel. 
la fermata, Nonostante avessimo 
‘bussato, non ci venne aperto ed il 
tram proseguì nella sua corsa, la- 
sciandoci a terra, Io credo che il 
personale dovrebbe porre più atten- 
zione in casi del genere, Con tutta 
cordialità», Lettera firmata, 


Laboratori 


iS 


del «Volta» 


«Ben conoscendo la vostra sensibi.fstrose; non parliamo poi delle crepe 


lità nell’informare tempestivamente 
l’opinione pubblica ‘in merito ai pro- 
blemi della nostra città, a nome dei 
1200 allievi dell’Istituto tecnico indu. 
striale ’’Volta”, vi inviamo una bre- 
ve relazione sullo stato disagevole 
dei laboratori delle esercitazioni pra- 
tiche della nostra scuola. Allo scopo 
di rendere evidente in quale condi- 
zioni di disagio siamo costretti ad. 
operare ormai già da due anni, alle- 
ghiamo delle. fotografie che docu- 
mentano quanto urgente sia la ripa- 
tazione dei locali: ad esempio nella 
officina di costruzioni elettriche, gli 
intonaci si sono staccati e solamente 
il caso ha voluto che nessuno avesse 
da sopportare le ben immaginabili 
conseguenze; il pavimento dell’offici- 
na di impanti elettrici ha ceduto e 
le parti crollate sono state a mala- 
pena ricoperte con lamiere d'acciaio 
sulle quali siamo costretti a provare 


a 380 Volt; le condizioni dei nostri 
"servizi igienici” oltre ad essere,. 
anti-igieniche, sono, a dir poco, disa- 


con grave rischio. personale me] 


nei muri riempite con giornali o del- 
la pietosa ”’estetica”’ di certe aule. 

«In merito al. pavimento dell’offici- 
na di impianti elettrici (di cui so- 
pra) già dal luglio 1967 ne era stata 
richiesta al Comune una sollecita ri- 
‘parazione. Dal momento che la sud- 
detta riparazione non potè avvenire 
e concretizzarsi a mezzo delle sole... 
promesse, nel dicembre 1968 il presi- 
dente del nostro comitato interno si 
Tecò dall'Assessore comunale ai La- 
vori pubblici: questi assicurò, dopo 
‘un colloquio telefonico con l’assesso- 
re alla Ragioneria, che i fondi per le 
riparazioni erano già stati stanziati, 
garantendo altresì che la gara d'ap- 
palto per i lavori sarebbe stata in- 
detta entro e non oltre il 31 dicem- 
bre 1968, Ma pare che così non sia 
stato, 

«Fiduciosi in una sollecita risposta 
da parte delle competenti autorità, e 
in una vostra) cortese pubblicazione, 
inviamo cordiali saluti. Silvano Brai- 
nik, presidente del comitato interno 
del ’’Volta”!n. 


enft . . 
Veicoli assicurati e no 

«Ho già subìto, in due amni di 
guida, ben cinque incidenti, E in 
tutti e cinque i casì gli automobili. 
Sti responsabili di avermi ammacca- 
to ora il muso, ora la coda, ora il 
fianco , della macchina, mon erano 
assicurati, Lasciando da parte le so. 
lite querimonie contro i *pezzenti 
motorizzati” che non trovano nean- 
che ie 4-5000 lire mensili per pagare 
una polizza, vorrei sapere da qual. 
che compagnia di assicurazioni o 
dall'ACI se esiste una statistica in- 
dicante la percentuale di automobi- 
listi assicurati, per quel che riguar: 
da la nostra città, Mi sembra che 
il rapporto di uno a tre della media 
nazionale sia ancora più alto. O mi 
Sbaglio, Grazie, C.D», 


La palestra «Carniel» 


In merito alla segnalazione «Inde- 
corosa e malsana» pubblicata il 2 
gennaio, l’assessore comunale allo 
Economato, Giuseppe de Gioia, ci 
scrive cortesemente: 

«Nella segnalazione venivano Ja- 
mentate le condizioni della palestra 
della scuola ’Carniel’’, In risposta, 
si precisa che la pulitura delle sca- 
le e del pavimento della palestra vie- 
ne regolarmente svolta dall'impresa 
appaltatrice, con frequenza giorna- 
liera. La palestra in questione, ini- 
zialmente prevista per soddisfare alle 
modeste esigenze di una scuola ele- 
mentare, è ora troppo frequentata, 
per l’intervenuta coabitazione del- 
l’Istituto magistrale «Duca d'Aosta», 
@ ciò dà luogo a un logorio di pavi- 
menti e di manufatti pressochè con- 
tinuato, con una possibilità di aera- 
zione limitata nel tempo e resa dif- 
ficile dal fatto che le finestre si 
aprono a meno di due metri dal 
marciapiedi di via Raffineria, ricca 
di gas di scarico degli autoveicoli. 

«Tali condizioni obiettive non so- 
no purtroppo le più confacenti per 
lo svolgimento della ginnastica cor- 
rettiva, che abitualmente richiede 
esercizi a terra. Ad ogni modo si 
fa presente che, per la palestra del- 
la scuola ”Carniel”, è già stato af- 
fidato all’ISES, nell’ambito del pia. 
no per l'edilizia scolastica, il com- 
pito di realizzare adeguate modifi- 
che degli ambienti in parola, per 
renderli più funzionali e. corrispon- 
denti alle necessità igieniche». 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


LE ORE 


Giuliani a Roma 


La settirnanale tiunione dell'Asso- 

ciazione triestini e goriziani resi- 
denti a Roma è stata questa volta 
di particolare significato. Infatti per 
la prima volta si sono riuniti i gio- 
vani, figli o parenti dei soci. Ad un 
centinaio di intervenuti ha parlato il 
dott. Fabio Neri della nostra Uni- 
versità sui problemi attuali dell'eco- 
nomia triestina, E' seguito un trat- 
tenimento, durante il quale i giovani 
sì sono trattenuti con l'ospite, La 
prossima settimana è prevista una 
Tiunione delie signore triestine e go- 
riziane con le signore istriane, fiuma- 
ne e dalmate residenti a Roma, 


Esuli di Lussingrande 


Sotto gli auspici dell’Associazio- 

ne Comunità Istriane, gli esuli 
di Lussingrande residenti a Trieste 
festeggeranno domani il loro patrono 
S. Antonio abate, assistendo alla S. 
Messa che sarà celebrata alle 11.15 
nella chiesa della Madonna del Ro- 
sario (piazza Vecchia); nell’occasio- 
ne per onorare anche la memoria 
dell'anziano loro parroco, don Dio- 
dato Cossovich, deceduto a Fiume lo 
scorso autunno, promuoveranno una 
raccolta di oblazioni dei suoi estima- 
tori per il restauro del vecchio cam- 
panile della pittoresca borgata ma- 
rinara. 


Baccanale alla S.G.T. 


Questa . sera, dalle ore 21.30 

alle 2 del mattino, avrà luogo 
nella sede della Società Ginnastica 
‘Triestina, un baccanale carnevalesco 
organizzato dalla Sezione ricreativa 
della Società con la collaborazione 
del «Carneval Club Cervo», dello 
«Aleph Club» e dagli «Amici del Ter- 
gesteo». E' richiesto l’abito scuro. 
Saranno gradite e premiate le mi- 
gliori maschere intervenute, Si acce- 
de esclusivamente con invito rilascia 
to appositamente per l'occasione e 
con tessera sociale, 


Poesie patriottiche 


Edita dalla Libreria Internaziona- 

le «Italo Svevo», uscirà entro 
questo mese una interessante pub- 
blicazione dal titolo «Poesie patriot- 
tiche dei tempi passati: 1891-1914», 
La raccolta è stata curata da Paolo 
Zoldan, membro dell'Accademia Ti- 
berina di Roma, studioso di cose di 
«casa nostra», il quale fa precedere 
ogni poesia da un appropriato com- 
mento, La pubblicazione — che rien- 
tra nel quadro del cinquantenario 
1968 — è arricchita da numerose ri- 
produzioni di fotografie di un'epoca 
lontana. 


La Trattoria al Faro 


Strada del Friuli 127, tel. 24318 
da oggi nuova gestione con Li- 
dia e Nino Dambrosi. 


Pazzesco! 50% 


Sì, pazzesco perchè in questo 
periodo si possono acquistare alla 
Telestar televisori, lavatrici, cucine, 
stufe a kerosene, con sconti fino al 
50% La Telestar, via Timeus 7, è il 
famoso negozio dai prezzi pazzeschi 


Ristorante <da Dante» 


Dalla riserva che abbiamo costi- 

tuito sul Carso, per i nostri clien- 
ti, giornalmente: «vera» selvaggina e 
«vero» pollame. Via Carducci 12, 


Osservate le vetrine 


e vi convincerete della vantaggio- 

sa occasione che viene offerta 
dalla vendita dei saldi stagionali di 
confezioni per uomo e signora. Ric- 
ky, via Battisti 2. 


Da Presel 


Via S. Francesco 16. Porcellane e 

ceramiche artistiche di Bassano, 
cristallerio Fontana Arte, piatti da 
muro, pannelli decorativi e una va- 
sta produzione dell'artigianato mon- 
diale. Visitateci!!! 


DELLA CITTÀ 


In Campidoglio 

è stato premiato, con la meda- 

glia d'oro dell’Accademia Tiberi- 
na e alla presenza delle maggiori au- 
torità dello Stato, l'artista concitta- 
dino, Giuseppe Puhar di Lagonegro, 
quale riconoscimento per la sua sin- 
golare opera di pittore cesellatore. 
Già industriale, il comm. Puhar da 
anni è tornato alla giovanile passio- 
ne per il cesello, realizzando prege- 
Voli immagini di San Giusto, di Mira. 
mare, di Venezia ed altre, che ap- 
punto hanno entusiasmato gli acca. 
demici della Tiberina, facendogli me 
ritare l'ambito premio. 


Dancing <Paradiso» 


(via Flavia, filov. 20, tel, 812391) 

Questa sera dalle ore 20 alle 
ore 24: Trattenimento danzante con 
il complesso «The Rangers». 


Uova di giornata 


L'azienda agricola Olenich Erme- 

negildo ha il piacere di comuni- 
care alla spett, clientela che le uova 
di giornata si trovano in tutti gli 
Spacci. e i Supercoop delle Coopera- 
tive Operaie di Trieste. 


Calzature Alta Moda 


inizia oggi nel suo negozio di via 

G. Gallina 5, la vendita dei sal 
di di stagione. Prezzi eccezionali per 
calzature di marche pregiate e di 
modellaggio attuale. 


La Calzoleria Viale 


ricorda a tutta la sua gentile 

clientela di aver iniziato con suc- 
cesso la vendita dei saldi stagionali. 
Ricordate, Calzoleria Viale, viale XX 
Settembre 18. 


Saldi Rigutti 


I saldi da «Rigutti veste tutti» 

sono un sicuro risparmio. Con- 
fezioni per uomo, donna e ragazzo 
a prezzi veramente vantaggiosi. Via 
Maezini 


Nozze d’oro 


Si accostano oggi all’altare, nel- 

la Chiesa. di San Giacomo, Gio- 
‘vanni e Anna Marchesi, a cinquanta 
‘anni di distanza dal loro matrimo- 
nio celebrato il 18 gennaio 1919 nel 
Duomo di Capodistria. Figli, nuore, 
mipoti e pronipoti, parenti ed amici 
>brinderanno con loro: anche il no- 
stro giornale porge ai coniugi Mar- 
chesi rallegramenti ed auguri cordiali, 


CHIC BOUTIQUE 


Galleria Protti 3, ha il piacere 

di comunicare alle gentili signo- 
Te che ha iniziato una grande ven 
dita di saldi per fine stagione. 


Comunicato Mode Bianca 


Informiamo il gentile pubblico 

che nel negozio di via S, Cate 
rina 7 è in corso una svendita di 
tutta la merce sia invernale che esti- 
va a prezzi di liquidazione, Cappotti, 
mantelli, tailleurs, cappelli, abiti, 
maglieria, abiti da sera a prezzi mai 
vistil Nel vostro interesse visitateci. 


Formaggi bianchi 


I formaggi bianchi o cosiddet- 

ti non fermentati, leggeri, fre- 
schi. e nutrienti, li trovate in gran- 
dissimo assortimento soltanto alle 
Formeggerie Lombarde, via G. Car- 
dueci 26. 


Giornalisti in assemblea 


Oggi, alle ore 15.30, si terrà nel. 

la sede di corso Italia l’assem- 
blea straordinaria degli iscritti alla 
Associazione stampa giuliana - Sin- 
dacato giornalisti del. Friuli-Venezia 
Giulia per ascoltare una relazione 
sul recente rinnovo del contratto na- 
zionale di lavoro giornalistico. 


Telefono amico: 24444 


Giovani che hanno fede nella vi- 

.__ta e negli uomini, sono a vostra 

disposizione giorno e notte per ascol- 

tarvi ed affiancarsi a voi nei vostri 
‘problemi, 


Lei conosce Binella? 
All'estero tutte le signore hanno 
scoperto le proprietà straordina- 

tie delle nuove creme Binella Co- 

smetics. A Trieste da Guerin, via 

Tarabochia 1, tel, 93561. 


Settimana del tessuto 


Beltrame inizia la settimana del 

tessuto; stoffe finissime a prezzi 
di occasione, sconti del 30, 40 50% 
su tessuti per abiti da uomo, petti» 
nati delle migliori qualità e marche. 
E° un'occasione rara e reale come tut- 
te le occasioni offerte da Beltrame. 


2x1= Cittar 


non si tratta di operazione arit- 

metica. E’ la sigla che distingue 
i saldi Cittar. Per l'importo equiva- 
lente all'acquisto di una confezione, 
in questi giorni ‘eccezionali, se ne 
portano a casa, due, 2x1= Car, 
via T. Romano 1, tel, 31110, 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame la settimana del 

cappotto. Vendita speciale di un 
vasto assortimento di cappotti da 
uomo e di mantelli da Signora in 
purissima lana al prezzo reclame di 
lire 15.000, Scelta vastissima, quali. 
tà e confezione perfetta in una oc- 
casione unica. Da Beltrame, 
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IL PICCOLO = Sabato, 18 gennaio 1969 


E° STATO VARATO IN SEDE REFERENTE IL NUOVO PROGETTO 


Presto realizzati gli impianti 
che sveltiranno il traffico a Coccau 


«Sì» del Comitato tecnico regionale ad altri elaborati per Udine e Lignano 
La Commissione speciale ha approvato i contributi da chiedere allo Stato 


Giornata intensa per gli or- 
gani ionali: la Commissio- 
ne consiliare speciale — istitui- 
ta appositamente a questo sco- 
po — ha approvato a maggio- 
ranza di voti la proposta di 
legge per l'applicazione dell’art. 
50; il Comitato tecnico regio 
nale ha espresso parere favo- 
revole su una serie di proget- 
ti di opere pubbliche, tra cui 
spicca il «sì» al progetto per 
la sistemazione del valico in 
ternazionale di Coccau-Tarvisio. 

A tarda sera la Commissione 
‘speciale del Consiglio regiona- 
le ha varato — in sede refe 
rente — la proposta di legge 
nazionale per l'applicazione del- 
l’art. 50 dello Statuto di auto- 
momia regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Sul provvedimento, 
mediante il quale si richiede 
allo Stato un contributo spe- 
ciale di 455 miliardi di lire, 
si sono astenuti i consiglieri 
appartenenti ai gruppi del PCI, 
PSIUP, PLI e MF; tutti gli 
altri hanno votato a favore. 

Alla riunione della Commis- 
sione speciale hanno presenzia- 
to il Presidente della Giunta, 
‘Berzanti (rientrato in mattina- 
ta da Roma) e l'assessore re- 
gionale all'agricoltura, Comelli. 
‘Prima dell’approvazione dei sin- 
goli articoli del provvedimento, 
sono state presentate dai vari 
gruppi numerose proposte di 
emendamento, che sono state 
In parte accolte dalla Giunta. 
Oltre al Presidente Berzanti, al- 
l’assessore Comelli e al relatore 
cons. Metus (DC), sono inter- 
venuti nella discussione i con- 
siglieri Bacicchi (PCI), Bo- 
sari (PCI), Calabria (PCI), Dal 
Mas (PSI), Del Gobbo (DC), 
di Caporiacco (MF), Gefter- 
Wondrich (MSI), —Martinis 
(DC), Moschioni (PCI), Rigut- 
to (DC), Virgolini (DC) e Zor- 
zenon (PCI). 

Prima della votazione finale, 
in sede di dichiarazione di vo- 
‘to, i consiglieri Bacicchi (PCI) 
e di Caporiacco (MF) hanno 
preannunciato l’astensione dei 
rispettivi gruppi. L’astensione 
del PSIUP, pur con giudizio 
generale positivo, è stata prean- 
nunciata anche dal cons. Bet- 
toli; mentre il cons. Morpurgo 
(PLI) sì è astenuto a titolo 
personale. 

Alcuni progetti di opere pub- 
‘bliche di rilevante importanza 
per il progresso economico e 
sociale della regione, sono sta- 
ti oggetto di esame dell'ultima 
seduta del Comitato tecnico re- 
gionale, presieduto dall’asses- 
sore ai lavori pubblici, Masut- 
to. Tra i progetti nel settore 
della viabilità, il Comitato ha 
esaminato, esprimendo parere 
favorevole, il progetto esecuti- 
vo del Centro doganale al con- 
fine austriaco, valico di Coccau 
(Tarvisio). Il progetto, che è 
stato ripresentato al parere del- 
l’organismo consultivo, contie- 
me alcune sostanziali modifi- 
che rispetto a quello già a suo 
tempo esaminato dal Comita- 
to, e viene a risolvere in forma 
definitiva e razionale il gravis- 
simo problema dei servizi do- 
ganali su questo importante 
valico. 

Nel settore idraulico, merita 
particolare menzione il pro- 
getto riguardante la realizzazio- 
ne del primo lotto dell’impian- 
to di depurazione della fogna- 
tura di Udine. L’opera, che vie- 
ne a completare efficacemente 
il rinnovamento e potenzia- 
mento della rete di fognatura 
del capoluogo friulano e che 


PREVISIONI 


Svizzera (AUSTRIA " 


Al Nord, nuvoloso con nevicate 
sulle Alpi occidentali; nel corso della 
mattinata graduale peggioramento a 
partire dal Piemonte e dalla Lom- 
bardia, con precipitazioni che sui ri- 
lievi, e localmente in pianura pada- 
ma, assumeranno carattere nevoso; 
in Val Padana banchi di nebbia in 
graduale intensificazione e gelate. Al 
Centro, sulla Campania e sulla Sar- 
degna, generalmente poco nuvoloso 
con addensamenti sulle regioni adria- 
tiche; nel corso della giornata, au- 
‘mento della nuvolosità sulla Tosca- 
na. Sulle restanti regioni meridio- 
nali e sulla Sicilia, molto nuvoloso 
con piogge locale ‘anche temporale 
sche; A 

Temperutura: in aumento al Nord; 
in temporanea lieve diminuzione al 
Centro e al Sud. 
Venti: in Val Padana, deboli vari; 


al Centro, ‘al Sud e sulle isole, in 


prevalenza moderati da Nord-Ovest, 


Mari: Tirreno, Mar di Sardegna, 


molto mossi. 


deri: Bolzano —1, 11; Verona 2, 5; 
Trieste 6, 9; Venezia 6, 10; Milano 
—4, 5; Torino —10, 10; Genova 5, 
13; Bologna 2, 8; Firenze 3, 11; 
‘Pisa 3, 12; Ancona 6, 7; Perugia 4, 
7; L'Aquila —1 6; Roma Nord 4, 
12; Roma Fium. 6, 13; Napoli 5, 13; 
‘Reggio Calabria 8, 13; Messina 9, 13; 
Palermo 10, 14; Catania 9, 15; AL 
ghero 10, 12; Cagliari 7. 13, 


USA e CANADA 
@ 11.26 maggio 


PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour 7/1 


il Comitato tecnico ha appro- gli studenti: un fabbricato a 


vato, verrà eseguita in tre tem- 
pi, secondo le esigenze che il 
naturale incremento residenzia- 
le della città richiederà negli 
anni a venire. Il lotto esami. 
nato dal Comitato prevede una 
spesa di 355 milioni (assistita 
dal contributo regionale) e co- 
stituisce nel settore specifico 
pertanto una delle realizza 
zioni più moderne e funziona- 
li. La costruzione di questo 
‘primo lotto potrà iniziare en- 
tro la prossima primavera. 

Il Comitato tecnico regionale 
ha esaminato, esprimendo pa- 
rere favorevole, anche alcuni 
progetti edili: tra questi quello 
Tiguardante il progetto generale 
e il primo stralcio della realiz: 
zazione della nuova sede dello 
Istituto «G. Bertoni» di Udine: 
il progetto prevede la costru 
zione di un complesso di edi. 


sette piani con 170 camere da 
letto, nonché gli alloggi per i 
sacerdoti e le suore addetti al. 
l’Istituto. La realizzazione del 
progetto generale prevede una 
spesa di 900 milioni e quello 
per il primo stralcio una spe- 
sa di 250 milioni. Anche su 
questa opera ingide un con- 
tributo regionale. 

Pra gli altri elaborati passati 
favorevolmente al vaglio del 
Comitato, va segnalato ancora 
il progetto per la costruzione 
a Lignano Sabbiadoro del «com- 
plesso a mare», per una spesa 
di 200 milioni. Su questo pro- 
getto il. Comitato ha votato 
a maggioranza: l’opera che la 
Azienda di soggiorno di Ligna- 
no ha deciso di realizzare è 
costituita da un complesso tu- 
Tistico-balneare che di proten- 
de dalla spiaggia verso il mare 


fici, di cui un nucleo centrale | con una banchina terminale per 
comprenderà il pensionato per | l’attracco dei piccoli natanti. 


OSPITE DEL SOROPTIMIST 


La prof. Elvia Faraguna 


sulle Scuole materne 


Ospite d'onore alla riunione 
conviviale del Soroptimist Club, 
la prof. Elvia Faraguna ha par- 
lato delle scuole materne. Trac- 
ciatone un profilo storico, ha ri- 
cordato il primo asilo infanti- 
le fondato nella nostra città 
nel 1841 su modello aportiano, 
per bambini di ogni estrazione 
sociale, religiosa e linguistica; 
l'istituzione nel 1870 di una 
Scuola magistrale per maestre 
d'infanzia; il passaggio in ge- 
stione diretta all'Amministra- 
zione comunale mutando la de- 
nominazione in quella di giar- 
dino d'infanzia a metodo fro- 
‘beliano, ancora cambiata in ot- 
temperanza al decreto Gentile 
del 31-12-1923 in scuola mater- 
na. Nel 1945 sono state riaperte 
le sezioni con lingua slovena. 

Oggi che viene riconosciuta 
pienamente l’importanza della 
Scuola materna in rapporto al 
completo sviluppo fisico, psi-! 
chico e strumentale della facol- 
tà del bambino e la necessità 
di incominciare a tre anni le 
sue esperienze di vita associa» 
tiva, le richieste di ammissione 
sono sempre in aumento e il 
numero dei posti disponibili as- 
solutamente insufficiente. Va 
notato come anche le sedi 
provvisorie riescano a soddisfa- 
te in modo eccellente le esi 
genze del bambino e quelle del 
tapporto tanto importante di 
asilo-famiglia. 

L’interessante esposto è stato 
vivamente applaudito e ne è se- 
guita la discussione. 


Il teatro di Rosionano |riiom | CONFERENZE 


È n. ì La consultazione dei soci del. 
“pro eve ; 05 3 
ci . _ la Sezione triestina dell’Unione del wu VE rase idetini 

zione è di Papini) l'oratore non 


cattolica italiana insegnanti me- AL LIONS CLUB 


o h . 
re È IO dee carica Omaggio a Beethoven chini noie pie 
- i _- se, ma in seguito all'attività Mugh È È FOLIO, TE EONTOIRO O 
(- — | |preparatoria del Convegno na- di Gianni Bartoli fratipio Satatozei poichè 
È si È i zionale sulla riforma degli isti-| Nell'ultima riunione convivia- | alla comune dimensione umana, 
tuti secondari superiori, la di-|le del Lions Club, l’ing. Gianni valgono a sottolineare l’ampiez- 
stribuzione degli incarichi è sta-| Bartoli ha reso appassionato | za del volo creativo di un’anima 
ta differita fino a ieri. omaggio — in una conferenza |che ha saputo cogliere — nella 
Il nuovo Consiglio direttivo | Cui il sottofondo musicale halvita con l'umiltà e ia bon 
risulta così formato: Paolo Bla-|Sonferito particolare suggestivi- | tà, nell'arte con la poetica ele- 
si presidente, Bruno Pitacco vi. | tà — alla grande «anima di Lud- | vazione all'ultraterreno — la ve- 
cepresidente, Giorgio Dolce se-|Wig van Beethoven», al creatore | ra sostanza mistica del cristia- 
sretario, Vito Mizzan segretario di Gursdilo celestiali che SULL nesimo. 
amministrativo, Anita Slatti, Li- | Um OO RE, peniente Lo 4, 
via Russi, Nicolò Urlini consi- | rchitettura peri La Lul è del è ° 
O Assemblea dei soci 


glieri. Delegato presindacale n 
Bruno Pitacco. Il Collegio dei | °°Ntrappunto, ma esprimono «da 


sal Li a , 
sindaci è costituito dalle pro- De ge O dell Italo-francese 


fessoresse Fernanda Bastiani, |t;tano in catene, di un angelo ; ; 

Hot i: r n° 
Ana Ferrari, Ada Zeriali. |senz'ali». a) Nesi o nana FACCE 
SER O DIGRIceniA Der Attraverso la musica, l'uomo: |ciale (Galleria Protti, 3) l’as- 
N DO Ls asta Gost SI Ca "[ questo il filo conduttore dell'av-|semblea generale ordinaria dei 
AE Sasiuoi (ella Sezione trle- | vincente rievocazione, che ha|soci dell’Associazione culturale 
SE Di puntualizzato gli atteggiamenti, | italo-francese. L'ordine del gior- 
le reazioni, le rinunce, le vitto- prevede la relazione sull’at- 
Indennità nie del grande musicista di fron- |tività | svolta dall’ Associazione 
te alle vicende della sua trava-|nell’anno accademico 1967-1968, 
i.di . gliata esistenza: dalla triste fan-|la relazione finanziaria e l’ele- 
al isoccupati Cp, Gora dolo OnEga af-|zione del nuovo consiglio diret- 

Il giorno 20 gennaio avrà ini- Sesto da Mira tivo per il biennio 1968-1970. 


zio il pagamento della indenni | turazione artistica nell'ambiente 
tà di disoccupazione relativo al-|viennese alla travolgente piena ELARGIZIONI V RI 
la prima quindicina del mese |della nove sinfonie, nelle quali A È 
di gennaio. Il pagamento sarà |è sempre avvertibile l'umano 

effettuato dall’organo erogato- | contrasto fra i due momenti del- 
re (via Fabio Severo 46/1) dalle la caduta e del trionfo: dagli] In memoria di Anita Varini, nel 
ore 9 alle ore 13 con il se-|amori purissimi quanto sconvol- I anniversario, da Nerina e Michele 
guente ordine: lunedì 20 gen-|genti, alle delusioni dell’ingrati- Cameri 5000 pro iene infantile 

ò naio, marittimi; martedì 21 gen- | tudine altrui, alla tragedia della | ©ISttino a suo nome). 

Si chiude domani alla Sala comunale d’arte la bella mostra |naio cognomi "dalla lettera A|sordità, SES di la forza tro orta ‘Re renna Vriz ara 
di incisioni che Livio Rosignano ha dedicato a Trieste, inter: |alla C; mercoledì 22, D e L; gio-| della fede. a PIO AR ae To 
pretandone il volto, Delle opere esposte ecco il Teatro Romano |vedì 23, M, R; venerdì 24, S e Z.| Accanto alle abbacinanti luci | siani. sd 
In memoria della dott. Claudia 


con rinforzi al Sud e sulle isole. 


Canale di Sicilia e Jonio, agitati; 
Mar Ligure e Adriatico, da mossi @ 


. Temperature minime e massime di 


Nella riunione conviviale del 
Rotary, l'ing. De Mottoni ha 


commemorato l’ing. Olper, spen- |comuzzi ha subito apprezzato 
la serietà e la one del- 
l'ottimo suo \e. collabora- 


tosi lo scorso mese. 
Due mesi fa — ha esordito De 


juello telefonico delle zone di 
Jengasi e della Cirenaica. Gia- 


Mottoni — a metà novembre, | tore. 


l'ing. 
ginciomi di 


co p: 
lefonata — egli è mancato, col- 
pito da inesorabile malattia. 

Era nato a Venezia il 7 giugno 
1906, e trasconse in questa città 
la sua giovinezza. frequentando 
le scuole medie. Successivamen- 
te frequentò il Politecnico di To- 
rino ove si laureò brillantemen- 
te in ingegneria. elettrotecnica 
nell’anno 1929. Nell'aprile 1930 
venne assunto nel Gruppo SADE 
ove ebbe vari incarichi prima a 
Venezia, poi a Mestre, e in se- 
guito ad Este presso la Società 
Euganea di Elettricità, e quindi 
a Vicenza ove si interessò di 
questioni di carattere prevalen- 
temente commerciale. 

Nel febbraio 1935 venne tra- 
sferito in Romania ove assunse 
gli imcarichi di consigliere di 
amministratore delle Officine 
Elettriche di Brasov e di consi- 
gliere delegato dellla Compagnia 
Rumena di Elettricità. Nel 1939, 
in seguito allo stato di guerra, 
dovette lasciare la Romania, e 
la SADE lo inviò all'amico ing. 
Luciano Giacomuzzi — allora 
consigliere delegato della Socie- 
tà Elettrica Coloniale Italiana — 
perchè gli fosse affidata la di- 
Tezione dell'esercizio elettrico e 


nominato 
‘predetta Società, con sede a Ra- 


Nel 1941 dall'Africa vientrò in 


Italia dove venne destinato pri- 
ma a Trieste e quindi a Busso- 
lengo (Verona) per la distribu- 
zione dell’ elettrica in 


la 
puella, Sono Dal 1049 attese alla 
irezione di zona di Forlì della 
Società Flettrica Romagnola, fi- 
no al 1955. In quell’anno venne 
Î vicedirettore della 


Gito © soggiorni 
C.I.8.S. - TURISMO SOCIALE — 


Settimana bianca di Carnevale a 
Forni di Sopra, dal 15 al 23 febbraio. 
Bocel anche singole giornate. 


, via XXX Ottobre è, telefono 


CAI - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 19 corr., con 
partenza alle ore 7 da piazza San 
Giovanni, gita sociale a Tarvisio in 
occasione della disputa della Coppa 


Duca d'Aosta, Programma e iscrizio- 
ne in sede sociale. 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Do. 


menica 19 gennaio gita sciatoria a 


Sappada. Partenza ore 6.30 da piazza 
Oberdan. Iscrizioni in sede sociale, 
via S. Pellico 1, tel. 68795. 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 


aperte le iscrizioni all'1l.0 Corso di 


sci per studenti denominato «5 do- 
meniche sulla neve», che si terrà a 
Forni di Sopra nei giorni 2, 9, 16, 23 
febbraio e 16 marzo 1969. Informa. 
zioni ed iscrizioni in sede sociale 
via S. Pellico 1, tel, 68795. 

SOI CAI XXX OTTOBRE — Con 
martedì 21-1 riprenderà la ginnasti- 


ca presciistica femminile presso la 
palestra della scuola «Foschiatti». Le 


interessate sono pregate di iscriversi 


presso la segreteria della sede socia- 
le in via S. Pellico, 1 - Telef. 68-795. 


COMMEMORATO DALL’ING, Db MOTTONI AL ROTARY CLUB 


Ricordo di Leone Olper 
a un mese dalla scompursa 


Tecnico di preclare qualità che gli valsero stima e affetto 
dal 1965 tenue l’incarico di direttore dell’ENEL nella. regione 


venna, e quindi nel 1958 fu no- 


tuzione dell’ENEL e quindi alla 


nuova strutturazione dell'Ente 
lo troviamo nel luglio qui a Trie- 


ste — qualle vicedirettore del di- 
stretto Friuli-Venezia Giulia — 
ancora una volta collaboratore 
dell’ing. Giacomuzzi il quale ri- 
troverà in Olper con profonda 
soddisfazione, quelle. doti che 
tanto aveva apprezzato molti 
anni prima. Ed è in questi pri- 
mi passi dell’organizzazione del 
distretto che Giacomuzzi lo eb- 
be suo efficacissimo indimenti- 
cabile aiuto. 

Quando Giacomuzzi andò in 
quiescenza, nel gennaio del 1965, 
ll’ing. Olper fu nominato diret- 
tore e tenne talle incarico sino 
alla data della sua scomparsa. 
In questo periodo provvide con 
rara competenza. all’organizza- 
zione del distretto in conformi: 
tà alle nuove strutture richieste 
dall'Ente; ebbe modo così di 
far conoscere ancora una volta 
tutte le sue qualità di tecnico, 
di organizzatore e di uomo, doti 
che gli vallsero stima ed effetto 
generali. 

Il Rotary lo volle tra i suol. 
Lo vediamo mel 1954 socio del 
Rotary di Ravenna, quando era 
vicedirettore e poi direttore del. 
lla Società Elettrica Romagnola. 
Nell’anno rotariano 1963-64 fu 
presidente del Club di Ravenna 
e quando nel 1965 fu direttore 
dell’ENEL qui a Trieste, fu at- 
tivo nostro consocio. Quest'anno 
era membro del Consiglio diret. 
re vicepresidente del nostro 


Di Leone Olper il sincero cor- 
diale amico, resterà tra noi vi. 
vo il ricordo. 


bio» di via Piccardi 68, si mau. 


m un n [I 
gura questa sera, alle ore 18,30 : 
“2:25 Il Futurismo in Italia |=-=#" 
re Riccardo Licata. Nato a To- In memoria di Francesco Mastel- 
rino nel 1929, -Licata risiede a 
silfatelior du Mobaiaue Tialien 
all’Atelier du Mosaique È 
del l’Ecole Nationale Superieu-| Mia in altri Paesi se ne riconobbe invece la piena validità |Feusto Fraziacomo 5000 pro Lera 
soa Ta case Ha DARA 
pato quale invitato per mostre ver: 6 
personali di incisione alla Bien- si H O OE Fe o 
nale di San Paolo (Brasile) nel |, E stata organizzata, non mol- 
1955, ed alla Biennale di Vene-|f0 tempo fa, una divertente se- 
minato direttore della Società |zia nel 1956. 10: qUIBAGRICuTaN Aa N Crt 
stessa, 
Nel 1964 in seguito alla costi- |tata ogni giorno sino a sabato ri PIE 

lo febbraio coniiiitonsueta|[aas, segrate: riconoscere Su 
orario, 


11 si inaugurerà all’Enoteca re-| Parlare di teatro è sem; tempo teatrale sostanzialmente 
gionale di Gradisca una mostra | impresa ardua. Mi limitero ad diverso da quello reale, alla 
personale della pittrice concit-| osservare un particolare mo-|scenografia, che doveva essere 
tadina Nelda Stravisi, compren-| mento del teatro italiano, quel- | sgomberata, come dice Pram- 
dente opere della produzione |]o definito di rottura, che cul: 
1967-'68. minò con la rivolta del juturi- 


Francesconi Covri, nel III anniver- 
sario, dal marito e dai genitori 
30.000 pro Ospedale infantile (ietti- 
no a suo nome). 

In m eroria della mamma Luigia 
Michelis, nel V anniversario, dalle 
famiglie congiunte 10,000 pro ECA. 


mn 
In memoria del dott, Attillo Co- 
fieri, nel XVIII anniversario (19/1), 
da Gabriella e Gioconda Cofleri 


10.000 pro Ospedale maggiore (Fon- 
do. «Dott. Cofieri»), 
In memoria di Mario Rosso, per 


MOSTRE DART) SI STA RIVALUTANDO IL MOVIMENTO DI MARINETTI ? 


Personale di Licata 


al «Tribbio» 


Nella Galleria d’arte «Il Trib- 


lo (19/1) dal fratello Michele 10.000 
pro Centro tumori, 
Tn memoria di Anna Duli da 


lotta alle malattie cardiovascolari; 
da Nider Piapan 5000 pro Istituto 


cento aperto, il Seicento sono- | mere, nel modo più semplice | RTS _Sstituto Rittmeyer, 6000 pro 
ro, il Settecento dietro al ven- | possibile, l'anima Di personag- Fiamennne ieri para 
È gio concepito dall'autore. La|ni 5000 pro Liceo «Oberdan» (cassa 
na», uno dei Club privati della Ma per l'Ottocento le cose si | tendenza odierna a seguire e a|scolastica); da Ernesto Ramboni 
nostra città. Si trattava di un|complicano, In Italia s'era dal perfezionare tali norme, è la|5000 pro Istituto «L. da Vinci» (cas- 
dimostrazione più convincente | 2 Scolastica). 
otto brevissimi. testi, definiti della validità del fenomeno fu | 3uimat de Livia ed Pinilia SUali 
impri opriamente di avanguar- Ì, Ì turista. 2000 pro «Domus Liucissgi dalle Co 
Ò EST dia, quali erano stati scritti og-| del nucleo jamiliare, tendeva a| Purtroppo, varie ragioni che |leghe della figlia Laura Palmieri 
Giuseppe Zigaina gi e quali, invece, nel periodo | nascondere i difetti, a salvare | non vogliamo trattare in que-|10.000 pro Ospedale infantile, 
@ cavallo fra le due guerre. |le apparenze e a salvarsi anche | sta sede, contribuirono a nega-|, In memoria dell'ing. Antonio Ma- 
alla «Torbandena» |Non si chiedeva il nome degli | da certe strutture romantiche | re al fuiurismo: ciò che in mol- I Aero) 
autori (per la cronaca, Falzoni|che avrebbero fatto risaltare le| ti altri Paesi gli veniva ricono- avan al ride LATTA Raso ODO 


Oggi alla Galleria Torbande-|e Marinetti). Nessuno riuscì a|manchevolezze del vivere quoti- | sciuto da autorevoli personali- | pro. Istituto «Carli» (cassa scola 


La rassegna, potrà essere visi- 


na, si inaugura la mostra delltotalizzare le risposte esatte.| diano. Larvata ipocrisia, dun-|tà del teatro: Apollinaire, Lu-| stica). 

pittore Giuseppe Zigaina chel Anzi, sorprendentemente, mol-|que. Le vicende del nostro tea- | natciaski, pn) fan-| In memoria di Eligio Bonazza 
Si presenta a Trieste  inlti abbagli furono presi. Dicia-|tro danno un’immagine molto |t0 per fare alcuni nomi. IL tea-| da Antonio Laura Riccardi 5000 
una rassegna comprendente 16| mo sorprendentemente, consi-|indicativa della società civile. | tro futurista, in Italia; fu subi- | PIO Orfanotrofio S. Giuseppe; dalla 
importanti opere ad olio dal '68 | derato che i soci della «Canti-| Per dirla con Vito Pandolfi, il|to ‘considerato superato. Ma|'!*mislia Cossetto 2000 pro ANIEP. 


In memoria di Virgilio Tussin 


al ’68, Nato nel 1924 a Cervi. | na», sono persone pri te in| nostro teatro è, purtroppo, la| c; i eraio? 

gnano del Friuli, dove tuttora | canipo fectrale. Serate quindi | espressione irrimediabile. della | Geeyo03t jutoL di uo A RR 
risiede, Zigaina cominciò a|riuscitissima per chi voleva di-| impotenza della classe dirigen-| un certo punto, diventano tea-|femminile S. Vincenzo de' Paoli 
esporre giovanissimo, e già nel| mostrare quale e quanta in-|te, sorta dagli strati medi del- |tri regolari, in attesa di altri|(B.V. del Soccorso), 5000 pro Ri- 
48 partecipò alla Biennale di|fiuenza aveva avuto il teatro di | l'alta e piccola borghesia. Non.| teatri di rottura. E' il destino | fugio animali ASTAD:; da Paola 
Venezia. Nel '50 si impose, sem- | rottura italiano, sulle nuove le-| Ra un linguaggio che possa es-| delle rivoluzioni quello di mu-|ved: Galassi 2000. pro’ Conferenza 
Fidia ai grz onicteli | o foliene e, siraniere, che si| pere, efefivomenie poriio (e | farai in regimi conservetori. | ED Mai Soma ‘© Pesi 

ei 7 i sentito e che possa, i i A 
contadini del dopoguerra. VE be e do venire teatro. TOSARETTO E° convinzione di' molti, 


(B.V, del Soccorso), 
SR die i PRE pusmoria SE ta FA 
iace riprende Infatti, l'Italia è uno di iontaoltanto<mia, phe:tsenzaia Snia amiga ingirian 3000, da. 
dt Dono Ta teatro, Milazzo | chi ar a ati Filme cone cl di l'Istituto ittmen GTA 
Romolo Bertini fatto più di dieci anni or sono | un teatro nazionale. Eppure, |a; non Gorebbaro Gute. {oi | iNE. G. L. Pross 5000 pro Ospedale 
in sede di associazioni cultura-| proprio in Italia, è scoppiata, Beck ebbero avuto i l0- | infantile (lettino «FP, Galdinis). 
Ila «Comunale» IE anch ; A I crei ol ggdsio. n | Tor Beckett, loro: Jonesco, 1 l'&n\memorls gl Vitiorio Lan buia 
i; e se, ormai, è un discor- DI , 
Presso la Sala comunale d’ar- 


ci 5 i j1| toro Osborne, i loro Pinter, î|zi da Guglielmo Canarutto 5000 pro 
so facile e scontato. Parlare di |grande rivolta futurista. Con il 1070 Oibee. Certo è che il di-| Comunità israelitica. (tondo. 3V. 


te di Piazza dell'Unità d'Italia, | {4rismo, oggi, significa indub-| famoso manifesto «Il teatro Ju-| scorso ha anche altri risvolti | Levi Minzi»). 


il giorno 20 c.m. alle ore 18, 1 Ù il 
sarà inaugurata la mostra del|Portante movimento artistico 


pittore Romolo Bertini. 


biamente rivalutare il più im-|turistav dell’11 gennaio 1915, fir- ; I ia del cav. Ettore Mon- 
13 mato da Marinetti, Corra e Sei-| Che andrebbero approfonditi, | cone dalla Società cinematografi: 


1 £ RA l'indifferenza italiana. verso 
italiano del secolo; timelli, si entra nel vivo di| he l'ind 3 ca triestina 10.000, da Adolfo Reve- 
; ma è un E Va oe il futurismo ha, come scusante, | te 3000 pro Centro tumori. 


po’ tardi per riparare il danno il fatto che il più 
d importante | In memoria di Maria Graovaz 
arrecato al pubblico che, aven-| vera e propria rivoluzione. La 5 eu pe ri L 
Neld Sirvisi do cissito: Ro Ki Te diletto | a ale oorizione mon: siithni: TORO erano Toto di CRE RETRt 3000 pro Istituto 
a esperienze, è tuttora insoffe-|tava al soggetto ma si estende-| tx vigilia delta pri ano Ao VaoiMo: 
a Gradisca rente di fronte ad un tipo di|va all'impostazione del dram- nellimmegioto TOTI diro a randini dalle famiglie Sorge Ravali- 
teatro che non sia quello con-|, che doveva racchiudere in| tg, però, chiaro e inappellabile, | °°. 10.000 pro Ospedale infantile. 


Domani, 19 gennaio, alle ore | sacrato dalla tradizione. un dialogo rapido e allusivo Un | (1 debito che il teatro moderno, na a rta SEIgonO Ei 0o 


tutto il teatro, ha verso Mari-|pro Istituto Rittmeyer, 
netti e î suoi discepoli. E ne| in memoria di Giovanni Giaco- 
abbiamo avuto la prova, alcu-|mini dalla famiglia Nordio 3000 
ne sere fa, in «Cantina». pro Ospedale infantile, 
In memoria di Ida Oldrati ca 
Nera Fuzzi |mEivezia Nodig 8000 pro «Operazio- 
ne lana», 


polini, da tutto ciò che sapeva 
troppo di fotografia, per espri- 
smo. Il futurismo, in Italia, | — === 


na 


a 


In memoria di Maria Ugolini ca 
‘Waida Carla 2000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


non fu preso sul serio. Anche TER 
eri 


PUBBLICHIAMO LA LETTERA DEL MARTIRE SCRITTA A ROMA IL 13 SETTEMBRE 1876 | feno, © acitenti i! È LA MUSICA L'HOBBY DI RENATO RUGGIER |"... 4; Pasquale cordasco 


Pubblichiamo la lettera scritta da 
Guglielmo Oberdan, da. Roma, il 13 
settembre 1878 all'amico Domenico 
Menotti Delfino residente nella no- 
stra città, lettera che il Martire 
firmò «Nemo» e che abbiamo pre- 
annunciato giorni or sono nello 
articolo di commento scritto. da 
Aurelia Pontecorvo. 


«Carissimo e amatissimo Me- 
no, gran debolezza degli Italia- 
mi si è quella di dubitare trop- 
ipo di sè e di non voler consi- 
derare per nessun verso i pro- 
gressi palpabili ch'essi hanno 
fatto da quando, rotti e disper- 
si, si sono atteggiati in un in: 
sieme, che per ben 8 anni è an- 
dato migliorando a vista d’oc- 
chio. E ciò si dice non soltanto 
dal lato della potenza materiale 
e brutale, ma bensì anche da 
quello delle capacità letterarie, 
industriali, scientifiche ecc. ecc.: 
tanto è valso l’uso di guardare 
ed ammirare i progressi d’oltre 
monte da giungere a non volge- 
re lo sguardo a quelli di casa 
propria, non solo, ma a conside- 
rarli infimi al confronto e im- 
potenti al paragone. 

«Sino ad un certo punto la 
è questa una cosa lodevole, lo- 
devolissima, ma per quanto sia 
vero che la modestia non nuo- 
ca mai, in questo caso potrebbe 


nuocere; a confermarlo basti 


la meschina figura fatta dall’Ita- 
lia al Congresso di Berlino, (più 


meschina fra le meschine), da 


quell’Italia che convincendo se 
stessa della propria umiltà, fa 
riflettere inscientemente tale 
criterio anche sulle altre’ nazio- 
ni d’Europa, che credono mol: 
to volentieri a quelle proteste 
individuali di debolezza. A ren- 
dermi sempre più convinto di 
questo giudizio (che i fatti co- 
me pure i criteri di persone 
competenti mi dimostrano ra- 
gionevole), s'aggiunge il ragio- 
namento spassionato di chi, co- 
noscendo a perfezione e la po- 
tenza austriaca e quella italia; 
na, deduce quasi matematica- 
mente che l’Italia non solo può 
reggersi contro la sua taturale 
nemica, ma può essere par jei 
un osso duro, durissimo. 


&A cui s’aggiungano molte al-]le 


no in favore della patria no- 
stra. Anzitutto la condizione at- 
tuale dell’Austria, che non sep- 


da di tutta Italia popolana, per 


tre circostanze, che combatto- 


pe far tacere la smania di con- 


quista e da cieca cadde in quel 


la fossa, che il più astuto fra 


i reggitori del progresso le ha 


scavata, fossa nella quale fino- 


nora non troppo piacevolmente 
si è dimenata. Le velleità d’of- 
fesa della Russia che non deve 
essere solleticata quel tanto nel 
vedere le popolazioni (sia pro- 
tette per ben 3 anni), anche se 


per fine interessato e politico 
affine escire da una guerra di 
indipendenza per piegare il col- 
llo sotto l'arlecchinesca possanza 
di Madamigella Austria. Le di- 
sposizioni amichevoli della Fran- 
cia verso l’Italia per prepararsi, 


in essa, a suo tempo, un’alleata 


nella rivincita, che da tanto 
tempo va preparando, Gli ele- 


menti eterogenei e discorsi che 
formano quest’Austria, elementi 
a cui parecchi potentati volgono 
l’avido sguardo, 


«Infine, impulso più possente 
di tutti, l'indignazione +remen- 


la decisione del Congresso — 
fomentata in ‘altissimo grado 
dall’errore che l’Austria com- 
mise nel mandare al macello 
gente italiana, errore, che gli 
stessi giornali della monarchia 
non schivano porre in emergen- 
za, Aggiungi ancora ia agita 
zione ungherese che vede la 
rovina sua in questo proce- 
dere della diplomazia austriaca 
e fu sempre simpatica dell’Ita- 
lia. Finisci col porre di fronte 
Una massa d’uomini che, (come 
i Musulmani combattono per 
fanatismo), combattono per 
odio e sentimento, di fronte ad 
una massa promiscua «di genti, 
che non si intendono e sol com- 
battono per spirito d’obbedien- 
za e disciplina; finisci col pen- 
sare al popolo tutto, al popolo 
novello, al popolo libero, che, 
spirando vendetta, vuole intera 
la libertà, non soffre intoppi, 
pretende che Italia sua possa 
anche far intendere la sua voce 
in Europa e che quella voce 
sia rota quanto quella del. 
altre, 


DEL TEMPO) Wimcere o cadere sul campo 
era per Oberdan aspra e soave sorte 


«E’ certo dunque, sia poi be- 
ne o male, che questa primavera 
il Governo, 0 per moto proprio 
o trascinato dalle aspirazioni 
popolari imprenderà qualche at- 
to o almeno appoggiando quello 
del popolo — ripetendo la tat- 
tica già usata con profitto — 
ed allora, quando l’Austria avrà 
ripreso le sue occupazioni su 
terreno ostile, si vedrà se l'Ita- 
lia del ’78 è quella del ‘66. In 
ogni caso l'Italia non vedrà per 
nulla sorgere a sè dintorno bia- 
simo alcuno il Congresso di 
‘Berlino non che una com- 
media che volse e volgerà an- 
cora in tragedia e quel congres- 
so medesimo tutt'altro che sod- 
disfare tutte le potenze, tutte 
lasciò mal disposte e pronte 
ad eventi futuri, E chi dirà che 
il Congresso abbia partorito la 
pace in Europa? Pace vi sarà 
soltanto quando ognuno avrà 
il suo, quando il popolo sarà 
trattato come a popolo si con- 
Viene quando  dirozzate tutte 
‘per opera d’incivilimento si fon- 
deranno le nazioni, dimentican- 
do gli odi e le sevizie antiche 
per non pensare che a progre- 
dimento e cultura sempre cre- 
scenti. 1 

«E ci vorrà altro! per essere 
amico di un altro bisogna non 
ritenerlo ladro o usurpatore - 
per andare d'accordo con chic- 
chessia bisogna essere liberi 
da ogni ingiustizia e vedere ono- 
rato e rispettato il proprio di- 
ritto. Varcate l’Alpi e diver: 
tem fratelli... costerà molto il 
dire, fratello a un austriaco, ma 
potrà darsi lo si dica, quando 
però l'austriaco d’austriaco non 
conservi che il nome. 

Io non so, ma non guardo 
tanto sfiduciosamente in fondo 
agli eventi: sarà forse. affetto 
del trovarmi in mezzo a gente 
che sospira quel momento co- 
m’io lo sospiro. Sia come si 
voglia! non è più tempo di 
sottostare ad angherie di nas. 
sun genere — l'unico conforto 
in questa vita è quello di far 
valere la propria opinione quan: 
do essa sia giusta e sacrosan- 
ta — e se anche la morte, aspra 


sarà esso temperato da quel-|gini. Certamente, nell’uomo, c'è i 
l'impulso che trae sempre ad i|di Diego Garoglio, 
ammirare la forza della ragione. 


cerche e Sperimentazioni  Au- 


stri contemporanei. Nella salet-| commedia, no. E° legata al suo|morabile «Grande Festa dei can- [rinnegare la tradizione che in 


dalla famiglia Filippo Sgubbi 2000 
pro «Domus Lucis». 
In memoria di Stefania Ferretti, 


® 
9 madre del prof, Lucio, dagli' inse- 
Ie e nozze oro gnanti e personale della Scuola me- 
dia «Corsi» 25.000 pro cassa scola- 
stica della scuola stessa, 
In memoria del col. Mario Villa 


il 
Fette E con _il pentagramma |g:: += 
Per spiegare questa reazione, ER A 


è bene porsi una domanda: da Politeama Rossetti, alla cui pre- | Spigolotto Franelli 1000. pro Lega 


uno sport letterario di un grup- 
po di giovani furiosi e scatena- 
ti, contro la tradizione borghe- 
se; un movimento destinato a 
passare da una convulsa infan- 
ria ad una decrepita vecchiez- 
za, senza aver mai raggiunto 
l’età virile. E il pubblico reagì 


ingiustizia, toglie un sostenito-| dove viene il teatro? E’ opinio- << a i 

re a quella causa sacrata, si ca-| ne degli studiosi che io parazione Renato Ruggier con- | Nazionale, 

drà col sorriso sul labbro e 

DIDALISARAO ARRE 
la patria potrà dire fremen- = 

do di gioia: Muoio ma non ce-|gli elementi che diedero poi vi- Nel numero del giugno 1919 

do - Lui caduto non soffrirà 


j tribuì sia per la parte organiz | Da N. N. 1000 pro «Domus Lu- 
ie ore ds zativa che per quella Figuardanie cis». 
chiaro che in esse esistevano sola era po del cori, ADDINNIIDIDIDAINDIDINI 


ia al teatro. Per cui sì deduce la rassegna mensile «L’Alabar- | Novità sensazionali 


7 da» dedica la pagina musicale 
più, e se i suoi dovran soste-|che le sue radici, vanno ricer- 3 rima ii Ù oe 
nere aspro e smisurato dolore | cate nel buio delle remote ori- Bllmcoa ti RESA) ES del Salone di P arigl 


Novità sensazionali, è proprio 
il caso di dirlo, abbiamo potuto 
toccare con mano negli stands 


un istinto naturale del teatro, 
una specie di urgenza di rap- 
presentare, con ordine, gesti, 


Ragioni di lavoro, nel 1920, lo 
chiamano a Monfalcone e qui 


«M’accorgo però d’essermi po- ben presto contribuisce alla |Dusnelli Export di Moda al Sa- 


a ia DI nea ono E creazione di un «Circolo Amici |lone del Mobile di Parigi. 
sà dove andrò & finire. Rin fuori della realtà quotidiana: j|della Musica» del quale ne di-| Abbiamo visto, tra l'altro, due 
zio dunque, te; ‘amico car:ssi- da ZL n ma sot 
mo, per la premura a mio ri-| toposta a regole ie, come un del «Grup) 

" rioco. : ippo Corale Arena» che 
Ii o io Dro ci Re , . tiene per alcuni anni e gli con- | prie, eleganti, contestatarie del- 
0850) O ai però come| Fra gioco e teatro c'è affini . sente di perfezionare le sue co-|1à tradizione «VENUSIANA» e 
siamo noi giovani, adesso. di-|tà: în entrambi, esiste un'azio- gnizioni polifoniche, il cui cam-|12 gradizione « 
ciamo' e ragioniamo freddamen- | ne, una complicazione, una so- : [po sarà poi quello da lui pre 7 
de no Fr, i otra la ua | 14 gole pe coni 
— ai attivi. © n: 
ragionamento — s’impugnereb- i La nostra città, oltre ad esse. | CiNquantenaria attività abbia 
be il ferro e via per non pen- 
sare che a vincere o a morire. 
Aspra e sonce sorte! bitro che permette una qualsia-|tempi, compositori e musicisti |Strimpellata azzurra», su ver. |della capsula Apollo 8. 


viene il segretario e l’animato-| nuo oltrone, due concetti, 
re; assume quindi la direzione IR avanguardistica inno- 
vazione per l’uomo d'oggi; so- 


«DEIMOS» aprono nuovi spazi. 


tà umane, Si può perdonare un i spaziato un po’ nei più dispara- | DING, tanto per intenderci uno 
ministro che non sa far osser- TP NNO TREE ECO ti generi di mic da quella | dei componenti del materiale 
vare la legge, ma si insulta l'ar-| gi aver ‘formato, attraverso i|COSiddetta leggera '— la cui|impiegato per la costruzione 


«Per  Adelia poi non trovo |si infrazione alle regole del gio-| gi valore. Fra le figure più no-|Si di L. Campanini, nel 1937 gli] Venusiana è stampata «one 


parole — rammarico profondo | co. Che teatro e gioco abbiano|te, un posto di rilievo fruttò il primo premio al Con-|shoty in un unico pezzo, senza 
provo però nell’averle affidato | radici comuni, è dimostrato dal |inaubbiamente al na corso nazionale di Rimini su un | struttura interna. Talmente mor- 
tale incarico — nell'averla espo- fatto che in molte lingue, illnato Ruggier che quest'anno ha |\centinaio di concorrenti — alla | bida da poterla letteralmente 
sta a chissà quali pensieri per | verbo che esprime l’azione dellraggiunto il cinquantesimo an-|iccola lirica (come allora ve-|scaraventare da una altezza di 
quel fratello ch'essa conosce e| giocatore, esprime anche quel-|niversario di attività artistica, |niva chiamata la operetta), dal- | cento metri senza che si scal- 
sa chi sia. Co sogno sa La AE jouer, spicca Benchè destinato a svolgere ca GELA di o a quella peu fisca, talmente SA da poter 
pria per non ; ;) lay. Insisto su questo pun- i “ {film lo intermezzo melorit-\essere spostata da una stanza 
troppo. to perchè mi preme dimostrare nella vita quotidiana una pro: To 


fessione tecni . |mico a quello sinfonico, la poli- | all'altra facendola rotolare sen- 
«Affettuosissimamente saluto | che come è pericoloso infran-|gier nutrì fin da ERO fonia vocale è quella che mag-|za udire alcun rumore. E’ fan- 


tutti i tuoi; torno a ringraziare | gere le regole di un gioco qual- | passion ) ggiormente lo ha impegnato, an-|tastico provarne la Îmorbidezza, 
tua sorella, e mandando fuori |Siasi, è altrettanto pericoloso Foe o piane £d [che qui conquistando una «men: |ci si sente avvolti © protetti; 
ùn sospirone immenso che vor: | infrangere le regole del teatro. 4 
rebbe dire: Arrivederci, l’abbrac.| La reazione del pubblico, a|1918'aà alle stampe e fa rappre. | della RAI intitolato ad Antonio | luzionaria, ‘spaziale, frutto di 
cio intanto amorosamente e ti|teatro, è molto più intensa dilsentare al Politeama Rossetti |Illersberg, con la composizione | anni di studio e di prove alla 
bacio, Nemo tuo». quella provocata dalle altre de-|una leggenda in versi: «Trista-|La licenza dell’alpino» su ver-|continua ricerca della perfe 


fatti, ancor quasi ragazzo, nel|Zione onorevole» al I Concorso,  E' una poltrona unica, rivo- 


viazioni artistiche appunto per- | no e Isotta» — per la quale sori. | Si di Maria Gioitti Del Monaco, | zione. È 
chè, complessa e complicata, è|ve anche la musica — traendo | Ora, liberato dalla occupazio- | Deimos invece non è disossa- 
la formula chimica che compo-|la vicenda dall'omonimo capo-|ne professionale che per altret.|ta, racchiude in un corpo solo 
Alla «Cappella» ne il pubblico. Dalla fusione [lavoro wagneriano e ottenendo |tanti anni lo tenne al servizio |il  nUOvo fantastico morbido 
delle opposte e  contrastanti|un lusinghiero giudizio dall’au-|dei CRDA egli ha ripreso con|materiale e un'anima di acciaio. 
di via Franca 17, il Centro Ri-| opinioni, nasce l'opinione me-|torevole penna di Silvio Benco.|rinnovato fervore l’attività pre-|I braccioli e lo schienale sono 
dia che è la più difficile da mo-| Ancora sulla fine del 1918, per | ferita, rimaneggiando le musi-|modulari e quindi componibili 
diovisive presenta da questa| dificare. Il discorso non vale |festeggiare l'avvenuta Redenzio- |che già scritte e componendo. | all'infinito. ic 
sera «I Cerambici», fauna tec-|per la tragedia: antica 0 mo-|ne, ja Casa musicale Tedeschi |ne di nuove, affinando la tecni- Altro non sappiamo dirVi, le 


nologica di Chersicla. L’inau-| derma, con le sue grandi pas-|e Obersnù gli commissiona un |ca alla luce delle esperienze vis. | abbiamo provate e sottoposte 
gurazione avverrà alle 18.30. Ri-| sioni seguite dalla catarsi, lalinno patriottico, «Tre Novem-|sute con una sensibilità aperta | a prove su prove, sono rimaste 


tragedia ‘ha sempre incontrato |bre» — versi e musica, che sa. alle più recenti conquiste del- intatte. Tanto basta a garantire 

alle poltrone e divani Venusia- 
na di Moscatelli e Deimos di 
Salvioli, una totale rivoluziona- 


mane aperta la piccola galleria 7 
della grafica con opere di mae-|il gusto dell'uomo medio. Lalrà poi eseguito durante la me-|l’arte compositiva, pur senza 


ta. delle esposizioni olii e cera.|tempo. Dice Eligio Possenti che|ti della Patria e del Tricolore» |cinquant’anni di attività ha avu- 


miche di Scanavino e disegni|i Trecento rideva grasso, il|svoltasi alla presenza del Duca|to modo di mettere in lui ben|ria differenziazione nel campo 
di Dova. Quattrocento tetro, il Cinque-|D*Aosta, il 28 marzo 1919 allsalde radici. dell’arredamento. 
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, co: Anna Moffo canterà una se 
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Si ritorna al Verdi 
con il franco cacciatore» 


Come annunciato avrà luogo questa sera al Teatro 
Verdi, con inizio alle 20.30, la «prima» rappresentazione de 
«Il franco cacciatore» di Carlo Maria von Weber, sesta 
opera della stagione lirica 1968/69, La serata è in turno 
di abbonamento A per ogni ordine di posti, 

L’opera sarà diretta dal Maestro Pierluigi Urbini ed 
interpretata da Virginia Zeani, Nicola Rossi Lemeni, Ga: 
stone Limarilli, Miti Truccato Pace, oltre a Gino Orlandini, 
Vito Susca, Enzo Viaro, Eno Mucchiutti e Laura Cavalieri. 

La regia è stata curata da Gianfranco De Bosio e i 
movimenti coreografici da Marta Egri, Scene e costumi 
sono stati ideati da Gabor Forray e le scene, in partico. 
lare, sono state realizzate dai tecnici del Verdi guidati 
da Mario Rossi. Il maestro Gaetano Riccitelli ha istruito 
il coro, 

Alla biglietteria del Teatro (tel. 23988), continua la 
vendita dei biglietti, 

Nelle foto de Rota: in alto la scena del I atto; sotto 
il regista De Bosio, Nicola Rossi Lemeni e Virginia Zeani. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Sotto tante bandiere 


Spettacolo senza passaporto) 
(TV I, ore 21) - Un cast di ar- 
tisti internazionali per questo 
mumero speciale di varietà mu- 
sicale che sarà presentato da 
Mike ‘Bongiorno con la colla- 
‘borazione di Mascia Cantoni. 
Lo spettacolo si aprirà con 
«Donna Rosa», cantata da O. 
Ferrer, e proseguirà con «Pren- 
di prendi» interpretata da Clau- 
de Francois e dalle sue «Clau- 
dettes», Seguiranno Cochi e Re- 
mato, Antoine, Franco Rosi e 
Rocky Roberts; i due comici sì 
esibiranno in una scenetta e nel. 
la canzone «Oriundi»; il cantan- 
te francese eseguirà «Un paese 
matto»; dopo una serie di imi- 
tazioni di Franco Rosi, Rocky; 
Roberts canterà «Sono tremen- 
do», Seguirà un intermezzo liri. 


gere da solo)». con la quale 
prenderà parte al prossimo fe- 
Stival di Sanremo in coppia con 
Mino Reitano che ne è l’autore. 

‘Terminata l’incisione il can- 
tante è immediatamente ripar- 
tito per Roma, Per questa ra- 
gione il suo segretario non .lo 
ha potuto avvertire della morte 
del padre. L’arrivo di Claudio 
Vo a Roma è previsto in not- 
ata. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.30: Corso di lingua tedesca; 
7: Giornale radio; "10: Musica 
Stop; 7.37: Pari e dispari; 7.48: 
Teri al Parlamento; 8: Giornale 
radio; 8.30: Le canzonì del mat- 
tino; 9: Incontri con donne e 
Paesi; 9.06: Novità italiane della 
musica leggera; ‘9.30: Ciak; 10: 
Giornale radio; 10.05: La radio 
per le scuole; 10.35: Le ore della 
musica; 10.57: Radiotelefortuna; 
11: Le ore della musica (sec. par- 
te); 11.15: Dove andare; 11.30: 
Una voce per voi; 12: Giornale 
radio; 12.05: Contrappunto; 12.31: 
Sì o no; 12.86: Lettere aperte; 
12.42: Punto e virgola; 12.53: 
Giorno per giorno; 13: Giornale 
radio; 13.15: Ponte radio; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15: Giornale 
Tadio; 15.45: Schermo musicale; 
16: Programma per i ragazzi; 
16.30: Incontri con la scienza; 
16.40: Un certo ritmo; 17: Gior- 
nale radio; 17.10: Cinque minuti 
di inglese; 17,15: Musiche di Cou- 
perin; 18: Gran varietà; 19.20: 
Le Borse in Italia e all’estero; 
19.25: Sui nostri mercati; 19.30: 
Luna-park; 20: Giornale radio; 
20.15: No, guarda la Luna e quel- 
l’altra; 21: L'arte di Victor De 
Sabata; 22.20: Viaggio musicale in 
Italia: Napoli; 23: Giornale ra- 
dio - Lettere sul pentagramma. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare. Nell’in- 
tervallo: Bollettino per i navi 
ganti; 7.30: Giornale radio; 7.43: 
Biliardino a tempo di musica; 
8.13: Buon viaggio; 8.18: Pari e 
dispari; 8.30: Giornale radio; 
8.40: Signori, l’orchestra; 9.09: 
Come e perchè; 9.15: Romantica; 
9,80: Giornale radio; 9.40: Inter. 
ludio; 10; Ruote e motori; 10.15; 
Caldo e freddo; 10.30: Giornale 
radio; 10.40: Batto quattro; 11.30: 
Giornale radio; 11.35: Il palato 
immaginario; 11.45: Per noi adul- 
ti; 12.145: Giornale ‘radio; 13: 
Cantanti all'inferno; 18.30: Gior 
nale radio; 13.35: Io Caterina, 
con Caterina Caselli; 14: Juke 
box; 14.30: Giornale radio; 14,35: 
Angolo musicale; 15: Il personag- 
gio del pomeriggio; 15.15: Diret- 
tore Hans :Knappertsbusch. Nel 
l'intervallo: Giornale radio; 15.56: 
Tre minuti per te; 16: Radiotele- 
fortuna; 16.08: Rapsodia; 16.30: 
Giornale radio; 16.85: Serio ma 
ROTL ppo; 17: Bollettino per iî 
naviganti; 17.10: Microfono sulla 
le|f città; 17.30: Giornale tadio; 17.40: 

il SO SERI 18.30: Giornale 

Cantante romano aveva preso || 7a0tsa cp: i TRAI ia io 
Darte ugualmente alla trasmis- || Si oto del monroe ni 19: 
Sione ed era subito dopo corso : SII] 
no; 19.30: Radiosera; 19.50: Pun- 

Suo capezzale. x virgola; 20.01: V: 

Prima di partire per Milano, || t0 e virgola; 2001: Vittoria; 

20.85: Orchestra Trovajoli; 21: 

illa era passato ancora una 1 Ù 
vi fi Italia che lavora; 21.10: Jazz con- 

olta a salutare il padre che era 
m î certo; 21.55: Bollettino per i na- 

olto grave. Il cantante si è re- 
cato a Milano per incidere la |] viganti; 22: Giornale radio; 22.10: 
Canzone «Meglio una sera (pian 


lezione di brani dall’operetta 
«La vedova allegra»; l'attrice 
cinematografica Annie Girardot 
canterà il tema conduttore del 
film di Lelouch «Vivere per vi- 
Vere»; quindi Aznavour esegui» 
rà «L'istrione». Lo spettacolo sa- 
rà concluso da Lino Toffolo im- 
‘pegnato in un suo monologo ve- 
neto, da Don Lurio ed il suo 
balletto che interpreteranno 
«Thank you», e da Dalida che 
canterà «L'aquilone». Interver- 
ranno inoltre Minnie Minoprio, 
Elena Sedlak e Anne Marie 
Delos A 


«Incontri 1969» (TV II, ore 
21.15) - In questo «Incontro» cu- 
tato dal regista Giuseppe Sibil- 
la e dal giornalista S. G. Bia- 
‘monte, il celebre flautista Seve- 
tino Gazzelloni parlerà della 
sua vita, della sua attività arti. 
stica, della sua fortunata car- 
riera, sullo sfondo dei luoghi 
che gli sono più familiari; la 
sua abitazione romana, l'aula 
del Conservatorio di Santa Ce- 
cilia dove allievi provenienti da 
‘ogni parte del mondo seguono 
i suoi corsi di perfezionamento, 
l'auditorium della RAI al «Fo- 
Fo Italico» dove Gazzelloni sie- 

da oltre vent'anni al leggio 
di primo flauto dell'orchestra di 

ima, ed infine all'aeroporto di 
Fiumicino, in partenza per una 
tournée all’estero. La troupé di 
«Incontri», assieme a Gazzello- 
ni, si è recata anche a Rocca- 
secca, un paese della ciociaria, 
dove ìl musicista è nato, per ri- 
vivere i ricordi della sua, infan- 
zia « della sua giovinezza. 


E° morto il padre 
di Claudio Villa 


Pica, padre di cia 
ietro Pica, e. au 
dio Villa, è morto alle 20 nel 
centro di rianimazione dell’o- 
ale San Giovanni, dove era 
‘stato ricoverato alleune setti. 
mane fa. Il cantante non ha 


ani 
‘ancora appreso 


la notizia per- 
Milano per im- 


lis, marito di Sandra Milo, è 
stato condannato dal pretore 
dottor Ottorino Gallo a tre me- 
si di reclusione per lesioni vo- 
lontarie e ingiurie al produtto- 
te cinematografico greco Moris 
Ergas. 


degli imputati per un episodio 
che risale al 19 luglio del 1967. 
Quella sera, in 
zi, Ergas, mentre si avviava in 
ufficio, sarebbe stato aggredito 
dallo studente che, dopo aver- 
gli gridato «sporco ebreo», lo 
colpì a pugni e schiaffi. A _quel- 
l’epoca i rapporti tra il produt- 
tere e la Milo, dopo una convì. 
venza durata dodici anni du. 
rante la quale era nata la pic- 
cola. Deborah, erano già rotti. 
L'inverno precedente c’era sta- 
ta la clamorosa scenata del Pin- 
cio, dove Ergas aveva sorpreso 
l'attrice in una roulotte, che 
fungeva da camerino, insieme 
con De Lollis. 


respinto alcune eccezioni preli- 
minari sollevate dai difensori 
dello studente, avvocati Carlo 
D'Agostino e Paolo Appella, il 
Pretore ha interrogato l’impu- 
tato, il quale ha negato di aver 
offeso e percosso il produttore, 
nonchè Moris Ergas e altri die- 
ci testimoni, che hanno invece 
confermato 
‘Bruno Buozzi. 


tutelava gli interessi del produt- 
tore, costituitosi parte civile, ha 


Ultime repliche 
dei «Gufi» 


Roberto Brivio, Gianni Ma 
gni, Lino Patruno e Nami 
Svampa, i quattro «Gufi» che 
interpretano con successo al- 
l’Auditorium lo spettacolo «Non 
spingete, scappiamo anche noi» 
sono alla vigilia del commiato 
da Trieste. La rappresentazio- 
ne di questa sera avrà inizio 
alle 20.30; per domani sono 
annunciate due recite: la diur- 
na comincerà alle 16.30 e la 
serale alle 20.30. 7 
Dopo una parentesi di due Sanremo, 17 
giorni, l'Auditorium ospiterà| Ezio Radaelli, convocato 0g- 
mercoledì, per il ciclo di spet |gi a Sanremo dalla Giunta co- 
tacoli dall'estero, la compagnia | munale, ha fatto la prima rela 
dello «Schauspielhaus» di Bo-|zione sul prossimo festival del- 
chum che presenterà in tede-|la canzone, che si svolgerà nel- 
sco il «Principe Federico dille sere del 30, 31 gennaio e 10 
Homburg». di Kleist. Venerdì|febbraio. La notizia più impor- 
24 andrà in scena il quintoltante riguarda la sede del fe- 
spettacolo in abbonamento del- | stival, che è stata definitiva. 
la stagione di prosa 1968-69 del|mente fissata al Casinò. Supe- 
Teatro Stabile: «La storia di|rate le preoccupazioni di possi. 
Bertoldo» di Fulvio Tomizza. |bili contestazioni — ha detto 


DEFINITIVO: IL FESTIVAL AL CASIN 


FORSE LA KOSCINA 
PRESENTERÀ A SANREMO 


La televisione sfrutterà la gigantografia 
Nessuno ha paura della contestazione 


Radaelli — sono contento an: 
ch'io di questa soluzione», 
Prima di avere il colloquio 
con i membri della Giunta, Ra- 
daelli ha compiuto un sopral- 
luogo, con i tecnici della RAI- 


PER LESIONI E INGIURIE A_MORIS ERGAS 


Tre mesi al marito 
di Sandra Milo 


Roma, 17 
Lo studente Ottavio De Lol- 


De Lollis è finito sul banco 


assoluzione dell’accusato. 
via Bruno Buoz- 


legge. 


pena. 


Castellani gira 


«Una breve stagione» 
17 
Questa mattina, dopo avere 


ve disperata giornata d'amore. 
l'episodio di via 


L’avvocato Adolfo Gatti, che 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Scuola media. 

MERIDIANA 

Sapere. 

Oggi le comiche. 

Previsioni del tempo. 

Telegiornale. Pi 

Eurovisione - Austria: Kitzbùhel '- Sport inverna- 
li - Discesa maschile. 

TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

(Replica deì programmi del mattino). 

PER 1 PIU’ PICCINI 

Giocagiò. 

Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del Lot- 
lo - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

Chissà chi lo sa? 

RITORNO A CASA 

Antologia di Almanacco 1968. 

Sette giorni al Parlamento. 

Tempo dello spirito. 

RIBALTA ACCESA 

Telegiornale sport » Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache del lavoro e dell'economia - Arcobale- 
no - Il tempo în Italia. 

Telegiornale - Carosello. 

Spettacolo senza passaporto - Varietà musicale 


10.30; 


12,30: 
13.00: 
13.257 
13.30; 
14.00? 


15.00; 


17.0: 
17.30: 


17:45: 


13.45: 
19.10: 
19,35; 


19.50; 


20.30; 
21.00; 
di Vito Molinari e Alberto Testa. 
Linea contro linea. 

Telegiornale. 


TV SECONDO 


22.15: 
‘23.00: 


18.30; 
21.00: 
21.15: 


22.15: 


Sapere. 

Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
Incontri 1969 a cura di Gastone Favero - «Seve- 
rino Gazzelloni: un flauto tutto d’oro». 

«Dossier Mata Hari». 


Cantanti all’inferno (replica); | lingua tedesca; 17.45: Notizie del 
22.40: Nate oggi - Cronache del | Terzo; 18.15: Cifre alla mano; 
Mezzogiorno; 23.10: Concorso | 18.30: Musica leggera; 18.45: La 
UNCLA per canzoni nuove; | grande platea; 19.15: Concerto di 
23,40: Musica leggera; 24: Gior- | ogni sera; 20.30: Musica e poesia; 
nale radio. 20.45: Concerto sinfonico; 22: Il 


giornale del Terzo; 22.30: Orsa 
minore: Il compito di un buon 
Governo; 23.25: Rivista delle ri- 
Viste - Bollettino della transitabi- 
lità delle strade statali, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 14: Fra gli amici 
della musica: Trieste; 14.45: «In 
terni triestini» di Stelio Mattioni: 
«Il cognato Enrico»; 19: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino, 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Conversazione; 9.30: Mu- 
siche di Franck; 10: Musiche di 
Brahms; 10.40: Musiche di Sor; 
11,05: Antologia di interpreti; 
12.10: Università internazionale 
Guglielmo Marconi; 12.20: Musi- 
che di Schumann; 13.35: Recital 
del Quartetto Parrenin; 14.50: 
«Arianna e Barbablù»; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: La re- 
ligione dei Germani preistorici. 
Conversazione; 17.20: Corso di 


PAZZESCO! 
vi diamo ben 100.000 LIRE 


per il vostro vecchio televisore 
se acquistate alla TELESTAR 
un nuovissimo «TV degli anni ’70»1 


TELESTAR — Via Timeus n. 7 - Tel, 94156 


poi aperto la discussione, defi- 
nendo «tracotante e incivile» la 
azione dell'imputato, per cui ha 
chiesto una esemplare condan- 
na. Il Pubblico ministero, con- 
dividendo la tesi dell’accusa- 
privata, ha sollecitato per De 
Lollis una condanna a quattro 
mesi di reclusione. A tale ri- 
chiesta si sono opposti ì difen- 
sori, che hanno domandato la 


Il Pretore ha invece ritenuto 
il marito della Milo responsa 
bile dei fatti attribuitigli, con- 
dannandolo a due mesi per le 
lesioni e a un mese per le in- 
giurie, negandogli i benefici di 


Contro la condanna l’imputa- 
to ha interposto appello, rin- 
viando così l’esecuzione della 


Roma, 

Sono cominciate negli stabili 
menti della Dino De Laurentiis 
sulla via Pontina le riprese del 
film «Una breve stagione» di- 
retto da Renato Castellani. Il 
film narra una semplice e mo- 
derna storia» d'amore tra un 
giovane che evade dalla pri- 
gione e la sua fidanzata. I due 
decidono di condensare tutta 
la loro vita in una ultima bre- 


Gli interpreti principali del 
film sono Christopher Jones e 
la svedese Pia Degermark, che 
‘hanno recentemente terminato vel 
di girare per la Columbia il|nitivo, «Tra ore — ha dichia. 
film «The looking glass war». |rato — dovrei avere la rispo- 


I programmi RAI-TV 


TV ed il regista Lino Procacci, 
sia al salone del Casinò sia al 
teatro. «Ariston», Procacci ha 
intenzione di sfruttare a San- 
remo anche la «gigantografia», 
vale a dire lo «schermo magi. 
co» che il grosso pubblico del. 
la televisione ha avuto modo 
di vedere nei programmi di 
«Canzonissima», Sullo scher- 
mo, oltre a primi piani dei can- 
tanti e degli orchestrali, do- 
vrebbero essere trasmessi an. 
che inserti filmati con vedute 
panoramiche di Sanremo, 

Sia per il «cast» definitivo dei 
cantanti, sia per la presentatri- 
. | ce — che dovrebbe essere, stan- 
do alle ultime indiscrezioni, la 
attrice Sylva Koscina — Ra- 
daelli ha dichiarato che non 
può dire ancora nulla di defi- 


sta della Televisione francese. 
Se tosse presente, verrebbe 
quindi a cadere il veto dei no- 
stri cantanti verso i colleghi 
francesi, e perciò qualcosa po» 
trebbe essere modificato». 

7] presidente dell’Ente provin. 
ciale per il turismo, Zanazzo, 
ha dichiarato oggi di avere re- 
centemente avuto un colloquio 
con le organizzazioni sindacali 
e le associazioni dei commer 
cianti ed albergatori sul pro 
blema della contestazione. «Tut- 
ti quanti — ha dichiarato Za- 
nazzo — siamo stati d'accordo 
nel minimizzare questo fenome- 
no a Sanremo, Il festival non 
sarà certo contestato, nerchè 
abbiamo tutti desiderio di ospi- 
tare i turisti italiani e stra- 
nieri». 


Nella foto: Sylva Koscina co- 
me appare accanto a Nino Man: 
fredi nel nuovo film di Dino 
Risi «Vedo nudo», che è una 
allegra satira delle manie del 
Sesso, 


Alberto Luna: 


LUNEDI’ 


TEATRO VERDI. Stagione lirica, Sta- 
sera, alle 20.30, prima rappresenta» 
zione de: «Il franco cacciatore» di 
Carlo Maria von Weber, Direttore 
Pierluigi Urbini, regista Gianfranco 
De Bosio, maestro del coro Gaetano 
li, scene e costumi di Gabor 
Forray. Turno d'abbonamento A per 
ogni ordine di posti, Vendita dei bi- 
biglietteria del ‘Teatro 


Riccit 


glietti alla 


Ctel 


GIANNI MAGNI 


TTriensgeosaI egpprera a 
AUDITORIUM 


Alle ore 20.30 
ROBERTO BRIVIO 


GU 


NANNI SVAMPA 


NON SPINGETE, 
SCAPPIAMO ANCHE NOI 


Domani ultime due recite 


ONNAULVA O. 


FENICE, Apertura 15, ult, 22.10: 
«I quattro dell'Ave Maria», con Eli 
Wallach, Terence Hill, Bud Spencer, 
Brock Peters, Cromoscope della Tec. 
nostampa, Il film è per tutti. 
GRATTACIELO. 16: «Bora Bora». 
L'attesissimo film finalmente sbloc- 
cato dalla censura ed in edizione as- 
solutamente integrale. Spettacolare 
technicolor con Haidée Politoff, Cor- 
rado Pani e Doris Kunstmann. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. Orario spettacoli: primo 
ore 16.30, ultimo ore 21.30. pre- 
cise: «Via col vento». Ora nello 
splendore del 70 mm e con la magla 
del suono stereofonico. Vincitore di 
10 Oscar. Technicolor. 

RITZ. 16, ult. 22: «La bambolonay. 
Un film irresistibile con Ugo Tognaz: 
zi e Isabella Rei. Technicolor. Vieta. 
to ai minori di 18 anni. 

NATURA VIVA . EXOTARIUM DI 
TRIESTE - Viale XX Settembre 31, 
La mostra di animali e cose esotiche 
nel suo genere più importante d’Ita- 
lia, Visitatela oggi stesso, Ambiente 
riscaldato, confortevole. Una piace 
vole. passeggiata per i tropici, 


TEATRO AUDITORIUM, 20.30: «Non 


spingete, scappiamo anche noi», di 
Gigi Lunari 
«Gufi», Recitano e cantano Roberto 
Brivio, Gianni Magni, Lino Patruno 
e Nanni Svampa, Domani ultime due 
rappresentazioni, diurna alle 16,30, 
serale alle 20,30, Spettacolo fuori 
abbonamento, Riduzioni per gli ab- 
bonati alla. stagione di prosa del 
Teatro Stabile, Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel. 36372-38547). 
TEATRO CRISTALLO, Prossimamen- 
te la Compagnia di Modugno pre- 


con il Teatrino 


senterà: «Liolà», 


EDEN, 16, 18, 2, 22: «Teorema». 
Un capolavoro di P.P. Pasolini con 
Silvana Mangano, Terence Stamp e 
Massimo Girotti, In technicolor, Vie- 
tato anni 18. Sospese tutte le tessere 


sino a tutto 19 corrente, 


E 
È 
o 
€ 
È 
O 


20 GENNAIO ALLE ORE 21 


* con 
ANNE WIAZEMSKY 


EXCELSIOR. Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Caterina sei grande!», Da una, 
commedia di Bernard Shaw con Pe- 
ter O’Toole, Zero Mostel, Jeanne Mo- 
reau, Jack Hawkins, Technicolor. 


‘LE. GRANDI PRODUZIONI 
PRESENTATE DALLA 


EURO. INTERNATIONAL FILMS. 


AIL'EDEN 


L'arte ha vinto! 
Intograle! 


Torna a voi 


ESCECEEESEEEE. 


EURO INTERNATIONAL FILMS 
presenta 
n film di 


IER PAOLO PASOLINI 


PI 
SILVANA _ | TERENCE 
MANGANO | STAMP 


MASSIMO GIROTTI 
i “TEOREMA” 


Eastmancolor. Colore SPES, 
Schermo Panoramico 


(CARLO DE MEIO 

soggetto di 

PIER PAOLO PASOLINI 

prodotto da 

FRANCO ROSSELLINI @ MANOLO BOLOGNINI 
per la “AETOS FILM® 


Venite a vederla gratis con i vostri occhi ad una 
serata cinematografica ed informativa durante la 
quale sarà proiettato per la prima volta a Trieste 
l'atteso film a colori del documentarista italiano 


‘DOV'È L'AUSTRALIA 


TEATRO CRISTALLO 
VIA DEL GHIRLANDAIO 12 - TRIESTE 


INGRESSO GRATUITO 


Se ciò che vedrete sullo schermo vi interesserà, 

potrete attingere più particolareggiate infor- 

mazioni circa l’Australia all'Ufficio Immigra- 

zione dell'Ambasciata d'Australia, via del Co- 

roneo 33, I piano, Trieste, il giorno successivo, 
21 gennaio, dalle ore 9 alle ore 13 


ceo 
A cura dell'Ambasciata d’Australia a Roma 


RYRNRKARGNANNNANNGHAARGAHLINRLANAN 


CECCEEEEEGECE. 


ALABARDA, 16.30: «Svezia, inferno e 
paradiso», in technicolor, E' esploso 
il più sensazionale film dell’anno! Il 
film che si vorrebbe non finisse mail 
Ecco alcuni argomenti: L'educazione 
sessuale a scuola, Il Club Salomè, A 
caccia di bionde nudiste. La nave 
del piacere. La grotta del sessoll 
Vietato ai minori di 18 anni. 
AURORA, 16.30, 26.0 giorno di pro- 
grammazione dello straordinario suc- 
cesso comico: «Il medico della mu- 
tua», con A. Sordi, Ultime repliche 
a eccezionale richiesta, 

CAPITOL, 16: «La ragazza con la 
pistola». Dalla Sicilia a Londra per 
tiparare il disonore. Pistola alla ma 
no, insegnò agli inglesi l’amore alla 
siciliana, Il film più comico e favo- 
loso di Monicelli con Monica Vitti, 
Stanley Baker e Carlo Giuffrè, Can- 
didato al Premio Oscar 1969, Tech- 
nicolor, 

CRISTALLO, 16.30. Più violento, 
drammatico e spietato di «Quella 
sporca dozzina»: «Buio oltre il sole», 
con Rod Taylor, Yvette Mimieux, 
Jim Brown, Panavision Metrocolor. 
Vietato ai minori di-18 anni. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Un cada. 
vere in fuga», Bellissime ragazze, in 
una ridente cittadina, tra. situazioni 
paradossali e la più esilarante fuga! 
Il film della risata... più irresistibile 
che mai! Con l’inesauribile Louis De 
Funes, Non è vietato, 

GARIBALDI. 16.30: «Banditi a Mila- 


dei 


Volontè, Margaret Lee, Tomas Mi- 
lian, Carla Gravina, Don Backy. 
IMPERO, 16.30, Un film di gran clas. 
se, allegro, molto divertente: «Il mio 
amico diavolo», con P. Cook, Techni. 
color Fox diretto da Stanley Donen. 
Vietato ai minori di 18 anni. 


MIGNON, XX Settembre, 16, ult, 22: 


«Il brutto, il bello, il cretino», con 
Ciccio Franchi, Avventura comica, e 
nuovo Topolino, Riderete. Genitori 


scaldato, 250 - 220, 

MODERNO, 16: «Ruba al prossimo 
tuo», con Claudia Cardinale, Rock 
Hudson, Divertentissimo technicolor, 
Vietato ai minori di anni 14, 
VITTORIO VENETO, 16. Cinemasco: 
pe technicolor: «Il dolce corpo di 
Deborah», Carroll Backer, Jean So- 
rel, George Hilton, Un film di suc- 
cesso! Vietato minori 18 anni, 


NANNA 


Gi 
“ 


ABBAZIA. 15: «La notte dei genera: 
li». Un colosso della cinematografia 
in technicolor, con Peter O° Toole, 
Omar Sharif, Tom Courtenay, Regìa 
di Anatole Litvak, Vietato ai minori 
di 14 anni, 

ALCIONE (tel. 96162), 16.30: «Texas 
oltre il fiume», Il western più diver. 
tente di tutti i tempi, Con Dean Mar. 
tin, Alain Delon e Rosemary Forsyth. 
Cinemascope technicolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «La Mandrago- 
la», Una satira divertente e spregiu. 
dicata con Rosanna Schiaffino e Phi. 
lippe Leroy. Vietato minori 18 amni. 
ARISTON, 16: «Il massacro del gior. 
no di San Valentino». Formidabile 
rievocazione magistralmente interpre- 
tata da Jason Robards e George Se- 


gal. Scopecblor, 

ASTRA, 16.30: «James Bond 007 . Ca. 
sinò Royale», con P. Sellers, U. An- 
dress e D. Niven, Colosso Columbia 
fn technicolor, 

IDEALE, 16, Cinem: technico- 
lor: «Il nostro agente a Casablanca», 
Lang Jeffries, Thea Fleming. Avvin- 


cente. 

LUMIERE, 16: «Vera Cruz». Scopeco- 
lor con Gary Cooper, Burt Lancaster 
‘e Sariba Montieu. 

MARCONI, 16: «Goldface, il fantasti. 


ma visione assoluta, Ultimo giorno. 
RADIO, 16, 19, 22: «Quella sporca 
dozzina». Il più grande film dell’an- 
no con Lee Marvin, Robert Ryan, 
Charles Bronson, John Cassavetes e 
molti altri celebri attori. Technicolor, 


N 


SERVOLA, 16. In scopecolor un film 


gigantesco: «Quelli della San Pablo», 
con Steve McQueen, Richard Atten- 
‘borough e Candice Bergen, 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Filo: 
drammatico, Impero, Vittorio Vene. 
to, Abbazia, Alcione, Aldebaran, Ari. 
ston, Astra, 


MUGGIA 
VERDI, 17: «Gli assassini del kara- 
tè», A colori con Robert Vaughn, 
David Mac Callum, Curd Jurgens e 
Joan Crawford, 
VOLTA, 17: «La resa dei conti». Ci- 
nemascope in technicolor con Lee 
Van Cleef e Tomas Milian, 


UDINE 


ARISTON: «La bambolona». 
ASTRA: «Via col vento». 


EU 
AL CI 


intervenite coi figlioli. Ambiente ri. È 


le grandi produzioni presentate dalla 


RO INTERNATIONAL FILMS 


...ARRIVAVANO SEMPRE AL TRAMONTO; 
LI CHIAMAVANO... - 


FILODRAMMATICO © 
Il film della risata irresistibile: 


«UN CADAVERE 
IN FUGA» 
con l’inesauribile 

LOUIS DE FUNES 


|cnarrAcIELO 


«BORA. BORA» 
SPETTACOLARE TECHNICOLOR 


VIETATO si minori di 18 annì 


CAPITOL: «La maschera della. morte 
rossa». 
CENTRALE: «Serafino». 

i «2001: odissea nello spazio». 


PORDENONE 


CRISTALLO. 17: «I cannoni di San 
Sebastiano. Cinemascope a colori. 
VERDI, 17: «Tenderly». A colori, 
SUPERCINEMA. 1%: «Buio oltre il 
sole». Vietato ai minori di 18 anni. 
‘Technicolor. 


CORDENONS 
VERDI, 17: «Straziami, ma di bacl 
saziami». Technicolor. 
SACILE 


NUOVO. 17: «Indovina chi viene a 
cena?», A colori. 


«La matriarca». 
CRISTALLO: «Johnny Banco». 
DIANA; «Questo mondo proibito». 
ASQUINI: «Escalationi. 

ROMA: «Dinamite Jim». 
FERROVIARIO: «Il sorpasso», 


GORIZIA 


CORSO, 1%: «Serafino», con A, Ce 
lentano e O. Piccolo. A colori. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. Ult. 22. 

VERDI, 17.15: «I cannoni di San Se- 
bastian», con A. Quinn e C. Brorison. 


Scope a colori. Ult. 22. CERVIGNANO 
MODERNISSIMO. 17: «Due volte Giu. | NUOVO: «Romeo e Giulietta». 
da», con A. Sabàto e K. Kinski. Sco- 

pe a colori. Ult. 22. CORMONS 


ITALIA: «I sette fratelli Cervi», con 
Gian Maria Volontè, Lisa Gastoni, 
Carla Gravina, Don Backy e Riccar- 
do Cucciola. 

COMUNALE: «La corsa del secolo», 
con Bourvil e Robert Mirsch. 


RONCHI 
RIO: «Shalakò». 
EXCELSIOR: «L'oro del mondo», 
con Al Bano, Ciccio Ingrassia © 
Franco Franchi. 


PALMANOVA 


ITALIA: «Romeo e Giulietta». 
GARIBALDI: «Un minuto per prega. 
re, un istante per morire», 


CENTRALE. 17.15: «Colpo grosso al: 
la napoletana», con_V, De Sica, E. 
G. Robinson e R. Welch. Scope & 
tolori. Ult. 21.30. 

17: «Scusi, facciamo 
l'amore?», con P. Clementi e B. Lon- 
car. A colori. Vietato ai minori di 
18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «La morte non ha 
sesso, con J. Mills e R. Hoffman, 


A colori. 

PRINCIPE, 17.30: «2 sporche caro- 
gne», con A. Delon, ©. Bronson e 
B. Fresson. A colori. 

EXCELSIOR. 16: «Riusciranno i no- 
stri eroi a ritrovare il loro amico 


misteriosamente scomparso in Afri- GEMONA 
SA A. Sordi e N. Manfredi. A| SOCIALE: «Viva viva Villa». 
SAN ÎNCHELE. 1730: «Lo logge del TARCENTO 
più furbo», con L. De Funes. A colori; È 
© «Mondo animato n. .15,, cartoni | MARGHERITA: «Joe Bass, l'impla- 
animati a colori. cabile», 
TRICESIMO 


STARANZANO 
EDISON. 19: «L’avventuriero», 
A. Quinn e R. Schiaffino. A 

GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Stasera mi but: 
to», con Lola Falana, G. Giannini, 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia; 
in technicolor. Ult. 21.30. 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE 
DALLA EURO INTERNATIONAL: FILMS 


MODERNO: «Il lungo, il corto, il 


gatto». 
SAN DANIELE 
TT. CICONI: eStraziami ma di baci 


saziami». 
CASARSA 
ROMA: «Il medico della Mutua». 


con 
colori. 


no», in technicolor con Gian Maria {N 


L'ONORE DI RAPPRESENTARE 
LA CINEMATOGRAFIA ITALIANA 


46 PREMIO OSCAR 1969 


SPETTA 5: 


MONICAVITTI 
MARIO MONICELLI 


la Rasa: 


TECHNICOLOR+TECHNISCOPE 
PRODOTTO DALLA DOCUMENTO FILNI 


IL FILM FENOMENO CHE SI PROIETTA 


GRATTACIELO 


IN EDIZIONE 
ASSOLUTAMENTE INTEGRALE 


NEMA FENICE 


EBEBEBEBERBEEBES ARESE BEEEA ARES ERANEEEBBEEERBIRRE 


gi ) EURO INTERNATIONAL FILMS 


ELI _* TEREN 
WALLACH & BICE 


È 


B. 
8 


DUATECNOSTAMPA e; 


ue eee CROMOSCOPE: pen Toti 
È BUD SPENCER-BROCK PETERS-HEVIN MAG CARTINY 


Un aLMO GIUSEPPE COLIZZI | rovono nata CRONO" SpA 


BBESBEBE SE BEBE Es BRERA 


BBEBBEB BEE BERE B3 BRA 4 E 
E' UN FILM PER TUTTI 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


SUEZ E L'ECONOMIA CENTROEUROPEA 


Allarma sempre più 
il blocco del Canale 


Lodata l’attività diplomatica italo-jugoslava 
per una composizione pacifica arabo-israeliana 


Vienna, 17 

Gli ambienti economici cen- 
troeuropei si preoccupano sem» 
pre più della chiusura del Ca- 
nale di Suez. Di recente, in 
‘una riunione di operatori eco- 
nomici è stato fatto presente 
che in un solo anno l'Europa 
di mezzo, dalla linea Reno- 
‘Basilea all’istmo Ponto-Baltico, 
ha dovuto pagare per maggio- 
razioni di nolo afferenti alle 
importazioni di materie prime 
un importo molto vicino ai 400 
milioni dij dollari, a causa dei 
soprannoli richiesti giustamen- 
te dalle società armatoriali co- 
strette a seguire l’instradamen- 
to del Capo di Buona Spe- 
ranza. Danni minori, anche se 
consistenti, sono stati soppor- 
tati dai Paesi scandinavi, dalla 
Germania, dal Benelux e dalla 
Granbretagna. Bisogna altresì 
considerare il fatto che il bloc- 
co del Canale ha costretto le 
società di navigazione ad au- 
mentare il numero del navi. 
glio in rotta per mantenere la 
‘periodicità dei servizi, oppure 
a far costruire navi velocissi. 
me che costano molto. 

Gli operatori centroeuropei 
‘hanno sollecitato i governi ad 
esperire tutto quanto è in loro 
facoltà per facilitare la solu- 
zione del conflitto arabo-israe- 
liano, ed hanno lodato le di- 
chiarazioni italiane circa una 
comune azione di persuasione 
italo-jugoslava presso le na. 
zioni in conflitto, anche a pre- 
scindere dalla politica congiun- 
ta dei «quattro grandi». Ad av- 
viso degli uomini d’affari del 
cordone danubiano sarebbe 
inoltre utile che anche le au. 
torità esecutive della CEE si 
‘occupassero a fondo della que- 
stione, offrendo i loro buoni 
‘Uffici ad Israele ed all'Egitto. 
Intanto alcune correnti di traf- 
fico si stanno arenando per 
gli alti costi di trasferimento 
ed anche perchè il Giappone, 
che nulla ha da fare con Suez, 
‘ha la mano libera di penetrare 
in tutti i mercati dell’Oceano 
Indiano e del Mar Rosso. Con- 
sta che nel corso del 1968 gli 
‘exporters nipponici hanno au- 
mentato i loro affari con la 
Africa orientale, il Golfo Per- 
sico, l'India, il Pakistan, l’Asia 
meridionale di un buon 70%, 
il tutto a detrimento delle in- 
dustrie europee. 

Ma non solo le produzioni 
dell’Europa occidentale sono 
costrette a subire danni note- 
voli dal blocco del Canale, An- 
che gli Stati dell’oltrecortina 
hanno visto ridursi in maniera 
‘preoccupante le esportazioni 
verso le aree considerate. Tali 
sono i casi della Polonia, del. 
la Cecoslovacchia, della Ro- 
‘mania, Ungheria e Bulgaria. 


\ 


OTIZIARIO 


DUE CON UNO: questo è il termine con cui è stata bat- 
tezzata l'innovazione tecnica grazie alla quale è pos- 


Stando ad informazioni com. 
parse sulla stampa tedesca la 
Russia ha visto scendere i suoi 
affari d’import-export con la 
Asia meridionale e con l’Afri- 
ca orientale del 20-25%, nono- 
stante l'inserimento di navi 
sovietiche che operano in fase 
dumpistica nei noli. 

Ne consegue che le navi so- 
vietiche che solcano l’Oceano 
Indiano quando ritornano in 
Europa accettano merci a qual- 
siasi condizione di nolo, pur 
di non venire via Capo in za- 
vorra. La Russia cerca ora di 
valorizzare l’instradamento Eu- 
ropa centrale - Mar Nero - Ca- 
spio per inoltrare prodotti eu- 
ropeo-occidentali verso le aree 
musulmane che fanno capo al- 
la ferrovia transiraniana. Per- 
tanto sia l’offensiva sovietica 
nel campo dei noli (offensiva 
denunciata vigorosamente dal 
‘britannico Lord Geddes) quan- 


to la creazione dell'instrada- 
‘mento terra - Caspio - terra po- 
trebbero, se il Canale rimanes- 
se chiuso ancora per molto 
tempo, pregiudicare le corren- 
ti di traffico della Mittel Eu- 
ropa e la intermediazione del 
porto triestino, 

Per quanto concerne Suez 
esiste già un progetto di am. 
‘piamento dei fondali, denomi- 
nato «Nasser Project», che, con 
l’aiuto di capitali finanziari 
euro-americani, potrebbe es- 
sere messo in attuazione entro 
due o tre mesi dalla dichiara. 
zione di riapertura del Cana- 
le stesso. Si profila pure una 
massiccia offensiva americana 
in tutto il Sud Est asiatico sia 
dai terminals della California, 
quanto dalle navi che partono 
dalla costa atlantica statuni- 
tense e che arrivano in Asia 
via Panama, 

D. C. L. 


IMPRENDITORI 


NELLA REGIONE 


FINANZIARIA. REGIONALE 
FRIULI. VENEZIA, GIULIA, 
Trieste. Convocazione assem- 
blea straordinaria per il 29 
gennaio alle ore 10,30: modi. 
fiche statutarie a seguito del- 
l’effettuato aumento di capi. 
tale; aumento del capitale so- 
ciale da lire 9.818.780,000 a li. 
re 11.818,780.000. Deposito del. 
le azioni anche presso la sede 
di Trieste dell’Istituto. 


BULLONERIA. EUROPEA” . 
S.B.E., Monfalcone (capitale 
1 miliardo). Convocazione as- 
semblea straordinaria per il 
18 gennaio alle ore 10.30, pres- 
so gli uffici di Milano, via De. 
cembrio 18, per deliberare su. 
gli oggetti di cui all’articolo 
2446 del C.C. 


GALVANI - INDUSTRIA CE. 
RAMICHE, Pordenone (capi. 
tale 180 milioni). L'assemblea 
del 25 agosto 1968 ha appro- 
vato il bilancio al 31 marzo 
1968, chiuso con le seguenti 
risultanze: attivo 1.633 milio- 
ni; passivo 1.645 milioni; per- 
dita 12 milioni, Presidente del- 
la società è il dott. Giuseppe 
Galvani. 


IL PICCOLO 


PREPARAZIONE DEL 28.0 SAMIA 


Inglesi inmassa 


al Salone 


di Torino 


Delegazione in visita a Londra aggancia 
le principali produttrici di abbigliamento 


Londra, 17 

E’ giunta in Granbretagna, in 
preparazione alla XXVIII ras- 
segna internazionale dell’abbi- 
gliamento di Torino, che si 
inaugura il 7 febbraio prossi- 
mo, una delegazione di diri- 
genti del SAMIA (Salone-mer- 
cato internazionale dell’abbi- 
gliamento) per. avviare inizia. 
tive di «promotion» con l’ente 
britannico che da anni acqui. 
sta un crescente quantitativo 
‘di prodotti italiani dell’abbi- 
gliamento — e presso le case 
inglesi che desiderano, attra- 
‘verso il SAMIA, far conoscere 
la loro produzione sul merca- 
to italiano. 

Particolarmente interessanti, 
în vista di ulteriori sviluppi 
delle esportazioni italiane del 
settore, sono soprattutto i con- 
tatti che il presidente del Sa- 
lone-mercato internazionale del. 
l'abbigliamento. di Torino, con- 
te Giordano e il direttore gene- 
rale del SAMIA, conte Rossi. 
ni, hanno potuto stabilire con 
i dirigenti dei «Buying Depart- 
ments» delle catene di grandi 
magazzini del Regno Unito, co- 
me la «Selfridge’s», la «Marks 


A VICENZA DAL 2 AL 9 FEBBRAIO PROSSIMO 


Nuova mostra al servizio 
dell’arte orafa italiana 


Trecento ditte nazionali iscritte alla rassegna-mercato 
Pregiati e richiesti in tutto il mondo i nostri prodotti 


Vicenza, gennaio 

L'oreficeria italiana è in net- 
ta espansione. Ha successo 
dappertutto: nel mercato im 
terno e in quelli più lontani e 
difficili. Nel 1967 aveva raggiun 
to il primato assoluto nel mon- 
do in relazione alle esporta. 
zioni; nel 1968 lo ha consoli. 
dato, malgrado le difficili si. 
tuazioni in cui è venuta a tro- 
varsi in seguito alla nota crisi 
dell'oro e alle gravi recessioni 
economiche verificatesi in pa- 
recchi mercati mondiali. 

Non è questo un discorso 
pubblicitario, come potrebbe 
apparire; quanio affermiamo 
può essere documentato. Con- 
frontando, infatti, le statisti 
che relative aj primi sei mesi 
del 1968 con quelle dello stesso 
periodo dell’anno precedente si 
può subito rilevare l’aumenio 
che l’oreficeria italiana ha regi- 
strato nelle sue correnti di 
esportazione. 29 miliardì e 200 
milioni di lire contro î pur rag- 
guardevoli 25 miliardi e 500 
milioni di lire del 1967. L'in- 
cremento del 15,41 per cento; 
registrato nei primi sei mesi 


| 
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sibile sdoppiare una pelliccia di pecora e ricavare così 
due morbidissimi velli che, per la loro economicità e al 
tempo stesso elevata prestazione, promettono di assicu- 
rarsi sul mercato un vastissimo campo di impiego. Il pro- 
cedimento è abbastanza semplice: la pelliccia di pecora, 
che solitamente veniva rasata a circa 2 centimetri di al- 
tezza, viene ora tosata ad un’altezza doppia. Nella succes. 
siva operazione il vello viene tagliato in due e lo strato 
superiore, così asportato, viene saldamente incollato su 
un fondo di stoffa oppure di polietilene. Accanto alla nor- 
male pelliccia con base di pelle, ne avremo così un'altra 
con fondo più o meno flessibile che può essere utilizzata 
per indumenti, tappeti scendiletto, imbottiture per scar- 
poncini, copri-sedile per macchina, ecc. Già durante la 
recente maratona Londra-Sydney, tutte le Lotus Cortina 
messe in gara dalla Ford inglese erano state dotate di 
confortevolissimi copri-sedile di pelliccia di pecora, 


CAMMINANO «ALL'ITALIANA» 


ILO INDUSTRIA calzaturiera italiana ha notevolmente 

aumentato le esportazioni, passando da 62.094.000 
paia di scarpe vendute all’estero nel primo semestre 1967, 
@ 775.582.000 paia nello stesso periodo 1968, E’ stato realiz. 
zato un controvalore di 127.713.000.000 di lire, rispetto ai 
102.797.000.000 del ‘67, Le nazioni che hanno importato cal- 
zature dall’Italia per quantitativi superiori al milione di 
paia, sempre nel primo semestre del 1968, sone, in 
ordine decrescente: gli Stati Uniti d’America con 31,4 mi. 
lioni (24,1 nei primi sei mesi del ’67), la Germania occi- 
denatle con 18,9 milioni (15,3), la Francia con 4,6 milioni 
(3,7), il Belgio e il Lussemburgo con 3,5 milioni (2,7), la 
Svezia con 3,1 (2,8), l'Olanda con 2,9 milioni (2,7), la Gran: 
bretagna con 2,1 milioni, la Svizzera con 1,9, il Canada 
con 1,8 e la Danimarca con 1 milione di paia di scarpe 
acquistate dall'Italia, rispetto alle 900.000 del primo seme. 
stre del 1967. 


TELEVISORI ANTINCENDIO 


NEL COMPRENSORIO boschivo di Riga si sta attual- 
mente sperimentando un impianto televisivo per il 
rilevamento degli incendi nelle foreste. Un filo di fumo 
elevatosi a 8 chilometri di distanza dall’osservatorio, è sta- 
to scorto immediatamente e distintamente sullo schermo 
televisivo: si è potuto così disporre un prontissimo inter- 
vento. La telecamera dell'impianto è fornità di un con- 
gegno speciale per girare su se stessa, e di un dispositivo 
che calcola le coordinate dei focolai localizzati. E° stato 
calcolato cne ogni postazione televisiva può tenere sotto 
controllo una zona del raggio di 10-12 chilometri, 


PRODUZIONE DI TE’ 


Ss I RITIENE che nel 1975 la produzione mondiale di tè 

. Faggiungerà 1,32 milioni di tonnellate, mentre la ri- 
chiesta oscillerà da 1,14 a 1,20 milioni di tonnellate. Mentre 
la produzione aumenterà di circa il 3 per cento per anno, 
l'incremento della domanda non sarà che del 2 per cento 
o poco più, L’India e Ceylon, che sono i maggiori produt- 
tori del mondo, sperano di far assorbire l’eccedenza con 
una intensa e programmata azione di propaganda, 


del 1968, sottolinea dunque lo 
aumento poc'anzi evidenziato. 

Il successo dell'oreficeria ita- 
liana è strettamente connatu 
rato alle sue indiscutibili qua- 
lità tecniche ed estetiche, alta 
dinamicità che caratterizza la 
industria orafa italiana nella 
continua evoluzione dei mo- 
delli — sempre nuovi e rispon- 
denti alle esigenze del gusto 
moderno — alla efficiente or- 
ganizzazione commerciale del- 
le ditte orafe estesa in tutto 
il mondo e, non ultimo, alla 
vasta campagna propagandisti- 
ca che è stata svolta p?r sen: 
sibilizzare i mercati esteri nei 
confronti dell’Italian S!yle; una 
campagna che ha dato frutti 
decisamente positivj anche in 
quei Paesi che, per usi e gusti, 
si sono sempre dimostrati lon- 
tani dalla nostra sensibilità la- 
tina. 

C'è un aspetto dell’orzficeria 
italiana che va messo mm evi 
denza, poichè non si riscontra 
in alcun’altra attività consimile 
al mondo: la molteplicità di 
impiego del metallo prezioso. 
In Italia, infatti, si lavora l'oro 
a mano, sulla scorta della più 
nobile tradizione  celliniana; 
ma lo si lavora anche mduw 
strialmente, con tutti i vantag- 
gi che derivano da una larga 
produzione di massa indirizza- 
ta ai più ampi strati sociali, 
non sottovalutando anche in 
questo caso la grande lezione 
lasciata dagli insigni maestri 
orafi del passato. 

La gamma della produzione 
si estende dall'oreficeria vera 
e propria all’oreficeria fine con 
pietre, fino a giungere ali’aita 
gioielleria che non ha bisogno 
di commento data la sua lunga 
tradizione di prestigio. Negli 
ultimi tempi sì è molto svilup- 
pata anche l'industria orafa al 
servizio di quella orologinia, 
che ha ormai raggiunto fama 
internazionale tra gli speciali: 
sti, L'incremento di questa 
componente l’oreficeria italiena 
è stato così elevato che al gior- 
no d'oggi esso incide con un 
buon 25 per cento sul totale 
della produzione orafa nazio- 
male. 

Non esistono, o almeno non 
le conosciamo, le statistiche uj- 
ficiali relative alle esportazio» 
nì dij prodotti orafi per l’inau- 
stria orologiaia, tuttavia fonti 
attendibili sostengono che una 
alta percentuale di orologi nm 
commercio sui mercati di tut- 
to il mondo portano montatu- 
re fabbricate in Italia. Un al 
tro ramo dell’oreficeria italia- 
na che trova il più largo javo- 
re del publbico internazionale 
è quello degli ori smaltati, che 
in Italia hanno una irudizione 
antichissima. I nuovi modelli 
tuttavia non sono una copia 
pedissequa di quelli antichi, ma 
interpretazioni del tutto per- 
sonali, anche sul piano tecni- 
co, degli artisti moderni i qua- 
li hanno dato origine a uno 
stile nuovo, aggiornato, sensi- 
bile a tutte le sfumature del 
gusto attuale, ricco di colore. 

Dall'estero, oggi, si guarda 
all’oreficeria. italiana con cre- 
scente ammirazione e con un 
interesse finora mai rincontra- 
to. Lo prova il fatto che il nu- 
mero degli operatori commer- 
ciali stranieri che vengono in 
Italia per acquistare prodotti 
orafi diventa di anno in anno 
sempre più elevato. Ezsj tro- 
vano, al pari dei loro colleghi 
italiani, la sede più naturale, 
più comoda e aggiornata per 
i loro acquisti nella Mostra 
Nazionale dell’Oreficeria, Gio- 
ielleria e Argenteria di Vicen- 
za. 

La rassegna è ormai univer- 
salmente conosciuta come la 
mostra orafa italiana per an- 
antonomasia e come la più do- 
cumentata in questo settore. 
L'edizione di febbraio è stata 
organizzata dall'Ente Fiera di 


“AZZ NI I e VICENZA per venire incontro al- 


le numerose richieste degli 
operatori del settore, italiani 
e stranieri, che lamentavano 
nel periodo post natalizio un 
prolungato ristagno dell’attivi- 
tà conîmerciale. IL periodo di 
svolgimento della Mostra è 
stato fissato dal 2 al 9 f2bbraio 
prossimo. Questa nuova inizia 
tiva permette di suddividere 
l’anno commerciale in due pe- 
riodij ben distinti, rispondenti 
alle effettive esigenze promo- 
zionali richieste sia dal ciclo 
produttivo come da quello mer- 
cantilistico del settore. 

La rassegna presenterà la 
produzione che sarà immessa 
sui mercati nel periodo prima- 
vera-estate. I settori merceolo- 
gici andranno dalle maierie 
prime a tutta la vasta gamma 
dei prodotti finiti, non escluso 
l'importante settore del mac- 
chinario e delle attrezzature 
per oraft e argentieri, Le novi- 
tà nel campo della produzio- 
ne saranno parecchie e riguar- 
deranno soprattutto la linea 
dei modelli che si ispira alle 
forme antiche con chiare remi. 
niscenze bizantineggianti; vi sa- 


rà il predominio dell'oro gial- 
lo e rosso su quello bianco per 
ragioni che rendono l’oreficeria 
meno ‘impegnativa e quindi 
adatta a qualsiasi occasione, 
Da un calcolo approssimativo 
si ritiene che il numero dei 
ione che saranno esposti al- 

prossima rassegna si aggi- 
rerà sui 130.000. 


Scartamento variabile 


per le ferrovie spagnole 


Madrid, 17 

Le ferrovie spagnole sono le 
sole in Europa a servirsi di bi- 
nari con uno scartamento di 
‘un metro e 66 centimetri, 22,5 
cm. in più di quelli degli altri 
Paesi. Ciò crea degli inconve- 
nienti, specie alla frontiera 
francese dove i passeggeri so- 
no costretti a trasbordare, La 
Direzione delle ferrovie spa- 
gnole ha ora deciso di applica- 
te al nuovo treno «Talgo» spe- 
ciali carrelli a scartamento va- 
riabile, regolabili automatica 
‘mente. 


and Spencer», la catena «Wool- 
worth», quelle degli empori 
«John Lewis», «Peter Robin- 
son», «Barkers»), «Pointings», 
«Elys» e, tra i grandi magazzi- 
ni di lusso, «Harrod’s» e 
«Simpson’s», per citare solo al- 
cuni dei maggiori operatori del 
settore. 

I dirigenti del SAMIA, duran. 
te un ricevimento offerto agli 
operatori e ai giornalisti bri- 
tannici in un grande albergo 
londinese, hanno anche sotto- 
lineato che la partecipazione 
alla rassegna di Torino, la mag- 
giore d'Europa, a cui prende- 
ranno parte quest'anno oltre 
500 espositori fra italiani e 
stranieri, assolve efficacemen- 
te alla funzione chiave di pro- 
muovere l’incontro fra produt- 
tori e operatori dei vari Pae- 
si, nel settore della distribu- 
zione in materia di abbiglia- 
‘mento-pronto e confezioni. 

Dal punto di vista delle sin- 
gole industrie, hanno fatto no- 
tare a Londra i dirigenti del 
salone torinese, è importante 
tener presente che qualsiasi 
ditta produttrice che volesse 
tentare di ottenere con i pro- 
pri mezzi e senza ricorrere al 
SAMIA i servizi che questo 
‘mette a disposizione dovrebbe 
preventivare oneri finanziari 
sensibilmente superiori, men- 
tre l’efficacia promozionale di 
un tale sforzo risulterebbe di 
necessità limitata. 


L'austera BBC 
sta per cedere 
alla pubblicità? 


Londra, 17 

Se lo dice Lord Thomson of 
Fleet, il proprietario del «Ti- 
mes», il tempo per introdurre 
gli annunci commerciali nei 
programmi radiofonici della 
BBC dev'essere davvero venu- 
to. Com'è noto, la British 
Broadcasting Corporatioa, ia 
azienda radiotelevisiva inglese 
di Stato, si è sempre milutata 
di ospitare la pubblicità, al 
punto che undici anni fa il Go- 
verno, anzichè capitolare, pre- 
ferì veder nascere una rete te- 
llevisiva privata (la Independent 
Television Authority) in grado 
di reggersi esclusivamente sui 
proventi pubblicitari, 

Il Ministro inglese delle Po- 
ste ha ora annunciato chs dal 
l.0 gennaio 1969 il canone an- 
nuale per la TV aumenterà di 
‘una sterlina (da 5 a 6) e quel 
lo per la TV a colori passerà 
da 10 a 11 sterline, mentre il 
canone per la sola radio ri- 
marrà invariato (25 scellini). 
A tal proposito Lord Thomson, 
considerato che questa tariffa 
è «politica» e non corrisponde 
all'aumento dei costi di svi 
luppo della rete radiofonica e 
di gestione dei programmi, ha 
‘ammesso che una opportuna 
risorsa per colmare il disavan- 
zo del bilancio della radio si 
potrebbe ricavare appunto dai 
la pubblicità, 


(_ LA SETTIMANA IN BORSA ) 


Buona tenuta di fondo 
ma scambi diminuiti 


L'andamento degli scambi la: 
scia credere che le marcate 
correzioni registrate la setti. 
mana scorsa facevano effetti. 
vamente parte della normale 
azione di consolidamento di 
un listino che da varie setti. 
mane aveva fruito di persisten- 
ti migliorie, e non nasconde- 
vano invece i germi di una in- 
versione di tendenza. Per il 
momento, almeno, il giudizio 
sotto questo aspetto appare 
positivo. Lunedì, è vero, la se- 
duta si è conclusa con arre- 
tramento di circa lo 0,2% ma 
in quelle successive, pur in un 
clima di scambi più ristretti, 
la quota ha rosicchiato singo- 
le frazioni di punto che le han- 
no consentito di terminare so- 
stanzialmente la tornata sotto 
esame sui livelli del venerdì 
‘precedente. 


Giovedì si è avuta la rispo- 
sta premi e venerdì i riporti, 
ma tali due scadenze non han. 
no introdotto elementi nè di 
disturbo, nè di incentivazione. 
Sono state due fasi tecniche 
risoltesi secondo facili previ. 
sioni e senza scosse, Per i pre- 
mi, il fatto che la maggior par- 
te delle partite prenotate sia 
stata ritirata rispecchia il lo- 
gico andamento dei prezzi ne- 
gli ultimi tempi. Ciò vale tra 
l’altro e in particolare per le 
Generali e per le Fiat, valori 
i quali fruiscono di una dine. 
mica assai favorevole. 


I riporti hanno confermato 
quanto si intuiva e cioè un 
certo aumento delle posizioni 
rialziste, ma niente di tale. Di 
conseguenza il denaro è stato 
più che sufficiente ed i tassi di 
interesse non hanno subito au- 
menti. Quanto alla richiesta di 
titoli da parte di mani sco- 
perte, anche in questo caso po- 
co da rilevare, salvo la con- 
sueta ricerca di valori del com- 
parto mercurifero, sempre più 
o meno ‘influenzati dalle vec- 
chie. cariche speculative, e 


ualche richiesta di Generali 

la collegarsi con i premi, 

La cronaca dell'ottava. ha 
messo in luce, oltre all’accen- 
nata stabilizzazione del mer- 
cato sugli attuali livelli, i pri. 
mi riflessi delle valutazioni 
connesse con l'andamento dei 
bilanci annuali delle singole 
società quotate. Per intanto si 
tratta di riflessi collegati, sol- 
tanto a «voci» ed illazioni, ma 
ciò è già sufficiente per inter. 
ferire sulla valutazione di que- 
sto o quel titolo. 

E° proprio in tale particola- 
re clima che, ad es., la Cen- 
trale ha dovuto, registrare un 
certo indebolimento, sotto il 
peso di anticipazioni non uffi- 
ciali che darebbero probabile 
per quest'anno la distribuzione 
di un dividendo inferiore. Vi- 
ceversa si va notando un ac- 
cresciuto interesse per le Ge- 
nerali in connessione con la 
riunione del consiglio in ca- 
lendario per il prossimo 27 
corr, e con le voci secondo le 
quali in tale occasione verreb- 
be. discussa la. possibilità di 
qualche concessione gratuita 0 
comunque vantaggiosa per gli 
azionisti. La riunione di cui 
trattasi rientra nella routine 
più normale della Società e 
concerne il periodico esame 
dell'andamento operativo, ma, 


Variazioni a Milano 
dei principali titoli 


Titoli 10/1 17/1 
Generali 60200. 61490 
Italgas 1155 1132 
Montedison 1027 1026 
Sip 2705 2690 
Finsider 597,51 651 
Centrale 6212 6011 
Stet 3001 2990 
imm. Roma 585.00 582 
Fiat ord. 2980 299% 
Olivetti priv. 31513095 
Italsider 915 932.50 
Viscosa ord. 3020 2990 


dato il clima attuale, le voci 


su argomenti «extra» — fon- 
date o no — hanno rapida 
presa, 


Stabilito che il mercato, per 
il momento, ha confermato una 
sostanziale stabilità di fondo 
su basi di prezzo intermedie 
rispetto ai minimi ed ai mas- 
simi degli ultimi mesi, si im- 
pone anche di dire che il pros- 
simo futuro è piuttosto scarso 
di prospettive e condizionato 
essenzialmente da tre elemen- 
ti: dalla rapidità con cui po- 
tranno essere prese le misure 
governative nei confronti del. 
l'istituzione dei Fondi d’investi- 
mento, con tutti i corollari; dal. 
l'infittirsi delle anticipazioni 
sull’andamento di bilancio del- 
le varie società; e dall’indiriz- 
zo della politica americana nei 
confronti dell’oro. 

Il fatto che — ad onta che 
l’oro sul mercato libero si tro- 
vi ai massimi e notevolmente 
al disopra della quotazione uf- 
ficiale di 35 dollari l’oncia in 
quanto supera i 42 dollari — 
il Sud Africa non inclini a 
vendere il suo oro di nuova 
estrazione, induce taluno a 
convincersi che a Pretoria si 
nutra qualcosa di più di sem- 
plici speranze in un ripensa 
mento statunitense sul prezzo 
del metallo giallo. Da qui a 
considerare con scetticismo il 
futuro delle monete cartacee il 
passo è breve. Contemporanea: 
mente cresce il possibile inte- 
resse per i valori azionari, con 
specifico indirizzo per quelli 
a contenuto patrimoniale. Fon- 
date o no, queste attese sono 
sufficienti ad introdurre nel 
gioco del mercato un elemento 
d’un certo peso. 

Sulle attese connesse con le 
misure governative è inutile 
soffermarsi. I riflessi anticipa- 
ti della campagna dividenti so- 
no quelli consueti. Tutti que- 
sti fattori, ma specie le illa- 
zioni sull’oro e quelle sui di- 
videnti, potranno non creare 
ancora una tendenza ma var- 
Tanno, quanto meno, a dare al 
‘mercato un carattere maggior- 
‘mente selettivo. 


Alfredo Nemez 


Sabato, 18 gennaio 1969 


LE AZIENDE INFORMANO, 


L’IPACK-IMA ?69 
NEL NUOVO 
PALAZZO FIERA 
«MECCANICA 7> 


In seguito ad accordi con- 
clusi con l’Ente Autonomo 
Fiera di Milano, la sesta edi. 
zione dell’«IPACK-IMA» (bien- 
nale internazionale: imballag- 
gio e confezionamento, tra- 
sporti industriali interni, mac- 
chine per industria alimenta- 
re) in calendario dal 4 al 10 
ottobre prossimo, si svolge. 
Tà oltrechè in due padiglioni, 
nel nuovissimo palazzo «Mec- 
canica 7» della Fiera di Mi- 
lano. Questa imponente co- 
struzione, per la sua conce- 
zione, le sue dimensioni e la 
disposizione dei servizi inter. 
ni, rappresenta quanto di più 
avanzato si possa richiedere 
ad una sede espositiva. 

La 6.a edizione dell'«IPACK- 
IMA» si estenderà su un’area 
di 75.000 metri quadrati ed 
allineerà le campionature di 
non meno di 600 produttori 
fra italiani e stranieri, Una 
previsione giustificata, que- 
sta, ad otto mesi di distanza 
dall’ apertura della Mostra, 
dal crescente numero delle 
adesioni e dalle relative pre- 
notazioni degli spazi. L’afflus- 
so delle prenotazioni estere, 
infatti, ha assunto un ritmo 
quanto mai lusinghiero, do- 
vuto all’interesse che la pro- 
duzione estera ha nei settori 
di mercato italiano di specia- 
lizzazione dell’«IPACK-IMA». 

L'ordinamento merceologi- 
co della Rassegna è stato 
aggiornato in rapporto alle 
attuali esigenze del mercato: 
il settore dell’imballaggio è 
stato ulteriormente potenzia. 
to per quanto riguarda le se- 
zioni del confezionamento e 
dell'imballaggio di presenta- 
zione: due indirizzì questi 
che nella produzione di im. 
‘ballaggi stanno assumendo 
un volume ingente con in- 
fluenza incisiva anche sulla 
produzione dei relativi mate- 


LA RAMAZZOTTI PRESENTA 
IL sRAMATOTO» 


La Società Ramazzotti ha presentato il RAMATOTO, il 
prestigioso concorso ideato, all'insegna di «Amaro, milioni e 
simpatia», per premiare i suoi fedeli consumatori, Nella foto. 
il comm. Guido Ramazzotti, presidente delle omonime Distil. 
lerie, mostra sorridendo un ventaglio delle cartoline, che 
nelle prossime settimane potranno valere milioni. 


riali di impiego e sulle mac- 
chine per la fabbricazione dei 
contenitori. Il settore delle 
‘macchine per le lavorazioni 
alimentari è stato esteso a 
tutta la gamma dei mezzi 
meccanici per la produzione 
degli alimenti freschi e con- 
gelati. 

Convegni ed incontri tecni. 
ci in corso di avanzata defi- 
nizione completeranno la 
‘Rassegna, nel corso della qua- 
le verrà pure assegnata per 
la prima volta la «Medaglia 


ing. Biuseppe Braibanti» de- 
stinata a premiare il tecnico 
italiano o straniero che con 
novità di concezioni avrà 
contribuito allo sviluppo del- 
l'industria meccanica italiana 
per la costruzione di mac- 
chine per le lavorazioni ali. 
mentari. Avrà pure svolgi 
mento la «Seconda Rassegna 
Cinematografica Internazio- 
nale IPACK-IMA» destinata a 
premiare i migliori films do- 
cumentari sui temi di specia- 
lizzazione della Mostra. 


PRODOTTI ALIMENTARI AMERICANI 
AL CENTRO COMMERCIALE DI MILANO 


Si è inaugurata nei giorni scorsi al Centro commerciale americano di Milano la Mostra 
dei prodotti alimentari americani, organizzata dal Servizio agricolo estero del Dipartimento 
dell’Agricoltura degli Stati Uniti, giunta quest'anno alla sua quarta edizione. Alla rassegna 
partecipano 43 ditte, organizzazioni cooperative ed enti statunitensi, distribuiti in venti 
stand. Accanto a nomi già noti sul mercato italiano compaiono diverse ditte che si presen- 
tano per la prima volta in Italia con una vasta gamma di prodotti, alcuni dei quali assu- 
mono il carattere di novità. La mostra presenta un vasto assortimento di prodotti freschi, 
conservati, surgelati e precucinati che vanno dagli ortofrutticoli, ai polli, ai tacchini, ai 
prodotti ittici, ai preparati con vari ingredienti, agli aromi, ai condimenti, ai succhi di 


frutta, agli sciroppi, alle bevande, al miele, 


al popcorn, ai mangimi animali, agli alimenti 


per cani. Una mostra di prodotti alimentari americani costituisce sempre una certa anti- 


cipazione di quella che sarà 
la nostra tavola di domani. 
Ai surgelati, puntualmente 
entrati nelle nostre case, si 
sono aggiunti negli anni più 
recenti i liofilizzati e i pre- 
cucinati. Uno degli esempi 
più illuminanti sull’impor- 
tanza di queste nuove tec- 
nologie nella storia del pro- 
gresso umano è la loro ap- 
plicazione al volo spaziale. 
In condizioni ambientali di- 
verse da quelle terrestri gli 
astronauti hanno potuto in- 
fatti alimentarsi normal: 
mente con cibi preparati se- 
condo queste tecniche. 


La tendenza irreversibile 
di questa trasformazione è 
comunque fornita da certi 
confronti statistici. La pro- 
duzione di surgelati com- 
merciali negli Stati Uniti è 
passata da 184.000  tonnella- 
te nel 1940 a 877.000 .tonn. 
nel 1950, a 3.220.000 tonn. 
nel 1960, fino a raggiungere 
nel 1967 circa 6 milioni di 
tonnellate. Per quanto ri 
guarda i liofilizzati, si è 
passata negli Stati Uniti dal. 
le 2.920 tonn. nel 1962 alle 
22.500 tonn. circa nel 1967 
e si prevede che nel 1970 la 
produzione raggiungerà le 
112.500 tonnellate. 

Guardando al futuro, pos 
siamo prevedere, tra l’altro, 
un continuo incremento dei 
prodotti alimentari conser- 
vati nella gamma di umidi. 
tà intermedia, un costante 
miglioramento nel preveni- 
re la deperibilità dei pro- 
dotti durante la fase della 
conservazione, una crescen- 
te utilizzazione dei prodot- 
ti dietetici, e la produzione 
di cibi con funzioni colla 
terali, come ad esempio li- 
bri, tessuti, componenti 
strutturali, elementi isolan- 
ti, tutti commestibili che, 
una volta esaurita la loro 
funzione, potranno essere 
mangiati, 

Anche quest'anno la Mo- 
stra dei Prodotti Alimenta- 
ri Americani è integrata da 
dimostrazioni pratiche di 
cucina americana a cura del 
«fiying chef» (chef volante) 
di una delle maggiori avio- 
linee internazionali statu- 
nitensi, Mr. Henri J. Stah- 
li, che gode di vasta reputa. 
zione negli Stati Uniti per 
le sue creazioni gastrono- 
miche. 

Altre dimostrazioni sulla 
utilizzazione dei tacchini 
nella gastronomia verranno 
effettuate da Emilio Zanni- 
ni, lo chef dell’Istituto per 
l'Industria Americana del 
Pollame. 


«I cibi surgelati nella mo- 
derna cucina delle comuni- 
tà» è stato il tema trattato 
giovedì scorso da un grup- 
po di esperti americani e 
italiani, riunitisi in un lo- 
cale adiacente alla mostra. 


LA COLONNA 
DELL'INA 


L'ASSIGURAZIONE 
PREFERITA 
IN TUTTO IL MONDO 


Mm Più della metà degli assicurati sulla vita di tutto! il 
mondo ha scelto la polizza « MISTA ». La « MISTA » è la 
polizza « completa »; essa garantisce: @ all'assicurato un 
capitale riscuotibile al raggiungimento di una certa età; 
@ agli eredi beneficiari lo stesso capitale, che si renderà 
immediatamente disponibile nel caso in cui l'assicurato 
venisse prematuramente a mancare (anche dopo aver 
pagato una sola rata di assicurazione). 


Ri Unico obbligo dell'assicurato è di versare un « premio » 
annuo (pagabile anche in rate semestrali, trimestrali o 
mensili), dovuto finché egli sarà in vita o, al massimo, 
fino al raggiungimento dell'età prevista per la riscossione 
del capitale. 


Ii Attualmente la polizza « completa » è disponibile anche 
in una nuova formula che la rende « ancora più completa ». 
Si tratta della nuova polizza « MISTA CON GAPITALE ADE- 
GUABILE AL COSTO DELLA VITA » che garantisce appun- 
to -— oltre alle prestazioni indicate — anche l'adegua- 
mento automatico del capitale al costo della vita, fino ad 
un massimo del 3%. all'anno, corrispondente all'aumento 
medio degli ultimi 15 anni. 


Mi Terza versione della stessa forma è la « MISTA FA. 
MILIARE », studiata appositamente per le esigenze pre- 
videnziali della famiglia media italiana. 


Mm Fra queste tre versioni della stessa forma assicurativa 
che il pubblico di tutto il mondo dimostra di apprezzare, 
voi troverete certamente quella che fa al caso vostro. Per 
essere aiutati nella scelta e avere maggiori informazioni 
rivolgetevi alle Agenzie dell'Istituto Nazionale delle Assicu- 
razioni, che sono al vostro servizio, Oppure spedite l'unito 
tagliando su cartolina postale. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 


[Nome 2222) Spett 

COGNOME .......--..-.----------- ISTITUTO NAZIONALE] 
Mia.._...oouocenaeenceeccezeeneo. [DELLE ASSICURAZIONI 
Cod, e Città ....._.........-..[Via Sallustiana 51 
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FULMINEO «COLPO» DI TRE GIOVANI |FOLLE SPINGE LA MADRE 


CIMINO PROGETTAVA 
LA FUGA ALL’ESTERO 


Il rifugio di via Puoti avrebbe dovuto servire soltanto per un po' di tempo, mentre Mangiavillano 
preparava i passaporti - L'irruzione delfa polizia 


RAPINA IN BANCA 
VICINO A TREVISO 


Uno dei banditi puntando la pistola alla testa 
del cassiere gli ha fatto aprire la cassaforte 


sotto un'auto in corsa 
Milano, 17 


Un drammatico episodio è ac- 
caduto oggi in via Aselli, alla 
periferia. Est della città. Nel 
corso di una discussione un gio- 
vane ha dato un violento spinto- 
ne alla propria madre, spingen- 
dola davanti al muso di un'au- 
to in corsa, La donna ha ripor- 
tato gravi ferite ed ha dovuto 
essere ricoverata all’ospedale. 

Protagonisti dell'episodio, ri 
de Passarella, una vedova di 60 
anni, che abita in via Illirico, 
e il figlio Giovanni, di 28 anni, 
abitante con la madre, I due 
stavano discutendo sul marcia- 


La vedova King in Italia 


e la sparatoria la mattina del 7 marzo 197 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 17 

I gioielli rubati a Silvano e 
Gabriele Menegazzo, la loro de- 
stinazione, il modo in cui dove 
vano essere spartiti: questi gli 
argomenti trattati oggi nel cor- 
so dell’interrogatorio di Franco 
Torreggiani, alla ripresa del 
processo nel quale è imputato 
di omicidio e rapina insieme 
con Francesco Mangiavillano, e 
Mario Loria. Il. «miope», se 
guendo la' linea adottata ieri, 
ha cercato di minimizzare la 
propria partecipazione all’im- 
‘presa: non reclamò una parte 
del bottino; contrariamente ‘a 
Leonardo Cimino e Francesco 
Mangiavillano, la notte stessa 
del delitto ,avvenuto esattamen- 
te due anni fa, non pretese ab 
cun gioiello. 

L'aula della Corte di Assise, 
alla seconda udienza del pro- 
cesso, è ancora più affollata 
di ieri. Le intere pagine di re- 
soconti sul clamoroso caso giu- 
diziario hanno attirato altri 0s- 
servatori. Oggi, inoltrè, come si 
è accennato, ricade il secondo 
anniversario della morte di Ga- 
briele e Silvano Menegazzo. Fu 
proprio il 17 gennaio di due an- 
ni fa che pochi minuti prima 
delle 8 di sera i due fratelli 
caddero, in via Gatteschi, da- 
vanti al portone di casa, sotto 
il piombo dei banditi. 

Franco. 'Torreggiani ha ripre- 
so il proprio racconto dal pun- 
to in cui lo aveva lasciato ie- 
ri, quando aveva parlato del 
delitto, della fuga e del rifugio 
in casa di Mangiavillano. «La 
notte stessa — ha detto — Leo- 
Înardo Cimino e Francesco Man- 
giavillano si preoccuparono di 
nascondere la macchina servita 
per la rapina, dopo avere cam- 
biato di nuovo la targa. Nei 
giorni seguenti io ebbi l’incari- 
co di andare a controllare se 
l’auto era sempre dove i due 
l'avevano abbandonata, ma lo 
feci una volta sola. Le valigie 
che avevano contenuto i gioiel- 
li vennero fatte a pezzi e na- 
scoste nel box di Mangiavilla- 
no. I preziosi, invece, furono 
messi in una valigia scura, ap- 


partenente sempre a Francois», | lia?: 


Il disertore «miope» ha quindi 
risposto a numerose domande. 
PRESIDENTE: «Prima del 
delitto avevate stabilito come 
collocare la merce e chi avreb- 
be dovuto occuparsene?». 
TANI: «Non ci ave- 
vamo pensato, perchè pensava» 
mo di scippare una borsa con 
denaro contante e brillanti, fa- 
cilmente smerciabili. Quando ci 
accorgemmo che le valigie con- 
tenevano anellini, bracciali, spil- 
le, fummo presi alla sprovvi. 
sta. Comunque avrebbe dovuto 
pensare a iutto Mangiavillano. 
PRESIDENTE: «Qualcuno ‘vi 
aveva informati che la borsa 
conteneva denaro contante e 
brillanti?». 7 
TORREGGIANI: «Sì, Mangia- 
villano. Forse se ne era accorto 
pedinando i due, quando entra- 
vano dai gioiellieri». 
PRESIDENTE: «Lei afferma 
di non avere preso nulla dal 
bottino la notte del delitto. 
Qualcuno si comportò diversa: 


mente?». 

TANI: «Mangiavil- 
lano prese alcuni bracciali, col- 
lier bianchi e ciondoli: forse 
pensava di darli alla Di Meo, 
alla madre e alla sorella di 
Elvira». , anca 

La dichiarazione di Torreg- 
giani ha provocato la reazione 
di Elvira Mangiavillano, sorella 
di Francois, la quale è imputa- 
ta di ricettazione. «Ma tu sei 
matto!» ha esclamato la donna 
rivolta al disertore «miope». 

Torreggiani non ha risposto 
ed ha continuato. nel proprio 
racconto: «Cimino invece prese 
una manciata di bracciali: e 
ciondoli. Saranno. stati un mez: 
zo chilo». 

PRESIDENTE: «E lei niente...» 

TORREGGIANI: «Sono rima. 
sto inerme. Praticamente quei 
gioielli non mi interessavano...) 

PRESIDENTE: «Ma che cosa 
sta dicendo... comunque prose- 
gua. Mi dica: la mattina suc- 
cessiva Mangiavillano l’'accom- 
pagnò a casa di suo. fratello; 
prendeste qualche accordo?». 

TORREGGIANI: «Sì, dovevo 
telefonargli». 

PRESIDENTE: «Mi spieghi 
che bisogno aveva. di prendere 
ancora accordi con Cimino e 
‘Mangiavillano. Se voleva essere 
fedele al clichè di ragazzo che 
si è trovato improvvisamente 
di fronte a un fatto che anda- 
Va al di là delle previsioni, non 
doveva più avere alcun contat- 
to con quei due». 

TORREGGIANI: «Avevo perso 
Eli occhiali sul luogo della ra- 
Pina e loro temevano che po- 
tessi essere individuato. Era 
Quindi necessario mantenere i 
contatti». 

Torreggiani ha continuato il 
Tacconto parlando ancora dei 
gioielli. Qualche tempo dopo il 
delitto anche lui prese, sia pu- 
re su consiglio di Mangiavilla- 
no, una parte di preziosi, esat- 
tamente 37 brillantini é due 
orecchini, che consegnò al fra- 
tello Giorgio perchè li vendes- 
se. «A mio fratello — ha preci- 
sato l'imputato — non dissi che 
erano frutto della rapina. Lo 
assicurai anzi che era roba pu- 
lita, che avevo avuto a Trapani 
qualche giorno prima. Mi rivol- 
si a mio fratello, sempre su 
consiglio di Mangiavillano, il 
quale mi aveva detto che pro. 
babilmente Giorgio sarebbe riu- 
scito a vendere i gioielli, dal 
momento che lavorava come ca- 
meriere al Piper e conosceva 
molta gente. I 37 brillantini 
vennero tolti da alcuni anelli 
€ l’oro lo gettai nel Tevere. Mio 
fratello vendette i gioielli e in 
Parte li impegnò. In tutto rica- 
vò 400.000 lire, che dovevano 
Servire per affittare una casa 
dove nasconderci». 

PRESIDENTE: «Chi la inca- 
Ticò di rivolgersi a Loria per 
cercare un rifugio?». 

TORREGGIANI: «Fu Cimino. 
Loria non aveva partecipato al- 
la rapina e nessuno sospetta 
Va di lui. Aveva quindi la massi- 


‘chè gli ‘movasse n avvocato e 


Treviso, 17 |circa un milione e mezzo di |piede di via Aselli, all'altezza del 
Una rapina è stata compiuta, |lire. _ numero 10. Una discussione a- 
stamani, poco dopo l’apertura| Usciti dalla banca, sono sali-|nimata perchè il figlio aveva 
nell'agenzia di Paese (Treviso) |ti sull'auto che — con il terzo | chiesto alla Passarella — come 
della Cassa di Risparmio della |COmplice alla guida — li stava(ra dichiarato lei stessa — del 
Marca trevigiana. attendendo, dirigendosi a gran-|genaro che la donna non inteh- 
ico” giato,comohto| e ip wo, Cilmi | eva eg 
verso le 9.30. Tre uomini, a bor- x È x 3) Î i è animata 
do di una «1100» celeste, targa-|10 9.10 di stamani e Pietro Bo- in di mon 
ta Treviso, sono giunti davanti |rella, titolare di un laborato-| ente il giovane ha dato un vio- 
all'Istituto di credito, dopo ave-|Ti0 di ortopedia e protesi in|'-rto spintone alla madre spin- 
re imboccato un viale che ter-|via Ghirada, a Treviso, Il Bo |rendola già dal marciapiede, 
mina proprio dinanzi alla ban-|Tella l'aveva parcheggiata alle |Corso il centro della strada. In 
ca. Mentre uno è rimasto a|8:55 in piazza del Grano a Tre | te) momento stava sopraggiun- 
bordo dell'auto, gli altri due|viso, dove si era recato con|-ndo una Fiat 500, guidata da 
— con i volti parzialmente co-|la moglie. Rubata l'auto, i ra-|Srr: misabetta Bulling. L'au- 
perti — sono entrati nell’agen-| pînatori si sono subito diretti |‘ mobilista ha sterzato violen- 
zia puntando le pistole contro|a Paese, che dista circa sette temente ed ha frenato ma non 
gli impiegati ed i clienti che|chilometri dal capoluogo. è stata in grado di evitare l’o- 
vi si trovavano. L'allarme è stato dato dal di- | <{scolo e Iride Passarella è sta- 
Dopo avere fatto stendere a|rettore della filiale appena ilta scaraventata a terra. 
terra due donne, in attesa da-|banditi si sono allontanati. Il toni 
vanti agli sportelli, i banditi|Costeniero ha azionato la sire-| Poco dopo è sopraggiunta una 


ma libertà di movimento. An-j1 TORREGGIANI: «Lo vidi, TORREGGIANI: quand 
dai da Loria verso la fine di|prendere la pistola e tentare di nio ei 
gennaio e gli dissi che Cimino, | salltare di sotto. Poco dopo udii | ricercato. Andai dal vicediretto- 
Che lui conosceva bene, si tro-| un ordine «Fermo o sparo». Foi're del locale per 

vava in una brutta situazione, | vi furono diversi colpi di pistola | una denuncia di malattia di mio 
Di me non gli dissi nulla. Non| esplosi da Cimino e dai carabi. | fratello il quale lavorava lì». 
gli parlai neppure di Mangiavil. | neri». PRESIDENTE: «Vi è stato 
lano, il quale non. era ancora] Leonardo Cimino colpito alla |@ltre volte con Mangiavillano, 
ricercato». terza vertebra cervicale cadde | Loria e la Di Meo?». 

Verso.ia fine di gennaio 1967, | all'indietro all’interno della stan-| , TORREGGIANI: «Vi sono an- 
due settimane dopo il delitto, |za. Per mesi e mesi stette in |dato con altre persone nel '66». 
Leongindo Cimino e Franco Tor-| ospedale prima a Roma, poi al PRESIDENTE: «La Di Meo 
Teggiani erano in effetti gli uni-| Perugia, infine ancora nella ca. | frequentava il locale?». 
ci due sospettali dei quali la po-| pitale nel reparto rianimazione | ‘TORREGGIANI: «No». 
lizia e i carabinieri conoscevano | del Sangiovanni. Alla vigilia di| PRESIDENTE; «E i due po- 
il nome e avevano le fotografie. | Natale del ‘67 morì. veri ragazzi?». 

Gli altri due personaggi, Mario | «Fui preso — ha detto ancora |, TORREGGIANI: «Quali pove- 
Loria e Francesco Mangiavilla- | Torreggiani, tonnando alla sce-|Ti ragazzi?» 

no, entrarono mella vicenda co-|na della sua cattura — mentre |, PRESIDENTE: «Come? I fra- 
ine imputati solo in un secondo | mi mettevo la giacca». Poco pri- | telli Men Da, 
tempo: Loria quando venne iro-|ma, dalla finestra, era entrato | TORREGGIANI: «No, non 
vato. in via Basilio. Puoti confun ‘proiettile. Avevo anche cer- ‘oredo. Pensavo che lei parlasse 


7) 


(Telefoto -ANSA al «Piccolo») proseguito per Milano da dove si 


Ti ani e Cimino; Frangois | cato di aiutare Cimino disteso | del complesso «I ricchi e i po-| Roma —tIà Coretta è ta e Verona per ri do. | hanno intimato al cassiere di|na, e ha telefonato alla Que autolettiga e agli infermieri la 
Er io stesso ‘Torreggiani lo E eno i D veri. A »” ; ni signora o King, Sr s È Dee ra aprire la cassaforte: uno deilstura di Treviso e ai carabinie- TI gono sen 
accusò partecipato TATO pese terrogatorio pid AS trio Pre | mando MO Praip Zonda ì ; a ca : figlio, li- 
delitto. SOS Torreggiani non è finito, ma fa Dina apece eni iioea | Moor osta iiomata (di ano, Terinaioni Fa POCO E TRINO e (GU O OM OSA tigavamo. Mo non sa quello che 


i i oa ftcorda “PRESIDENTE: @lTomiamo in-| Udienza è rinviata a Junedì 
Mario Loria real 5 dia 3 
setta di via Puoti. Non ha sapir dietro, lei è mai stato al Piper?». 
‘precisare se la ‘prese ac- 
© Mamgionitano. Ha quindi sg: 
e avi di quindi ag- 
giunto che nella casa e Monte 
Mario si rifugiò per primo Ci- 
mino. «Poichè io avevo ancora 
la divisa militare — egli ha det- 


di ® y ® 
to — Cimino me la chiese pro-|. 
prio per trasferirsi in via Puoti, 
Ricordo che il mio berretto mi 
andava largo e che lui lo re- 
strinse da solo in casa di Man 


giavillano». 
PRESIDENTE: «Chi accom: 
Nicola Renella, di 27 anni, afferma di aver assassinato: la «protetta» e ferito la sua amica 
per vendicarsi: aveva scoperto che Rosa Caristo versava i suoi guadagni a un vecchio amante 


King, è giunta. questa mattina allo | la signora King rientrerà nella ca- 
‘aeroporto di Fiumicino proveniente | pitale, e il giorno successivo sarà 
da New York. La vedova King ha | ricevuta in udienza privata dal Papa, 


è stata trovata traccia dei ban- 
di una somma di denaro i due | diti. 


A.L sono poi usciti dal locale, al- 


I GRAVI FATTI DI SANGUE NEL TORBIDO AMBIENTE DELLA PROSTITUZIONE 


pagnò Cimino in via Puoti?». 

TORREGGIANI: «Mangiavilla 
no con la suo molto». 

PRESIDENTE: «E lei quando 
si trasferì in quel rifugio?». 

TORREGGIANI: «Il 5 o il 6 
febbraio Mangiaviliano venne 
con una ,,Peugeot” a casa di mio 
fratello Giorgio e mi disse che 
dovevo raggiungere via Puoti. 
In un primo momento rifiutai, 
poi mi convinse dicendo che si 
trattava di un mifugio momen- 
taneo: appena pronti i docu- 
menti saremmo andati all’este- 
TOM. 

PRESIDENTE: «A proposito 
della fuga all’estero, Mangiavil. 
llano disse per caso che i gioiel- 
ti li avrebbe portati fuori d’Ita- 


DA 

TORREGGIANI: «Non ricordo 

quendono llo disse: parlò della 
ja e in particolare di 

Amburgo». 

PRESIDENTE: «Torniamo al 
naiscondiglio di via Puoti, da chi 
fu accompagnato?», 

TORREGGIANI: «Da Mangi 
Villano in macchina. Mi lasciò 8 
circa dieci metri dal cancelletto 
di legno e mi indicò dove dove- 
vo andare». 

PRESIDENTE: «Ma come, 
non lo accompagnò di persona? 
E se lei avesse sbagliato porta». 

TORREGGIANI: «Mi dette in- 
dicazioni precise » 

PRESIDENTE: «Nella casa 
c'erano già Cimino e Loria. 
Quando vide Loria gli chiese 

I: «No, sapevo 
che stava in via Puoti». 

PRESIDENTE: «Loria sapeva 
quello che era avvenuto e sape- 
va anche che eravate ricercati. 
Perchè allora stava con voi?». 

TORREGGIANI : «Gili avevamo 
detto che con la rapina di via 
Galtteschi non c’entravamo e che 
comunque si trattava di una per- 
manenza di REINA giorni». 

Ei 


rato tre colpi contro la donna, 
uccidendola. Poi si è recato al 
corso Umberto e, dopo aver 
nuovamente accusato la Guer- 


«SORPRESE» DEGLI AGENTI DI POLIZIA IN VIA PRE" 
cia di aver favorito gli incontri 


della sua. donna con il. vecchio | LADRI NTERN 
umante, ‘le haspatuto contro È 

un colpo. Pci l'arma :si è incep- 

pata e il Renella si è ferito al 

le mani mel tentativo di rimet- n 


tere in funzione la pistola. Non 
essendovi riuscito, si è allonta- 
nato e, dopo aver gettato l’ar- 
ma in una macelleria attraver: 


fa, poveretto, il suo cervello non 
è-a posto», Il giovane è stato 
lontanandosi con l’auto. ic 
| una pattuglia di carabinieri, che 
Successivamente sono stati Allarme in Duomo a Milano nel isMietipo era stata fatta in- 
digfata CompiuteWatripina po: per una cassetta vuota tervenire sul posto. A quanto si 
co dopo l’apertura. degli spor- Milano, 17 Tecentemen: osped: 
telli, all'interno della banca si xo Danica Sito i Sl 
nucleo staccato di Artiglieria, 
appena giunto, come ogni mat-| Ue a adi d ; 
sono stati mobilitati da un sa- . . 
tina, il funzionario esattore del- Indusse il proprio amante 
foco dopo mezzogiorno di og- 
Improvvisamente, sono entra-|gi, per una cassetta metallica 
dito due giovani di età presu-|della cattedrale. L'uomo ha av- SIsrusaA DL 
mibile fra i 25 e i 30 anni: uno|vertito un agente di Pubblica Comincerà domani, davanti 
1 È ag Pul 
samontagna, l’altro aveva unlti, mentre venivano fatti usci-|il processo contro Maria Ma- 
fazzoletto sulla bocca e il cap-|re i fedeli che si trovavano nel|gnano, di 25 anni, di Floridia, 
hanno ordinato a tutti di alzare | ma cautela, hanno aperto Ja|prio amante, Francesco Bazza- 
le mani e di non muoversi; poi, | cassetta: non conteneva nulla.|no di 28 anni, anch'egli di Flo- 
della filiale, Sergio Costeniero | voluto fare uno scherzo. perito chimico Carmelo Pappa- 
nel settore riservato al pubbli- lardo, di 29 anni. 

i (03 È senti di stendersi a terra. Uno il 19 e il 20 febbraio dello scor- 
ro che riceveva dopo ogni in-| colare nelle regioni dell'Asia|gei rapinatori teneva sotto la AUTOMOTRICE DERAGLIA so anno nelle campagne della 
nali. Allora non ci ho visto più| 1rOrganizzazione mondiale del- |tore, l'impie; i Si s I il 

Î: ; DI È, ‘ato, il cassiere, lo racusa. Secondo l’accusa, il 
— ha continuato il Renella --:|1g tenia nel suo rapporto sul- | esattore REATO donne; l’altro, Mantova, 17 |Pappalardo sarebbe stato ucci- 
sono sceso in strada e ho în-|Y'epidemia, ha reso noto anche{pasato dietro ‘al bancone, ha| Un’automotrice che percorre-|so per volontà della donna, che 
chiarire la situazione. Siamo |fiuenza si è diffusa in modo i i i'biagri i i ? Ò 
; i Ù che iîl cassiere stava maneg-|scia è uscita dai binari in pros-|t0 per vivere con l'amante, Que 
così entrati in un portone dote | molto meno accentuato di quan-|giando e, quindi — pistola ‘alia | simità della stazione di Asola|Sti, però, dopo aver compiuto 
a donna ha cominciato ad al | to si temesse, ; tempia — gli ha ordinato di|(Mantova). L'incidente è avve-|il delitto uccidendo con cinque 
Lo OO do in Islanda ° in Ao: il o che vi era custodito di stato lo SERIE dei cinquan- Menitosz di Cate ato 
97 i fe.| gna mentre in Irlanda ne è sta-|e lo ha riposto in un sacchetto. passeggeri. Nessun viaggiar 4 È 
della pistola la mia amica je-| È Complessivamente i due rapi-|tore è rimasto ferito in quanto | dosi ad una tempia l’ultimo col- 
Sempre Secondo le dichiara SSA corso una decina di metri sob-|«Beretta» cal. nove, trovata poi 
zioni del Renella, a questo pun- balzando sulla massicciata, si è | accanto al suo cadavere. I dué 
to la donna avrebbe detto: «Ora fermata senza rovesciarsi. corpi, che giacevano a pochi 
cio». Il Renella allora ha spa- tro, furono scoperti il mattino 
SPARANO SULL'«EMILIA» |del 20 febbraio dal padre del 
contro un'automobile ta la notte, insieme con altre 
due persone, aveva cercato il 
Il parabrezza di una automo*| Te indagini dei carabinieri 
bile alla cui guida si trovava la | resero l’avvio ‘da due lettere 
anni, è stato colpito da un pro-| Bazzano ita Moni 
jettile di arma da fuoco, Il fat- Ton lle CE Parati 2) 
ì a ra stava viaggiando AE Dara 
H lavi ili alti lella loca- 
Un arresto e tre afermiv: si tratta di tre jugoslavi [ee tra 
so la serranda, con un filobus e ssult pera PAST IATTTORTÀ Tavazzano. Il parabrezza è an- |” Hi 
ha raggiunto it policlinico do-| @ di un italiano - Un milione di gioielli in tasca |gato in frantumi e per poco 1a la «nonna d'Italia» 
ve ha chiesto di essere medi- vettura non è finita fuori strada Torino, 16 
detto che, non essendovi PrON-| par NOSTRO CORRISPONDENT 3 .|hanno permesso di accertare | anni, Giuseppa Ferrante, la don- 
to soccorso, sì doveva recare in ca Ge DI Hina IO SOI che i colpi sparati contro l’au-|na più vecchia d’Italia. Nata a 
un ospedaie. Il Renella, però, NOVA, Un portavoce del museo. ha |tomobile della donna sono sta- Corato di Bari, si era trasferita 


immediatamente fermato da 
forniti altri particolari: quando 
è appreso era stato dimesso so0- 
trovavano due donne ed era|_ 18 Polizia e gli artificieri del 
le sede centrale di Treviso.  |FTestano del Duomo di Milano dee; h 
provris sono entra | gi, a ucciderle il marito 
ti nei locali dell’Istituto di cre-| trovata dietro l’altare maggiore 
aveva il viso coperto da un pas-| Sicurezza e dopo pochi minu-|@i giudici della Corte d'Assise, 
pello calato sulla fronte. I due|tempio, gli artificieri, con estre-| accusata di aver indotto il pro- 
hanno fatto uscire il direttore | Si ritiene che qualcuno abbia|ridia, ad uccidere il marito, il 
co, ordinando, infine, ai pre Il fatto avvenne la notte fra 
contro con i. .clienti” occasio- | centrale». minaccia della pistola il diret- senza rovesciarsi contrada di Grottaberciata di 
vitato la Caristo a seguirmi per | che in Europa occidentale l’in-|preso tutto il denaro contante |va la linea Parma-Piadena-Bre- | intendeva sbarazzarsi del mari- 
zare la voce, minacciando di Attualmente si sta diffonden- | aprire la cassaforte; ha preso |nuto la scorsa notte e notevole | colpi di pistola il Pappalardo, 
to registrato un solo caso e po- 
rendola alla fronte». natori sì sono impossessati di |l’automotrice, dopo. aver per-|po rimasto nel caricatore della 
vado all’ospedale e ti denun- metri di distanza l’uno dall’al. 
Bazzano, Gaetano, che per tut- 
Milano, 17 figlio, 
signora Giuseppina Fretti, di 42 | trovate addosso al cadavere del 
to è accaduto mentre la signo- 
lità Fornaci, tra Melegnano e MORTA A 109 ANNI 
cato. Un guardiano gli ha però Le indagini dei carabinieri] E’ morta oggi, all’età di 109 
ha preferito non, andarvi per| Un giovane jugoslavo è stato dichiarato che nessuno dei graf- |ti due. Anche la Fretti, ha di-| nel 198 a Torino, dove si spo- 


PRESIDE. «E lui ci ha non essere arrestato, Dopo es-|arrestato, aitri tre individui so-| iti -|chiarato di avere udito distin-|sò ed ebbè dieci figli, dei quali 
Sa care ‘promes- sersi fasciato la mano con un|no stati fermati da agenti del SS PSNERO ER ica a tamente due colpi. Un proietti-| due — 84 e 69 anni — ancora 


}azaoveo, iNasvogato per abito (ia Mobilo: fora fapoanietkgno ti tolti dalla mostra per essere |le, colpito il, parabrezza, si è 
POE OTDINer Lora La scorsa |a ‘una banda tdi tadri ira: letali I) direttore del mu- |conficcato nei sedile dell'auto 
notte, poi, sfinito e sfiduciato, | zionali. 5 seo, Thomas Hoving, ha reso |mobile, una «NSU», ed ora si 
sì è recato nell'albergo di vico | L'arrestato è Jorahim Bugnba- | noto che i danni potranno esse- |trova in possesso degli investi 
7 Luparani dove più tardi è sta-|sich, 31 anni, abitante a Pola. |7g riparati abbastanza facil- | gatori. 

Napoli, 17 \zionari della Mobile, alla pre-|to catturato dagli agenti della|I tre fermati sono due jugosla-| mente, a 


d Agenti della Squadra mobile |senza del dirensore, l'hanno sot-| Squadra mobile. vi e un italiano sulle cui iden- + peeta CRE EEIAIIIIA 
co «Perchè Lena al ‘comando del dott. ‘Peruzy|toposto a interrogatorio. Il Re-| Il Renella è stato denunciato |tità sono in corso indagini. Da ERESIA OR zioni DO : 4 z 
SI CHIAMA BIOSLIM 


hanno arrestato questa notte, |nella ha dichiarato di aver co-|all’autorità giudiziaria per omi-|qualche tempo la polizia aveva | te protestato contro questa mo- 
| | hl | Io | 


in vita. Giorni fa la Ferrante, 
che si trovava nel ricovero del- 
la Crocetta, si è ammalata di 
polmonite ed il cuore non ha 
retto alla febbre. ) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Napoli — Renella, l'assassino della «protetta», dopo l’arresto 


rimanesse scontento della cspi- 
italità che. ci dava in quell’ap- 
‘partamento: che aveva affittato 
gli  promettemmo una ricom- 


una volta sempre nel periodo di bile era gi o i j 1) stata pre- 1 lit: i, du- Ì 
Ico 3 giunta notizia che il\macquero degli screzi poichè {to con lei. Essa era stata pre-|na. In salita San Giovanni, du: tra è stata motivata 
co Loria, CREO IE "| Renella, dopo essere stato in|l'uomo accusava la mondana |levata dall'uono nell’abitazio- | rante l'ispezione, i poliziotti han: vi a ESE 
so a Fatal tnuina idichi o un bar, si era recato nell’alber- di incontrarsi di tanto in tanto|me di vico Secondo Zuroli do-|no controllato i registri e subi- talogo illustrativo della mostra 
3pre Oimin Ù ichiaran rendo | go Messina al vico Luparani e,|con il vecchio amante, al qua-|ve, prima di allontanarsi, ave-|to hanno avuto dei sospetti su! stessa, scritte da Candice Van 
non avevano niente che fare | Ciehiari Gao di chiamarsi Leica A si o Ra delle ol DESGOO OTO CARA Ha DO ERTACOIER RE Ellison, un'ex studentessa delle 
N Dai “) |Cenzo Esposito, aveva chiesto |tervento di un’amica a Ca-|pellettili per e la È MOLBATICOnS, f ri. Harlem, I 
con la rapina di via Gabteschi». vendetta. Uno strattagemma: si, sono; aV- Si SI, CERRO 


mi recai in una pizzeria di cor- 
so Umberto, di fronte al mar- 


pagavate | nei pressi della stazione di piaz-|nosciuto lo Caristo mentre la-|cidio, tentativo di omicidio, por- | saputo che, nella zona di via d i orga: 
«Lori ci za Garibaldi, Nicola ‘Rene: vorava în una sartoria di Por-|to abusivo di arma da guerra,|Prè, c'erano individui sospetti. SO I DIVERTO Gelo cai 
ciso la giovane mondana Rosa|voro, il Renella andò a convi-|dio doloso. L'arma, \secondo {funzionario della Squadra mno-|st; t H: 
5 i a Caristo 6 jerito gravemente Ma-|vere con la Caristo in un ap-|quanto ha dichiarato Ì Renel- bile, un maresciallo e un agen- PER LETO 0a Ahi 
L'imputato rispondendo adiria Guercia, amica della Ca-|partamento al vico Secondo la, era stata acquistata dalla |te, si sono recati nella zona di|ture, fotografie e scritti che ri- 
Verso V1,30 alla Squadra mo-|due andarono d'accordo. Poi|giovane che si'era accompagna-| delle varie «pensioni» della Zo- | frarlem. La controversia riguar- 
; — ———————__———t@lttmi 
er i Y . | risto, Maria Guercia, ) 
PRESIDENTE: «Mi olo Una camera. Circondato l’alber-|TtS10, a DISLTOD f 
} rent: «Ma li _ RE pa E SOT vicinati alla porta della came: F d 
no venne mai a trovervi?». — |Gione nella stanza dive il Re |Renela — tornava sempre da IL VIRUS DI MAO [ist Stzichè qualificare. per CO dem STE | Le difcoltà della vita attuale, | guito alla applicazione del BIO. 
lino, 1 nella stava ormai dormendo. |me e minacciava di denunciar- « si D ù p=: 
tro volte. L'ultima volta ci la-|Tyomo non h - | mi ° dipendenti della «pensione» che 1 sità di dover stare sempre più| Il principio attivo di BIOSLIM 
sciò 500 mila lire che aveva ti- m ha opposto alcu-|mi per sfruttamento se non la Abvevano Contioliare i calori- FUSO e al chiuso, o nelle città «inqui-|è un segreto, ma possiamo rive- 
Caos Sa o send Lia Ginevra, I7_ |m trovandovi tre individui ; ‘delle | bano stare sempre più attente| biologica, cioè non contiene or. 
tato. So che mi attende una pi (i era, Lindsay unendosi al coro del ù È 
dpi Spor Per ina severa € pertanto ho voluto |ciapiede dove si tratteneva la| L’epidemia di influenza di che colti di sorpresa venivano pertica ha affermato che il ca- |al campanello d'allarme dato|moni; secondo: che ha una ba- 
revalte F na si avvicinava a una ,,Giu-|do virulenza negli Stati Uniti è| Sono così saltati fuori: col-|è stata negata dal direttore deì |infatti, invecchia non soltanto |ed è quindi adatto a ogni tipo 
Moti VO Nicola Renella è stato con-|lietta” dove era il vecchio ami:|in fase di rapida diffusione nel.|telli, un «piede di porco», chia- | museo. Shi con l'avanzare degli anni. Una|di pelle, anche a quella dei bam 
a fosco a ‘scala quaranta, leg- dotto in Questura dove i fun-lco al quale consegnava il dena:' l'Unione Sovietica e in parti. |vi inglesi di vario tipo e altri L FRANA MINACCIA pelle può apparire vecchia an-|bini di tenera età in quanto 


Gittava, andava è fare EOS di 27 anni, l’uomo che ha uc-|ta Nolana: Abbandonato il la-|sparo in luogo abitato e incen-|Stimane il dott. Bevilacqua, |vitati a partecipare al suo alle- 
GRETA O rao di ever visto risto. roli e ‘per un certo periodo ‘i |:Carisio per tremila lire da\un|Prè per» controllare gli. ospiti guardano la comunità negra di 
zione nella st i si on — } 
TORREGGIANI: «Tre 0 quat- DE IT eos i eo IT agenti hanno detto di essere | Sitia deal O portoricani |10 impurità dell’aria, la neces-|SLIM, 
0; LU 
na resistenza. « — h i i i 
corato, delle real diiangie Saper a | avessi accolta. La sera det 151 ha raggiunto JURSS Soon iali nella ce; | Mo COlpevoli di segregazionismo: | 8.465 fanno sì che Ie donne deb.|lare; primo: che è di natura 
PER el ol) DOGSIE ancora qualche ora di| Caristo. Noiai così che la don:| Hongkong «mentre sta perden- | perquisiti. talogo è razzista, ma l'accusa | loro dallo specchio. La pelle,| se completamente anallergica, 
si ibertà». 
oggetti atti allo scasso. Pro) che a vent'anni, a seconda la|possiede azione biologicamente 


SSA i OR == into gli una AE qualità del Rd e anche Li se RENE n Rund) Drone È 
PRES: TE o 5 z FARLA ‘ovavano ne] camera, i i , fazio! ani 
Cimino seriveva poesie?» | FURTO SU COMMISSIONE» COMMESSO NELLA NOTTE A LASTRA A SIGNA |srrivato tì tuenbasich, ché è| UN paese presso Prato [tit sono i sintomi aelr'invee | requenti: terzo: ce, Pper ia 

’ È struttura 


risultato poi essere il «capo» è Prato, 17 |chiamento della pelle e posso-|sua particolarissima 
della combriccola. Alla. ViSt| mrravio, un paesetto del Go-|no andare dalla ruga (fenome-| scientifica, favorisce le. difese 
della DE si Io FRUSTA mune di Cantagallo, nell'alta |mO appariscente e abbastanza | naturali della cute di Lusia a 
ta REA RIE Nelle Pea ave. | valle del Bisenzio è minacciato | Save) alla opacità, al rilassa tutti gli agenti ISS. inte: ‘e 
la te cociani collane. orologi | da una frana che la scorsa not- mento dei tessuti sottocutanei. |esterni, sarebbe a dire SEE 
va ti valore complessivo di |te ha giù lesionato e reso peri-|In genere ogni donna riforni-|chiamento e l’azione degli ele- 
Lenta n Milione. E stato arre:|Colanti due abitazioni. Sul po- sce, senza una logica, e soprat-|menti (vento, sole, aria, impu- 
pia un rotto in Questura, | sto sono i tecnici del Comune, tutto senza un metodo, di pro-|ra ecc.). ì 
Fi È il dott. Angelo Costa, di |ì carabinieri, la forestale e le dotti vari, che danneggiano non| I risultati di laboratorio ID 
doi Ce elia ERA mobile, | autorità civili della zona. 11 mo- solo la tasca, ma spesso anche| vano dato (durante il RS si co 
To ha interrogato; *|vimento franoso, calcolato in la pelle. In più, specialmente|di ricerc*e, e cioè quani toa - 
(e) gato. ARI oltre 20 mila metri cubi di ter-| Quelle donne che lavorano 0|SLIM non era ancora iRINStE 
Non è ancora pio. SIETA Îl (ra, ha interessato inizialmente hanno, comunque, poco tempo,|mercio), i SRI ati: 
Bugnbasich abbia detto; ma dal- {1 "zona di Trappola ed ha spo-|non sono spesso in grado di|nelle donne dai 30 ai anni, 
lle prime indiscrezioni pare cer-|ctato di oltre mezzo metro la|seguire le varie cure della pelle | cinque pelli su dieci si sono ri- 
10 che i quatro apogeo | Sbltzione di Calo Mari gl | eb Si 5000 Drefice al fare, (| iaimalo inumani, dopo i 
forzatura. Don Severini ha chiu- x ù el anni e di Lui; ‘ancianni questo puni lobbiamo do- n) È o Ù: 
Firenze, 17 si dro erano appesi ilso la porta della chiesa alle AR eo x anni. La prata sai ge So esiste oggi in Italia, Mila pesi cinque ‘in più 
Due preziosi dipinti di Scuo- | due dipinti era vuota. Don Ven:|17.45 di ieri ma non ha rda- r) ; chiarata pericolante e fatta|possibilità serie di curare la Ùù 
ice 1a FUSI attribuiti a Angelo |tisette ha avvertito immediata. |to se i quadri erano al ro ba OLA PTOVENenz, Ci sgomberare dalle autorità; la|pelle con prodotti scientifica-| Nelle donne Spr paci RI 
suo fratello ma non gli disse|@.ddi tati rubati nella | mente i carabinieri di Lastra|sto. Lo stesso don Severini ha|E,, stata Maia tpOl. | seconda, che può crollare da|mente provati? Indubbiamente |sS è notato, al 100%, un eviden. 
SI LI PESToO 100 era ri IR REATO di ‘San Mar: a Signa che hanno iniziato le chiuso la porta della canonica; AO A Ratio un momento all’altro, al mo-|sì, dato che la cosmetica ha|t® et Ae 
sue o ero ER tino a Gargalandi di Lastra a AC porn i attraverso la quale e percor- SEITE i LO della frana era disabi- oegi reggino ESE sicuri PUNTA ha non Di riscqui. 
3 i i i chi carabinieri. del nuocleo inve- io si A i, A i di produzione scien- a 
Stato affittato a nome suo. Del- Se ni sr decina di pallone, stigativo. EMO cor FOO ANDE Il movimento franoso ha un|tifica. Recentissima è, per esem-| Stato il colore perduto, ma le 
lo stesso avviso si dimostrò Ci. | tri Firenze. Ue. quadri, chiesa, alle 22 di ieri. Secondo fi di oltre 50 metri io, 1 ” ‘di| rughe sono scomparse e collo 
mino. odia ci di ohi, per x Il penne della parrocchia, |le risultanze dille prime inda- —_—*___ Eno dae di TO pete Soi lO en ali o il|e viso sono apparsi notevol- 
Franco T' iani ha quindi|32, centinati arco acuto e|don Gino Severini, ha aperto la |gini gli investigatori ritengono R ‘vime: I teonicl i te mente rassodati. N 
î ipi i nto, secondo i tecnici, in-| BIOSLIM, che è un preparato i. Nelle. donne 
parlato della drammatica cattu-|dipinti su tavola, rappresenta-\chiesa alle 6.35, ma non hafche i due dipinti siano stati SFREGIATI UN EMBRANDT teressa però oltre 20 mila me-|biologico e i cui SIA ‘han dai 50 anni in su si è constata- 


ra. «La mattina del 7 marzo ’ST|vano, uno la, «Vergine Annun guardato se i quadri erano|asportati o nella notte o. sta-!a altri quadri a New York |tri cubi gi terra che potrebbe-|no stupito gli stessi dermato-|t0 Un appariscente ringiovani- 


che Hire ‘anche “gi sul ca 
ne di lavillano, Ringo». 
PRESIDENTE: «Loria come 
giustificava con i suoi familiari 
lle continue assenze, dal momen- 
to che si tratteneva da voi a vol- 
te anche a dormire?». 
TORREGGIANI: «Non lo so. 
Stava aspettando dei documenti 
per partire a fare il militare 
(poi:venne processato e condan- 
nato per non aver risposto alla 
chiamata alle armi)». 
L’imputato ha quindi dichia- 
rato che un giorno decise di co- 
stituinsi. Incaricò Loria di av- 
vicinare il fratello Giorgio, per 


Due preziosi dipinti giotteschi 
trafugati in una chiesa toscana 


Le tavole che rappresentano la «Vergine Annunziata» e l'«Angelo Annunziatore» 
hanno un valore di oltre trenta milioni - Sulle porte nessuna traccia di scasso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |luce, si è accorto che la parete 


gli indicasse il luogo nel quale 
era nascosto. Loria si recò da 


B. C. 


dichiarato ai giudici —|ziata», l’altro «L'Angelo Annt sempre appesi. Alle 7.50, dopo {mani subito dopb l'apertura viatrr, mento dell tto 
‘htm Di È sogtii d Ù to abbattersi nel sottostante | logi. Si tratta, tanto per comin- lella pelle, soprattul 
n no bussare alla porta. |Ziatore». Il valore commercia-|avere detto la Messa davanti a|della chiesa, favoriti sia nell’un New York, 17 |paese di Travio abitato da una]ciare, di una crema - base pro-| SONO notevolmente diminuite le 


Loria, ma non|le delle due opere, che erano |una trentina di fedeli, è usci-|caso che nell'altro, dal buio. 
tornò più indietro. Ialba era|catalogate presso la Soprinten-|to per venire a Firenze, all'Ar-|Inoltre gli investigatori riten- 
passata da poco e Cimino era |denza alle Gallerie, supera di|civescovado. In chiesa, quando |gono che i ladri abbiano ‘agito 
DS a door E de udì che pi lunga i trenta milioni di |il parroco è uscito, c’era una |su commissione. 

confu lossò, so-|lire. donna che si è trattenuta fino izia del i 
pra il pigiama, fl cappotto da| Il furto è stato scoperto ver- [alle 8.10. Alle 9, come si è det- de GOGNEE CELIO paiono ce 
militare. Fece un balzo sul da-|so le 9 di stamani dal cappel-|to è arrivato don Ventisette. 
vanzale e per essere più libero |lano della chiesa don Renzo| Le porte della chiesa e an- 
SÌ holee SM CAMPOLI Ventisette, il quale, andato per | che quella di accesso alla cano- 
PRESIDENTE: «Era armato?». laccendere l’interruttore della | nica non presentano tracce di 


decina di famiglie. fonda, capace, cioè, di penetra» REIT «zampe di gallina» e 
una mostra di pittura organiz: | Altre due frane si sono avute |re, attraverso l'epidermide, nei|1® «rughe d’espressione». i 
zata al museo «Metropolitan» |a Schignano, lungo la strada|tessuti sottocutanei, ristabilen-|, Da Quando poi BIOSLIM è 
di New York e dedicata al quar- | comunale che collega il paese|do l'equilibrio delle cellude qua-|!N vendita nelle farmacie, cd è 
tiere di Harlem, con -il titolo [con la vicina frazione di Mi-|ternarie, delle quali è, appunto, | Stato perciò messo a disposi. 
«Harlem nel mio pensiero», al- |gliana; la terra ha invaso la|composto il derma. zione della clientela, quello che 
leno a Lastra a Signa, ha pro:|cuni vandali rimasti sconosciu-|sede stradale bloccando la cir:| Se questi termini non sono|@ra soltanto un indice di ricer- 
‘dotto enorme impressione. ti hanno inciso ieri con un tem- | colazione; tecnici ed operai del|alla portata di tutti, cerchiamo |® di laboratorio è diventato 

È, perino la lettera «Hy su una|Comune di Vaiano stanno riat-|di spiegare in modo pratico che | Una realtà alla portata di tutti. 

VA: deciria di dipinti, tra i quali un! tivando la strada. cosa avviene nella pelle in se- FS 


In segno di protesta contro 


rta ninni ivo Spa 9 ; % SIAE 


cata 


IL PICCOLO 


BRILLANTE INIZIO CON LO «SPECIALE» DELLE GARE PER LA COPPA DUCA D'AOSTA 


ALLA VIGILIA DEL «DERBY» NESSUNO OSA FARE PRONOSTICI 


VERO TRIONFO ITALIANO A TARVISIO | Preoccupate Udinese e Monfalcone 
CON DEMETZ E ZANDEGIACOMO Al PRIMI DUE POSTI 


Otto atleti capeggiati da Cochran (USA) staccati fra loro di pochi centesimi 
Nello slalom gigante in programma oggi attesa rivincita dei campioni stranieri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tarvisio, 17 

Trionfo azzurro nello slalom 

]eciale della XXI Coppa Duca 

Aosta, L'Italia, infatti, per la 
prima volta in tre anni, è riu- 
scita a conquistare un successo 
in questa manifestazione, che 
ormai rientra tra le classiche 
europee. La vittoria dei nostri 
colori è stata completa, poichè 
oltre al primo posto di Carlo 
Demetz, si deve registrare il se- 
condo di Renzo Zandegiacomo, 
e quindi il settimo di Pierlo- 
tenzo Clataud. Tre atleti tra i 
primi sei costituisce un’impresa 
che per l'Italia non ha prece. 
denti in una gara internaziona- 
le, almeno in quelle degli ulti- 
mi anni. 

‘Praticamente le precisioni del. 
la vigilia, in certo qual senso, 
sono state rispettate. Noi infat- 
ti avevamo pronosticato anche 
PItalia tra î Paesi protagonisti 
di questa bella gara. Non aveva- 
mo previsto questo netto suc- 
cesso di Carlo Demetz, succes- 
so che lo stesso atleta certa. 


mente non sperava di collezio-|Y 


mare. Demetz, però, attraversa 
un ottimo periodo di forma e 
la dimostrazione viene non so- 
lamente dalla. vittoria, quanto 
da come egli l’ha ottenuta. Par- 
tito. con il numero 42, cioè nel 
terzo gruppo di merito, ha sa- 
puto inserirsi quasi di prepo- 
tenza al secondo posto della pri. 
ima «manche». Nella seconda 
prova il giovane azzurro ha su- 
perato tutti i limiti, scendendo 
con uno stile sciolto e con una 
spinta di notevole portata. D’ac- 
cordo che la seconda «manche», 
tecnicamente, era molto più ve- 
loce della prima, e quindi, favo- 
revole in particolare agli atleti 
dallo stile puro, ma anche a 
quelli dotati di notevole poten: 
za di spinta. 

Zandegiacomo è stato l’altro 
azzurro a meravigliare. Egli pe- 
Tò aveva fin dalla prima «man- 
che» dimostrato il suo chiaro 
intento di primeggiare, otte- 
nendo il terzo miglior tempo. 
Zandegiacomo è stato perfetto 
Nelle sue discese e dobbiamo di. 
re che la parte migliore del suo 
repertorio la si è vista proprio 
nella zona più difficile della pri- 
ma «manche», in quello stretto 
«pettine», che ha selezionato al 
massimo il lotto dei concor. 
renti. 

Demetz e Zandegiacomo han- 
no vinto con netto margine; il 
primo vanta un tempo comples. 
sivo di 114”85 (60”09 nella pri- 
ma «manche» e 54” e 76 nella 
seconda), mentre il secondo è 
stato accreditato di 11675. Tut- 
ti. gli altri hanno superato i 
117” ed è interessante constata. 
Te come dal terzo al nono il di- 
stacco sia solamente di una 
manciata di decimi, a conferma 
della validità qualitativa dei 
‘concorrenti, che hanno vera. 
mente affrontato questo slalom 
con notevole impegno, elevan- 
dolo altresì ad un rango di im- 
portanza internazionale non in- 
differente. 

Sono mancati alcuni validi 
slalomisti, che oggi non sono 
Tiusciti ad esprimere il meglio 
delle loro possibilità. Non è 
stato certamente il tempo ad in. 
fluire sul loro risultato non po- 
sitivo: nevicava durante la gara, 
ma le condizioni della pista so- 
no rimaste ottime per tutto il 
percorso. Indubbiamente ha in- 
ciso molto la prima «manche», 
quella tracciata da Dino Pompa- 
nin. La prova, sviluppata su una 
lunghezza di 600 metri e segna- 
ta da 69 porte, ha impegnato 
duramente tutti. Inizialmente la 


«manche» era molto sfilante per 
permettere di trovare il ritmo 
di gara; poi si è fatta sempre 
più stretta e insidiosa, fino a 
toccare la sua massima difficol- 
tà nella metà del percorso, do- 
ve un pettine strettissimo ha 
reso la vita dura a quasi tutti i 
concorrenti. 

L’americano Chaffee, squalifi- 
cato, ha corso quasi per onor 
di firma. Egli ha concluso la sua 
prima prova in scioltezza, aven. 
do evidentemente compromes- 
so le sue possibilità fin dall’ini- 
zio. Anche il norvegese Mjoen 
è stato inferiore all’attesa, co- 
me pure è mancato il francese 
Melquiond, giunto ieri per rin- 


forzare la sua nazionale. Il mi. 
gliore dei transalpini è stato 
Brechu, un atleta della prima 
squadra che si è piazzato sesto. 
Pure l’Austria è mancata alla 
attesa ed è riuscita a piazzare 
solamente uno dei suoi slalomi- 
sti, Hinterholzer, mentre i più 
qualificati Wedner e Riml si so- 
no dovuti accontentare di posi- 
zioni non consone al loro va- 
lore. 
Domani si svolgerà la prima 
prova dello slalom gigante. E” 
logico attendersi una rivincita 


no dovuto segnare il passo. Il 
«gigante» assume valore maggio- 
re dello «speciale», poichè que- 
sta sarà la gara valida per la 
Coppa Duca d'Aosta. Pronosti- 
ci non li facciamo. Il dente av- 
velenato di qualcuno dei mi- 
gliori, che oggi è stato costret- 
to in posizioni molto arretrate, 
si farà sicuramente sentire, Po- 
tremmo dire Chaffee, anche se 
oggi si è leggermente infortu- 
nato, senza però dimenticare 
Mijoen, Clataud e anche Piazza- 
lunga, oggi squalificato. 

Non possiamo chiudere senza 
rilevare l’ottima organizzazione 
dello Sci Cai Trieste, i cui di- 
rigenti hanno instancabilmente 
profuso tutte le loro energie e 
la sentita collaborazione di Tar. 
visio, che ha fatto il possibile 
‘per agevolare l’oneroso compi- 
to organizzativo. 

Gianfranco Bernes 


Classifica ufficiale dello slalom spe- 
ciale: 1) Carlo Demetz (It.) in 114” 
85/100 (60”’09/100+54’*76/100); 2) Ren- 
zo Zandegiacomo (It.) 116'75 (60”50+ 
56”25); 3) Bob Cochran (USA) 117”07 
(62’’17+54”'90); 4) Stoffer (Austria) 
117”21 (61”’52+55'’69); 5) Hinterhol- 
2zer (Au.) 11727 (61'87+55’40); 6) 
Brechu (Fr.) 117”35 (61’’854 
7) Clataud (It.) 117748 
56°’86); 8) Rolen Hollen 
11757; 9) Poulsen (USA) 
10) Mikaelsson (Sve.) 
Swan (Can.) e Henderson (Can.) 
118"52; 13) Pehtl (Au.) 118'72; 14) 
Kioen (Norv.) 118’83; 15) Aeckel- 
miller (Germ. occ.) 119”35; 16) Con- 
fortola (It.) 119**42; 17) Sunde (Nor- 
vegia) 119”89; 18) Rodriguez (Sp.) 


Schranz a Kitzbuhel 


il più veloce in prova 


Kitzbuhel, 17 

Carl Schranz, il fuoriclasse 
di Sant’Anton, è stato oggi il 
più veloce nelle prove ufficiali 
della discesa libera maschile 
che si disputa domani sulla fa- 
mosa pista dello Streif. Il fon- 
do della pista era stato reso 
lento da un rialzo della tempe- 
ratura. Schranz è comunque 
sceso con scioltezza, anche se 
all'arrivo si è lamentato dello 
stato della pista. 

Tra i più veloci (di cui non 
sono stati resi noti i tempi) 
vi sono anche il tedesco Vogler 
ed il francese Henri Duvilard. 


140): 
(60”62+ 
(Svezia 
117"73; 
117”94; 11) 


da quelle nazioni che oggi han-| = 


«porta» molto stretta 


CR 


Tarvisio — Renzo Zandegiacomo, secondo classificato nello slalom <_cviale, in azione su una 


(Foto Del Fabbro) 


di non poter schierarsi al gran completo 


La compagine bianconera teme l’assenza di Fedele e Blasig infortunati 
Cossar è febbricitante e ieri non ha sostenuto il consueto allenamento 


Udine, 17 

L'Udinese ha i suoi pensieri 
alla vigilia della gara con il 
Monfalcone. Da Bologna, dove 
Fedele e Blasig svolgono il lo- 
ro servizio militare, sono giun- 
te cattive nuove: il terzino ri- 
sente di una botta, ricevuta 
nell'incontro di Busto Arsizio 


peramento generoso, e potran- 
nc dare maggiore consistenza 
ad un reparto messo alla prova 
aa temibili avversari in contro- 
piede. Se Calisti dovesse gioca- 
re in luogo di Blasig, si tratte- 
rebbe, allora di un vero e pro- 
prio esordio, in quanto l’ex ce- 
senate è giunto a Udine con i 


a una gamba che non gli per-|1afforzamenti della campagna 


mette un movimento disinvol- 
to, mentre l’attaccante presen- 
ta un gonfiore alla faccia per 
un colpo ricevuto nella stessa 
partita, tra il naso e un occhio. 

Così fugate le apprensioni per 
lc stato di salute di Zampa e 
Pentel, ora subentrano le ap- 
prensioni per quelli di Fedele 
e Blasig. Per il terzino sembra. 
no molto poche le possibilità di 
na sua utilizzazione nel derby 
can il Monfalcone, mentre per 
l’attaccante tutto dovrebbe si- 
siemarsi domani sera al suo ar- 
rivo da Bologna. In ogni caso 
l'allenatore Camuffo ha i validi 
sostituti in Bernard e_ Calisti. 
Si può anzi dire che Bernard 
ha 90 probabilità su cento di 
giocare in prima squadra e, 
anzi, la sua presenza sarà par- 
ticolarmente utile sia per la sua 
esperienza sia per il suo tem- 


DOMANI UN G.P. PER LA TASMANIA CUP 


IL RALLYE PÎU/ FAMOSO DEL MONDO 


Tra Rindt e Amon 
lotta senza quartiere 


Nelle prove di ieri i due forti piloti 
hanno battuto il record di Jim Clark 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Christchurch, 17 

Jochen Rindt, l'austriaco del- 
la Ford Lotus, ha ottenuto an- 
che oggi îl miglior tempo nelle 
prove del Gran Premio automo- 
bilistico di Wigram, gara vale- 
vole per la Coppa di Tasmania. 
I; sua verde vettura, giunta 
nuova di zecca dall’Inghilterra 
in sostituzione di quella rima- 
sta irrecuperabilmente rovina 
ta a causa del pauroso inciden- 
te durante il Gran Premio di 
Levin una settimana fa, è sfrec- 
ciata velocissima sui 3700 me- 
tri del circuito dell’aeroporto 
di Wigram ed î cronometri si 
sono fermati sul 1’18”5, più di 
un secondo inferiore al record 
ufficiale del giro, stabilito con 
1'19"6 l'anno scorso dal defun- 
to Jim Clark. 

Se Rindt è stato Il migliore, 
il neozelandese Chris Amon, su 
cui punta è suoì obiettivi il pro- 
nostico della vigilia, non gli è 
stato da meno, con la Ferrari 
Dino sei cilindrì. Amon, il qua- 
le è in testa alla classifica del- 
la Coppa di Tasmania avendo 
vinto le due prove iniziali (il 
Gran Premio di Auckland ed il 
Gran Premio di Levin) ha otte- 
nuto il tempo di 1'19”4 anche 
egli al di sotto del record di 
Clark. 

La velocità di Rindt è stata 
di 169 chilometri orari, mentre 
quella di Chris di 167,5 uno 
scarto che mon basta per far 
pendere a favore di Rindt la bi- 
lancia di un pronostico. Sia 
Rindt che Amon hanno girato 
con sicurezza ed al termine del- 


=== 


NIBBIANO, ESINE, DIORISSIMO 
Alla Corsa Tris 
quota di 1.278.620 lire 


Roma, 17 

Pari all’attesa si è dimostrato il 
‘Pramio Birbone, corsa Tris della set- 
timana, in programma a Tor di Val. 
le, che radunava sui 2020 metri del 
percorso diciotto trottatori di egregia 
levatura, suddivisi in tre nastri. Una 
corsa emozionante riscaldata dalia 
iniziale fiammata di Oreb, partito a 
razzo per la conquista dello steccato 
e culminata nell’affondo perentorio 
di Nibbiano, in gran forma, apposita- 
mente trasferito da S. Siro, domina- 
tore della fase conclusiva. 

PREMIO BIRBONE (L. 3.000.000, 
m. 2020 - corsa Tris): 1) Nibbiano 
(8, Milani) Scuderia Giuman, al km. 
1721”3; 2) Esine, 3) Diorissimo, 4) 
Saratoga. Tot.: 109, 41, 71, 89 (449). 
Combinazione vincente Tris: 12-9-7. 
Ti sorprendente arrivo pronosticato 
soltanto da 51 scommettitori ha frut. 
tato ben lire 1.273.620 a ciascuno dei 
fortunati vincitori. 


MONDIALE BOXE 
Bu Il campione del mondo dei pesi 
welter Curtis Cokes, difenderà il 
titolo il 18 aprile a Los Angeles con- 
tro il messicano Jose Napoles. 


Schedo Totip 


(Trotto MILANO) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato x 
(Trotto MILANO) 
1.0 arrivato 1 
R.0 arrivato 1 
(Trotto TRIESTE) 
1,0 arrivato 
2.0 arrivato 
ROM A) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto FIRENZE) 
Lo arrivato 1 
2.0 arrivato x 
(Trotto PALERMO) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


(Trotto 


NEL «PREMIO DEI VINI» A MONTEBELLO 


Il vecchio Metallo 
alla caccia di Parato 


Spiaggia favorita nel Premio del Barolo 


Compito accessibile per Me- 
tallo questo pomeriggio a Mon- 
tebello nel «Premio dei Vini». 
Il vecchio «cuor di leone» si ci- 
‘menterà in un inseguimento 
senz'altro impegnativo ma alla 
portata delle sue possibilità che 
in questo momento sono illi- 
mitate. Bisognerà rendere 20 
metri sul miglio ad un giovane 
qualitativo come Parato e ad 
altri esimii scattisti quali Mo- 
net, Fraser e Fernanda. Può 
farcela Metallo? Crediamo sen- 
z’altro di sì, anche se Parato 
sarà un avversario di tutto ri- 
spetto per il decenne allievo di 
Francesco Bertoli. 

Di un certo buongusto anche 
le corse di contorno. Per i «gen- 
tlemen» la prova «d’ouverture» 
nella quale vedremo Far Prà, 
pur privo dell'inseparabile Mor- 
selli (a riposo forzato), alle 
prese con avversari valorosi ma 
che in questo momento forse 
non lo valgono. Il figlio di Far- 
star, affidato a Carlo Grusovin, 
dovrà peraltro temere l’avvan- 
taggiato Oscar e la compagna 
di nastro Girandola. 

Nel Premio del ‘Barbaresco, 
Breuil dovrebbe il ter- 
zo traguardo consecutivo; sul 
miglio l’allievo di Giuseppe Guz- 
zinati appare imbattibile anche 
se la progredita Granmary può 
nutrire qualche pretesa. Sulla 
media distanza del Premio del 
Rosatello si ripresenta l’'agile 
Wessex dopo il vittorioso esor- 
dio sulla pista triestina. La giu 
menta della Scuderia Adriatica 
dovrebbe avere buon giuoco 


contro Oriundo Tosco e Sala- 
gia d’Ausa che le renderanno 
un nastro. 

Il Premio del Barolo ad in- 
vito si presta. alle possibilità 
dell'elegante Spiaggia, purchè 
la figlia. di Oriolo non denoti 
del nervosismo nell’allineamen- 
to dietro all'autostart come al- 
l’ultima uscita. Tre anni in cam- 
po pletorico nel Premio del 
Verdicchio dove le preferenze 
vanno ai soegetti del secondo 
nastro con Troiana anteponibi- 
le a Yaki; attenzione comun: 
que a Rhodesiana che ha de- 
buttato in maniera soddisfa- 
cente, 

Nel Premio del Refosco, Ugo 
Belladonna tenterà di cogliere 
il primo successo con Camarix. 
Piuttosto in-ombra nelle recen- 
ti sortite il figlio di Creola do- 
vrebbe riscattarsi anche perchè 
la concorrenza non sembra va- 
lerlo. Il convegno per il quale 
sono stati ripristinati alcuni 
sportelli delle accoppiate da 200 
lire si inizierà alle ore 14. 


I nostri favoriti - Premio del 
Barbera: Far Prà, Girandola, 
Oscar. Premio del Barbaresco: 
Breuil, Granmary, Besar. Pre. 
mio del Rosatello: Wessex, 
Oriundo Tosco, Salagia d’Ausa. 
Premio del Barolo: Spiaggia, 
Ingegno, Profumo. Premio del 
Verdicchio: Troiana, Yaki, Rho- 
desiana. Premio dei Vini: Me- 
tallo, Parato, Fraser. Premio 
del Refosco: Camarix, Monte- 
pulgo, Ega. 


M, G. 


le prove ufficiali ambedue han- 
no dichiarato di trovarsi a lo- 
ro agio sul circuito che, per la 
verità, non presenta difficoltà 
al dì sopra della norma. La Fer- 
rari appare comunque più ma- 
neggevole, data la tortuosità 
del percorso, ma pare che î 
tecnici della Lotus abbiano ap- 
portato alcune modifiche al si- 
stema delle sospensioni miglio- 
rando la tenuta nelle curve, 
particolare questo che nelle 
prove precedenti era apparso 
come il punto debole della vet- 
tura affidata alle mani dell’au- 
striaco. 

Secondo î tecnici e gli esper- 
ti, comunque, il record del giro 
di Clark è destinato a crollare 
domani durante la gara che è 
prevista sulla distonza di cento 
miglia (160.9 chilometri). Rindt 
è la prima volta che corre sul 
circuito di Wigram, così come 
il campione del mondo Graham 
Hill e l'australiano Leo Geo- 
ghegan. 

Hill, anch’egli al volante di 
una Ford-Lotus, ha ottenuto il 
terzo miglior tempo con l’19”6 
due solì centesimi di secondo 
davanti al connazionale Pier 
Courage, che completa la squa- 
dra della Lotus, con 1’19”8. La 
seconda guida della Ferrari, lo 
inglese Derek Bell, il quale so- 
stiene bravamente l'azione del 
compagno Amon, ha stabilito il 
quinto miglior tempo con 1'21”7, 
davanti a Geoghegan su Lotus- 
Repco, con 1°23”. 

L'australiano Frank Gardner, 
eompione di Granbretagna per 
la classe berlina, ha avuto dif- 
ficoltà meccaniche con la sua 
Alfa-Mildren ed î suoi tempi 
non sono stati all'altezza di una 
classifica ufficiosa. Il discorso, 
comunque, rimane su Rindt ed 
Amon, con il secondo intenzio- 
nato a mantenere anche nel 
Gran Premio di domani la testa 
della classifica per la Coppa, ed 
il secondo, più che mai inte- 
stardito a cogliere quella vitto- 
ria di orgoglio sul rivale. A La- 
vin, per la verità, Rindt è stato 
colpito dalla sfortuna, ma bi- 
sogna anche dire che la condot- 
ta di gara di Amon, sia ad 
Auckland che a Levin, è stata 
più che regolare. 

Domani, quindi, benchè il 
campo dei partenti sia nutrito 
di nomì prestigiosi, la lotta sa- 
rà ristretta fra questi due gran- 
di campioni, sorretti ambedue 
da macchine di primo piano. 
La classifica della Coppa vede 
in testa Amon con 18 punti, se- 
guito dall'inglese Courage, con 
10 punti. 


— SRTSSAIEI 


FEMMINILE ALLIEVE 
Domenica a Gorizia 
i «regionali» di scherma 


Nella mattinata di domani si svol- 
geranno a Gorizia i campionati re- 
gionali di scherma riservati alle al- 
lieve, giovanette e giovani. Nella com- 
petizione in cui si cimenteranno le 
allieve (14-15 anni) saranno presenti 
le biancocelesti Gabriella D’Ambrosi 
e Susanna Berdon che in questa occa 
sione esordiranno in campo agoni. 
stico, 

Nella manifestazione riservata alle 
giovanette (16-17 anni) la S.G.T. do- 
vrebbe essere rappresentata dalla col- 
laudata Nora Babudri che se potrà 
essere presente, appare una delle più 
qualificate aspiranti al titolo regio 
nale della categoria. 


UNIVERSIADI 19869 
EM I CONI, al termine della riunio- 

ne del Consiglio di presidenza, 
durante la quale sono stati trattati 
diversi argomenti, ha emesso un co. 
municato nel quale esprime molte 
perplessità sull'organizzazione in Ita- 
lia delle prossime Universiadi, 


«Via» al Montecarlo: 
partiti in 20 da Londra 


Aaltonen su Lancia Fulvia favorito 6 a 1 
Lotta accanita fra i piloti ufficiali delle Case 


Londra, 17 


Venti vetture sono partite que- 
sta sera  dall’aeroporto Hea- 
throw di Londra per la 38.2 edi- 
zione del Rally di Montecarlo, 
Gli altri 188 concorrenti parto» 
no in serata da Montecarlo, Ate- 
ne, Reims, Francoforte, Lisbo- 
na, Varsavia ed Oslo. Fortunali 
e mare in tempesta vengono se- 
gnalati dalla Manica, il che ren: 
de. veramente preoccupante la 
prima fase del Rally per i con- 
correnti partiti da Londra. Ove 
Andersson su Ford Escort Twin 
Cam è stato il primo concorren- 
te a prendere il via, seguito dal- 
la Lancia Fulvia HF 1300 uffi. 
ciale guidata da Pat Moss, la 
sorella del grande Stirling, 

Al termine della fase di avvi- 
cinamento a Montecarlo, circa 
3300 chilometri per tutti i con- 
correnti qualunque sia il punto 
di partenza, i primi 180 în clas- 
sifica verranno ammessi alla se- 
conda fase, prova su 1500 chi. 
lometri in montagna, con nove 
tratti cronometrati, che avrà 
luogo martedì, Dopo di che i 
primi settanta verranno ammes- 
si mercoledì al severo percor- 
so di 670 chilometri di guida 
notturna in montagna, con no. 
ve tratti cronometrati. 

Rauno Aaltonen, primo pilota 
della squadra ufficiale Lancia 
su Fulvia HF 1300, è il favorito 
ufficiale dei bookmakers londi- 
nesi, Viene offerto 6-1. Nella lot- 
ta fra Porsche e Fulvia dovreb. 
bero inserirsi le BMW 2200, an- 
che queste ufficiali. Potranno in- 
serirsi anche Je altre squadre, 
ma la dura legge del denaro 
vuole che le macchine assistite “ 


direttamente dalla Casa equi- 
paggiate a cura del costruttore, 
debbano per forza prevalere suî 
privati. Ed è naturale, Il Rally 
ha assunto ormai un’importan- 
za tale che la vittoria ha un va- 
lore commerciale eccezionale, 
Non è uno scherzo dire che mol. 
te Case hanno già pronti i cli- 
ché delle inserzioni pubblicita. 
rie che magnificano Ie loro im- 
prese al Rally. 


Lisbona, 17 

Alle 23,26 italiane sono comin- 
ciate le partenze da Lisbona: 
delle undici macchine che pren- 
dono il via dalla capitale por- 
toghese, fa parte anche la Lan- 
cia degli italiani Sandro Muna- 
ri e Sérgio Ferbosio, 

Da Atene sono partite 21 mac- 
chine, capeggiate dalla Lancia 
pilotata dal finlandese Rauno 
Aaltonen, uno dei favoriti del 
Rally, 


Totocalcio n. 20 


ATALANTA - ROMA ..., 1X 
FIORENTINA-JUVENTUS . X12 
INTER » VERONA .... 1 
L.R. VICENZA - PISA .. 1 
NAPOLI - MILAN ..... x12 
PALERMO . BOLOGNA ,, 1 
SAMPDORIA - CAGLIARI X2 
TORINO . VARESE .... 1 
CATANIA - REGGINA .. 1 
LAZIO . MODENA .... 1 
REGGIANA - GENOA ... X1 
D.D. ASCOLI . ANCONIT. X1 


PESCARA » TARANTO .. 1 


acquisti di novembre. 

La gara con il Monfalcone è 
ad ogni modo particolarmente 
attesa in casa bianconera, dato 
che si tratterà dell’esordio ca- 
salingo di Camuffo come alle- 
natore dopo la morte di Viani, 
e soprattutto perchè ci sarà di 
mezzo l’ antagonismo regionale 
del classico derby friulo-giulia- 
no. A questo proposito abbiamo 
avvicinato Galeone, l’atleta del- 
l’Udinese che sente più di tutti 
gli altri il significato della par- 


tita, in quanto non può certa- 
mente dimenticare i suoi tra- 
scorsi tra le file dei cantierini. 


Galeone è diventato un ele- 
mento importante nell’impaica- 
tura tecnica bianconera, anche 
perchè Gipo Viani era riuscito 
a correggerne l'impulso e ad 
ottenere dal triestino un rendi- 
mento costante, a differenza di 
quanti lo avevano preceduto. 

Galeone ci ha detto: «Il Mon- 
falcone è sempre. una squadra 
che sa mettere i bastoni tra le 
ruote, anche tra quelle di un 
1ullo compressore come può 
essere, alle volte, l'Udinese, E” 
da. stare in guardia non soltan- 
to dalla difesa monfalconese, 
conoscendo la forza dei due 
mediani Sortino e Cossar, ma 
anche dall'attacco, dove c’è lo 
udinese Barile, un buon coor- 
aQinatore e l’ex bianconero. Ci- 
clitira. Io e Franzot avremo da 
affrontare i due registi della 
squadra cantierina: Barile e 
Cossar». 

«Quindi tu pensi — chiedia- 
mo — che il Monfalcone non si 
metterà a fare soltanto ostru- 
zionismo?». 

«Non è squadra da fare ca- 
tenaccio — risponde Galeone — 
anche perchè è tradizione dei 
biancocelesti di imbastire il 
gioco e prova ne è che il suo 
attacco non è da buttar via: 
fuori casa il Monfalcone su ot- 
to partite tre ne ha vinte e tre 
ne ha pareggiate. 

Fuori casa gioca meglio che 
in casa, anche se al Cosulich 
domenica scorsa ha disputato 
la sua migliore partita con la 
Solbiatese. Per me, oggi il Mon- 
falcone è un avversario più dif- 
ficile della Triestina». 

«Qual è il tuo pronostico?». 

«I pronostici non sono il mio 
forte e naturalmente riserbo 
sempre un po’ di nostalgia per 
il mio recente passato monfal- 
conese, però dico che l'Udinese 
deve vincere la partita, se non 
altro per smentire le critiche 
piombateci addosso dopo l’ul- 
tima gara al Moretti, vinta dal 
Piacenza. E poi l'Udinese deve 
andare in Serie B...». 

L.P. 


Monfalcone, 17 

Nel pomeriggio di oggi, allo 
stadio di via Cosulich, i calcia- 
tori monfalconesi hanno com- 
‘bletato la propria preparazione 
‘per la breve, ma impegnativa, 
trasferta di Udine. Una novità 
poco lieta, nelle ore pomeridia- 
ne: all'allenamento non era pre- 
sente Cossar il quale non si 
era presentato, al mattino, 
neanche sul posto di lavoro. In 
caso di una sua forzata assen- 
za, Zelesnich è intenzionato a 
schierare con la maglia n. 6 il 
militare Valvassori che da mol. 


te settimane, ormai, è lontano 
dalla prima squadra. 

Oggi, l'allenamento è stato più 
intenso che nei giorni scorsi, 
ma non è stata disputata alcu- 
na partita o partitella di cal- 
cio. Infatti, il lavoro dei gioca- 
tori è stato basato esclusiva- 
mente su esercizi ginnico-atlo- 
tici, su palleggi, tiri in porta, 
scatti, dribbling ed ancora, a 
conclusione, su ‘una partitella 
di pallavolo: il tutto per oltre 
Uun’ora e mezzo e a ritmo abba- 
stanza sostenuto. 

Assente era soltanto Cossar, 
mentre sono giunti in tempo 
da Bologna i due calciatori mi- 
litari; mancava anche Di Davi- 
de, ma il portiere ha ottenuto 
un permesso che lo lascia libe- 
TG fino a martedì prossimo. 
Pertanto, risulta infondata la 
voce che Di Davide difendereb- 
be la rete contro le zebrette 
monfalconesi. 

A proposito di schieramento, 
Zelesnich, questa sera, ha co- 
municato i nominativi degli 
atleti convocati ed ha soggiun- 
to che non intende variare nul- 
la rispetto a domenica scorsa 
se non proprio costretto da cau- 
se di forza maggiore, come po- 


trebbe essere la malattia di 
Cossar. 

Ed ecco l’elenco dei gioca- 
tori che dovranno trovarsi do- 
mani sera, sabato, a disposi- 
zione del responsabile monfal- 
conese: Nicoli, Trevisan, Rigo- 
nat, Sortino, Baccari, Cossar, 
Mian, Barile, Ciclitira, Zulich, 
Medeot, Ceschia, Valvassori, To- 
masin, Querin, 

Il morale è alto e le condi. 
zioni dei convocati, fatta l’ec- 
cezione per Cossar, sono buo- 
ne. 


Questa sera si è appreso che 
l'atleta Cossar è febbricitante. 
Nulla di grave, comunque ogni 
Qecisione circa la sua presenza 
nel derby di domenica è riman- 
data alla giornata di domani. 


M. €. 


FERRARI P/312 


MM La Ferrari ha proseguito ieri le 

prove di messa a punto della 
nuova vettura Sport Prototipo 312/P 
azionata da un motore da 3.000 ce a 
12. cilindri. Il pilota collaudatore Er- 
nesto Brambilla ha fatto registrare il 
tempo minimo, sul percorso di km. 
2,366, di 54''8 alla media di km, 
155,403. 


GLI ALABARDATI IN V 


IAGGIO PER SOLBIATE 


LA TRIESTINA INIZIA 


UNA «SERIE 


TERRIBILE 


Confermata la formazione due volte vittoriosa 


Del Piccolo alle prese 


Comincia a Solbiate la PSuei 
«terribile» della Triestina. Una 
serie che porterà gli alabardati, 
di settimana in settimana, ad 
affrontare avversari tipo No- 
vara e Udinese. Già la tappa 
di Solbiate viene, comunque, 
considerata quanto mai impe- 
gnativa da Radio il quale spe- 
ra, d'altra parte, che i suoi 
giocatori sappiano confermare 
anche in questa occasione il lo- 
ro_ valore. 

La salute ed il morale non 
mancano alla Triestina d'oggi, 
evidentemente ben cotrobora- 
ta dall'aria... dell'alta classiti 
ca. E così Radio non ha di. 
lemmi di sorta in merito alla 
formazione da presentare a 
Solbiate. Gli undici prescelti, 
come avevamo anticipato, so- 
no gli stessi delle due ultime 
vittoriose partite: Chendi; Fac- 
ca, Kuk; Del Piccolo, Sadar, 
Varnier;  Tumiati, Giacomini, 
Paina, Scala, Ridolfi. Inoltre, 
sono stati convocati il portie- 
te D’Ambrogio e l’attaccante 
Sigarini, La comitiva alabarda- 
ta si metterà in viaggio questa 
mattina in pullman. 

Sulla partita, e sull’attuale 
momento della Triestina, Ra- 
dio come di consueto non ha 
voluto sbilanciarsi più di tan- 
to. «Certo che non si tratta di 
un impegno molto agevole — 
ha detto — anche se i miei 
ragazzi hanno imparato a loro 
spese che nessuno regala nul- 
la. Massimo impegno, quindi, 
e massima concentrazione: so- 
lo così anche le cose difficili 
possono risultare accessibili. La 
Solbiatese, dopo lo scivolone 
di domenica a Monfalcone, me- 


IC 


AMPIONATI DI PALLACANESTRO DOPO L’ASSESTAMENTO DEI RICUPERI 


DIFFICILE TURNO PER LE SQUADRE REGIONALI 
SOLO LA SPLUEGEN GODE DI UNA CERTA TRANQUILLITÀ 


Le tre partite di recupero gio- 
cate mercoledì sera a Udine, 
Milano, Varese hanno finalmen- 
te regolarizzato la classifica del 
maggior campionato di. palllaca- 
nestro. Al vertice è ora spuntata 
l'Ignîs, che si è affiancata al 
Simmenthal a seguito dellla, scon- 
fitta interna della squadra mila- 
nese ad opera della Fides e del 
proprio contemporaneo succes- 
Scano su All’Onestà. Dal 
canto suo la Snaidero ha otte- 
nuto con facilità il secondo suc- 
cesso in quattro giorni, supe- 
rando largamente un Eldorado 
privo del suo americano Schull. 
Il quintetto friulano ha così por- 
tato a quattro punti il suo van- 
taggio sulla coppia Ramazzotti- 
All’Onestà, che regge il fanalino 
di coda, e segue a due sole lun- 
ghezze il quartetto comprenden- 
te Oransoda, Eldorado, Candy e 
Boario; come si vede una situa- 
zione di classifica abbastanza 
soddisfacente, seppure tutt'altro 
che tranquilla. è 

Domani la Snaidero sarà chia- 
mata ad un'altra partita casa- 
linga, che potrebbe permetterle 
di consolidare definitivamente 
la propria posizione; però l’im- 
presa si presenta molto diffici- 
le, poichè l’avversaria è proprio 
la euforica e lanciatissima Ignis, 
unica squadra imbattuta nel ’69, 
reduce da tre successi consecu- 
tivi. Inutile sottolineare l’impor- 
tanza della posta in palio per 
entrambe le squadre; l'incontro 
si presenta incerto nonostante 
il divario esistente in classifica 
tra le due protagoniste, le quali 
potrebbero risentire in diversa 
misura la fatica degli incontri 
infrasettimanali. La Snaidero si 
è sobbarcata infatti la settima. 
na passata anche il recupero 
con il Simmenthal ed è auspi- 


IL PROGRAMMA 
SERIE A MASCHILE 
Ramazzotti - All’Onestà, Butangas - 
Candy, Eldorado - Fides, Snaidero - 
Ignis, Noaler- Oransoda, Simmen- 
thal - Boario. 
SERIE A FEMMINILE 
Lanco - Bumor, Altius - Lamborghi- 
ni, Calza Bloch - Geas, Stam a - Recoa. 
ro, Pejo - Fiat, 
SERIE B MASCHILE 
Spligen Briu - Biancosarti, Becchi - 
Lloyd Adriatico, Ausosiemens - Gira, 
Italsider - Candy, La Torre - Faema, 
Gamma - Biella (antic. a sabato), 


cabile che il peso di tanti gravo- 
Si impegni in pochi giorni non 
si faccia sentire in modo da 
compromettere le possibilità di 
una squadra che appare final 
mente ben avviata. 

Nel campionato di Serie A 
femminile, si arriva domenica 
alla prima svolta decisiva: il 
Recoaro si reca a Milano per 
affrontare quella Standa che an- 
cora una volta risulta l’unica 
squadra in grado di insidiare il 
titolo nazionale, Nonostante la 
sfortunata prova in Coppa Eu- 
topa contro le tedesche Est del- 
la Chemie-Hallle (eliminazione 
per un solo punto!), le campio- 
nesse d’Italia attraversano tutte 
un discreto momento di forma, 
per cui un successo a Milano è 
alla loro portata. Oltretutto la 
Standa è sempre priva di Gian- 
na Ghirrì, che la pur dotata 
Marconi non può certo sostitui- 
re appieno sotto i tabelloni; 
d'altra parte Geroni e compagne 
sanno che questa è la loro vc- 
casione e se dovessero fallire 
non avrebbero possibilità d’ap- 


| pello e il campionato sarebbe 


pravcamente terminato, almeno 
In testa. 

In coda invece la situazione 
è ancora fluida, in quanto ap- 
pare airficile pronosticare in 
questo momento quale squadra, 
aovra fare compagnia alla Zue- 
chet nella retrocessione in Se- 
rie B; il Lanco è molto com- 
promesso (una sola vittoria, si- 
nora, su sette incontri), uno sca- 
lino più sù sta la Calza Bloch, 
preceduta a sua volta dal ter- 
zetto Bumor-Pejo-Fiat, che non 
può dirsi compietamente al si- 
curo. Domani il calendario sem- 
bra favorire ill Lanco, impegna- 
to in casa contro il Bumor, 
mentre la Calza Bloch attende 
un Geas che è pur sempre la 
terza squadra italiana. Dopo la 
sconcertante e pesante sconfitta 
subita domenica scorsa a Ro- 


ragazze biancocelesti di molte 
possibilità di successo contro 
il Geas, che fin qui ha abbassa- 
to bandiera solo contro la cop- 
‘pia regina del campionato e non 
ha conosciuto sconfitta in tra- 
sferta. 

Il campionato di Serie B ma- 
schile presenta un interessante 
programma, che mette di fronte 
tra loro le quattro squadre di 
testa. La Spligen Bràu, sempre 
solitaria al comando, ospita il 
Biancosarti che divide il terzo 
posto con il Lloyd Adriatico; 
quest’ultimo è chiamato a un 
difficilissimo impegno a Forlì, 
contro la Becchi, seconda in 
classifica. Per gli isontini si trat- 
ta naturalmente di una di quelle 
‘partite che «bisogna» vincere; il 
Biancosarti è stato battuto do- 
menica scorsa a Forlì e gioche- 
rà il tutto per tutto nel tentati. 
vo di reinserirsi nella corsa al 


successo finale: difficilmente ci 
riuscirà, la Spliugen Bràu in ca- 
sa non dovrebbe impensieriria 
nessuno. 

Favoriti dal pronostico i pa- 
droni di casa anche a Forlì, poi 
chè Gennari, Cepar e compagnia 
bella non intendono certo desi- 
stere dall’inseguimento alla 
Spliigen ed hanno pian piano 
raggiunto un rendimento note- 
vole. Per contro il Lloyd è re- 
duce dallo scivolone casalingo 
di domenica scorsa, imputabile 
alla stanchezza e alla conseguen- 
te giornata-no di quasi tutti i 
giocatori. Difficilmente in otto 
giorni la squadra si sarà ripre- 
sa a sufficienza per tentare un 
colpaccio difficilissimo anche al 
massimo della condizione. 

Per concludere, notiamo l’in- 
contro casalingo dell’Italsider, 
che affronta la Candy Brughe- 
rio. La matricola brianzola è 
stata la squadra rivelazione del- 
la prima parte del campionato, 
ha superato sul proprio campo 
‘Biancosarti e Spliigen Bràu, ha 
colto anche un successo in tra- 
sferta, quindi risulta cliente pe- 
ricolosissima per un’Italsider 
‘che assolutamente non convin- 
‘ce. D'altro canto un'altra scon- 
fitta in casa significherebbe la 
retrocessione certa. 

ATAVA 


FIAMMA -. ROVIGO 


MM La Federrugby ha deciso di po- 

sticipare di una settimana l’int- 
zio del girone di ritorno del campio- 
nato nazionale di Serie C. Pertanto 
domani a Trieste verrà disputata una 
sola partita, quella fra la Fiamma e 
il Rovigo, valevole per il campiona- 
to nazionale giovanile. L'incontro 
avrà inizio alle ore 15 sul campo di 
San Luigi. 


con il goleador Longo 


dita la pronta riabilitazione e 
quindi è facile immaginare qua- 
le foga e quale volontà profon- 
derà nella partita per riuscire 
nel suo intento. La Triestina 
dal canto suo, ne sono certo, 
farà altrettanto, per cui ci 
aspetta una bella battaglia». 
Gli alabardati, pur consci del- 
le difficoltà che l’incontro na- 
le, sono fiduciosi. Uno dei 
‘motivi più interessanti dell’in- 
contro sarà il duello fra lo 
«stopper» Del Piccolo e il cen- 
travanti Longo, che con 11 re- 
ti detiene assieme a Blasig il 
primato di goleador del girone. 
Del Piccolo sta attraversando 
un gran momento di forma e 
dall'inizio della stagione a og- 
gi tutte le punte centrali han- 
no trovato nell’alabardato un 
ostacolo insormontabile. Se. il 
cervignanese riuscirà a bloccare 
anche Longo, e Facca control. 
lerà l’altra punta insidiosa dei 
padroni di casa, Del Barba, la 
Triestina vedrà aumentare le 
probabilità di proseguire nella 
serie utile che l’ha rilanciata 
nelle alte sfere della classifica. 


Calcio minore 


Dilettanti II cat: CRDA.-Li. 
bertas (viale Sanzio, ore 10.30); 
Aurisina - Torriana (Aurisina), 
14.30); Sant'Anna - Fogliano (via 
Flavia, 14.30). 

Dilettanti III cat.: Tecnofer- 
Tamenta - Primorec (Guardiella, 
10.30); Libertas Prosecco-Coope- 
rative Operaie (Aurisina, 8.15); 
Inter San Sabba-Libertas Opi- 
cina (San Sergio, 8.30); Gipo- 
Viani - Primorie (viale Sanzio, 
8.15); Union-Zaria (Guardiella, 


14.30); Vesna-Gretta (Aurisina, 
10.30);  Virtus-Breg (San Ser- 
gio, 12.30); Zaule- Campanelle 


(San Sergio, 14.30); Roianese- 
Libertas Barcolana (San Luigi, 
12.30); Giarizzole - Esperia (via 
Flavia, 8.15); San Sergio-Fla- 
minio (San Sergio, 10.30); Don 


Ta «B» (San Luigi, 
0.30). 
Allievi regionale:  Ponziana- 


Triestina (via Flavia, 11.30). 
Juniores locale: Libertas-Cen- 
tro Giovanile Studenti (via Fla- 
via, 10); Edera-Aurisina (Guar- 
diella, 8.30). 
Allievi locale: Sant'Anna -U- 
nion (via Flavia, 13). 


SERIE B DI PALLAVOLO 
Facile per î Vigili 
Durissimo per îl CRDA 


Nella terza giornata di ritor: 
no del campionato di. pallavo- 
lo di Serie «B» l’unica squadra 
triestina che non sarà chiama- 
ta a un grosso impegno è quel. 
la dei Vigili del fuoco che nella 
palestra comunale di Muggia 
affronterà la modesta forma- 
zione dei colleghi di Aosta, ul- 
timi in classifica affiancati dal 
CRDA di Trieste. Per l’occasio- 
ne i vigili locali non potranno 
‘utilizzare Pavlica leggermente 
infortunato a un piede. 

Difficile è invece l’incontro 
che attende il CRDA che dovrà 
giocare contro la capolista, la 
Celana di Bergamo. Imj ato 
in casa nella palestra di S. Sab- 
ba, è possibile che il CRDA di- 
sputi un incontro gagliardo, ta- 
le da mettere alla frusta 
bergamaschi che saranno pri- 
vi di Baldini. A mantenere in 
rotta la squadra ci penserà l’ex- 
azzurro Mazzi, sino alla scorsa 
stagione in forza alla Virtus 
di Bologna. I due incontri di 
Trieste inizieranno alle 21.15. 

A Padova contro i Vigili del 
fuoco giocherà la Bor; data la 
buona vena che sorregge at- 
tualmente i padovani il prono- 
stico è decisamente sfavorevole 


l per i locali. 
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MENTRE SI RINCORRONO VOCI DI IMPORTANTI MOVIMENTI DI TRUPPE 


ISRAELE NEGA «CON SDEGNO> 
DI MEDITARE UN'OFFENSIVA 


Nuovamente respinto il piano sovietico come piattaforma per un negoziato 
La Francia propone colloqui tra le grandi potenze al Consiglio di sicurezza 


IL PICCOLO 


CONSENTIRE GLI SCIOPERI 


solo con preavviso 


Londra, 17 
Un piano governativo, elabo- 
rato dal Ministro del lavoro si- 
gnora Barbara Castle, che si 
propone di mettere fuori legge 
gli scioperi senza preavviso e 
di riorganizzare l’intera strut- 
tura sindacale britannica, è sta- 
to presentato oggi sotto forma 
di «libro bianco». Il «Piano Ca- 
stle», se tradotto in norme di 
legge, renderà obbligatorio un 
periodo di preavviso prima del. 
l'attuazione degli scioperi, im- 
porrà severe multe ai trasgres- 


clibro bianoo» in Inghiiera 7 SI APRE OGGI LA CONFERENZA ALLARGATA SUL VIETNAM 


Il giorno 17 gennaio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Lucia Cosani 


Hanoi fa la voce gross 


alla vigilia dei negoziati 


Riaffermata la necessità del pieno riconoscimento dell’FLN 
I tavoli hanno avuto il «nulla-osta» di americani e nordisti 


Straziati dal dolore ne 

danno la triste partecipazio- 
ne la mamma ALBINA, il 
padre CARLO, il fratello 
CARLETTO con la moglie 
VALNEA, gli zii, i cugini e i 
parenti tutti. 
I familiari ringraziano di 
cuore i Medici e il personale 
tutto delle Divisioni Gineco- 
logica - Anotomia Patologi: 
ca - Centro Tumori e Pagan- 
ti per l'amorevole assistenza 
prestata. 


I funerali si svolgeranno 


oggi 18 gennaio alle ore 15.45 
partendo dall’Ospedale Mag: 
giore direttamente alla Chie- 
sa di Servola. 


sori, ma non prescriverà l’ob- 
bligo di votazioni fra gli operai 
per decidere se scioperare o 
meno. 
Le sanzioni più severe sono 
previste contro gli scioperanti 
che incrociano le braccia al- 
l'improvviso per ragioni di po- 
ce conto, e contro il parere dei 
sindacati. Questo genere di agi- 
tazioni rappresenta, in Granbre- 
tagna, il 95 per cento di tutti 
gli scioperi attuati nel Paese. 
L'approvazione del «Piano Ca- 
stle» da parte del Consiglio dei 
Ministri è il frutto di una dura 
battaglia condotta dal Ministro 
del lavoro, che ha dovuto supe- 
rare l'opposizione di quei mem. 
bri del Governo che sono più 
vicini ai sindacati. La signora 
Castle esporrà ora il contenuto 


Parigi, 17 

Il quotidiano ufficiale del Viet. 
nam del Nord, «Nhan Dan», ha 
affermato oggi che i colloqui di 
Parigi sono «definitivamente, si. 
curamente, completamente im- 
possibili fino a che gli america. 
ni non riconosceranno ufficial- 
mente il Fronte nazionale di li- 
berazione (Vietcong) e negozie- 


«Nhan Dan» ha iniziato il suo 
articolo con un attacco a Hen- 
ty Kissinger, primo consigliere 
per la sicurezza nazionale del 
nuovo Presidente Nixon, dicen- 
do che «insolentemente» egli ha 
fatto capire che Stati Uniti e 
Vietnam del Nord non vogliono 
discutere la fine della guerra, 
mentre Vietnam del Sud e Fron. 
ranno direttamente con esso». |te nazionale di liberazione di- 
Questa presa di posizione — ri-|scutono una soluzione politica 
lanciata dalla radio di Hanoi,|nel Vietnam del Sud dopo la fi- 
proprio alla vigilia dell'inizio |ne della guerra. 

della conferenza allargata di Secondo il giornale, da que- 
Parigi — ha fatto temere al:|sta frase si può dedurre come 
tre complicazioni all'avvio della | gli Stati Uniti vogliano in real- 
nuova, importante fase dei col-|tà escludere il Fronte dal suo 
loqui di pace; come si sa, gli| pieno ruolo di negoziatore a 
americani ritenevano che la so-|parità con gli altri. Il Fronte 
luzione della tavola rotonda/nazionale — dice il giornale — a 
senza. divisioni, costituisse lo|«ha guidato la guerra contro gli|piccole, per le segretarie, for- 
ideale, permettendo ai comuni.|aggressori americani e le loro|nite dal Governo francese, sono 
sti di considerare la conferenza |marionette e deve essere rico-|state ispezionate e approvate, 
a quattro, agli alleati di consi-|nosciuto come l’unico, vero, oggi, da americani e nordviet- 
derarla bilaterale. autentico rappresentante del po. Bi 


namiti. 
DURO COLPO ALLA TESI DEL «COMPLOTTO DI DALLAS» 


NESSUN PROIETTILE COLPÌ 
JOHN KENNEDY DI FRONTE 


Fronte, «deve essere basato sul- 
la cessazione della criminale 
Una superperizia finora tenuta segreta conferma i dati 
dell’autopsia e suffraga il discusso «rapporto Warren» 


polo sudvietnamita in tutti i 
negoziati verso la pace». 

Una linea anch’essa rigida 
(ma meno che nel passato) è 
stata frattanto illustrata a Pa- 
rigi dallo stesso Fronte nazio- 
nale di liberazione, per bocca 
di un suo portavoce, il quale 
ha fatto capire che il Fronte è 
perlomeno disposto a «comuni: 
care» con i rappresentanti del 
Governo di Saigon, quando av- 
verrà l’incontro fra le quattro 
delegazioni. Nella capitale fran: 
cese tutto è pronto per la p! 
ma riunione, che avrà inizio al- 
le 10.30 di domani, nell’edificio 
che ospitava un tempo l’alber- 
go Majestic, a pochi metri dal. 
l’Arco di Trionfo. La tavola ro- 
tonda e le due rettangolari, più 


Tel Aviv, 17 

Vasti movimenti di truppe 
israeliane sarebbero in corso 
attualmente lungo la linea ar- 
Mistiziale tra Israele e i Pae- 
si arabi. Lo ha affenmato que 


Consiglio di sicurezza della N3- 
zioni Unite — Stati Uniti, U.R, 
SS. Granbretagna — di pro- 
muovere una riunione fra i lo. 
ro rappresentanti all'ONU, al 
Do di PERDA il probiene 
sta mattina il quotidiano cai- Jel Medio Oriente, Ne ha 

tota «Al CRI niferen- . ; 4, l'annuncio, stasera, il portavoca 
do informazio: di profughi dp Cozza : del Quai d'Orsay, il quale ha 
arabi giunti dai territori strap- x fatto la seguente ione; 
pati dagli israeliani alla Gior- «Il Governo francese Titiene 
dania, nel giugno del 1967. Se- che lla crisi del Medio Oriente, 
condo queste informazioni gli lungi dal far apparire gli indizi 
spostamenti di truppe conver- dell’auspicata attenuazione, re 
gistri un preoccupante aggrava» 


gerebbero verso lla regione di 
Haifa, e vernebbero effettuati mento. Come esso ha avuto 0c- 
Tecente- 


con la massima urgenza, al 

punto che le autorità israelia- gf 

ne avrebbero addirittura requi- cia, il Regno Unito e l'URSS, 
che occupano un seggio perma- 


sito automezzi civili arabi per si i 
l’operazione. lio di sicurezza, 
accelerare topa uprann Dein, Geo e Der favo. | del «libro bianco» a 135 parla. 
Oggi, tuttavia, il Minist; entari sinda iti 
gli Esteri israeliano Abba Eban, rire l'applicazione della riSolu-| ento PonTcene sth apposita: 
Nel corso una conferenza stam- zione votata il 22 novembre aan a " RREdA pri di 
Pa a Tel Aviv, ha So 1967. Tale accordo dei quattro |ma de ip ra dei Comuni. 
Voci secondo cui Israele inten- Tesu] le, evidentemente, dei 
derenpe scatenare un attacco I onnia delle discussioni. Il 
(contro la Giordania o il Li- loro fine deve essere di aprire 
bano, a quanto si dice) entro la via a un regolamento, al qua- 
il 20 gennaio, data in cui il le conviene associare stretta 
pn Sai EDO, mente gli interessati. 
fixon, sarà insediato alla Ca- " 
sa Bianca. Eben ha detto te- LO Conn na 
stualmente: «Respingo ciò to- bri permanenti del Consiglio 
sicurezza che i loro Trappresen- 


talmente e con sdegno». 

Rispondendo a una domanda, tanti presso tale organismo si 
il Ministro Da Sichinia di incontrino al fine di ricercare, 
«non sapere nulla di un even in collegamento con il Segreta 
tuale intervento, militare iram- dio generale ene ‘Nezioni Uni: 
cese per difendere l’indipenden- te, i mezzi tramite i quali i loro 
za del Libano». Eban ha detto Governi potrebbero contribuire 
del resto, di non vedere alcun all’instaurazione di una’ pace 

giusta e duratura nel Medio 


RIE de CERIMERO Hr in- 
‘ervento del genere, « mo- ia 5 5 
mento che nulla minaccia o e N) Saliasioli di 
ha mai minacciato l'indipenden- risoluzione del 22 novembre 
za del Libano». Al contrario, 1967 e facilitando, @ tel fine i 
«è Israele che viene costante ioba ciavorne dal glio ‘di 
mente minacciato e le grandi Falnca Cons: 
Potenze devono fare tutto il|re all’inizio del mese prossimo. Li 
possibile per promuovere la |«Ferchè dovremmo discutere GTO er 
pace. L’embargo francese ha|scltanto i piani sovietici?» si è Studenti a Barcellona 
sconvolto l’equilibrio in que-|chiesto Eban, aggiungendo che 
Sta regione, ha aumentato la|«ci potrebbero essere piani di TENTANO DI GETTARE 
tensione internazionale, ha eli- son pone e Soi Sei sE d Il fi 
minato la Francia come fatto-|si interessati». Egli ha qui: î È 
Te di conciliazione e ha mpro-|dichiarato di sperare che Jar- il rettore alla inestra 
Barcellona, 17 
Circa 50 studenti hanno inva- 
so oggi e devastato l'ufficio del 
rettore dell’Università di Bar- 
cellona, Manuel Albadalejo, e 


Vocato vivaci critiche in Fran-{ring non vorrà dare ai piani 

cia e nel mondo». Eban halsovietici «alcuna speciale prio- 

Quindi detto: «Il bilancio dello {rità gerarchica». 

embargo è dunque nettamente | Il Ministro israeliano ha esa- 

Negativo. Io ‘spero che il Go-|minato i seguenti punti: 1) 

Vemno francese vorrà riesami-|Israele ritiene che il dialogo ‘hanno cercato di gettare questo | della Giustizia americano. 

Nare la sua politica in pro- ultimo dalla finestra. Il rettore | Per disposizione della vedova 

Posito». è stato salvato da quattro bi-| del Presidente, ora signora 

Il Ministro ha quindi escluso delli, i quali lo hanno raccolto | Onassis, e del fratello, il'defun-| nisse messo a disposizione del- 

che le proposte sovietiche per dopo che era stato malmenato | to senatore Robert Kennedy, le| la Corte di New Orleans. 

il Medio Oriente costituiscono e gettato al suolo, e lo hanno| fotografie, le radiografie e l'a-| La «Commissione Warren», 

Una possibile base per la pros- portato via attraverso una usc!-| ro materiale dell’autopsia ven-| nella sua relazione basata in 

Sima serie di colloqui tra l’in- israeliani. Eban ha sottolineato | ma numerosi segni inducono a {ta secondaria. Gli studenti hy ne affidato, nel 1966, all'archi-| parte sui risultati dell'autopsia, 
che i movimenti terroristici ara-| crederlo». no quindi scaraventato in vista dello Stato James Rhoads | giunge alla conclusione che 
bi vengono sopravvalutati; que-| Da parigi, intanto, si è appre-|da un busto del Generalissimo | con l'ordine che tale materiale | Kennedy venne ucciso alle spal: 
sti movimenti, che non hanno|so che il Governo francese ha| Franco e sono riusciti ad allon- | non venisse divulgato prima dille, da Lee Harvey Oswald, il 
«nè armi nè Governo» impedi-| proposto ai Govemi di altri &re | tanarsi prima dell’arrivo di un cinque anni, N quale agi da solo. Garrison so- 

scono, con la loro opera, la na-l Paesi membri permanenti dell centinaio di agenti, Ora, però, si è deciso di ren-l stiene, invece, di poter provare, 


Partecipa al lutto la fami- 
glia PIETRO GRANDI. 


Si associano al lutto: 
MARIO e IVANKA SANCIN 
liano arcate rene iron 


GIOVANNI MALAGODI, an. 
che a nome dei colleghi del 
Gruppo Liberale alla Camera, 
partecipa al dolore della Fami- 
glia per la scomparsa del caris- 
simo amico 


Francesco Cocco Ortu 


La Presidenza, la Direzione 
Centrale e la Segreteria Gene. 
rale del PARTITO LIBERALE 
ITALIANO partecipano, con 
profondo cordoglio al dolore 
della Famiglia per la scomparsa 
dell’indimenticabile amico e 
compagno di lotta, 


Francesco Cocco Ortu 


RZ RE 
\ 

Il giorno 17 gennaio, muni- 

ta dei conforti religiosi è 

mancata all’affetto dei suol cari 


Elvira ved. Vicario 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LIDIA, ALICE, GIUSEP- 
PINA, ARGENTINA e MARIO, 
la nuora XENIA, i generi L'UI- 
GI e ROMOLO, i nipoti, i pro- 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 18 gennaio alle ore 15.15 
partendo dalla Cappella  del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Famiglie: VICARIO 
- CARISI . NOVI - 
GELANT - BUFFA 


guerra d’aggressione degli ame- 
Ticani, il ritiro totale delle trup- 
pe e il rispetto del diritto del 
popolo vietnamita a risolvere i 
propri affari senza interferenze 
dall’esterno», 

Da rilevare, infine, che un'alta 
fonte sovietica a Parigi ha fatto 
intendere stasera che il suo 
Paese ha svolto una funzione 
essenziale nel superamento del- 
l’impasse, che permetterà l’av- 
vio dei colloqui allargati. In una 
conversazione privata, il funzio- 
nario sovietico, quando gli è 
stato chiesto se Mosca intendes- 
se contribuire a spingere i col. 
loqui verso una conclusione po- 
sitiva, ha risposto: «Abbiamo 
già contribuito per la questio- 
grazie al materiale dell’autopsia | ne del tavolo. 

che ‘il Presidente ju colpito al- —_—+ 


di fronte.“ PFOIEAHIe SPArSIO | PIABILITATO UN CECO 
condannato come spia 


Da rilevare che il conser- 
Praga, 17 


vatore degli archivi di Stato, 
ha presentato al Tribunale di 
Un Tribunale di Praga ha ria- 
bilitato oggi il cittadino ceco- 


Washington un'istanza, nella 
quale dice di non poter divul- 
gare le panarane e le radiogra- 
fie originali dell’autopsia. Egli i 
afferma: Se violasi le res. |slOVacco, Feel. Wovdinek._che 
zioni confidenziali, distruggerei di carcere nel 1951 dopo che era E 
completamente la fiducia del stato riconosciuto colpevole di E’ mancata all’affetto de: 
pubblico nel Governo federale spionaggio e di ‘avere collabo- suoi cari 
Tato con William Oatis, ex cor- n pe S 
rispondente a Praga di un’agen- Giulia Bonetta 
zia di informazioni americana. È 
Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli e i parenti tutti. 


di onorare gli impegni verso 
rr] 
Un ringraziamento al prof. 


coloro che gli affidano docu- 
menti, trascrizioni storiche ora- 

Il 16 gennaio è mancato al. 

l'affetto de: suoi cari Tagliaferro, ai Medici e al per- 
sonale della I Me 


lî e altro materiale storico». 
Quanto. alla. commissione. di 
degli abiti, delle fotografie e Paolo Trevisan i Ses EA IO DE del. 
L: ù P lel- 
delle radiografie prese al mo- Ne (danno Il triste: annuncio |alle reti e 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») — 
Beirut — Civili libanesi scavano trincee nel villaggio di Mais- 
sej-Jabal, a un miglio dal confine con io Stato di Israele 


scita di un clima favorevole a 
negoziati israelo-arabi. Egli si 
è rallegrato per il fatto che gli 
Stati Uniti abbiano attirato Ja 
attenzione dell’Unione Sovieti- 
ca sul ruolo pericoloso per la 
pace che hanno queste organiz: 
zazioni terroristiche; 2) per quel 
che riguarda le prospettive di 
una «soluzione imposta», Eban 
ha detto: «Se è una soluzione, 
non deve essere imposta; se è 
imposta, non è una soluzione»; 
3) rispondendo ad altre doman- 
americano-sovietico sul Medio|de, il capo della diplomazia 
Oriente è. inevitabile, e spera [israeliana ha dichiarato di cre- 
che ne risulterà una modifica | dere in una continuità della po- 
della posizione dell'URSS, che|litica americana nel Medio 
si ostina a non tener conto del-| Oriente: «Non esiste in propo- 
la sicurezza e degli interessi|sito un'assicurazione ‘formale, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 17 

I risultati dell'autopsia del 
Presidente John Kennedy, co- 
sì come vennero rivelati dalla 
Commissione ‘Warren, sono 
esatti: lo afferma, contestando 
la tesì contraria del Procurato- 
re della Louisiana Garrison, la 
relazione finora tenuta segreta, 
di un gruppo di esperti di medi- 
cina legale; la notizia è staia 
divulgata oggi dal Dipartimento 


dere pubblico il risultato della 
superperizia, con l'assenso della 
vedova e del senatore Edward 
Kennedy, fratello superstite del 
Presidente assassinato, in rela- 
zione al processo che si inizia 
il 21 gennaio a New Orleans 
contro Clay Shaw, un commer. 
ciante a riposo, il quale è accu- 
sato di cospirazione appunto in 
relazione all'assassinio del Pre- 
sidente Kennedy. Il Procurato- 
Te Garrison aveva chiesto che, 
in relazione al processo coniro 
Shaw, tutto il materiale riguar 
dante l'autopsia di Kennedy ve- 


tel. 38608) 


Viato nel Medio Oriente delle 
Nazioni Unite, Gunnar Jatring, 
© i dirigenti dei Paesi interes. 
Sati alla crisi mediorientale. I 
colloqui dovrebbero comincia- 


esperti di medicina legale di nu- 
merose Università degli Stati t 
>Uniti — cui fu affidata la super- 
perizia — essa dice fra l’altro, 
nella sua relazione: «L'esame 


l'Ospedale Maggiore, 


LUCE SULL'INTRICATO GIALLO DELLA «GUARDIA DEL CORPO» DEI DELON? 


1 PPODH4TO DITA PO. nt Di 


UN ARRESTO PER <COMPLICITÀ» 


Si tratta di un amico dei due attorî, già fermato dopo la scoperta del cadavere 


i 

| 

| 

| Parigi, 17 

La polizia francese ha for: 

Se chiarito il mistero che cir- 
conda la morte della «guardia 
del corpo» degli attori Alain e 
Nathalie Delon, lo. jugoslavo 
Stepan Markovic, il cui cada 

I 


Vere fu trovato l’1.0 ottobre 


Storso in un deposito di ri 
Îiuti di Elancourt, nei dintor- 
Ni di Parigi. Questo, almeno, 
scia supporre l’arresto, avve- 
Nuto stanotte a Nizza, di Fran- 


{Telefoto ANSA-UPI al «Piccoio») 
Parigi — Frangois Marcantoni 


cois Marcantoni, di 52 anni, 
un amico della coppia Delon, 
che fu implicato in passato in 
alcune vicende poco chiare con 
il «milieu», la malavita fran 
cese. 

Francois Marcantoni, tratto 
in arresto per «complicità» nel. 
) l'assassinio, era già stato fer- 
ì ‘mato dalla polizia nell'ottobre 
; Scorso, 13 giorni dopo il ritro- 
) Vamento del corpo del Marko- 

vie. I Marcantoni, che aveva 
Conosciuto Markovic. ed era 
Stato messo in causa da uno 
i gli amici della vittima, Uros 
i locevic, era stato trattenuto 
Negli uffici della polizia per 52 

Te e poi rilasciato. 

Uros Milocevic aveva dichia- 
nato al giudice istruttore che 
; arcantoni era stato l’ultima 
qersona a vedere la guardia 
del corpo di Delon ancora in 
îta. Secondo Milocevic, il 22 
I Settembre una persona era pas- 


Pe a PU na 


Sata a prendere Stepan nella 
Casa dei Delon, e questa per- 


sona sarebbe potuta essere pro- 
prio Marcantoni. Questi non 
ebbe difficoltà a far cadere 
l’accusa, favorito anche dal fat- 
to che Milocevic aveva succes- 
sivamente ritrattato la propria 
dichiarazione, Rimesso in liber- 
tà, Marcantoni aveva fatto alla 
stampa una dichiarazione nella 
quale spiegava di aver cono- 
sciuto appena Markovic e pre- 
cisava: «Se avessi veramente 
ucciso io lo jugoslavo, il suo 
corpo non sarebbe mai stato 
ritrovato». 

Conosciuto come fagente par- 
te del «milieu», Marcantoni ne- 
ga di aver mai preso parte 
a storie poco pulite, e giusti 
fica il suo benessere materiale 
con il fatto di essere «associa. 
to ad affari di famiglia». Oltre 
all’accusa del Milocevic, il suo 
primo fermo era stato certa. 
mente giustificato, agli occhi 


della polizia, da una dichiara. 
zione fatta da Stepan Markovic 
al fratello Aleksandar, a Bel- 
grado: «Se mi capita qualcosa 
— aveva detto la vittima — 
non avrete altro da fare che 
Chiedere conto di ciò ad. Alain 
Delon e a Francois Marcan: 
toni». 

Dal canto suo, Nathalie De- 
lon — rintracciata a Roma da 
un corrispondente di un’agen 
zia francese — si è dimostrata 
stupefatta apprendendo dell’ar- 
Testo Marcantoni. «Non è 
possibile; non ci credo; 


rue- 
sto mi stu », ha den, 
l'attrice, iTrogata sul «set» 


del film «Le sorelle», del qua- 
le essa è la principale inter- 
prete con Susan Strasberg, 
«Marcantoni era un amico di 
Alain Delon — ha aggiunto l’at- 
trice. — Non eredo a questa 
storia. 


Più vi 


New York, 17 

Due coppie di scienziati so- 
no riuscite a coronare un an- 
tico sogno di chimici e biolo- 
gi: creare artificialmente un 
enzima, cioè una delle sostan- 
ze che controllano le reazioni 
biochimiche di tutti gli esse- 


rì viventi (digestione, respira- 
zione, impulsi nervosi, ener- 
gia muscolare ecc.). L’annun- 
cio è stato dato dai doitori 
Merrifield e Gutte (nella tele. 
foto ANSA-UPI), della Ro- 
ckefeller University, e Den- 
kealter e Hirschmann, dei la- 


E ETRE, 


boratori «Merck, Sharp e Do- 
me». Lavorando indipendente- 
mente e usando metodi com- 
bpletamente diversi, i due grup- 
pi hanno raggiunto quasi con- 
temporaneamente lo stesso 
chiettivo, realizzando l’enzima 
ribonuelesse. 


«Muro» dî 12 mila agenti al. rno a Nixon 


Washington, 17 
Un «muro» di oltre dodici. 
mila agenti dell'FBI e della 
polizia proteggerà Richard Ni- 
xon, lunedì prossimo, durante 
la cerimonia del suo insedia- 
mento alla Casa Bianca. Il 
principale nucleo di questa 
forza sarà costituito dai 600 
agenti segreti della Casa Bian- 
ca, la cui principale respon- 
sabilità consiste nel protegge- 
te il Presidente. La maggior 
‘parte degli altri agenti sarà 
costituita da uomini dell'FBI 
in abiti civili, e da agenti, in 
uniforme dei servizi segreti 
del Pentagono. Si calcola, che, 
durante la cerimonia del giu. 
tamento sulla scalinata del 
Campidoglio, sarà presente un 
REA SERI 20 persone. 
Precauzioni senza 
Precedenti, prese nel ricordo 
dell'assassinio del Presidente 
Kennedy, comprendono una 
Piattaforma circondata da un 
vetro corazzato, dello Spesso- 
te di circa quattro centime- 
tri, a prova di proiettile e di 
esplosione, dalla quale Nixon 
assisterà alla parata militare, 
della prevista durata di due 
ore. Agenti muniti di radiote- 
lefoni e di potenti binocoli sa- 
ranno disposti sulla cupola del 
Campidoglio e sui tetti di cia- 
scun edificio della Pennsylva- 
nia Avenue che, su una distan- 


za di due chilometri e 200 
metri, collega il Campidoglio 
alla Casa Bianca, 

Quando il Presidente lasce- 
Tà la scalinata del Campido- 
glio, salirà a bordo del suo 
«carro armato civile», una vet- 
tura lunga oltre sei metri, «Li- 
mousine», che è costata 500 
mila dollari (oltre 300 milio- 
ni di lire). L’automobile pre- 
sidenziale è dotata. di lastre 
blindate, e î finestrini hanno 
i vetri a prova di proiettile. 

Gli edifici che costeggiano 
la strada percorsa dal corteo 
saranno chiusi a tutti coloro 
che non hanno alcuna ragio- 
ne particolare per accedervi 
o non figurano sulla lista de. 
gli inquilini. Tre elicotteri pat- 
tuglieranno la zona e 21 cen- 
trali radiotelefoniche manter- 
ranno il contatto tra i servizi 
segreti, FBI, la polizia di 
‘Washington e la CIA. 


IMPALATO NELL'AUTO 


ma forse si salverà 


Charlotte, 17 
Un ragazzo di 19 anni, Wil 
liar: Mobley, deve la vita al- 
la presenza di spirito dei suoi 
soccorritori, dopo un agghiac- 
ciante incidente di cui è ri- 
masto vittima, 


Una settimana fa, l'auto su 
cuì viaggiava è finita contro 
una ringhiera, uccidendo un 
uomo. Un tubo d'acciaio di 
un metro e mezzo di lunghee- 
za ha trapassato il petto del 
giovane, inchiodandolo al se- 
\dile posteriore dell’auto. Inve- 
ce di estrarre il tubo, i due 
soccorritori hanno usato del- 
le grosse tenaglie e tranciato 
il palo davanti e sul retro. 

Il tubo era penetrato attra- 
verso il polmone, sfiorando il 
cuore senza danneggiarlo. A 
una settimana dì distanza Mo- 
bley è ancora în gravi condi. 
zioni, ma sembra avere spe- 
ranze. 


OMICIDIO TRA LA FOLLA 


Nessuno ha visto nulla 


Detroit, 17 

La polizia di Detroit ha re- 
so noto oggi che almeno 20 
‘persone hanno assistito all’uc- 
cisione di un uomo, avvenuta 
in una stazione centrale di 
autobus, ma che nessuno si è 
fatto avanti per testimoniare 
di avervi assistito. Gli investi 
gatori hanno dichiarato che la 
folla che gremiva la stazione 
del «Capital Park» «si è di 
spersa impaurita» quando sa- 
bato scorso, a mezzanotte, il 


trentanovenne Frank Haslege 
è stato ucciso da ignoti. 

Haslege, almeno apparente- 
mente, è stato colpito. su una 
scala della metropolitana, ed 
è corso via, attraverso la sta- 
zione degli autobus e cadendo 
infine sulla strada. 


DISINCAGLIATO 


il «Carmania» 


Londra, 17 
Il transatlantico «Carmania» 
della società britannica «Cu- 
nard», è stato rimesso oggi a 
galla: sì era arenato su un 
banco corallino, al largo delle 
Bahamas, domenica scorsa. 
Secondo notizie precedenti, 
nello scafo della nave si regi. 
strano alcune infiltrazioni di 
acqua. I 471 passeggeri che si 
trovavano a bordo erano sta- 
t trasferiti ieri sulla motona- 
ve italiana «Flavia», che li ha 
trasportati a Miami. 


ITALIANO IN SVIZZERA 


schiacciato dal treno 


Ginevra, 17 
Ad un passaggio a livello in- 
custodito, in Svizzera, un «di. 
Tetto» Ginevra - Basilea ha in- 
vestito oggi un autocarro gui. 


dato da Elvezio Biffaretti, di 
37 anni, di nazionalità italia- 
na, residente da molti anni a 
Noirmont (Giura) assieme al- 
la moglie e ai tre figli. L’uo- 
mo è morto sul colpo, schiac- 
ciato nella cabina dell’auto- 
carro. 

Un analogo incidente è ac- 
caduto a un passaggio a li- 
vello di Castione (Ticino), 
causando la morte del mac- 
chinista di un treno e il feri- 
mento di un ferroviere. L’uo- 
mo che si trovava alla guida 
dell’autocarro, investito da 
un convoglio della «Ferrovia 
Tetica» è uscito indenne. 


VIOLENTI SCONTRI 


fra scolari a Londra 


Londra, 17 

Oltre 200 scolari di due 
scuole rivali sì sono scontrati 
a Londra con bottiglie, cate- 
ne e sbarre di ferro. La bat- 
taglia si è conclusa dopo l'ar- 
rivo della polizia. Non vì so- 
no stati feriti. 

Le due «fazioni» rivali ap- 
partengono a due scuole del- 
la zona portuale di Londra, 
Secondo le dichiarazioni di 
alcuni abitanti del quartiere, 
gli scolari si sono scontrati, 
@ più riprese, per due giorni. 


mento dell’autopsia rivelano che|13,2uoglie EVELINA con le fi. 
il Presidente Kennedy venne 
colpito da due proiettili sparati 
dall'alto e dal di dietro, uno dei 
quali attraversò la base del col- 
lo sul lato destro, senza colpire 
l'osso, mentre l’altro entrò nel 


cranio da dietro ed esplose nel- | T funerali iranno domani 
la parte destra. Le fotografie e|aomenica 19 senno alle ore 9 li 
le radiografie — conclude il do- dalla Cappella. dell'Ospedale 
cumento — suffragano la parte | Maggiore. 
succitata della relazione origi- Ringraziano contemporanea. 
nale dell’autopsia e le conclu.|mente tutti coloro che in vario 
sioni mediche della Commissio-|modo prenderanno parte al lora 
ne Warren. dolore, 
In un'altra parte della rela- 
zione si afferma che «il defun-|(S@xvizio comunale 
to Presidente fu ferito da due 
proiettili, che entrarono en- i 
trambi nella parte posteriore 
della testa, notevolmente, al di 
sopra della protuberanza occi- 
pitale esterna». Le fotografie e e 
le radiografie indicano che il nata Pizziga 
proiettile fatale provenne «da 
dn ci Gone de O po ie one 
‘estro, Questo proiettile si spez-|Tho AVE: A sot] 
30 dopo essere So nel cra- Bs erge no A croi 
nio, e un grosso frammento. | + runerali enna 
andando avanti e lateralmente, gennaio alle I dalla Cappella 
produsse una frattura esplosiva dell'Ospedale Maggiore. 
del lato destro del cranio». 
La relazione afferma anche 
che «la mancanza di {rammen- 
ti dì metallo nell’emisfero cere- 
brale sinistro o al di sotto del 
la fossa /rontale del lato destro, 
unitamente all'assenza. di qual: 
siasi foro nel cranio, alla sini 
stra della linea mediana o alla 
sua base e all'assenza di qual- 
siasi ferita penetrante dell’emi- 
sfero sinistro, eliminano con 
ragionevole certezza la possibi 
lità che un proiettile abbia at- 
traversato la testa in qualsiasi 
altra direzione che non sia quel- 
la proveniente dalla parte po- 
steriore». 

Nè l’attuale signora Onassis | "mmm 


nè il senatore Edward Kenne-| Commosse per le onoranze 
dy hanno jatto dichiarazioni o|tributate al caro 


Si associano al lutto le fami. 
glie ITALO e UGO DE BOR- 
TOLI. 


Il 16 gennaio dopo lunghe sof 
ferenze si è spenta la nostra 
cara 


Anna Sigoni 


Ne danno il triste annuncio il ‘fl- 
glio GIUSEPPE con la moglie DO: 
(RINA e i nipotini SARA e WALTER, 
la sorella GIOVANNA, le sorelle e i 
fratelli (assenti), l’amico di famiglia 
MARIO e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento sl 
‘of. Esposito, e ai Medici del Rep 
Bncologico. 

I funerali avranno luogo domani 19 
gennaio ‘alle ore 10.30 ‘dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale tel 


38608) 


I 17 gennaio si è spenta la 
nostra cara 


Carmela Marega 


8608) 


T x’ mancata ai suoi cari 


Emilia Stanich 
ved. Tomizza 


Lo annunciano i figli dott. 
EMILIO con la moglie JOLAN: 
DA, ORIO con la moglie BIAN- 
CA, i nipoti ANTONIO con la 
moglie SILVANA, FABRIZIO e 
PIERO, 

Cormano - Cittanova, 17.1.1969 
TTI II EI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate. alla nostra cara 
mamma 


Luigia ved. Vettor 
nata Morandini 


ringraziamo quanti in vario modo 
‘presero parte al nostro dolore. 


(Servizio comunale tel. 38608) 
ET EIA 


Il 16 gennaio è mancata .al- 
l'affetto dei suoi cari 


Anna ved. Bono 


I figli GIUSEPPE (assente), 
GAETANO, ENZO e MARIA 
a tumulazione avvenuta, ne dai 
no il triste annuncio ringrazian- 
do nel contempo quanti in ogni 
modo hanno partecipato al loro 
dolore, 


a divulgazione del A I FAMILIARI 
risultato della commissione, în rene crei 
merito all’autopsia del Presi Mario Morano 


dente assassinato. 


la moglie e la figlia ringraziano 
il Comando della Capitanteria, 
l'Associazione Combattenti, e 
tutti coloro .che presero parte 
al loro dolore. 


Nel III anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Claudia 


il marito LUCIO, le famiglie 
FRANCESCONI e COVRI 
La ricordano a quanti La 
stimarono e Le vollero bene, 


ALP. 


+ 


Scarso credito alle voci 


sulla morte di Mao 


Ù Hongkong, 17 

Le voci che: circolano a Hong- 
kong da Qualche giorno, secon- 
do le quali il Presidente cinese 
ia Tse-tung Sa morto, A it Di ti on V PRC 

n Vengono considerate «serie» 
dosi amine GR) Mita Diamanti im Varini 

‘ongkong. Secondo gli osser-|. ei i 
vatori politici, nessuna iniore|1l Marito, i figli, il fratello, le 
mazione è giunta a sostenere|nuore, i cognati, la ricordano 
queste ‘voci che, di conseguen.|con, profondo dolore e rim: 
za, non possono essere rifenu- | Pianto. 


te che pura «speculazione». 
; Lento] 
Nel primo tristissimo anniver- 
sario della morte di 


Margherita Bardusco 


il marito, la figlia, il fratello 
GIUSEPPE STANI e il genero 
LUCIO GIASONE ne rievocano 
la cara memoria con immutato 
affetto e profondo dolore, 


Gorizia, 18 gennaio 1969 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della nostra cara in- 
dimenticabile 


Trieste, 18 gennaio 1969 


III A 


Nel sesto anniversario della 
scomparsa, del loro caro 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. E T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


ad 


Oscar Soster 


Commerciante 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


la moglie, il figlio e la nuora Lo 
ricordano a quanti Lo stima 
Tono e Gli vollero bene, 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


de ef 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errorì di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura deg. avvisi 

Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
dei costo dell’inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Le eventuali lettere o circo» 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione d:} 20 per cento. 


B Ufferte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


BAMBINAIA stabile per bam- 
bino 4 anni disposta trasferir- 
si stagione invernale Cortina 
d’Ampezzo, cercasi per fami 
glia signorile, ottimo trattamen- 
to e retribuzione. Telef. 90916. 

20606 B 
CERCASI persona abile per cu- 
cina e guardaroba, eventual 
mente due amiche, disposta. vi- 
vere moderna villa vicinanze la- 
go Maggiore. Scrivere: Marche- 
sa Clerici, 28053 Castelletto Ti- 
cino (Novara). 5187 B 


Se anche voi siete alla ricerca 
di una 


DOMESTICA 


e non riuscite a trovarla, tenete 
presente che con una spesa di sole‘ 


lire 10.000 


mensili 


potrete «automatizzare» la vostra 
casa. Con questo importo rateale 
infatti l’Universaltecnica vì può 
fornire una lavastoviglie, una 
lavabiancheria, una stiratrice elet. 
trica, una lucidatrice aspirapol. 
vere e un wattitappeto elettrico. 
Me esistono anche altre soluzioni: 
questo è soltanto un esempio. La 
Universaltecnica, Corso U Saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer. 
tamente aiutarvi a risolvere molti 
problemi. 


CERCASI prestaservizi due vol- 
te per settimana. Telef. 66398, 


dalle 9 alle 13. 40515 B 
DOMESTICA cerca famiglia con 
due bambini stabile 8,30 20.30 
contributi 50.000 60.000 tel. 9-12 
‘724295. 20702 B 
DONNA governo casa stabile 
referenziata cercasi. Rétl, via 
‘Romagna 15. Tel. 36296. 40297 B 


© Richieste d'impiego L. 30 


COMMESSO per abbigliamen- 
to ottimi rapporti con ditte 
Jugoslave, incremento commer- 
ciale garantito offresi a ditta 
seria conoscenza lingua croa- 
ta. Cassetta 40541 C SPI. 
SIGNORA offresi pomeriggi per 
‘bambini. Tel. 748737. 20644 
SIGNORINA 2lenne pratica la- 
vori ufficio offresi disposta an- 
che trasferirsi con mansioni fi- 
ducia patentauto, tel. 23881. 
20363 -C 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A. A. A, A. Televisori radio ecc. 
Tiparazioni con garanzia radio 
laboratorio autorizzato. Telef. 
93452 Radio Stella viale D’An- 
nunzio 26. 20323 CC 
A. A. KEROSENE rapida puli- 
tura riparazioni, sistemazione 
tubi. Tel. 94100 20379 CC 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsì 
prontamente.. Tel. 743296. 

20169 CC 
AUTOCARROZZERIA nuova: 
spruzzo, verniciatura, riparazio- 
ni, prezzi modesti. Via del Bo- 
sco 38, tel. 734654. 20602 
PAVIMENTI, RIVESTIMENTI, 
in cera. .ica, maiolica con for- 
nitura e posa in'‘opera. Restau- 
ti ecc. Calossi via Settefontane 
99 tel. 763217. 58392 CC 
‘PITTORE esegue stanze semi. 
lavabile 10.000 tappezzate 20.000. 
Telefo->re 93616. 40485 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accu- 
rate massima garanzia. Telefo- 
nare _’725233. 0040466 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


A-A.A. ATUTO commessa prati- 
ca pasticceria panetteria cerca. 
si. Presentarsi via Carducci 32. 

20698 D 
A.A,A. DATTILOGRAFA cono- 
scenza stenografia capacissima 
assumerebbe prontamente ditta 
locale. Curriculum dettagliato 
indicando eventuali posti occu- 
pati. Inviare a cassetta 40563 
D, SPI 


A.A. APPRENDISTE commesse 
cercansi per pasticceria panet- 
teria. Presentarsi v. Carducci 32 

20698 D 


A signore signorine aventi di-|- 


sponibile anche mezza giorna- 
ta. Società internazionale offre 
iniziali lire 50.000 mensili rapi- 
do miglioramento per organiz 
zato lavoro visite clientela fem- 
mimile Trieste. Cassetta 40003 


D SPI. 

APPRENDISTA parrucchiera 
cerca Salone Bruna, viale Ip. 
podromo 16. 40567 D 


APPRENDISTI banconieri cer- 
casi Torrefazicne «Argentina» 
C. Battisti 13. Domenica festa. 

20700 D 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu- 
zione Nazionale 26 


LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

IKA: chiosco giorn, al porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 

CERQUENIZZA: agenzia 
Li piazza Stefano Ra- 

ie 


APPRENDISTA banconiere cer- 
ca Astro Bar p.zza Goldoni 3 

20714 D 
CERCANSI apprendista panet- 
tiere e apprendista commessa 
Tulliani v. Matteotti n. 52 tel. 
40510 D 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera e pedicure capace accon- 
ciature Vanitè via Ghega 3 tel. 
40543 D 
CERCASI apprendista banco- 
niere. Presentarsi. dalle 10 alle 
12 Torrefazione Colombiana v. 
20654 D 
CERCASI aiuto cucina dalle 19 
alle 21 preferibilmente rione 
Gretta. Scrivere cassetta 40426 


93563. 


68742. 


Carducci 12. 


D SPI 


CERCASI apprendista s/s. Au- 
toforniture, tel. 811388. 20646 D 
IMPORTANTE società biochi- 
mica svizzera cerca signore si- 
gnorine per vendita zona Trie- 
ste, Monfalcone, Gorizia. Tele 
fonare 38819 ore 9-11 oppure 


Cassetta 40536 D SPI. 


IMPRESA assicurazioni impor- 
tanza nazionale, offre a elemen- 
ti esperti possibilità d’inseri- 
mento nella propria organizza 
zione produttiva. Fornire cur- 
riculum. Cassetta 40501 D, SPI. 
POSATORE perfetto linoleum 
piastrelle viniliche, cercasi. In- 
dirizzare: cassetta 40497 D, SPI. 
RADIO Franco cerca ragazzo 
€ Tagazza quindicenni per la- 
‘boratorio e negozio. S. Fran- 
40518 D 


F Off. cam. e pens L 60) 


AFFITTASI stanze modeste, al. 
tre, quartieri scambiasi confor- 


cesco_ 35. 


to. Palma, Goldoni 9 primo. 


55929 F 


AFFITTASI mobiliata centralis- 


sima 1-2 distinti pure studenti, 
20684 F 
GRANDE stanza mobiliata cen. 
riscalda- 
‘mento centrale comforts affit- 
tasi a signore distinto, massima 


Telefonare 35289. 


tralissima signorile 


serietà, telefonare ore pranzo 
31182. 


G Istruzione L. 60 


A.A ISTITUTO Enenkel. Lezio- 
ni accurate oualsiasi materia 
medie inferiori e superiori. Cor- 
si dattilografia, stenografia. Do- 
oscuola, via Battisti, 22. Tele. 

‘ono 761989. 20542 G 

DATTILOGRAFIA e stenografia, 
corsi pomeridiani e serali. Scuo- 
la stenodattilografia ENCIP, via 
XXX Ottobre 6, telefono 35798. 
284 G 

DOPOSCUOLA per elementari e 
medie. Ripetizioni. Frequenza 
gratuita per alunni di famiglie 
bisognose. ENCIP, XXX Otto- 
bre 6, telefono 35798. 248 G 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impartisce 
signora telefono 30061 pomerig- 
gio. - 47625 G 
INGLESE studenti medie inf. 
sup. insegna diplomata Cam- 
bridge. Tel. 90655. 40529 G 
INSEGNANTE ruolo espertissi- 
ma impartisce italiano, latino, 
francese, matematica, filosofia. 
Tel. 28056, 14-15 o 19-20. 20686 G 
INTERPRETI inglese, tedesco, 
con laboratorio linguistico. Cor- 
si accelerati serali del primo 
anno, Corsi speciali per studen- 
ti. Corso di corrispondenza com- 
merciale tedesca. Scuola Inter- 
preti ENCIP, XXX Ottobre 6, 
telefono. 35798. 248 G 
STUDENTE universitario offre- 
si per lezioni matematica, fisi- 
ca, telefonare 745960 440414 G 
UNIVERSITARIA impartisce le- 


20712 _F 


sore. FLAVIA 1-2 stanze sog- 
giorno bagno centralnafta. XX 
SETTEMBRE 3 stanze cucina 
bagno. D'AZEGLIO due stanze 
stanzetta cucina bagno. 40472I 
AFFITTASI vendesi apparta- 
mento 7 stanze doppi servizi li- 
bero subito. Scrivere casella 14 
B, .SPI, 20100 Milano. 51861 
AFFITTASI quattrostanze, sog- 
giorno, cucina, bagno installa. 
to, servizi, termo autonomo, 
largo Barriera Vecchia 16, chi; 
vi presso orologiaio Ammini- 
strazione Segrè telefono 37218. 
40535 I 
AFFITTASI appartamento zona 
Baiamonti stanza cucinino sog- 
giorno bagno. Telef. 761734. 
Ù 20710 I 
AFFITTASI piazzale recintato 
metri quadrati 450, varie pos- 
sibilità d'impiego rivolgersi via 
Cologna 75-77 portineria, infor- 
mazioni Amministrazione Se 
grè telefono 37218. 40535 I 
AFFITTASI appartamento zona 
Stadio 2 stanze cucina bagno. 
Telefonare ‘761734. 20710 I 
AMBIENTE piccolissimo indi- 
pendente mobiliato centro, ac- 
qua luce gas, affittasi. Telefona- 
Te "145387 mattino. 20640 I 
APPARTAMENTO Ginnastica, 3 
stanze cucina stanzino luce in- 
dustriale affitta Immobiliare VE- 
STA Gallina 4 tel. 730344 pome- 
tiggio aperto. 40542/3 I 
APPARTAMENTO Lamarmora, 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta affitta Immo- 
biliare VESTA Gallina 4 telef. 
730344 pomeriggio aperto. 
40542/4 I 
APPARTAMENTO San Giacomo 
3 stanze bagno cucina autori. 
scaldamento libero affitta Im. 
mobiliare VESTA Gallina 4 tel. 
730344, pomeriggio aperto. 
40547/21 
APPARTAMENTO UDINE, tre 
stanze cucina affitta L. 25.000 
Immobiliare VESTA Gallina 4 
tel. 730344 pomeriggio aperto. 
40542/ I 
CAMERA cucina soleggiatissimo 
Coroneo 15.000 affittasi senza 
spese. Telefonare 95183. 40516 I 
CAMERA cucina gabinetto 12 
mila poche spese affittasi. Am- 
ministrazione Crispi 9. 40538 I 
GINQUESTANZE cucina com- 
forts primo piano 50.000; -ca- 
mera cameretta cucina 20.000; 
bicamere cameretta cucina 25 
mila; ‘affitta Agenzia Foscolo 4 
Ip. 207181 
INDIPENDENTI vuote mobilia- 
te ,10.000 quartieri affittansi Pal- 
ma Goldoni 9 primo. 55929 I 
LOCALE  d’affari in piazza Ga- 
ribaldi mq. 50 adatto qualsiasi 
attività affittasi anche subito. 
Telefonare 90036. 206701 
SOLEGGIATO panoramico due 
stanze soggiorno. cucinino ripo- 
stiglio bagno ascensore central 
nafta 37.000. ALTRO stanza cu- 
cina bagno 14.000 affittansi. Im- 
mobiliare Carducci 28 - telef. 
1734257. 40534 I 
Z. PRONTINGRESSO vari ap- 
partamenti casa nuova zona 
Valmaura affittiamo da due tre 
stanze. Impredil S. Francesco 
11 tel. 90582. 20151 I 


— ———————_ 
LO Rich appart. bott. L. 0 


CERCASI affitto appartamento 
soleggiato 4 stanze riscalda 
mento zona centrale, Telefonare 
69542. 40492 L 
CERCASI periferia appartamen- 
to affitto 2 stanze cucina bagno 


AC - 169 


L'ISCRIZIONE ALL’ACI 
TI APRE TANTE STRADE 


IL PICCOLO 


SERVIZI E FACILITAZIONI 


() Soccorso stradale gratuito In tutta Italia (tel. 116) 
(con il pagamento del solo diritto fisso di chiamata di L. 1.000) 
® sconti sulla benzina > 
sconto sulle autostrade I.R.I, (10%) 
assicurazione gratuita furto auto (50%) SARA 
abbonamento gratuito al settimanale “L'automobile 
cessione in uso Fiat 500 a tariffe speciali 
custodia autoveicoli nei parcheggi ACI 
finanziamento acquisto autovetture 
sconti Autostelli ACI e Motel AGIP 
assistenza pratiche automobilistiche (sconto 20%) 
consulenza gratuita legale e tecnica 
carnet internazionale di assistenza ACI-FIA per viaggi all'estero 
polizza di assistenza legale automobilistica - ALA 
assicurazione R.C. a particolari condizioni SARA 
lavaggi - scuole guida - centri diagnostici per auto= concorsi 
con in palio autovetture ed altri premi 
omaggi dell' Automobile Club, 


per informazioni rivolgersi zali Automobile Club 


i SCRIVETEVI ALL'ACI Automobile Club d’Italia @ Un anno di risparmio ACI costa solo 6500 lire 


Cc | fonare 95925 oppure 744438; man- 
4 


riscaldamento pronto ingresso. 
Tel. 38861 (9-12, 17-18). 20704 L 
URGENTEMENTE cercasi affit- 
to appartamento 2 stanze stan- 
zino cucina servizi completi 
paraggi piazza Perugino anche 
con spese, Offerte cassetta n. 
40544 L SPI. 


TT 
M Vendite d'occasione |. 0 


COMPRESSORE Emanovel li- 
tri cinquanta nuovo vendo tel. 
31175 ore negozio. 20680 M 
LAVATRICE superautomatica 
Indesit nuova vendesi a Lire 
50.000. Tel. 725233. 40546 M 
MACCHINE cucire occasione 
Necchi Singer grande assorti- 
mento. Ditta «Natale Tullio» - 
Trieste - Battisti 12; Monfalco- 
ne - Corso 25. 20293 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16. Ultimi giorni della ven- 
dita straordinaria di fine sta- 
gione. Prezzi fortemente ribas- 
sati. Visoni castori castorini 


zioni inglese italiano od altro. 
Telefonare 37597 ore pasti. 
40499 G 


_ _ _ ——————————___ 
H Oggetti smarriti |. 60 


CANE Setter femmina colore 
bianco macchioline nere smarri. 
to, pregasi onesto rinvenitore 
telefonare 761912. 8003 H 
COLLARE molti fili similoro 
pietre azzurre smarrito. Mancia 
riportarlo Cambissa, S. Cateri- 
na 2. 40514 H 
SMARRITO portafoglio cocco- 
drillo; pregasi restituire per 
espresso patente B, patente 
sportiva, carta identità, tessere 
Aci, universitaria, Unuci o tele- 


pelli estere. 


due vendesi, tel. 66825. 


sco 12 magazzino, 


‘163301. 


tiamo valutando al 
Vostri elettrodomestici 
Tel. 1725233. 


cia competente. 0502 H 
—__———__—_____GÉ 
1 Off appart. e bott L 80 


A. AGEP Crispi 14 affitta appar- 
tamenti: CANOVA 2 stanze ba- 
gno riscaldamento. ROIANO 1-2 
stanze bagno centralnafta ascen- 


Te 730494 ore 14, 


Francesco 35. 


PROPOSTE 


PITASSI 


A PREZZI. 
ECCEZIONALI 


nei negozi 


e GENOVA ° 
PADOVA 
TRIESTE 
UDINE 


MILANO 
PORDENONE 
TREVISO 
VICENZA 


Confezione e Abbigliamento 
uomo-donna-bambino 


lontre ocelot giaguari leopardi 
africani vantere persiani breit- 
schwanz e tutte le qualità di 
20383 M 
SCHNAUTZER nano nero mesi 


2066: 
SPARHERD bellissimo - 5.000; 
Stufe piccole grandi vendo. Bo- 
40530, M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laboratorio 
autorizzato Rossetti 51 telefono 
40505 M 
TRIPLEX ritiriamo e permu- 
massimo 


VENDO carrozzella da passeg- 
gio alta ottimo stato. Telefona- 
40404 M 
VENDONSI televisori usati di 
occasione da cinquemila a ven- 
timila lire. Radio Franco - S. 
40518 M 


A Acquisti d'oescas 


A.A,A.A, ACQUISTANSI quadri 
orologi vianoforti salotti studi 
mobili antichi per Veneto. Te- 
lefono 31428. 20365 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, pianoforti, mobili, 
salotti antichi, giacenze eredita- 
rie per Friuli, tel. 30358. 

40384 N 
DISCHI microsolco 33 giri libri 
intere biblioteche acquisto pa- 
gando bene. Tel. 95935. 29528 N 
_———— 
NN Mobili e pianoforti L. #4) 


CAMERA matrimoniale 5-6 por- 
te bellissima a prezzo occasio- 
Îne eventualmente ritiro usato. 
Mobili Ferri, via della Tesa 33. 
20339 NN 
CUCINE, attaccapanni, camere, 
guardaroba, lettini, materassi, 
salotti, soggiorni, singoli. Ac- 
cettansi ordinazioni. Facilitazio- 
ni. «Polli», Petronio 32. 99 NN 
CUCINE veri gioielli soggiorni 
Mobilificio «Ballarin», Fonderia 
3; viale Venti Settembre 53. 
40430 NN 
MATRIMONIALE sopralzo ulti- 
mo modello altre soggiorni cu- 
cine prezzi. convenienti. Visita- 
teci. Crasso, via Giuliani 40. 
20253 NN 
SALOTTO moderno rosso, ta- 
volo, sedie, vetrina, armadietto 
vendo. Bosco 12 magazzino. 
40530. NN 


(0) Commerciali L. 60 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficerie Stermin 
via Mazzini 40. 70 


00 Aiimentari L. 60 


ACQUE minerali bibite e aperi- 
tivi: S. Pellegrino, Recoaro, 
Crodo, Boario, Pejo, Levissima, 
S. Bernardo, Uracastello, Fer- 
rarelle, Radenska, Rogarska; 


‘| acque minerali medicinali Fiug- 


gi, Sangemini e Chianciano; ai 
prezzi più bassi, consegnate a 
domicilio . senza cauzione tele- 
fonando. alla Dibema: 740485 - 
95043. 


Dreher, Dormisch, Peroni, Wiih- 
ter, Leone, Moretti, Spligen 
Brau, Villacher; \ai ‘più bassi 
prezzi, consegnate a domicilio 
senza cauzione telefonando alla 
Dibema: 740485 - 95043. 40371 00 
VINI tipici friulani: Friulvini, 
S. Lorenzo, Felluga; veronesi: 
Castagna, Ruffo, Valtramigna; 
emiliani: Coop. R. Emilia; ro- 
Îmagnoli: Celli; laziali: Marino; 
toscani: Giunti, Capezzana; vi- 
ni di fattoria non pastorizzati; 
vini francesi e spagnoli; tutti 
imbottigliati nelle regioni di 
origine; vermouth, marsale. e 
spumanti delle migliori mar- 
che; ai prezzi più bassi, conse- 
gnati a domicilio senza cauzio- 
ne. telefonando alla Dibema: 
‘740485 - 95043. 40371 00 


P_ Rappr piazzisti L. 70 


ABBISOGNANCI rappresentan- 
ti. Profumerie. Dentifrici confe 
zioni regalo creme brillantine. 
Facile introduzione. Laboratori 
Contea. Livorno 57100. 5191 P 


CARENE TTI 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A, Diaz 7, tel. 30088-35107 


L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico 
«dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9.12 


Sione i. ni | CERCANSI rappresentanti per 


vendita estintori materiale an- 
tinfortunistico e segnaletica 
stradale. Scrivere Pubbliman 
Casella 114/G 35100 Padova. 
405 P 
CONCESSIONARI provinciali 
disponenti piccolo capitale per 
vendita lacche, deodoranti, in- 
setticida, cere, detersivi a prez- 
zi competitivi cercansi. Enny, 
via Leopardi 1 - 20123 Milano. 
5176 P 
— __T_ ___—_—____ 


O Auto, moto, cieli L. 80 


ABARTH 850 TC 63 vendo, te- 
lefonare 62341 Belpoggio 10. 
20664 


APPIA II autoradio uniproprie- 
tario perfetta vendesi occasio- 
ne. «Mobil» - Fabio Severo. 
40526 Q 
CHRIS.CRAFT 26’ Futura me- 
tri 8 quattro posti letto più 
servizi ottime condizioni super 
accessoriato privato vende, ri 
volgersi Automotonautica  Pie- 
ro Ostuni, Machiavelli 28. 91 Q 


CHRIS-CRAFT 30° Futura me- 
tri 9 sei posti letto più servizi 
due motori in buono stato pri- 
vato vende, rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni, Machia- 
velli 28. 9Q 


FIAT 600 preparata 195.000 ven- 
do, tel. 763560, . — 


Q| sima discoteca. Tel. 97266. 


GIULIA G.T. ‘66 perfettissima 
con radio vendo anche a lun- 
ghe rate. Tel. 822281. 20726 Q 
MINIMINOR ’66, Fiat 55 D/F, 
1100 R ’68, 1500 ’64, Primula, 
Bianchina panor., NSU Prinz 
#65, BMW 700 coupé; visibili 
autorimessa Severo 42. 40540 Q 
MOTOSCAFO semi cabinato 
Chris-Craft 21’ Sportman me- 
tri 6,40 con due posti letto co- 
me nuovo privato vende, rivol- 
gersi Automotonautica Piero 
Ostuni, Machiavelli 28. 91 Q 


R_ Cap. soc. cess. az L. 9% 
A-A-A.A.A. VENDESI centralis- 


20706 R 
CEDESI bar causa anzianità. 
Scrivere cassetta 40508 R SPI. 
OLI vini liquori, imbottiglia- 
‘mento in proprio ottimo lavo- 
to. vendesi, Cassetta 20680 R 
SPI. 
OGCASIONE cedesi negozio ar- 
ticoli regalo causa partenza. Te- 
lefonare 763919 ore 20-21. 
PRESTITI senza garanzie, per 
posta, bassissimo interesse, plu- 
Triennali, concediamo tutta Ita- 
lia, qualsiasi persona; ditta, so- 
cietà. Informazioni: Bianchi 
Tappr. Fimex - Cas. Postale 1285 
34100 Trieste. 20241 R 
TRATTORIA zona forte svi 
luppo, buon incasso vendesi. 


40482 Ql Cassetta 20680 R SPI. 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


S_ Case, ville, terreni L. 3 


A.A.A. «CONDOMINIO IRMA» 
(salita di Gretta 9). Accettansi 
prenotazioni modernissimi ap- 
partamenti grandezze diverse, 
consegne agosto ’69, impianti 
centralizzati, rifiniture accura- 
tissime, vastissime terrazze pa- 
noramiche, giardino privato, sa- 
la. giochi bambini, box. auto, 
cantine. Informazioni telefonan- 
do al 23624. Visite in cantiere: 
feriali 9-12, 13-17; festivi 10-13. 
40476:S 
APPARTAMENTO in casa si 
gnorile uso ufficio acquistasi 
telefonare mattina 31792. 
20676 S 
APPARTAMENTO nuovo pron- 
tentrata, tutti comforts, vende- 
si 1.800.000 acconto, saldo ven- 
tennale. Tel. 31335. 20369 S 
CAMERA cameretta cucina ba- 
gno poggioli centralnafta Baia- 
monti vendesi. Tel. 93090. 
20718 S 
MAGAZZINI interni posizione 
centrale, occasione vende diret- 
tamente proprietario. Tel. 726237 
20658 S 
MAGAZZINO per deposito cen- 
trale 110 mq. vendo occasione. 
Telef. 31335. 20369 S 
MAGAZZINO 150 mq. acquista. 
si - affittasi posizione rettango- 
lo: via Rossini - corso Cavour - 
piazza Libertà - via Roma. Te- 
lefonare 96136. 40532 _S 
QUARTIERE MARCESIO (VIA 
FLAVIA) APPARTAMENTI PIC- 
COLI E GRANDI PANORAMI. 
CI CON GIARDINI, PAGHERE- 
TE COME UN AFFITTO, AC- 
CONTI RATEIZZATI, IMPRE- 
SA EGENA, VIA ROMA 28, 
TEL. 38585-38212. VISITE CAN- 
TIERE VIA BENUSSI, ORA- 
RIO: 9-13, 14-16.30. FESTIVI: 
10-12 20552 S 
ROSSETTI appartamento si 
gnorile due camere, salone, cu- 
cina, atrio, doppi servizi, bal- 
cone, garage, ascensore, riscal- 
damento centrale, zona verde 
tranquilla, vende privato. Tel. 
57860 ore 14-17. 890 S 
SOFFITTE vuote, belle, in ca- 
sa moderna, adatte studio, la- 
boratorio, vendonsi, pagamen- 
to tutto rateale come un affitto. 
Visitare ore 11-15, Toti 7, V. 
20367 S 
VENDESI posizione centrale 
magazzino adatto qualsiasi uso 
mq. 750 possibilità sopraeleva- 
zione 120.000.000 libero aprile. 
Scrivere cassetta n. 60/C SPI 
33100 Udine. 5189 S 
VENDESI Crispi 3 stanze ba- 
gno wc. Tel. 725435. 40539 S 
VENDO appartamento sito in 
Grado zona «I Pini di Grado». 
4.500.000 pronto maggio. Telefo- 
nare dalle 13 alle 15 Monfalco- 
ne 74076. 716 S 
Z. SUPERCOMPLESSO VAL- 
MAURA dopo aver costruito 300 
appartamenti abbiamo dato ini 
zio alla costruzione di altri 140 
con. finiture accurate ed ai 
prezzi più bassi di Trieste. 
Esempio: 1 stanza cucina Lire 
4.200.000 con soggiorno cucinino 
4.500.000 2 stanze 5.200.000. 3 
stanze 6.400.000 tutti con acqua 
calda centralizzata antenna TV 
pavimenti rovere verniciati ce- 
Tamiche colorate ecc. Minimi 
anticipi e mutui fino 30 anni 
con possibilità contributo regio- 
nale. Visite giornalmente in can- 
tiere Carpineto 10 tel. 810.310 o 
presso gli uffici dell’Impredil S. 
Francesco 11 tel. 90582. 20151 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto dei 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per tacilita. 
re le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
mor ds renderne l'evidenza 
La S.P.l ha la tacoltà di ab. 
breviare qualche parola degl 
annunci 

Le offerte sebbono a nor 
ma di iegge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta 

La S.P... non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni nè per errori 
di stamps od omissioni Ls 
responsabilità verso U fisco 
i pubbucc e . terzi delle in: 
serzioni aseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

4 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro preseutazione della rice 
vuta dell'importo pagato per 
gli avvisi 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 
Ss. L 


Via A. Manzoni 


P. 
n. 37 


oppure 


Succursale 


20121 


— Servizio Estero 


Milano 


SP L 


Via S. Pellico 4 . 34122 Lrieste (Tel. 55955) 


Sabato, 18 gennaio 1969 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia Bologna - Mi. 
lano ; Genova (*) 

6.52 D Venezia Milano - To- 
Tino Roma 

9.05 R Venezia. Roma (per 


Roma solo la classe 
con prenotazione. ob- 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene- 
zia Milano Genova - 
Parigi Calais (WL da 


Atene Istanbul . So- 
fia per Parigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R_ Venezia 

13.35 L Portogruaro 


14.55 DD Venezia Milano (Si 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-5-1969) 

16.53 L Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia Bari Roma - 
Milano Lambrate Pa. 
Trigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi WL Ve 
nezia Parigi) 

18.06 L_ Portogruaro 

19:22 L. Portogruaro 

20.30 D Venezia 


22.30 DD Venezia Milano . To. 
rino Genova Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste Genova) V. 
Mestre Bologna - Ro- 
ma (WL e cuccette 


Trieste Roma) 
(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 


(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


6.25 L Cerv-ynano (1) 

1.25 L_ Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova - 
Torino Milano . Ve. 
nezia (WL_ e cuccette 
Genova Trieste) Ro- 
ma Bologna V Me 
stre (WL e cuccette 
Roma Irieste). 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simplon express) Pa. 
rigi - Milano Lambra- 


te Roma Vene. 
zia + .ccette Parigi - 
Trieste) 

11.42 R. Venez 

13,30 D Bari Venezia 


13.58 L Cervignano 

15.12 DD Venezia (si effettua dal 
29-9-1968 al 31-5-1969) 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (2) 

18.38 R. Bologna Venezia (*) 

19.13 L. Portogruaro 


19.40 DD (Direct Orient) Calais - 
Parigi Milano Vene 
zia (WL da Parigi per 


Atene Istanbul - 
Sofia) 

21.10 R Milano - Roma - Ve 
nezia (*) 


2° 55 L Venezia 
23.40 DD Torino - Milano - Ge- 


nova - Roma - Bolo- 
gna Venezia 
(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria, 


(1) Soppresso ls domenica 
(2) Soppresso nei giorm»testivi. 


UDINE : VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 

3.53 L Udine Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.21 L Udine 

7.20 D Gorizia - Udine - Tar. 
visio 

10.00 L_ Udine - Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.40 L Udine 


14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
14.18 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 


1745 L Udine 
19.10 D Udine 
20.00 L Udine 


20.50 D Udine Tarvisio - Vien. 
na (2) - Monaco (cuc- 
cette Trieste Monaco) 

21.55 L Udine 


(1) Si eftettua nel giorno feriale pre. 
cedente 1 festivi dal 14-12-1968 al 
dai 22-9 ai 5:11; dal 14-12-1968 al 
20-2-1969 

(2) Servizio diretto Trieste Vienna 
dal 14-12-1968 al 9-1-1969 e dal 
29-3-1969 in poi, 


ARRIVI 
0.40 L Udine 
$.55 L Udine 
145 L Udine 
8.18 D Udine 
9.23 D Monaco - Vienna (1) . 
9.10 L Udine 
Tarvisio . Udine (cuc- 
cette Monaco . Trieste) 
12.00 L Tarvisio. Udine 
15.06 L Udine 
17.44 L Udine 


18.55 DD Tarvisio - Udine 
20.10 L 


Udine 


Vienna .- Tarvisio » 

Udine 

2345 DD Calalzo - Udine (2) 

(ì) Servizio diretto - Vienna £rieste 
dal 22-9 ai 6-11; dai 14-12-1965 ai 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 tn poi 

(2) Si eifettua nei giorm festim dal 

15-12-1968 ai 23-2-1969 (esclusi &l 

25-12-1968 e 5-1-1969). 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CAPODISTRIA: chiosco della 

via Kidric 
ISOLA: libreria Edizioni Ti- 
glio, via Gorki 2 
PORTOROSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 
©IRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 
UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 
UITTANOVA: rivendita gior- 
nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 
‘ARENZO: rivendita giorna- 
li piazza della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 
POLA: agenzia giornali piaz. 
za Unità e Fratellanza 22 
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